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Il, 
à, Pubblicazione del Codice d’istruzzione Crisuinale , e del Codice Pe- 
nale. Vedi Lecci Vum. 21, 22. 
II. 


TITOLO V. CAPITOLO IX. Della forma di procedere avantè i Tribunali . 
5 Art. 139. I Codici di Procedura Civile, e di Commercio , e li Decreti [m- 
periali delle spese, e danni in materia giudiziaria e sulla disciplina delle 

Corti , e Tribunali, saranno pubblicati ne’'nuovi Dipartimenti. 

Art. 140, Questi saranno obbligatorj a datare dal primo Agosto prossimo. 

7 Arf. 141. In conseguenza tutte le Leggi, costumi, usi, e regolamenti re- 
lativi alla Processura Civile, osservaie fino. ad ora resteranno abrogate, 
cominciando da detta Epoca. 

5 Art. 142. Riguardo alle cause cominciate nel detto giorno primo Agosto, 
se ne continuera l’attitazione conforme alle dette Leggi, usi, e regrolamen- 
ti anteriori , per quanto per altro saranno compatibili colla nuova orga= 
nizzazione giudiziaria . 


A 


COGNOME 
Vedi. Stato CiviLe dal N. 32, al 37. 
COLLEGI 
Vedi. AmmiNIstRAZzIONE MuNnICcIPALE dal N. 209, al 213, agi dal N. 
, allir. 
Elettorali Vedi. RecistRrI Civici dal N. 69, al 74. dal N. 160, al 203, 
dal N. 211, al 219, dal 266, al 291. 
Di Circondario Vedi. RecistRI Civici N. 24, 35, 42, 43, dal N. 25, al 
» 343, N. 329, 323. 
Di par gno Vedi. Recisrri Civici N. 25, 39, dal N. 44, al 343, 
dal 3524, al 526, 
D-Istruzzione Vedi. SCUOLE . 
COLLEGIO ROMANO 
Vedi. UniversIta’ N. 86, 67. ScuoLe Wum. 6, 7. 
COLLEZIONI 
Vedi. MoxuMmENTI dal N. 14, al 17. 
COLONI 
Vedi. EnFIreusI dal N. 1, al 6. 
COLONNE MOBILI 
Vedi. CaserMmaGGIO dal N. 35, al 37. 
COLPE 
Vedi. TRIBUNALI N. 8. 
I COLTELLINARE 
- Vedi, CAMERE DI CommeEztcio dal N. 156. al 161, 
COMANDBANTII 
Di Piazza. Vedi. AmministraZIONE MuNiciPALE dal N, 317, al 320, dal 
N. 325, ul 328, 332. 
P'Armi. Vedi. Crremonie Pussricne dal N. 167. al 176. 
Comundante Militare. Vedi. PREVARICAZIONE N. 15. 
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Vedi. RiseLLione N. 6. 7. 12. 
COMESTIBILI 
Che s° introducono in Roma, sottoposti ad una Tassa, Vedi. DAZIO SUI 
COMESTIBILI . 
Pene dei Venditori di Comestibili guasti, corrotti, e nocivi. Vedi, TRIbu= 
NALE DI POLIZIA SEMPLICE NOTA ALL'ASTERISCO * 
Art. 605. $. 5. Vedi. PoLizia MuniciraLE N, 29. 


COMMERCIANTI 


| 
SOMMARIO 


I De Commercianti dal N. 1, al to. II De° Libri di Commercio dal N. rr. al 25. 


A I. 
CODICF DI COMMERCIO 
LIBRO I. IItOLO I. De Commercianti . 

a Art. 1. Sono Commercianti coloro li quali esercitano operazioni di commere 
cio, e ne fanno Ja professione Joro abituale . 

2 Art. 2. Qualunque Ininore emancipato dell’uno , e dell'altro sesso in età di di« 
cictt’anni compiuti , il quale vorrà approfittare. delle facoltà che gli accorda 
l'articolo 467. del Codice Napoleone {1) di esercitare il Commercio , non 
potrà incominciare le operazioni nè essere considerato maggiure, quanto 
agl’i impegni contratti per fatto di commercio . 

2°. Stegli non € stato prima autorizzato dal Padre, o dalla madre, in ? 
‘ caso «di decesso , interdizione , ‘0 ‘assenza del padre , ed in mancanza 
del padre , e .della madre , per via di una deliberazione del consiglio 
di famiglia, omologata dal Iribunale Civile. 
2°. Se inoltre l'atto .di autorizzazione non sara stato registrato, ed af- 
fisso al Tribunale di Commercio nel luogo in cui il minore vuole sta- 
bilire il suo domicilio , 

3 Art. 3. Il disposto dell'articolo precedente è anco applicabile al minori non 
commercianti , riguardo a tutte le operazioni che sono dichiarate opera= 
zioni «di commercio dalle disposizioni degl'ariicoli 632, e 633. (2) 

4, Art. 4. La moglie non las: essere mercantessa pubblica senza consenso del 
marito . 

5 Art. 5, La moglie se è mercantessa pubblica , può senza autorizzazione del 
marito, rendersi obbligata per quanto concerne il di lei negozio, ed in 
tal caso essa obbliga altresi il marito, se avvi communione fra di essi . 

6 Fila non è considerata mercantessa pubblica. se non fa altro che vene 
dere al minuto le mercanzie del Commercio del marito ; Ella non è vipu- 
tata per tale, fuorchè nel casoincui fa un commercio. separato. 





I 


e 


{r) Il citato Articolo così si esprime - Il Minore ,, istesso bor 


è, emancipato che esercita un Traffico è consi- (2) Vedi _ Tribunale di Commerciv N. 91. e 93 
o, derate maggiore pei fatti relativi al traffico 
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x Art. 6. I minori mercanti, autorizzati come si è detto di sopra, possono 
impegnare , ed ipotecave i loro beni stabili. 
o) Essi possono ance he alienarli., mediante però l'osservanza delle formali- 
tà prescritte dagl’articoli 457., e seguenti del Codice Napoleone (3) . 
g Art. 7. Le donne mercantesse palablihe possono esualinente impegnare , 
ipotecare, ed alienare li foro beni stabili. 

10. Tuttavia li lovo beni stipulati dotali , quando elle sono maritate sotto 
il regime dotale, non possono essere ipotecati ne alienati, fuorche ne'ca- 
sì stabiliti, e colle formalità volute del Codice Napoleone. 

II. TITOLO Il. PDe' Libri di Commercio. 

1x1 Art. 8. Qualunque Commerciante è tenuto di avere un Libro Giornale, 1l 
quale presenti di giorno in giorno. li suoi debiti attivi, e passivi, le ope» 
razioni del di lai camnercio, le negoziazioni, accettazioni, o girate di 
effetti, ed in generale tutto ciò, e quanto egli riceve, e paga per qual- 
sivoglia titolo, e che designi di mese, in mese, le somme impiegate nelle 
spese di propria casa; Il tutto indipeadentemente dagl’altri libri che sono 

. in uso nel cominercio , che però non sono indispensabili . 

12. Egli è tenuto di porre. in fascetto le lettere missive che egli riceve, 
e di copiare sopra un Registro quelle che da lui vengono spedite. 

13 Art. 9g. Egli e in obbligo di fare ogm anno , sotto scrittura privata un In- 
ventario de suol effetti mobili , e immobili, e de’ suoi debiti attivi, e pas- 
sivî, e di copiarle di anno in anno sopra un registro particolare a tale ef= 
fetto destinato. 


24 Art. 10. ll libro giornale, e quello degl’Inventar), saranno parafati, e mu- 
niti def vista una volta in ciascun anno. 


15. IE libro del copia lettere non è. soggetto a questa formalità . 
16 Tutti questi libri dovranno tenersi per ordine di data , senza inter- 


vallo, senza bianco, lacune, ne trasposizioni in margine. 

ar. Art. rt bi libebg la tenuta de’quali resta prescritta dai. superiori artico» 
li b., e ge saranno affogliati, e numevati in cadaun fovlio, firmati, e mu- 
niti del 7ista, o da uno dei Giudici del Tribunale dî commercio, oppu- 

\ re dal Maire, o da un Aggiunto , nel modo consiteto, e senza spese. Î 
commercianti saranno obbligati a conservare” questi “libri durante il corso 
di un decennio , 

20 Art. 12. I libri di commercio tenuti in regola possono essere ammessi dal 
Giudice per far pruova trai commercianti, in fatto di commercio. 

19 Art. 13. I libri che gl’individui esercenti il egmmercio sono im obbligo di 
tenere, e pei quali non avranno osservate le formalità sopra prescritte , 
non putranno essere presentati , ne far fede in giudizio in favore di co- 
foro, che li avranno tenuti, senza preguedizio di quanto verrà stabilito al 
libro de’ Fallimenti, e binidberatto” 

20 Art. 14. La comunicazione de’ libri, ed inventar} non può venire ordina- 
ta in giudizio, se non se per fatto di successione , di comunione, di di- 
visione, di società, ed in caso di fallimento . 


6) Vediil Titolo Tutela dal N. 93. al 107. 
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21 Art. 15. Nel corso di un procedimento , la presentazione de' libri può ese 
sere ordinata dal Giudice, anche d'officio, per l'oggetto di ricavarne cio 

. che concerne la controversia . 

292 Art. 16. Qualora i libri la presentazione de’quali viene offerta, richiesta 
ed ordinata, si trovino in luoghi lontani dal Tribunale, avanti cul pen- 
de la causa, possono li Guilia indirizzare una commissione rogatoria al 
Tribunale di commercio del luogo medesimo , ovvero delegare un Giudi- 
ce di Pace per assumerne la cognizione, distendere un Processo Verbale 
del contenuto, e spedirlo al Tribunale, avanti a cui verte la causa. 

22 Art. 17. Se la Parte, ai di cui libri si oftre di prestav fede, ne ricusa 
la presentazione ; può il Giudice ofterire il giuramento alla parte contraria + 


- 


COMMERCIO 


SOMMARIO 


; 
I Ordine della Consulta Straordinaria dei o. Ago- VIII Decreto Impierale degli rr. Gennaro 1808. 
sto 1800, concui si pubblicano varie Leggi dell’ » con cui ri promette il terzo del prodotto della 
impero Francese risguardanti il Commercio dal confisca a chiunque denuncierà che una Nave 
N. Ir. al 22. approdata in Francia, venga dall Inghilterra , 
II Della proibizione delle derrate Coloniali, pro- © dalle Colonie Inglesi, o che sia stata visitata 
venienti dal Commercio. Inglese dal N.2. al 5. da qualche vascello Inglese dal N.U6. al by. 
III. Delle Polize di Carico, ossian hollette di tran- IX Commercto Marittimo - Re:missire N. 70. 
sito dal N. 6. al 22. Xx Commercio delle Scale di Levante - Remissi 
IV Legge dei 22. Vontoso anno XII, sulla prote ve N. TI. 
bizione d'Introito dal N. 22. al 25. XI Quali siano gl Atti considerati dalla Leggeo 
V Decrelo Imperiale dei 21, Novembre 1805. H come atti di Commerdo - Remissive N. n2. 
quale dichiara le Isole PBrittaniche in stato da XII Deliberazione dei 19 Messidoro anno XI. re- 
blocco dal N.,28. al 29. lativa alle istanze che hanno per uggetto il pa- 
VI Decreto Imperiale dei 23. Novembre 1807. ul gamento d'ohblighi di Commercio esntratti da Nee 
«quale sequestra, e confisca quei Bastimenti, di gozianti Francesi verso inglesi dal N, 73., al 77. 
quali dopo aver approdato in Inghilterra ; en- XII. Decreto Imperiale dei 19. Giugno ISII con 
treranne nei Porti di Francia dal N. 50. al 56. cut si determina come possino sussistere le core 
VII Decreto Imperiale dei 17. Decembre 1307. , rispondenze Commerciali fra l Impero France= 


contenente nuovi mezzi‘ di difesa contro il si- se, ed il Regao d'Italia dal N, 78. all'31I. 
stema mariltimo dell Inghilterra dal N.57. al 65. ; 


I 1. _ 

1 Volendo Ja Consulta straordinaria impedire con misure repressive ogni 
Commercio delle coste delli Stati Romani coll’ Inghilterra, ed ogni com- 
municazione coi Bastimenti di questa Potenza; Ordina 
II, TITOLO PRIMO della proibizioni delle Derrate Coloniali, 

proveniente dal Cominercio Inglese. 

2 Art. 1. Non si ricevera nei Porti delli Stati Komani niuna specie di der- 
rata coloniale, proveniente dalle Colonie Inglesi, né alcuna mercanzia , 
proveniente direttamente dall'Inghilterra 

3 In conseguenza ogni derratà e mercanzia, proveniente da fabbri- 
ca, o da Colonia Inglese sara confiscata (1). 

4 Art. 2. GE Individuo sorpreso nel momento in cuì introdurrà delle Mer= 


(1) Art. 14. detla Legge de 22 Ventoso Anne XII. ( 13. Marzo 8804. ì ;, (9 
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canzie proibite , 9 in fraude dei dazj, delle tele, delfilo, e cotone, della 
tela di cotone; e mussolini, de'cotoni filati. del tabacco in fogliea delle 
derrate coloniali, e di cui non produrrà alcun certificato di origine, sarà 
condannato per la prima volta a sei mesi di prigione, e per la seconda 
ad un anno (2). 

Art. 3, I Decreti Imperiali de 21 Novembre 1806, 23 Novembre 1507 
17 Decembre 1507, e 11 Gennaro 1808 relativi al commercio  dell’In- 


ghilterra saranno pubblicati per mezzo del Bollettino , secondo la loro for 
ma, e tenne, 


HI. TITOLO IL Delle Polize di Carico . o sian Vellette di Transito. 


6 


7 


5 


9 
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LI 


12 


13 


vVUrt. 4. Le imercanzie spedite dai Porti delli Stati. Romani per li Porti di 


Francia, o per quelli delle potenze alleate dell'Impero saranno dichiarate 
agl'impiegati della Dogana del Porto del Carico, verificate, e spedite con 


sbollette di "Transito, 


Art. 5. Le Bollette conterranno la promessa de’ Rapporti, nel termine che 
sara stabilito, secondo le distanze de'luoghi, un certificato dell'arrivo , @ 
del'.transito delle mercangie al Bureau delegato. 

Gli Spedizionieri daranno sigartà solvibile, che si obbligherà soli- 
dalmente con loro a piedi alla Polizia di discarico, 

Art, 6. La Spedizionieri, e le loro sigurta si obbligheranno soMidalmenté con 
loro promessa in iscritto a pagare 1 valore delle merci trasportate con la 
multa di 500 franchi, nel caso che non riportassero al Bureau di parten- 
za nel termine stabilito la bolletta di transito in discarico in valida forma 
a quest'effetto 3 la stima delle merci sara annunciata nella promessa. 

Art. 7. Li Padroni, e Capitani de’ Bastimenti saranno tenuti di presentare 
le mercanzie di cui saranno incaricati. al Burean delle Dogane del loro de= 
stino nella stessa qualità, e, quantità annunciata nella bolletta di transito 
che porteranno. 

Non si. pagherà nieate per li certificati di, discarico , che dovran- 

no scriversi a tergo della bolletta, e firmati almeno da due Incaricati nel 
Bureau, ove vi saranno più Commessi. 
Art. 5. I Capitani. e Padroni de’ Bastimenti saranno ammessi a giustificare 
di essere stati ritardati da casi fovtaiti, come tempesta, persecuzione di ne- 
mici, ed altri accidenti, e ciò con de'Processi Verbali compilati a bordo, 
e firmati dai Principali dell'equipaggio, o con de Rapporti fatti “ai [Tribu 
nali, .0 Lacl'Offiziali delle Municipalità in mancanza di Giudici. 

I Processi verbali, o rapporti saranno confermati con giuramento 
avanti i Giudici del Primo Porto, ove il Bastimento sara introdotto. 

Non potrà essere supplito colla prova'testimoniale alla mancanza di 
detti rapporti, o processi verbali» che non saranno ammessi, senon quan» 
do saranno stati, depositati al Bureau destinato ; ‘nel tempo medesimo. che 
Vi saranno state presentate le merci. 


15 Art. 9g. Nel caso in cui. al. momento della visita al Bureaw di destinazione , 


le merci di cui si fa menzione nelle Bollette di transito, si troveranno di- 


(2) Art, 25. della stessa Legge, 


42 
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19 


20 


21 


22 


23 


25 


verse nelle specie, saranno sequestrate, e la confiscazione si pronunziera 
contro i condottieri con multa di cento franchi, salvo ad essi il ricorso con= 
tro li Spediziomeri. 

Se la qualita è inferiore a quella descritta nella bolletta di tran- 
sito, non ne sara egli liberato , che per la quantità rappresentata, € in caso 
di eccedenza sarà suttomesso ad una duplicazione nel dazio. 

Se le merci sono proibite, saranno confiscate con una multa dicin- 

quecento franebi il tutto indipendentemente dalle condizioni che saranno 
pronunziate al Bureau di partenza contro l’esibitore e lora sicurtà, e se= 
condo la loro obbligazione. 
Art. 1o. Gli Espromissori che nel debito termine presenteranno Te bollette 
di transito col suo discarico, certificheranno a tergo delle dette spedizioni 
la consegna che ne faranno. Saranno tenati di dichiarare le strade, la di- 
mora, e la possessione di quello che gli avra rimesso il certificato di di- 
scarico per procedersi, se vi è luogo, come sì fa in caso di falsificazio= 
ni, 0 alterazioni di ogni genere di spedizione, o centro gli Espromisso= 
ri, o contro. i Renditori della spedizione. In quest'ultimo caso i detti Espro- 
missori, e loro sicurta non saraano tenuti che è delle condanne meramente 
civili conforme alla loro obbligazione. 

If termine per assicurarsi della verità de°certificati di discarico , e 

per intentare l’azione sara di quattro mesi. 
Art. 171. In mancanza de’rapporti , e di giustificazione nel termine de’cer- 
tificati di discarico, gl’incavicati all’esiggenza rilascieranno if mandato per 
il valore delle merci fissate nell’obbligazione, e per la multa di cinquecento 
franchi. 

Tuttavia gl'espromissorìi porteranno , nel termine di sei mesi dopo 
spirato. il termine stabilito nella bolletta di transito 1 certificati di discarico 
in buona forma, e rilasciati in tempo opportuno, ovvero i processi ver- 
bali verificati dagl'incaricati, i dazj, la multa, o altra somma che aves- 
sero pagato, gli saranno restituiti, eccetto le spese. 

Dopo il detto termine saranno esclusi da qualunque ricerso, e re- 
stituzione. 

IV. Legge dei 22 Ventoso Anno XIT 15 Marzo*1804. 
, SEZIONE II. Proibizione d'Introite . 
so Art. 14. Non sara ricevuta nei Porti della Repubblica alcuna derrata Co- 
so Joniale, proveniente dalle Colonie Inglesi ne alcuna merce proveniente 
9 direttamente dall’Inghilterra . 

so In conseguenza qualunque derrata, e merce proveniente da Fabe 
ss brica, o da Colonia Inglese, sara confiscata . 
so «Art. 26. Qualunque individuo sorpreso nel punto in cui introducesse merci 
»» proibite, o senza pagare il dazio, tele di fifo, o bambagia, tele di 
so bambagia, e mussoline, bambagia filata , tabacco in foglia, derrate co= 
ss loniali, sara condannato per la prima volta a sei mesi di prigione, e 
og per la seconda ad un anno. 

LA DECRETO IMPERIALE 
Dal Campo Imperiale di Berlino li 21 uifticiionia 1806. 
NAPOLEONE ec. Considerando 
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Art. 1. Che l'Inghilterra non ammette il dritto delle Genti, praticato ge= 
neralmente da tutti i Popoli Civilizzati, 
Art. 2. Che essa considera come nemico qualsivoglia individuo apparte» 
nente allo Stato nemico, ed in conseguenza fa prigionieri di guerra , 
non solo gl’equipaggi dei Vascelli avmati in Guerra ,$ ma eziandio gl’equi- 
paggi dei Vascelli di Commercio, e delle Navi mercantili, come pure i 
Fattori del Commercio, ed i Negozianti che yiaggiano per gl’affari del 
loro Negozio. a 
Art. 3. Ch’essa estende-ai-Bastimentì , ed alle merci del Commercio , ed 
alle proprietà dei privati il diritto di conquista che non può essere ap= 
plicato , se non se a quelle cose che appartengono allo Stato nemico. 
Art. 4» Ch’essa estende alle Città, ed ai Porti di Commercio non forti= 
ficati, ai seni di Mare, ed alle foci dei Fiu:ni il diritto di blocco, il 
quale, secondo la ragione . e l'uso di tutti i Pepoli inciviliti non è ape 
plicabile che alla piazza forte. 

so Che essa dichiava bloccate delle piazze innanzi alle quali nonba 
nemmeno un solo bastimento di Guerra, benché una piazza nun sia bloc= 
cata, se non che quando è talmente investita che nun sì possa tentare 
di avvicinarsele senza imminente pericolo . 

2» Che essa dichiara pure in stato di blocco dei luoghi che tutte le 
sue forze unite insieme sarebbero incapaci di bloccare , delle costiere 
intiere, e tutto un Impero. 

Art. 5. Che questo abuso mostruoso del dritto di blocco altro scopo non 
ha, se-non che d'impedire le communicazioni frai Popoli, e d’innalza- 
re il Commercio, e l'industria dell'Inghilterra sulle rovine dell'industria y 
e del Commercio del continente . 
Art. 6. Che tale essendo lo scopo evidente dell'Inghilterra chiunque fa 
sul continente il Commercio delle merci Inglesi, favorisce i di lei dise= 
gni, e se ne rende complice. 
Art. 7. Che quesia condotta dell'Inghilterra, degna in tutto dei primi 
tempi della Barbarie, fu profittevole a quella potenza in detrimento di 
tutte le altre. 
Art. 8. Che e di diritto naturale d'opporre all’inimico quelle medesime 
armi, di cui egli si serve, e di combatter seco lui nel medesimo modo 
che egli combatte, ogni qualvolta sprezza tutte le idee di giustizia, 
e tutti i sentimenti liberali, risultato della civilizazione fra. gl’uomini, 
| s6 oi abbiamo risoluto d'applicare all'Inghilterra quest'usi medesi- 
mi, che essa ha consagrati nella sua Legislazione marittima . 

se Le disposizioni del presente Decreto saranno costantemente con- 
siderate qual principio fondamentale dell'I:npero sin a tanto che l'Inghit 
terra- abbia riconosciuto che il diritto della Guerra è unico, ed egua- 
le in terra, come in mare, e che non può estendersi ne alle proprieta 
private. qualunque esse siano, nè alle persone degl'individui stranieri 
alla professione dell’armi .. e che il diritto di bluceo deve essere limi» 
tato alle piazze forti realmente investite da forze sufficienti, 
so Abbiamo , in conseguenza, Decretato, e Mecreliamo quanto siegue 
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»o Art. x. Le Isole Biittaniche sono dichiarate in Stato di blocco . 
oo Art. 2, Qualsivoglia Commercio, e qualsivoglia corrispondenza colle Isole 
oo Brittaniche resta interdetto . 
ss In conseguenza le lettere, ed i pieghi indirizzati , o in Inghil- 
so terra, o ad un inglese, o scritti in lingua inglese non avranno corso alla 
,9 Posta, e saranno sequestrati . 
n° Art. 3. Qualunque individuo suddito deli’ Inghiltérra di ipiattvotia con- 
so dizione egli sia che sara trovato nei paesi occupati dalle nostre trup= 
so pe, © da quelle dei nostri alleati, sara fatto prigioniere di guerra . 
Art. 4. Ogni magazino , ogni merce, ogni proprietà di qualunque gene= 
re siasi, appartenente ad un suddito dell’Inghilterra, sara dichiarato di 
buona preda. 
»n Art. 5. Il Commercio delle merci Inglesi e proibito, ed ogni merce ap- 
ss partenente all’Inghilterra, o proveniente dalle sue fabbriche, e dalle 
», Sue Colonie, è dichiarata di buona preda . 
so Art. 6. La meta del prodotto della confisca delle merci @ proprietà di- 
so Chiarate di buona presa nei precedenti articoli, sarà impiegata ad in- 
ss dennizare Hi negozianti per te perdite che hanno sofferte per la preda 
so dei Bastimenti di Commercio che sono stati presi dalle Crociere inglesi. 
ss Art. 7. Niun Bastimento che verrà direttamente dall'Inghilterra, o dalle 
so Colonie: Inglesi, 0' che vi sara stato dopo la pubblicazione del presente 
se Decreto, sara ricevuto in alcun porto . 
Art. 8. Qualsivoglia Bastimento , il quale mediante una dichiarazione fal- 
sa, contraverrà alla disposizione sopra espressa sara sequestrato, e la Na- 
ve, ed il carico saranno confiscati, come se fossero proprietà Inglesi. 
os Art. g. Il nostre Tribunale delle prede di Parigi è incaricato del giudi- 
ss zio definitivo di tutte le. contestazioni che. insorgessero nel nostro Impe- 
so TO, @ nei paesi occupati dall'Esercito l'rancese per rispetto” all’esecuzio- 
sg ne del presente Decreto. HI nostro Friburale delle prede ‘in Milano sa- 
so tà incarieato del Giudizio definitivo ‘delle deite cantestazioni che insor- 
ss gessero nell’estenzione del nostro Regno d'itaha. 
so Art. 10. Sara il presente Decreto comunicato dal nostro Ministro delle 
so» Relazioni Estere, ai Re di Spagna, di Napoli, di Olinda, di Etruria 
oo @d ai nostri Alteati, i cui sudditi sono vittime, come i nostri dell’in- 
s, giustizia, e della bavbarie della legislazione marittima Inglese . 
so Art. 11. Unostri Ministri delle Relazioni Estere, della Guerra, della Ma- 
,, rina, delle Finanze , della Polizia, ed i nostri Direttori Generali del- 
»o le Poste , sono Incaricati ciascuno per quel che lo concerne dell'esecu= 
sa zione del presente Decreto . 
NAPOLEONE 
Da parte dell'Imperatore 
Il Ministro Segretario di Stato Hucurs B. Manet 
Certificato conforme 3 {1 Gran Giudice Ministro della Giustizia 3 REGNIER 
VI, Dal Palazzo di Milano li 23 Novembre 1807. 
NAPOLEONE ec, 
ss Sul.rapporto - del nostro Ministro delle Finanze, abbiamo decretato , 
a» € decretiamo quanto siegue . 
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sy Art. x. Tutti quei Bastimenti i quali. dopo dì avere approdato in In= 
2» ghiltevra, per qualsivoglia motivo entreranno nei Porti di Francia; Sa 
5, Yanno sequest, ati, e confiscati, eome, pure 1 ‘carichi loro, senza eccez- 
», zione, nè distinzione di derrate, e di merci. 
ss Ant. ea Capitani dei | Bastimenti che entreranno nei ‘Porti. di Francia, 
ss dovranno nel giorno del loro arrivo fare all’Uffizio delle Dogane Impe= 
so riali una diehiavazione del: luogo della loro partenza ,' dei luoghi in cui 
o, hanno approdato , e presentare li loro Manifesti, le Polizze di carico , 
ss le scritture di Mare. e ti libri di bordo, 

Quando il Capitano avrà firmato , e consegnato la sua dichiarazione, 
e communicate le sue scritture, il (Capo delle Dogane ‘interrogherà sepa- 
ratamente i marinari, in presenza di due Preposti principal . Sé risulterà 
da questo interrogatorio, che il Bastimento ha approdato ‘in Inghilterra a 
oltre al sequestro , ed alla confisca del detto DBastimento , e del suo. cavi- 
zo, il Capitano sarà, come quei marinari, 1 quali nel lo mterrogatorio 
avessero falta una dichiarazione falsa, costituito prigioniere } e non. sarà 
messo in libertà se non quando avra pagato una somma ‘di tranehi..sei mi- 
la per sua multa personale, e quella di franchi cinquecento, per ciascuno 
dei marinari arrestati, senza pregiudizio delle pene ineorse'da coloro, che 
falsificano le scritture di mare, ed i libri di bordo , 
Art. 3. +» Se avvisi, ed informazioni ricevute dai direttori delle nostre do- 
so gane faranno nascere qualche sospetto intorno all’origine del carichi. sa- 
ss ranno messi provvisoriamente nel magazzino del deposito ,.. fino a tanto 
so Che sia stato riconoscituio, e deciso, che: non pali ne sfiecid In- 
ss ghilterra ne dalle di lei Colome. i 
Art. 4.'s, I nostri Commissar] delle relazioni commerciali: che Mieisonittno 
s, certificati d'origine per quelle merci che saranno caricate nei porti delta 
ss loro residenza, destinate per 1> Porti di Francia, non si limiteranno ad 
», attestare che le merci e le derrate nen vengono ne dall’inghilterra: ne 
»,. dalle di lei Colonie, e ne dal di lei commercio 3 /accennevanno il luo- 
33 80 dell'origine, le scritture eche sono state loro. presentate 4. in appog- 
ss gio della dichiarazione ehe fu fatta loro, ed il nome ilel:Bastimento a 
ss bordo del quale sono state trasportate primitivamente dal duogo. dell’ 
sy Origine in quello della loro residenza. 

.> Indirizzeranno la copia del loro certificato. al nosiro Consigliere 
ss di Stato, Direttore della nostra Dogana. 
Art. 5. 9» I nostri Ministri delle relazioni estere, della guerra, e elelle fi- 
sy nanze, sono incaricati, ciascuno: per quel che to concerne, dell esecua 
so cuzione del presente decreto. 

NAPOLEONE 


a parte dell'Imperatore, il Ministro Segretario di Stato AH. B. MareT, 


VII. Pi Pulazzo\Reule di Miluno li 17 Novembre 1607. 


. NAPOLEONE | 
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Viste e disposizioni decretate dal Governo Bri ifannico in data degl 
90 II Novenbi ‘@ prossirno passato , ehe sottomettomo i Bastimenti delle Poe 
»> tenze Neutrali, amiche, ed eziandio alleate dell’ inghilterra, non solo 
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, ad una visita da parte dagl’Incrociatori Inglesi, ma altresi ad una sta- 
so zione obbligata in Inghilterra, e ad un imposta arbitravia di tanto per 
sa Cento sopra il loro carico, il quale ha da essere determinato dalla le- 
so gislazione Inglese, 

so Considerando che con questi Atti il Governo Inglese ha privato 
os della qualità Nazionale i Bastimenti di tutte le Nazioni dell'Europa ; 
so Che nessun Governo ha la facoltà di derogare alla sua indipendenza , ed 
», a suoi diritti, essendo tutti i Sovrani dell’ Europa solidarj della Sovra- 
so Nità, e dell’indipendenza della Joro bandiera ; Che se per debolezza col- 
», pevole, e la quale sarebbe una macchia indelebile ayl’occhi dei poste= 
so Vl, Si lasciasse stabilire come massima, e consacrare dall'uso una tirane 
so Nide simile, gl’Inglesi se ne prevarrebbero per stabilirla qual dritto , 
s, come si suno gia prevalsi della tolleranza dei Governi per istabilire la 
so massima infame che la bandiera non protegge le mercanzie, e per da- 
ss re al foro diritto di blocco un estensione avbitcavia , ed attentatoria alla 
ss Sovranità di tutti li Stati, 

ss Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto segue . 

Art. 1..,, Ogni Bastimento di qualsivoglia Nazione siasi che avra tollerata 
so la visita di un Vascello Inglese , o si sarà sottomesso ad un viaggio in 
a Inghilterra, o avrà pagata qualsivoglia imposizione al Governo Inglese, 
e, è per questo fatto dichiarato privo della qualita nazionale, ha perduta 
», la garanzia della sua bandiera, ed è divenuto proprietà Inglese, 


Go Art. s. ,, Sia che i detti Bastimenti, così privati della qualita nazionale 


os dalla prepotenza del Governo Inglese, entrino nei nostri Porti, od in 
ss quelli de’nostri Alleati, sia che cadano in potere delle vostre Navi di 
ss Gsuerra, 0 de’nostri Corsari, sono dichiarati di buona , e valida preda. 


Gr Art. 3. ,, Le Isole Britaniche sono dichiarate in istato di blocco, in ma- 


L2 
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es FE, come In terra, 


»s Ogni bastimento di qualsivoglia Nazione siasì, qualunque sìa il suo 
e, Carico, spedito dai Porti d'Inghilterra . e dalle Colonie Inglesi , o dal 
ss paesi occupati dalle Truppe Inglesi o che andera in Inghilterra , onelle 
ss Colonie Inglesi, o nei paesi occupati dalle Truppe Inglesi è di buona pre- 
so da, come contravventore al presente decreto ; DEA preso dalle nostre 
ss Navi di Guerra, o dai nostri Corsari, ed aggiudicato aì prenditori. 
Art. 4. ,, Queste misure le quali altro non sono che una giusta recipro- 
so cità pel barbaro sisteina addottato dal Governo Inglese, il quale assi- 
ss mila la sua Legislazione a quella d'Algeri, cesseranno di avere cifet- 
so to per tutte quelle nazioni che sapessero obbligare il Governo Inglese 
ss a rispettare le loro Bandiere. 

sn Esse continueranno ad essere in vigore per tutto il tempo che quel 
s» Governo non rientrerà nelle massime del diritto delle genti, il qual dirit- 
es to regola le relazioni degli Stati Civilizzati in stato .di Guerra. Le di- 
ss Sposizioni del presente decreto saranno abrogate, e nulle pel fatto, su- 
s- bito che il Governo Inglese sarà rientrato nelle massime del diritto delle 
»» genti, le quali sono eziandio quelle della Giustizia, e dell’Onore, 


2° 
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65 Art. 5. ,, Tuiti 1 nostrt Ministri sono incaricati dell'esecuzione del preseno 
ss te decreto il quale sara inserito nel Bollettino delle Leggi. 

NAPOLEONE 
Pa parte dell'Imperatore it Segretario di Stato H. B. MARET, 

VII Dal Palazzo delle Tuilleries 11. Gennaro 18508. 
NAPOLEONE ec. 

ss Sul rapporto del’ nostro Ministro delle Finanze. 
ss Visti i nostri Decreti deì 23 Novembre, e 17 Decembre 1807. 
»» Sentito il nostro Consiglio di Stato. 
»o Abbiamo decretato, e siena etiamo quanto siegue. 

66 Art. 1. ,, Allorchè entrerà una nave in un Porto della Francia, o dei 
sa paesi occupati dalle nostre Truppe, chiunque sia dell'equipaggio , o 
sù semplice passaggiero denuncierà al capo della Dogana, che questa Na 
sg Ve viene dall'Inghilterra, o dalle Colonie Inglesi, o che è stata visita» 
», ta da qualche Vascello Inglese, riceverà ilterzo del produtto netto della 
»» vendita della nave, e del suo carico, se sara riconosciuta’ esatta la sua 
s» deposizione. 

67 ., Art. 2. H Capo della Dogana che avrà ricevuta la denunzia indicata nel 
ss precedente articolo, fara unitamente al Commissario di Polizia che sarà 
so a tale effetto richiesto , subire separatamente ad ogni uomo dell’equi- 
»» paggio , ed ai passeggieri Pinterrogatorio prescritto dall'Art, 2. del no- 
s» Stro decreto det 23. WVovembre 1807. 

66 ., Art. 3. Qualanque impiegato , o Agente del Governo che sarà convinto 
ss di aver favorito delle contravenzioni ai nostri decreti dei 23. Nevemb. 
»° € 17. Decembre 1807., sarà tradotto avanti il Tribunale Criminale del 
»9 Dipartimento della Senna che per tale ragione si formerà in Tribuna- 
»» le speciale, e processato, e punito come reo di alto tradimento . 

69 ., Art. 4. E nostri Ministri sono incaricati, ognuno in ciò che lo riguar> 
sn dla dell'esecuzione del presente Decreto, 

NAPOLEONE 
Per ordine dell'Imperatore ; Il Ministro Segretario di Stato 
H. B. MAaRET. 
Vedi - POLIZIA N° 146, 147, 149. 
Vedi - CamERA DI COMMERCIO. 

70 Commercio Marittimo - Vedi - Camera DI Commercio dal N°. go. al 97. 

q1 Commercie delle Scale di Levante - Vedi = Camera DI Commercio dal 
Ni :g0.. di 154 

Vedi - Furti dal N°. 509, al 64. | 
.72 Quali siano gl’Atti considerati dalla Legge come atti di Commercio = Vedi = 
TRisunALE DI CommERcIO N°. gi. 92. 


XII Lilla li 19. Messidoro Anno XI. ( 8. Luglio 1803. ) 


73 JI Governo della Repubblica, sul rapporto del Gran Giudice Mini- 
stro della Giustizia . Ordina : 


74 Art. 1. Cominciando dalla pubblicazione della presente deliberazione , non 
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si riceverà; me" Tribunali ‘della Repubblica istanza veruna che abbia per 0g- 
getto il pagamento di obblighi contratti per ragione di Commercio da Ne- 
gozianti (Francesi verso Inglesi. | 
Art. 2, Le istanze gia introdotte per quest oggetto resteranno sospese . non 
che l'esecuzione delle sentenze che avessero potuto venirne in conseguenza è‘ 
Art. 3. Questa sospensione durera sino all’epoca in cui si farà la pace. 
Art. 4. Il Gran Giudiee Ministro della Giustizia @ incaricato d’inyigilare 
sull'esecuzione della presente deliberazione, che verrà inserita nel bolletti= 
no delle Leggi. 

I} Piimo Console - firmato = BONAPARTE. 


XIIL > 
NAPOLEONE ee. 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegme . 


Art. 1. Le corrispondenze Commerciali tra il nostro Impero, ed il nostre 
ftegno d'Italia potranno sussistere per la via del Simplone, uniformandosi 
alle disposizioni dél "Trattato di Commercio dei 20. Giugno 1500. e del no- 
stro Decreto dei 10. Ottobre 1509. 

Art, 2. Il Bureau Francese di Brig, ed il Bureau Italiano d'fssel situati 
su questa strada , Sono in tutto, e per tuto simili a quello di Vercelli, 
circa l'esecuzione degl'Articoli 7, 9. e 10. del nostro Decreto de’ 10, Ot- 
tobre, li quali concernono le merci di Cottone, e di Lana spedi'e da 
Francia ‘per il nostro Regno d'Italia, ed i Panni, ed altri generi di fab- 
brica ftàliana non piofbiti in Francia. 

Art. 3. Le ‘merci di Fabbrica Francese che saranno spedite dal Bureau di 
Brig pel Commercio di Levante godranno del transito accordato dal nostro 
Decreto de’ 27. Novembre 1610. "si Territorio del nostro Regno d'Italia, 
e delle nostre Provincie Hliriche. Li Cottoni di Levante ed ‘altri oggetti 
provenienti dallo stesso Commercio, ammessi al transito per T'Illirico, e 
l'Italia, in virtà degl’Articoli 13, e 14. dello stesso Decreto sì potranno 
introdurre nel PARRA di Brig con le medesime condizioni, come da quel- 
lo di Vercelli. | 

Art. 4. Il -nostro* Gran* Giudice Minîstro ‘di Giustizia, ed i nostri Mini- 
stri dell'Interno , e delle Finanze di Francia, e d'Italia restano incaricati 
ciascuno in ciò che il concerne della esecuzione del presente Decreto . 


Firmato: NAPOLEONE. 


Per l° Imperatore 
Il Ministro Segretario di Stato , Firmato 3 ConTE DARU. 


Vedi CAMERE DI COMMERCIO + È 
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COMMERCIO MARITTEMO 


SOMMARIO: 
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CODPDICEDI COMMERCIO 


I LIBRO Il Dei Commercio Marittimo . 
TITOLO 1. Delle Navi, ed altri Bastimenti di Mare. 


x Art. 190. Le Navi, ed altri Bastimenti di mare, sono mobili. 

2 Sono tuttavia esse atfette al pagamento dei debiti del Venditore, € 
di quelli specialmente che la Legge dichiara privilegiati . 

3 Art. 191. Sono privilegiati, e nell'ordine in cui sono collocati, Îi qui ap= 


presso indicati Debiti. 


1°. Le spese di Giudizio, ed ‘altre fattesi per ottenere la vendita, € 
er la distribuzione del prezzo che se n°è ricavato . 
p ° » ° ° . ° p ° 
2°. I diritti di Pilotaggio, portata, cala, legatura di Nave, Scalo, e 


avanti scalo . 


3°. Li Salari del Guardiano, e spese di guardia del Vascello dal gior= 
no di sua entrata nel Porto, sino a quello della vendita » 
4°. L'affitto de’ Magazzeni, ne’quali si trovano depositati gl'attrezzi, ed 


arredi di mare. 


5°. Le spese di mantenimento della Nave, de’ suoi attrezzi, ed arredi 
dall'ultimo suo viaggio, sino all'enîrata del Porto. i 
6°. I Salar], ed affitti del Capitano, ed altre genti d'equipaggio im= 


piegate nell’ultimo viaggio, 


7°. Le somme imprestate al Capitano pei bisogni della Nave, pendente 
l'ultimo viaggio, ed il rimborzo dell’ importare pelle merci da lui 


vendute per lo stesso oggetto . 


$° Le somme dovute al Venditore , ai Provveditori, ed Opera) impfe= 
gati alle costruzioni se la Nave non ha ancor fatto alcun’viaggio, e le 
somme dovute aì Creditori per proviste, lavori, mano d'opera, per 
racconciamento, vettovaglie, armamento, ed allestimento prima delle 
partenza della Nave, se ha già veleggiato 
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g°. Le Somme date adimprestito per contratto alla grossa , sullo scafo, chie 
glia, attrezzi , ed arredi, per racconciamento , vettovaglie, armamen= 
to, ed allestimento prima della partenza della Nave. 

10°. L'ammontare delle Prime d’assicuranza (1) fatte sopra lo scafo , 
chiglia, attrezzi, arredi, e sopra armamento , ed allestimento del Va- 
scellu, dovute per l'ultimo viaggio . 

11°. Li danni, e spese dovute ai Noleggiatori pev difetto di consegna 
delle merci da essi caricate , e pel rimborzo delle avarie sofferte nel- 
le dette mercì per colpa del Capitano , vu dell'equipaggio. 

1 Creditori compresi in ciascun’numero del presente Articolo sarane 





no collocati a concorrenza, cd a prorata del franco , in caso d’insufficien= 
za del valore . 

5 Art. 192. Il privilegio accordato ai debiti descritti nell'Articolo preceden- 
te, non.potra. venire ammesso. quandoche non venghino questi giustificati 
ne’ modi seguenti. 


1°. Le ‘spese di Giudizio saranno. giustificate coli Stati di spese appro- 
vati dai Tribunali competenti. 
I Diritti di portata, ed altri, colle quietanze de’Ricevitori. 


3°. E debiti descritti ar Numeri 1, 3, 4, e 5. del superiore Articolo. 


1Q1. saranno comprovati col mezzo di Stati clausurati dal Presidente 
del Iribunale di Commercio . 

4°: E Salar], ed affitti dell'equipaggio, col mezzo di ruoli d’armamento , 
e disarmamento ratificati negl’Utfiz) d'iscrizione marittima . 

5°. Le: Somme date ad imprestito ,, ed il prezzo delle merci vendute per 
1 bisogni della Nave pendente l’ultimo viaggio, per mezzo. di Stati 
ratificati dal Capitano appoggiati a Processi Verbali sottoseritti dal Ca- 
pitano, e dai principali dell'equipaggio, giustificanti la. necessita degl” 
Imprestti. 

6°. La vendita di una Nave , per via di un atto portante data certa, 
€ le somministrazioni per l'armamento - allestimento, e vettovaglie del. 
la Nave verranno comprovate per via di memorie, fatture, o Stati 
muniti. del vista del Capitano, o clausorvati dall’ armatore, copia di 
cui verra. trasmessa. alla Segretaria del Tribunale di Commercio , pri- 
ma della partenza della Nave, od al più tardi fra giorni dieci dopo 
la sua partenza. 

7°. Le Somme date in imprestito per contratto alla grossa, sullo sca- 
fo , chiglia, attrezzi, arredì, armamento , ed allestimento. prima del- 
la partenza della Nave, verranno giustificate per via di contratti sti» 
pulati alla presenza di Nota}, o. per scrittura privata, le di cui cu» 
pie, e doppj saranno depositati alla Segreteria dei Tribunali di Come 
mercto nel termine di giorni dieci dalla loro data . 

8°. Le prime d'assicuranza ‘si faranno risultare col mezzo delle Poliz- 
ze, qQ degl'Estratri de Libri de’Sensali d'assicurazione . 


,g°. Li danni, ed interessi dovuti ai Noleggiatori, verranno fissati colle 


Sentenze, o decisioni degl’arbitri, che saranno state pronunziate + 


6) Vedi la Nota o. del Titolo > Agenti di Cambio. 
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Art. 193. I Privilegi dei Creditori s'intenderanno estinti in dipendentemen= 
te dai mezzi generali d'estinzione delle obbligazioni . 

Per via della vendita giudicialmente seguita nei modi stabiliti dal Ti. 
tolo seguente . 

Oppure allorchè, dopo una vendita volontaria, la Nave ‘avrà fatto un 
viaggio in mare, sotto il nome, ed a rischio dell’acquirente, e senza op 
posizione per parte dei Creditori del Venditore . 

Art. 194. Una Nave è riputata aver fatto un viaggio in maré, 

Allorche la sua partenza, ed il suo arrivo saranno comprovati nei due 
diversi porti, e trenta giorni dopo la sua partenza. 

Allorchè senza che sia giunta in un'aliro porto, sono trascorsi più di 
sessanta giorni tra la partenza, ed il ritorno nello stesso porto, ovvero 4 
allorche la Naye partita per un viaggio di lungo corso è stata in viaggio 
più di sessanta giorni, senza riclamo per parte dei Creditori del Venditore. 
Art. 195. La vendita volontaria di una Nave deve farsi per iscritto, e può 
aver luogo per atto pubblico, o per Scrittura privata. 

Essa può farsi per l’intiera Nare, o per una porzione della medesima. 

La Nave stando in Porto , oppure essendo in viaggio . 

Art. 196. La Vendita volontaria d'una Nave in viaggio non arreca verun 
pregiudizio ai Creditori del Venditore , 

In conseguenza, non ostante la vendita, la Nave, ed il suo valore, 
continua ad essere il pegno dei Creditori sovraindicati, li quali possono 
eziandio, se lo credono conveniente, impugnare la vendita per causa di 
frode. 

TITOLO II. Del sequestro , e vendita delle Navi. 

Art. 197. Ogni Bastimento di mare può venir sequestrato, e venduto per 
autorità di Giustizia, ed il privilegio dei Creditori verra purgato con le 
formalità seguenti . 
Art. 198. Non si potrà procedere al sequestro, salvo che 24. Ore dope 
l'ingiunzione al pagamento. 
Art. 199. L’ingiunzione al pagamento dovra farsi alla persona del Preprie- 
tario, ovvero al suo domicilio , ove sì tratti dì un azione generale da in 
tentarsi contro di esso. 

L'ingiunzione potrà farsi al Capitano di Nave, se il credito è nel w- 
vero di quelli che sono suscettibili. di privilegio sulla Nave giusta l’Avti= 
colo 191. (2). 


14 Art. 200. L’Usciere annuncia nel Processo Verbale : 


La 


Il Nome, la professione, e la dimora del Creditore per conto di cui 
agisce. 

Il Titolo, in forza di cui egli procede. 

La somma del pagamento di cui egli agisce, 

L'elezione del Domicilio fatta dal Creditore nel luogo in cui siede il 


ta) Vedi il superiore Nurnero 3. 
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Tribunale, innanzi a cui si deve fare istanza per la vendita, e nel iuogo 
in cui sta legata la Nave posta sotto sequestro 

T Nomi del Proprietario, e del Capitano . 

H Neme, la specie, e la pu:tata del Bastimento e - 

Esso fa la dichiarazione, e la descrizione delle Scialuppe ,. Sciatte, ate 
trazzi, stoviglie, armi, munizioni, e provigluni. 

Egli stabilisce un Guardiano , 

25 Are. 201. Se il propiictaiio della. Nave sequestrata dimorè nel Circonda« 
rio del Tribunale, queifo che l'ha sequestrata deve fargli significare nel . 
termine di t'e giorni copia del Processo Verbale d sequestro , e tario cie 
tare innanzi al Tribunale affinche si trovi presente alla vendita deyl’etfete 
ti sequestrati. | 

sO Se il Proprietario. non dimora nel: Circondario del Tribunale, le sie 
gnificazioni, e citazioni si fanno al medesimo in persona del Capitano del 
Bastimento sequestrato , ed in sua assenza. a quello. che rappresenta il'Pro= 
prietario., od il Capitano., ed il termine di tre giurni vicne accresciuto dì 
un. giorno in: ragione di due miriametri, e mezzo (5) di lontananza. dal 
suo domicilio, 

27 Se egli è- straniero, o fuori di Francia, lle citazioni, o significa» 
zioni si. fanno nel modo prescritto dal Codice, sul medo di procedere nel» 
le Cause Civili Articolo 69. (4). 

18 Art. 202. Se il sequestro ha per eggeito un Bastimento la cuì portata sia 
maggiore di. dieci tonnellate, si faranno tre proclami, e pubblicazioni degl 
oggetti in vendita. 

19. Le grida, e pubblicazioni si faranno senza interruzione d°’otto in ot- 
to. giorni alla borza., e sulla. principale piazza pubblica. del luogo in cui 
il. Bastimento sta legato .. 

20 Se ne duvraà inserire l'avviso in uno de’fogli pubBlici stampati nel 
luogo. in cui risiede il [ribunale innanzi a cui si è ottenuto il sequestro 4 
e se non vi sono. fogli pubblici, in uno di quelli che si stampano. nel 
Dipartimente . 

®1 Art. 203. Nei due giorni che succedono a; ciascuna grida si appongono pub= 
blici Affissì.. 

1°. All’albero maestro del Bastimento sequestrato .. 

2°: Alla perta principale del 'Tribunale innanzi’ cui si procede . 

3*. Sulla piazza pubblica., o sulla spiaggia del Porto in cui il Bastimen= 
to stà legato, come altresi alla borza di Commercio . 

22 Art. 204. Li Proclami , pubblicazioni, ed' affissi devono designare .. 

3°. IP Nome, la professione, e dimora dell’Attore.. 

2°. Li Titoli in forza de’quali egli agisce. 

3°. L'ammontare della. somma. che gli e dovuta. dg 

4°. L’etezione di domicilio da esso fatta nel luogo in cuîì siede il Trie 
bunale, ed in quell’altro in cui il Bastimento sta ancorato. 


\ 


&) Quindici miglia Romane . 
6) Vedi Tribunale di Prima Istanza dal Num. 858. al 163. 
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5°, I} Nome, ed il domicilio del Proprietario della Nave sequestrata. 
6°. Il nome del Bastimento, e se questo è armato, ovvero sta per ara 

marsi .. 
9°, Il nome del Capitano > 
8°. La portata della Nave .. 
g°. Il luugo. ia cui è giavente, ovvero ondeggiante . 
20. IT no e del Procuratore dell'Attore, 
ni. ll primo prezzo d'Estuno .. 
32. I giorni delle Udienze ne’quali verranno ricevufi li partiti, ossiang 
offerte per gl'incanti. 
23: Art. 205. Dupo la. prima. grida. si riceveranno le offerte nel’ giorno indica» 
to dall'affisso . 
si 1 Giadice delegato d’Officio per la vendita, proseguirà a ricevee 
re le otferte dopo ciascheduna pubblicazione d'otto, in. otto giorni, 4 giore 
no fisso, in virtu di una sua Urdinanza.. 
25. Art. 206. i3vpo la terza pubbiicazione sì viene all'aggiudicazione’ in favoe 
re .dell’altimo, € iniglior ottereote , all’ estinzione delie candele senz’altra 
formalità. 


26. © I1 Giadice: commesso. d'officio può accordare una.,. o due dil'azioni di 


otto. giorni cadauna . 

27 fisse vengono pubblicate, ed affisse .. 

28. Art. 207. Se il sequestro, cade sopra. navigli, schfi,. ed altri bastimenti 
della. portata di dodici toneltate,, ed al. di sotto l'aggiudicazione si fara all? 
Udienza. dopo la pubblicazione, sulla. spiaggia: per lo spazio di tre giurni 
consecutivi, coll'atfisso all'albero macestio, od in sua mancanza., ad altro 
luogo visibile del Bastimento, ed alla. porta del Tribunale. 

29: ‘a. Si lasciea trascorrere il termine di otto giorni interi tra la signie 
ficazione-del sequestro, ela vendita. 

3o Art. :208.. L'Agriudicazione della. Nave fa cessare le funzioni del Cupita» 
no (5). salva ad. esso. la facolta: di agire. per ia sua ‘indennizazione verso 
chi di ragione... 

3a: Art. 2049. Gliasyiudieatarj dela. Nave di futta portata. saranno fenuti di pa= 
gare- il. prezzo della loro aggiudicazione fra il iermine di 24 ure., o di 
consegnarlo senza spese alla Segretaria del Tribunale di Commercio , SOt= 
to. pena. di esservi astretti per via del carcere .. 

32 In: mancanza di pagamento. o. di con egna la Nave'verrà nuovamen- 
te posta. in vendita o ed: aggiudicata tre giorgi dopo una: nu.va pubblica= 
Zione. ed affisso unico., con le spese d’incanto-a. carico. derl'aggiudicatar) 
che saranno egualmente, astretti per via: del varcere al pagamento: della!some 
“ma mancante. dei danni, degl interessi, e delle Spese. 

33 Art. 010. Le domande in separazione verranno fatte’, e notificare alla See 
gretaria del: Tribunale prima. dell’aygiudicazione .- 


(% TI! Copitmmo è quello a cui è conFdsta la con- men' i slestinatt al. Cabotaggio, Reneralmen*- ho 


dotta ii una Nave, e la inradelle mercilobe vi s0- si Putron., L 


mo caricate. Nel Mediterraneo, e sui piccoli Basti= SONIA car 
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3k. Se Te dimande in separazione non verranno proposte se non che do- 
po l'aggiudicazione, esse resteranno di pieno diritto convertite in opposi= 
zioni alla remissione delle somme provenienti dalla vendita . 
35 Art. 211. L’Attore, o l’opponente avranno tre giorni di tempo per fare le 
loro istanze. 





36 Il convenuto avrà tre giorni per farvi opposizione, 
37 La causa sarà portata all’adienza su di una semplice citazione. 


38 Art. 212. Nello spazio dei tre giorni dopo quello dell’aggiudicazione , vera 
ranno ricevute le ‘opposizioni alla remissione del prezzo, spirato questo ter 
mine, non verranno più ammesse . 

39 Art. 213. Li Creditori opponenti saranno obbligati di presentare alla Se 
gretaria li loro Titoli di credito nei tre giorni dopo l’intimazione loro fatta 
dal creditore attore, o dal terzo interessato , in mancanza di che si pro= 
cedera alla distribuzione del prodotto della vendita, senza che vi siano essi 
compresi . 

ho Art. 214. La collocazione dei creditori, e la distribazione delle somme ven- 
gono fatte frai creditori privilegiati, nell’ordine preseritto dall’ articolo 
191 (6),-e fra gl’altri creditori a prorata dei vespettivi lore crediti . 

41 “Qualunque creditore stato collocato lo è tanto per il capitale che 
lo concerne, quanto per gl’ interessi, e per le spese. 

42 Art. 215. La nave pronta a fav vela non è più soggetta ‘a sequestro, sal= 
vochè per debiti contratti pel viaggio a cui e destinata, ed in quest'ulti- 
mo caso la cauzione per tali debiti ne impedisce eziandio il sequestro . 

43 La Nave è riputata pronta a far vela, allorchè il Capitano è muni= 

to delle spedizioni opportune pel suo viaggio. © | 
! Tiroro II. Dei proprietar) di Nave. 

44 Art. 216. Ogni proprietario di Nave (7) e ‘civilmente responsabile dei fat- 
ti del Capitano per ciò, che è relativo alla: nave ed alla spedizione . 

45 La responsabilità coll'abbandono della ‘nave, € del nolo (5). 

46 Art. 217. Li proprieta») delle navi a@mate’ in' guerra non saranno respon= 
sabili det? delitti, e rubberie commesse in mare dalle genti di guerra che 
stanno sopra le loro navi, o dall’equipaggio;, salvoche a concorrenza dele 
la somma per cui avranno prestata Cauzione‘, ‘a meno ‘che essi ne.siano pare 
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tecipi, 0 complici. | o 
47 Art. 218. Il proprietario può ‘date ‘il congedo al Capitano. 
49 Non vi e luogo ad indennizazione, se non vi è convenzione in 
.. ascritto, sap hi 
. 49 Art. 219. Se il Capitano ‘congedato è comproprietario o partecipe della na- 
ve, puo rinunciare alla comproprietà, ed esigere il rimborso del» capitale 


che la. rappresenta. È | 
33 d5.1331 i ” smo sii.) SAI; E° 
(6) Vedi il superiore Numero 3. (8) Il nolo, ossia Salarie, 0 Mercede chesi p& 
(7) Chiamasi proprietario di Nave chiunque legal+ ga, o sì promette di pagare al Capitano di una Na- 
mente rappresenta la proprietà della Nave, o del suo ve pel trasporto di merci, e passaggieri da un luogo 
ornamenté”, Le Leggi: Rotnane ‘gli davano il'nvme di »adrun altro, sì chiama #ret sopra l'Oceano, /Voles 
Esercitore . + Min 1 pel Mediterraneo. PRE: 
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L’importare di questo capitale è determinato per via di Periti no= 
minati d'accordo, oppure d'Officio . 
Art. 220. In tutto cio che riguarda l'interesse comune di proprietà d’una 
nave, viene sesuito il parere della maggiorità. 

La maggiorità si determina da una porzione d' interesse nella nave 
eccedente la” meta del suo valore. 

Jia licitazione della Nave non può venire accordata , salvo che sul- 
la domanda dei propr letat] formanti unitamente la meta dell’interesse tota- 
le nella Nave, se non vi è convenzione contraria per iscritto , 

TETOLO IV. Del Capitano . 
Art. 221. Qualunque Capitano, maestro, o patrone incaricato della con 
dutta di una Nave, o altro Bastimento, è garante di sue colpe, anche 
leggiere, nell’ esercizio di sue funzioni. 
Art. 222. E'responsabile delle mercanzie delle quali Egli s'incarica. 

E.sli ne spedisce ricevuta. 

Questa ricevuta si chiama conoscimento , ossia polizza di carico (9). 
Art. 223. Appartiene al Capitano di formaze l'equipaggio del Vascello + 
come pure di scieglieve, ed assalariare i marinari ed altre venti dell” equi» 
paggio ; Dovrà però ciò fare di concerto. co proprietar] Auplora egli sì 
trovera: nel luogo della loro dimora. 

Art. 224. Il. Capitano deve tenere un registro affogliato,, e parafrato da 
uno dei Giudici del [rbunale di Cudia. ovvero dal Matre, o da 
uno de'suoi Aggiunti , ne’luoghi ove non vi é Tribunale di Commercio. 

Questo fHegistro contiene . 

1°. Le ecterminazioni prese , pendente il viaggio . 
2°, Le esazioni, e le spese concernenti la Nave, e generalmente tut- 
to cio che vico l’obblige di suo carico, e quanto puo ‘dar luo= 
vo ad un conto a rendersi, e ad una domanda da farsi. 
Art. 225. Il Capitano è tenuto , prima di fav caricare la sua Nave, di 
farla visitare fra il termine, e nella forina prescritta dai regolamenti , 

Jl Processo verbale di visita. sara. consegnato alla Segreteria del Tri- 
bunale di Commercio, e ne verrà spedita copia al Capitano. 

Art. 126. Il Capitano e in obbligo di avere a bordo, 

1°. L'Atto di proprietra del Vascello . 

2°, L'Atto di Naturalizzazione in Francia, 

5°. Il ruolo dell equipaggio | ; 

h°. La polizze di carico, e contratti di sable e TUIO è. ita -» 

5°, I processi verbali di visita . | | 

6°. Le quietanze di ‘pagamento ;, e le bollette di transito. ‘delle Dogane. 
Art. 227. Il Capitano è obbligato di ;troyarsi..in, persona. nella sua Nave 
all'entrata, ed all'uscita dei Porti, del seno del Mare. e dei Fiumi ; 
Art. 228. In. caso di contravenzione alle. obblivazioni prescritte dalli quat- 
tro Articoli precedenti, il Capitano è responsabile di ogni sinistro èven- 
to verso gl’interessati della Nave , e nel carico; della medesima PARATE RR 


> 
, 


Vedi nota 3. del titolo Cammissionari. I I pa Ana noi can 
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66 Art. 229. Tî Capitano è parimenti responsabile di ogni danno che derivat | 
ne possa alle merci ch’egli abbia caricate supra ila .folda (1e) di sua na 

Ye, senza il consenso per iscritto del caricatore. 

67 Tale disposizione non -può applicarsi al piccolo cabotaggio (11) 

68 Art. 230. La responsabilità del Capitano nen cessa, se non cun la pruo= 
va d’ustacoli di forza maggiore. 

69 Arz. 231. ll Capitano ,.e le genti d’equipaggio che saranno ,a bordo, 
che sopra di schifi passano a bordo per far vela, non possono essere imo 
prigionati per debiti civili, salvo che sì tratti di debiti .che abbiano fatti 
per viaggio, ed in quest’uliimo-caso mon possono neppur essere imprigior 
nall, se prestano .cauzione, 

79 Art. 232, Non puo i Capitano néi luogo «delia dimora de’:proprietarj, 0 
laro procuratori far lavorare ‘senza ‘loro autorizazione speciale al raccone 
.ciamento del Vascello, «comprar -vele, cordami, ed altro pel Vascello , 
nè prendere denaro per tal'effetto sopra fo scafo della Nave, .così neppu= 
re noleggiaria. | è 

Fu Art. 233. Se il Vascello fosse noleggiato -di .consenso dei proprietari), ed 
alcuno di essi ricusasse di contribuire alle spese necessarie per la spedi= 
zione, potrà il Capitano in simil caso 24 ore dope l’intimazione fatta ai 
ricusanti di somministrare il lor contingente, prendere denari ad Limprestie 
to per contratto alla grossa, ossia a cambio marittimo , e per loro cen- 
to sapra “a loro parte d'interesse nella Nave, call’ autorizzazione del 
Giudice. 

72 Art. 234. Gve pendente il corso del viaggio sì renda necessario un qual 
che racconciamente., ovvero debbasi fare acquisto di vettovaglie, potra il 
Capitano , dopo d'averne fatto risultare per processo verbale, sottoscritte 
dai principali deli' Equipaggio, mediante ’ autorizzazione in Francia del 
Tribunale di Commercio , o in difetto del Giudice di Pace , e presso l’e= 
stero del Console di Francia, ovvero in difetto, del Magistrato dei rispote 
tivi luoghi, prendere al imprestito sopra io scafo, e chiglie del Vascel» 
Jo, ed impegnare, o vendere mercì, sino alla concorrenza della somma 
che esiggono di bisogni comprovati . gs 

273 I proprietarj, o il Capitano .che fi rappresenta, terranno cento dele 
Je merci vendute secondo iH corso di quelle della stessa natura, e qualie 
ta nel luogo dello scarico della Nave all’epoca del suo arrivo. 

7h Art. 235. Il Capitano prima di sua partenza da un porto straniero, o dal- 
le Colonie Francesi per ritornare in francia, sara in obbligo di spedire 
ai suoi, proprietar), e ler procuratori un contu sottoscritte comienente lo sta= 
to del suo carico, che enunc] il valore delle merci da esso caricate, le 
somme prese ad imprestito , il nome, ela dimora di quelli che hanno fat- 
to il prestito. 

95 Arf. 236, Il Capitano che avrà, senza necessita preso denaro ad imprestie 





(10) La ta/da che in Francese chiamasi #i/lac, è il Porto in Porto, elauna costa all'altra; Il piccolo co 
Ponte, ossia coperto del Bastimento , su cur stanno dutaggio conosciuto in Francia è fissato dall’Articolo 6 
quasi sempre i Marinari per ture le loro operazioni. == dell'erdinanza delli 13 Ottobre 1740. 

(1) Li Cabotaggio significala navigazione che si-fa di 
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to sopra ‘ilo scafo, fondo di vettovaglie, ed allestimento della Nave, im- 
pegnate, o vendute delle merci, o vettovaglie , o che avrà portato ne° 
suoi conti avarie, o spese supposte, sara responsabile verso l'armamento, 
e personalmente tenuto al rimborzo del denaro, od al pagamento degl'og- 
getti, senza pregiudizio della Processura Criminale, ove siavi luogo. 

76 Art. 257. Ad eccezzione del caso in cui la Nave sia resa in istato d’i1= 
navigabilità (12) legalmente giustificato, il Capitano non può venderia , 
senza un autorizazione speciale dei proprietarj sotto pena della nullità del- 
la vendita. 

77 Art. 238. Ogni Capitano di Nave, impegnato per un viaggio, è obbliga- 
to di terminarlo, sotto pena di tutte le spese, danni, ed interessi verso 
i proprietar), ed i noleggiatori . 

78 Art. 239. Il Capitano che naviga a profitto comune sul carico non può fa= 
re verun traffico, o commercio per di lui conto particolare, se non si è 
altrimenti convenuto . 

79 Art. 140. In caso di contravenzione alle disposizioni dell’ Articolo prece- 
dente , le mercì poste a bordo dal Capitano per di lui conto particolare , 
vengono confiscate a pro degl’altri interessati . 

So Art. 141. Il Capitano non può abbandonare la sua Nave pendente il viag- 
gio, per qualsivoglia pericolo , senza il consenso degl’Otficiali, e Princi- 
pali dell'equipaggio, ed in questo caso egli è in obbligo di porre in sal- 
vo con lui il denaro, e quella maggior quantità di merci del suo carico 
la più preziosa che gli sarà possibile, sotto pena di esserne responsabile 
in proprio. 

SL Se gl’oggetti così tolti dalla Nave, vengono a perdersi per qual 

. Che caso fortuito , il Capitano ne restera liberato . 

62 Art. 242. Il Capitano è obbligato fra le 24 ore dopo il suo arrivo di far 
apporre il Yisfo al suo registro, e di fare la sua relazione. 

03 La relazione deve enunciare . 

1°. Il luogo, e l'epoca della sua partenza. 

2°. Il cammino ch'egli ha tenuto, — 

5°, Li pericoli che egli ha corso. 

4°. 1 disordini accaduti nella Nave, e tutte le circostanze rimarchevoli 
del suo viaggio . 


64 Art. 243. La relazione vien fatta alla Segretaria avanti il Presidente del 
Tribunale di. Commercio . 

65 Nei luoghi ne'quali non vi è Tribunale di Commercio , la relazio- 
ne è fatta al Giudice di Pace del Circondario . 

66 Il Giudice di Pace che ha ricevuta la relazione è obbligato di trasmetter- 
la senza ritardo al Presidente del Tribunale di Commercio il più vicino, 

67 Nell’uno , e nell'altro caso il deposito viene fatto alla Segreteria 
del Tribunale di Commercio . 


(12) Ogni Nave si considera inistato d’innayigabili-  lunque altro accidente di Mare, fa siche non possa 
tà, allorchè un assoluto deterioramento, o un difetto sussistere come tale, e non più compiere l'oggetto 
irremediabile di qualch’una delle sue parti essenziali di sua destinazione. 
in seguito di burasca dalla medesima sofferta, © di qua 
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85° Art. 244. Se il Capitano approda in un puito straniero, é obbligato ‘di pre" * 
sentarsi al Console di Francia, di fargli una relazione, e di ritivare una 
dichiarazione comprovante l' epoca del suo arrivo, e di sua partenza, Îo 
stato , e la natura del sno carico. 

89 Art. 245. Se pendente il corso del viaggio, il Capitano è costretto ad ap- 
prodare la sua Nave adun Porto Frarmcese , è tenuto a dichiarare al Pre» 
sidente del Tribunale di Commercio del luogo li motivi del suo ancora= 


mento. / 

90 Ne'Iwoghi ove non vî è Tribunale di Commercio , la dichiarazione vien 
fatta al Giudice di Pace del Cantone. 

91 Se lancoramento forzato ha luogo in un porto straniero , la dichiara- 


zione è fatta al Console di Francia, ed in mancanza di questi al Magistra- 
to del Luogo. 

92 Art. 246, Il Capitano che ha fatto naufragio , e che si è salvato, o solo, 
ovvero con una parte del suo equipaggio, è obbligato di presentarsi avan- 
ti Il Giudice del luogo, od in mancanza del Giudice avanti qualunque-al- 
tra autorità civile, di farvi la sua relazione, di farla verificare dagl’indi= 
vidui del suo equipag giu s che saranno giunti in salvo, e che si troveran- 
no con lui. e di ritirarne copia . 

935 Art: 247. Per verificare la relazione del Capitano ,.il Giudice procede all’e- 
same delle genti dell'equipaggio, e s'egli è possibile, de’viaggiatori, sen- 
za pregiudizio delle altre pruove. 

DI fe relazioni non verificate, non sono punto ammesse in difesa del 
Capitano, e non fanno alcuna fede in giudizio, eccettuatone il caso in cui 
il Capitano naufragato si è posto in salvo solo nel luogo, in cur ha fatta 
la sua relazione. 

99 La pruova dei fatti contrar) è riservata alle parti. 

96 Art. 245. Il Capitano non può, eccettuato il caso di pericolo imminente , 
scaricare veruna merce prima di aver fatta Fa sua relazione, solto”pena di 
pre straordinario» eontro il medesimo .. 

97 Art. 249. Se le vettovaglie vengono a mancare durante il' viaggio, il Ca» 
pitano potra, prendendo il parere de’ principali dell'equipaggio , COStringe= 
re quelli che avranno viveri.in particolare di porli in comune coll’obbligo 
di loro pagargliene l'ammontare. 

PSI FO E O, 
Dell’ Arruolamento , e dei Salarj de’ Marinari , e delle persone componenti 
l equipaggio di unu Nave. 

99 Art. 250. Le condizioni d'arruolamento del Capitano , e degl’uomini di equi» 
paggio sono comprovate coP mezzo de’ruoli d'equipaggio , o con le conven- 
zioni delle parti. 

99 Art. 25. IH Capitano, e le. genti dell'equipaggio non possono , sollu ve 
run pretesto caricare sulla Nave alcuna merce per loro conto, senza il per- 
messo dei proprietarj, e senza pagarne il nolo, qualora essi non vi sia= 
no autorizzati dall’arruofamento , 

100 Arf. 25». Se it viaggio e reso nullo per opera dei Proprietarj, Capitano , 

0 Noleggiatori prima della partenza della Nave li marinari assoidati pel 
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viaggio , © a mesate, sono pagati delle giornale da .essì impiegate nell'al- 
lestimento della Nave ; Essi ritengono per indennizazione le anticipazioni 
ricevute . 

Se le anticipazioni, nen sono ancora pagate, essi ricevono per ille 
dennizazione l’importare di un mese de’loro salarj convenuti. 

Se l'annullamento ha luogo dopo incominciato. il viaggio, li mari. 
navi arvolati pel viaggio sono, pagati per intero a termini della Îoro con- 
venzione. 

Li Marinari assoldati. a mesate ricevono li loro salarj convenuti pel 
tempo che essi hanno servito ,, e di più per indennizazione la meta de’ 
loro salarj pel restante tempo della durata presunta del viaggio per cui 
erano anti 

i Marinari assoldati pel viaggio, o .a mesate ricevono inoltre la 
condotta loro di ritorno sino al luogo della. partenza delia nave, salve 
che il Capitano, i Propvrietarj,.o Noleggiatori, o l’Ufficiale d’Ammini- 
strazione procurino ad essi l'imbarco loro sopra un altra nave, che ritor- 
ni al predetto luogo di loro partenza. ae 
Art: 253. Se vi è proibizione di Commercio eon. il luogo per cui la na- 
ve è destinata, ovvero se la nave è trattenuta in porto per ordine del go- 
verno prima «che il viaggio sia cominciato, altro non è dovuto al marinar]}. 
tiorché le giornate impiegate pell’allestimento, della nave. 

Art. 254. Se il commercio è proibito, ovvero la nave Viene arrestata nel 
corso del viaggio, allora 

Nel caso di proibizione, i Marina) sono indenizzati in proporzione del 
tempo che essi avranno impiegato al servizio. 

Ove la nave sia arrestata, lo stipendio de’Marina} arrolati a me», 
sate corre per metà, durante il tempo in cui la nave è in istato d’avresto. 

Il salario de’ Marina) arruolati; pel viaggio è pagato a termini. del le- 
ro arrolamento. 

Art. 255. Occorrendo che il viaggio intrapreso venga prolongato , l’am- 
momare de’salar) de’ Marina) è aumentato in ragione della prolungazione. 

Art. 295. Se lo scarico della nave @ fatto volontariamente in un luogo più 
vicino di quello che è indicato pel nolo, non viene loro fatta alcuna di- 
minuzione. O 

Art. 257. Se i Marina} sono/arruolati a profitto, od a nolo ,,non è loro 
dovuta alcuna indennizazione , nè pagamento di giornata per L'annullamen- 
to, ritardo, e prolangazione del viaggio cagionato da forza maggiore, 

Se l'annullamento, ritardo, © prolangazione hanno luvco, per ope- 
ra de’caricatori, le genti dell'equipaggio hanno parte alle indennizazioni 
che sono aggiudicate alla nave. 

Queste indennizazioni vengono divise tra li proprietar) della nave, 
e le genti dell'equipaggio nella medesima proporzione che sarebbe. stato 
diviso il nolo . 

Se l'impedimento ha luogo per opera del Capitano, ovvero de’ Pro- 
prictarjs essì-sono tenuti a pagare le indennizazioni dovute alle genti d' 


equipaggio. 
"44 
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116 Ar?. 258. In caso di presa, infrangimento , e naufragio colla totale per- 
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dita delle navi, e delle merci, li marinaj non possono pretendere. verun 
salario, 

Essi non sona obbligati a restituire quanto loro venne anticipato Tn 
conto de'loro salari. 
Art. 254. Se qualche parte della nave è posta in salvo, li Marina] arro= 
lati pel viaugio , ovvero a mesate sono pagati de loro salarj scaduti sugl 
avanzi della nave salvata. 

Se vl’avanzi non sono sufficienti, oppure se non vi è rimasto altre 


in salvo, Fotbrchò delle inerci, vengono essi sussidiariamente pagati de’sa- 
lar] sopra il nolo. 
Art. 260. I Marinaj arvolati al nolo, sono pasati dei loro salarj solamen= 


te nel nolo, a proporzione di quello che si percepisce dal Capitano. 
Art. 261. Li Marina) in qualunque maniera siano assoldati vengono pa= 
gati delle giornate da essi impiegate pel salvamento degl’avanzi, e degl' 
effetti naufragati. 

Art. 262. Il Marinaro è pagato de’suoi sala‘) , astistito, e curato a spese 
della nave, se egli viene ad ammalarsi durante il viaggio, ovvero restar 
ferito mentre sì trova al servizio della nave. 

Art. 263. Il Marinare è assistito, e medicato a spese della nave, e del 
carico, se viene ferito in un combattimento navale contro li nemici, e 
Corsari. 

Art, 264. Se il Marinaro sceso dalla nave, senza licenza riceve qualche 
ferita a terra, le spese di assistenza, e medicanenati sono a suo carico $ 
esso potra eziandio essere congedato dal Capitano, 

In questo caso esli non sara pagato de’ suoi sa'arj che in propor- 
zione del tempo duvante il quale avra prestato servizio. 

Art. 265. Venendo a Morire un Marinaro, durante il viaggio, se è arro- 
lato a mesata, li suol salarj sono dovuti ai di lui successori sino al giorno 
del suo decesso , 

Se il Marinaro è arrolato 
salarj, qualora egli muoja viagg 
l’arrivo. 

E° dovuto il totale de’suvi salar] s'eglt muore pel ritorno. 

Se il Marinaro è arruolato pel profitto 9 pel nolo , gli è dovu= 
ta la sua porzione intiera, quand egli muoja dopo incominciato il viaggio. 

I salarj de'Mavinavi uccisi nella difesa della nave, sono dovuti in 
intiero per tutto il viaggio , se la nave giunse sana in porto. 

Art. 266. Il Marinaro preso nella nave, e fatto schiavo non puo preten= 
dere cosa alcuna contro il Capitano , contro i Proprietarj, e contro i Ne- 
leggiatori per il pagamento del suo riscatto. 

Egli è pagato dei suoi salarj sino al giorno in cui € preso, e fat 
to schiavo. 

Art. 267. Il Marinaro preso], e fatto schiavo, se fu inviato in mare, 0 
in terra per servizio della nave , ha diritto per l’intiero pagamento de'suoi 
salar], 


el viaggio gli è dovuta la metà. de'’suoi 
iando, oppure nel porto destinato per 
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134 Egli ha diritto al pagamento di un indennizazione pel suo riscatto Ss 
la Nave giunge salva in porto . 

135 Art. 268. L’indennizazione è dovuta dai Proprietar] della Nave , se il ma= 
rinaro è tato inviato in mare, o in terra per servizio della Nave. 

136 L'indennizazione è dovuta dai Proprietar] della Nave, o del carico, 
se il marinaro e stato Podio in mare, o in terra pel servizio della na- 
ve, e del cavico. 

137 Art. 269. L'ammontare dell'indennizzazione è fissata a 600. franchi. 

130 L'esazione, e l'impiego si faranno nelle forme stabilite dal Governo 
in un regolamento relativo al riscatto degli schiavi. 

139 Art. 270. Qualunque :narinaro che giustifichi essere stato congedato sen- 
za scusa legittima ha diritto ad un’indennizzazione contro 1l Capitano. 

40 Lisdertivaliove e fissata al terzo de’suoi salarj, se il congedo ha 
luogo prima che il pattùito viaggio sla incominciato . 

141 L’indennizazione e fissata alla totalità de’ salarj, ed alle spese di ri 
terno, se il congedo ha luogo durante il corso del viaggio. 

142 If Capitano non può in veruno dei casì sopra espressi ripetere Vam- 
montare dell’indennizazione contro li proprietar) della. nave . 

153 Non avyvi luogo ad indennizazione se il marinaro è congedato prima 
della chiusa del \alola di equipaggio . 


144 {il Capitano non puo in verun caso OOPERETAE un marinaro ne'Paesi 
stranieri. 


145 Art. 271. La nave, ed il nolo sono specialmente affetti per la sod- 
disfazione dei salarj dei Marvinar). 

146 Art. 272. Tulte le disposizioni riguardanti li stipendi , le cure, edilri- 
scatto de’ Marinari sono communi agl’uffiziali, ed a tutte le altre genti dell’ 
equipaggio . 

TIL OLO VI. Delle Carte partite ossiano Contratti di Noleggio. 
147 Art. 273. Qualunque convenzione per fitto di un Vascello chiamata Carta= 


partita (13), o MVoleggio deve essere stipolata per iscritto . 
EOrA enuncia : 


1°. Il nome, e la portata della nave. 
2°, Il nome del Capitano. 
3°, It nome di chi da, e dichi prende a noleggio . 
dui H luogo, ed il tempo convenuto pel carico , € SCAPICO « 
5°. Il prezzo del Volo (14). 
6°. Se il Noleggio è totale, o parziale . 
7°. L’indennizazione convenuta pel caso di ritardo . 
145 Art. 274. Se il tempo, per il carico , o lo scarico della nave non e sta 
bilito per convenzione delle parti, è regolato dalla consuetudine deluoghi . 
149 Art. 275. Se la nave è affittata a mesata, se non vié convenzione con- 
traria , il nolo corre dal giorno in cui la nave ha fatto vela . 
150 Are. 275. Se prima della partenza della nave vi è proibizione di com- 


mercio col paese per cui ella è destinata le convenziogi sono risolute sen- 
za risarcimento di danni per una parte , e per l'altra. 


(13) Vedi. Agenti di Cambio Nota 10, (14) Vedi la superiore IVote 8. 
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251 Il caricatore soggiace alle spese del carico , e dello scarico di sue merci. 

152 Arf. 277. Se-vi è forza maggiore che cr coi per qualche tempo | UScì= 
ta della nave, le convenzioni sussistono, e non vi ha luogo a risarcimen= 
to dei danni per causa di ritardo . 

153 Le convenzioni sussistono anco, e non avvi luogo ad aumento alcu- 

s, no. di nolo, se la forza maggiore accade durante il viaggio . 

154 Art. 278. Il caricatere può pendente ll tempo in cui la nave é tratte- 
nuta,. fare, scaricare Te sue merci a proprie, spese a condizione di farle ca- 

 ». ricare; di nuovo, oyvero indennizarne il capitano. 

155 Art. 279: Nel caso di blocco del Porto per cui la nave è destinata , Il 
Capitano è obbligato , se non ha ricevuto ordini contrarj di reearsi in uno 
dei porti. più vicini della Potenza medesima, in cuì gli sarà permesso di 
approdare. 

356 Art. 280. La nave, gli attrezzi, ed arredi, il nolo . e le merci carica» 


te, saranno rispettivamente affette all'esecuzione delle convenzioni delle par t l 


FITOLO VII. #el conoscimento , ossia Polizza di carico . 


157 Art. 281. La Polizza di carico deve esprimere la natura, e la quantità , 


come pure. la specie, o qualità degl'oggetti da trasportarsi . 
58 Essa. indica : | 
1°. Il nome del caricatore. | 
2°, Il nome, e d’indrizzo di quello a cui la spedizione viene fatta . 
II nome, ed il domicilio del Capitano. 
4°. IH nome, e la portata della nave. 
5°. Il luogo della partenza, e della destinazione . 
159 Gr annunzia;: 
I ..Il.prezzo del nolo convenuto. > 
. Deve enunciare in margine le marche, e li numeri degl oggetti 
Da trasportarsi. 
160 La polizza di carieo, può essere a ordine n €d al possessore, ovvero 
a persona rominata . 
161 Art. 262. Ogni polizza di carico deve farsi in SARE originali almeno . 
Uno pel caricatore . 
Uno per quello a cui sono indirizzate lemmerci . 
Uno pel Capitano . 
Uno per l'armatore del bastimento . 
162 Li quattro originali sono sottoscritti dal Caricatore , e dal Capitano , fra le 
24 ore dopo il carico. 
163 Il caricatore è obbligato di rimettere al capitano nello stesso termine , le 
ricevute delle merci caricate 
164 Art, 183. Allorche la polizza di carico si troverà formata nel modo qui 
sopra prescritto fa fede fra tutte le pavii interessate nel carico , e fra que- 
ste, e gli assienratori. | 
165. Art. 2864. Nel case di diversità fra le polizze di an medesimo carico, quella 
che esisterà presso il Capitano, fara fede se è riempita di mano del cart= 
catore, ovvero del suo Commissionario , e quella presentata dal caricato» 
re, © dal consegnatario sarà eseguita, se è riempita di mano del Capitano. 
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frt. 255. Qualunque commissionario , o consegnatario che avrà ricevate 


le mevci descritte nelle polizze di carico , ossla conoscimenti., o contrat- 
ti di nolo, ossia Curte purtite , sara obbligato di rilasciare ricevuta al Ca- 
pitano che la richiedera, sotto pena d'ogni” spesa, risarcimento de’danni, 
compresi pure quelli del rita:do . 
TITOLO VII. Pel Volo. 

Art.. 236. L'importare del? Aftitto di una Nave, od mis bastimento di 
mare si clriama “Volo . 

Esso viene regolato dalle convenzioni delle parti. 

I: comprovato dalla Curta-partita , ossia contratto di noleggio, op= 
pure conoscimento , ossia polizza di carico. 

HI Nolo ha luogo per la nave intiera, cioè per tutta la sua capaci- 
tà, o per una parte di essa, per un viaggio intiero, o per un tempo de- 
terminato , al tonnello, al quintale, ad appalto , od in colletta, con indi- 
cazione della portata del vascello, 

Art. 257. Se la nave è aflittata per intiero , e che il noleggiatore non pro- 
veda tutto il cavieo per la medesima, il Capitano non può prendere altre 
merei, senza il consenso deb noleggiatore i 
Il noleggiatore profitta del Nolo delle merci che compiscono'il carico del- 
la nave ch'egli ha preso in affitto’ per intiero , 
Art, 255. Il “ubidus labbro che mon ha posto a bordo le quantità di merci 
convenute nel contratto di noleggio, e obbligato a pagare il nolo per in- 
tiero, e pel caricamento compiuto al quale si è obbligato . 

Se ne carica di più, Egli paga il nolo dell’ eccedente sul prezzo re- 
golato dal contratto di noleggio . 

Se però il noleggiatore, senza ‘avere carieato cosa alcuna, annulla 
1l viaggio prima della. partenza, pagheia at Capitano, a titolo di risarci= 
mento. la meta. del nolo convenuto nel contratto di noleggio per la tota= 
lità del carico ch'egli dovea fare. 

Ge Ta nave ha ricevuto una porzione di suo carico, e parte senza 1l 
carico cempiuto, sara dovuto al- Capitano il nolo intiero. 
Art. 209. Il Capitano che ha dichiarata la nave di maggiore portata di quel- 
la che si trova d'ayere è obbligaio «al risarcimento» de’ danni verso il no= 
leygiatore.. 
Art. 290. Nen é viputato esservi errore nella dichiarazione , se l’errorenon 
eccede una quarantesima parte o se la dichiarazione è uniforme all atte- 
stato di staza. | 
Art. 291. Se la nave viene caricata in colletta, ossia al quintale ; al ton= 
nello , evvero. ad appalto , il caricatore può ritirare le sue merci prima. del- 
la pa:tenza della nave , mediante il pagamento della meta del nolo. 

figli soggiacera alle spese di carico , come pure a quelte dello scari= 

del nuovo: carico delle altre merci che si dovranno traslocare ,éd a 
quelle del ritardo. 

Art, »92. Il Capitano può far sbarcare a terra sul luogo del carico Ice mer- 


ci, che si trovano nella sua nave, se le inedesime non gli sono state di 
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chiarate , oppure prenderne il nolo al più alto prezzo , che sara pagato 
nello stesso luogo per le merci della medesima natura . 
Art. 293. Il Caricatore che ritira le sue merci pendente il viaggio è tenu= 


‘to di pagare il nolo intero , e tutte le spese di traslocamento cagionate dal- 


lo scarico; Se le merci sono ritirate per fatto , e eolpa del Capitano , que- 
sto è obbligato a tutte le spese. 


«Art. 294. Se la nave è trattenuta alla partenza pendente il viaggio, od 


alluogo di suo scarico per fatto del noleggiatore, le spese del ritardo 
sono dovute dal noleggiatore . 

Se la nave essendo stata  noleggiata per l'andata, e ritorno , fa ritor= 
no senza carico, ovvero con ua carico non cempiuto , € dovuto al Capi- 
tano un nolo intero come altresi l’interesse del ritardo . 

Art, 295. Il Capitano e obbligato al risarcimento dei danni verso il noleg- 
giatore, se peg di lui fatto la nave è stata trattenuta, o ritardata alla par- 
tenza. pendente il suo viaggio, ed al luogo del suo carico, 

Il risarcimento di questi danni e regolato dai Periti, 

Art. 296 Trevandosi il Capitano costretto a far racconciare la nave pen- 
dente il viaggio , il noleggiatore è obbligato di aspettare, o di pagare il 
nole intiero . 

Qualora la nave non possa essere racconciata, il Capitano è tenuto 
ad affittarne un altra. 

Se il Capitano non può affittare un altra nave, il nolo non è dovuto, 
salvo che a proporzione di quanto il viaggio e innoltrato , 

Art. 297. Il Capitano perde il suo nolo, ed è tenuto al risarcimento de’ 
danni verso il noleggiatore , se questo prova che all’epoca în cui la nave ha 
dato alla vela, non era in istato di navigare. 

La pruova e ammissibile non ostante, e contro gl’attestati di visita 

alla partenza. 
Art. 299. Il nolo è dovuto per le merci che il Capitano è stato costretto 
di vendere per provvedere alle vettovaglie pendente il viaggio, al rimpal- 
mamento della nave, ed agl'altri bisogni urgenti della medesima , coll’ob- 
bligo di tener conto del loro valore al prezzo che il resto delle merci, 
od altre della medesima qualita verranao vendute al luogo dello scarico, 
se la nave giunge salva in porto. 

Se la nave si perde, il Capitano renderà conto delle merci sul pie- 
de che le avra vendute, ritenendo egualmente il nolo portato dalle Po= 
lizze di carico. 

Art. 299. Se sopraggiunge proibizione di Commercio col paese pel quale 
la nave veleggia, e che il Capitano si trovi in obbligo .di ritornare col 
suo carico, € duvuto soltanto al medesimo il nolo dell’andata, benche il 
bastimento sia stato noleggiato per l’andata, e pel ritorno . 

Art. 300. Ove il bastimento venga traltenuto nel corso del suo viaggio per 
ordine di una potenza, non è dovuto alcun nolo per il tempo di sua de- 
tenzione, qualora la nave sia noleggiata a mesate ; non e pure dovuto al- 
cun aumento di nolo, se la nave è stata noleggiata pel viaggio, Il nutri» 
mento , £ li salar) dell'equipaggio, sono considerati per avarie, 
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196 Art. 301. Il Capitano è pagato del nolo delle merci gettate in Mare pel co- 
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(15) L'incagliamento, è l'investimento di una na- 
ve in terra, delto ancora arrenamento, 
616) Il contralto alla grossa avventura, chiamasi 


mune salvamento, e questo nolo si pagherà per contribuzione . 

Art. 302. Non è dovuto verun nolo per le merci cadute a cagione di nau- 
fragio, o incagliamento (15), od arrenamento della nave, e che siano sta- 
te predate dal corsari o prese daì nemici, 

Il Capitano e obbligato di restituire il nolo che gli sarà stato anti» 
cipato , eccetto che siasi altrimenti convenuto . 

Art. 303. Se la nave, ele merci sono riscattate, o se le merci vengono 
salvate dal naufragio, il Capitano è pagato del nolo, sino al luogo della 
presa, © del nautragio . 

E pagato dell” intero nolo, concorvendo al riscatto, s'egli conduce le 
merci al luogo della loro destinazione . 

Art. 304. La concorrenza al riscatto si fa sul prezzo corrente delle merci 
al luogo del loro scarico, dedotte le spese, e sulla metà delia nave, e 
del nolo . 

I salarj dei marinari non entrano in contribuzione . 

Art. 305. Se quello che consegnò le merci, ricusa di riceverle , il Capi- 
tano può per autorità Giudiziale farne vendere per il pagamento del suo 
nolo, e far ordinare il deposito del sovrappiù. 

Se avvi insufficienza egli «conserva il suo regresso contro il cari- 
catore . 

Art. 306. Il Capitano non può vitenere nella sua nave» le merci per man- 
canza di pagamento del suo nolo. 

Puo nel tempo dello scarico chiedere il deposito in mano terza sino 
al concorrente del suo nolo . 

Art. 307. IH Capitano è preferito per 11 suo nolo sulle merci del suo ca- 
rico, pendente giorni quindici dopo la loro remissione, se esse non sono 
passate in mani terze. 

Arf. 308. In caso di fallimento de’caricatori, o di quelli che hanno fatto 
richiamo prima della scadenza dei quindici giorni, il Capitano ha il pri- 
vilegio su tutti 1 creditori per ìl pagamento del suo nolo, e delle avarie, 
che pet sono dovute . 

Art. 309. ìl caricatore non può in verun caso chiedere una diminuzione sul 
prezzo del nolo. 

Art. 310. ll caricatore non può cedere per il nolo le merci che avessero 
diminuito di prezzo, o che fossero deteriorate per difetto loro proprio, o 
per caso fertuito, 

Se però le botti contenenti Vino, Olio, Miele, ed altri liquidi 
avranno sofferto un tale scolamento da rimanerne vuote, o quasi vuote, po= 
tranno le dette botti essere cedute pel nolo. 

Trroro IX. #ei contratti alla grossa avventura , 
Art. 3x1, Il contratto alla grossa avventura (16) si fa in sine ’ag di No- 
ta)o, O per serittura privata . 


L . 1) t] ® 
anche cambio merittimo , ed ha molta analogia con 
quello di assicuranza. (ab 
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Fgli enuncia 
. Il capitale imprestato , e la somma convenuta pe! profitto marittimo . 
2°. Gl’oggetti sui quali il prestito è assicurato . 
3°. I nomi d-lla Nave, e del Capitano . Ì 
4°. Quelli di chi da, e di chi prende in imprestito 
5°. Se l’imprestito ha luogo per un viaggio . 
6°, Per quale viaggio, e per quale tempo . 
7°. L’Epoca del rimborzo . 

213 Art. 312. Chiunque da ad imprestito alla grossa in Francia, è in obbliga 
di fav registrare il suo contratto alla Segretaria del Tribunale di Usitriion, 
cio fra le spazio di dieci giorni della di lui data, sotto pena di perdere 
il suo privilegio; e se il contratto è fatto nell’estero, egli e soggetto al. 
le formalità prescritte dall'articolo 234 (17). 

214 Art. 313. Qualunque atto di prestito alla grossa può essere negoziato per 
girata s'egli è a ordine. 

219 In questo caso la negoziazione di quest” atto ba li stessi effetti, & 
produce le medesime azioni in guarentigia, che quella degl’altri effetti di 
Commercio . 

216 Art. 314, La guarentigia di pagamento non si estende al profitto maritti» 
mo, salvo che siasi espressamente stipulato il contrario. 

217 Art. 315. Gl’imprestiti alla grossa possono essere assicurati. 

1°. Sullo scafe ye chiglia della Nave. 

2°, Sugl’attrezzi, ed arredi. 

3°. Sull'armamento, e vettovaglie . 

4°, Sul carico in essa compreso. 

5°. Sulla totalità di questi oggetti unitamente ,, o sopra una parte deter= 
minata di ciascuno d'essi. 

215 Art. 316, Qualunque imprestito alla grossa fatto. per una somma ecceden- 
te il valore degl'oggetti sopra lt quali è assicurato, puo essere dichiara= 
to nullo, sulla > domanda del cambiante, se vi e pruova di frode per parte 
del debitore cambiatario . 

219 Art. 317. Se nun vi è frode il contratto è valido sino alla concorrenza del 
valore degl’etfetti assicurati per V’imprestito , giusta l’estimo che verra fat- 
to, 0 convenuto. 

220 Il sovrappiù della.somma presa adimprestito è rimborzata coll’inte- 
resse al corso della piazza. 

221 Art. 315. Qualunque lmprestito sul nolo a farsi della nave, e sul profitto 
sperato delle merei, è proibito . 

222 In questo caso chi dà ad imprestito non ba altro dritto, salvo quel= 
lo del rimborzo del capitale senza verun interesse . 

223 Art. 319. Non può farsi verun imprestito alla grossa ai marinari, ed a gen- 
te di mare sopra i loro salar) , O Viaggi. 

224 Art. 320. La nave, gl'attrezzi, e SU ale ia l'armamento, e Îe vettova= 
glie, ed anche il nolo ricevuto sono effetti in linea di privilegio pei ca- 
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pitale, ed interessi del denaro imprestato alla grossa sullo scafo, e chi= 
glia del Bastmento. 

Il carico è parimenti affetto pel capitale, ed interessi del denaro im- 
prestato alla grossa sul carico + 

Se l'imprestito è stato fatto sopra di un oggetto particolare della 
nave, o del carico, il privilegio nun ha luogo salvo che sull’oggetto , e 
nella proporzione della quota affetta all'imprestito . 
Art. Sat. L'imprestito alla grossa fatto dal Capitano nel luogo della dimo- 
ra dei proprietarj della nave, senza la loro autorizzazione autentica, @ 
senza il loro intervento nell'atto, non attribuisce altra azione, e privile- 
gio, se non che sulla porzione » che il Capitano può avere sulla nave, 

e sul nolo , 

pa 322. Sono affetti alle somme imprestate , anche nel luogo delta di- 
mora degl'interessati per acconcio, o per le vettovaglie, le parti, e por- 
zioni dei proprietarj che mon avranno somministrato il loro contingente per 
mettere il Bastimento in istato, fva Ie 24 ore dopo l’intimazione al paga= 
mento che verra ad essi fatta. 
Art. 323. Gl’imprestiti fatti per l’ultimo viaggio delle Navi sono rimbor= 
zati a preferenza delle Somme imprestate per un viaggio precedente, quand’ 
anche si fosse dichiarato, che esse sono lasciate per continuazione , o ri= 
nuovamento . 

Le Somme imprestate pendente il viaggio sono preferite a quelle 
che saranno state imprestate prima della partenza della Nave, e se vi so 
no più imprestiti fatti pendente il medesimo viaggio, l'ultimo imprestito sa= 
ra sempre preferito a quello che lo avrà preceduto . 
Art. 524. Chi da ad imprestito alla grossa sopra merci caricate sulle Na 
ve enunciate nel contratto, non soggiace alla perdita delle merci, nemme- 
no per sorte dì mare, se le medesime sono state caricate sopra di un al- 
tra Nave, a meno che non sia legalmente provato che il carico ha avuto 
luogo per forza maggiore . 
Art. 325. Se gl’ effetti sopra i quali l’imprestito alla grossa ha avuto luo- 
go sono intieramente perduti, e che la perdita sia accaduta per accidente 
fortuito nel tempo, e nel luogo dei pericoli, la somma imprestata non può 
essere richiamata , 
Art. 336. Lì consumi , le diminuzioni , e. le perdite derivanti dal difetto 
proprio della cosa, ed i danni cagionati per opera di coloro che prendo- 
no denaro a cambio marittimo, ossia dei Cambiatarj, non sono a cari- 
co del GCambiante. 
Art. 327. In caso di Naufragio il pagamento delle somme imprestate al= 
la grossa è ridotto al valore degl’effetti salvati ed affetti al contratto , sot= 
to deduzione delle spese del salvamento . 
Art. 325, Se il tempo de’risclhj non è determinato dal contratto, egli cor- 
re rispetto alla Nave, agl’attrazzi, arredi, arinamento , e vettovaglie dal 
giorno che la Nave ha Rilao vela, sino al giorno in cui essa è ancorata + 
o legata al porto, o luogo di sua atiiaionini 

spetto alle merci, il tempo de'risch) corre dal giorno in cui esse 
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sono state caricate sulle Navi, o Navicelli da trasporto per eondurvele , si- 
no al giorno in cui esse vengono rimesse a terra. 
Art. 329. Colui che prende ad imprestito alla grossa sopra merci, non è 
liberato per la perdita della Nave, e del carico, s'egli non siustifica che 
vi erano effetti per suo conto, sino alla concorrenza della somma tolta ad 
imprestto . 
Art. 330. Li Cambiatori contribuiscono in iscarico dei cambiamenti alle ava= 
rie comuni, 

Le avarie semplici sono eziandio a carico dei cambiatori se monsi è 
altrimenti convenuto . 
Art. 331, Se vi ha contratto alla gros:a , ed assicuranza sopra Pa nredesima 
Nave, o sul medesimo carico, it prodotto degl'effetti salvati dal naufragio 
viene diviso fra il cambiante pel suo Cupitale solamente, e Vassicuratore 
per le somme assicurate a prorata del rispettivo loro interesse, senza pre= 
siudizio dei privileg] stabiliti nell'Articolo 191 (16). 

EEA DD 


Del Contratto d'assicuranza , della sua forina , e del suo oggetto . 
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Art. 332. Ll Contratto di Assicuranza (19) è stipolato per iscritto , 
Esso porta la data del giorno, in cul è sottoscritto . 
Egli enuncia se è sottoscritto prima, o dopo il mezzo giorno . 
Può essere fatto per Scrittura privata. 
Non può contenere lacune in bianco. 
Eeli esprime : 

1°. Il Nome, ed il domicilio di quello che fa assicurare, Ja di lui quali» 

lità di proprietario, o di Commnissionario , 

2°, Hl Nome e la designazione della Nave. 

5°. Il Nome del Capitano. O 

4°. Il laogo in cui le merci sono state, o devono essere caricate. 

5°. Hl Porto in cui la Nave ha dovuto, o deve partire . 

6°. I Porti, o Rade, ove la Nave deve caricare, o scaricare. 

7°. Quelli nei quali essa deve entrare . 

8°. La natura, il valore, e l’estima delle merci, od oggetti che si fan= 

no assicurare, 

g°. Il tempo in cui lirischj comincieranno , e finiranno . 

10°. La somma assicurata . 

2:°. La prima, ossia costo dell’assicurazione . 

12°. La sottomissione della parte al giudizio degl'arbitri in caso di con- 

testazione, se ella e stata convenuta , 

E generalmente tutte le altre convenzioni fra le parti. i 
Art. 333, La stessa polizza può contenere più assicurazioni sia in ragione 
delle merci, sia in ragione della tassa della Prima, sia in ragione dei di- 
versi assicuratori . 


245 Art. 334. L'assicurazione può avere per oggetto. 


(18) Vedi il superiore Numero 3. 
{r9) Vedi la Nota 9g. del Titolo Agenti di Cambio, 
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Gl'attrazzi, ed arredì. . ; 1% 
Gi Arinamenti. 
Le Vettovaglie. 
Le Somme imprestate alla grossa. | 
Le merveanzie del Carico, e tutie le altre cose, o valori stimabili a 
prezzo d’oro, soggetti a risch) della navigazione. ’ 
Art. 535. L'assicurazione puo farsi sopra tutti gt oggetti s O Sopra una par= 
te dei medesivi, unitamente, o separatamente. 
Puo farsi in tempo di pace, od in tempo di guerra, prima, open 
dente il viaggio della Nave. 
Puo tarsi per Fandata, ed il ritorno, o solamente per uno det due, 
pel viaggio intero , o per un tempo determinato . 
Per tutti iviaggi, e trasporti pev Mare, Fiumi, e Canali Navigabili. 
Art. 536. In caso di frode nell’estimo degl’ effetti assicurati, ed in caso di 
supposizione, o di falsificazione , > può far procedere alla ve= 
rificazione, ed estimo degl’oggetti, senza pregiudizio di qualunque altra 
istanza, tanto Civile , chis: Criminale. 
Art. 337. Li cavichi fatti alle scale del Levante, alle coste d’Afféica, ed 
altre parti del mondo verso l'Europa, possono essere assicurati sopra qua- 
lunque Nave che essi abbiano luogo, senza indicazione della nave, come 
neppure del Capitano . 
Le merci stesse possono in questo case essere assicurate senza indica 
zione della loro natura, e specie. 
Deve pero la polizza indicare quello al quale sì. fa la spedizione, 
o deve essere consegnata se nen vi ha convenzione contraria nella polizza 
d’assìicurazione.. 
Art, 336. Qualunque effetto il di eui prezzo è stipulato sul contratto. in 
moneta straniera e valutato al prezzo che la moneta stipulata vale in mo- 
neta di Francia, secondo il corso all’epoca della sottoscrizzione della Po- 
lizza. 
Art. 339. Se il valore delle merci non è stabilito dal contratto, può es 
sere giustificato per mezzo delle fatture, o de’libri. In diffetto se ne fa 
YEstimo, secondo il prezzo corrente al tempo, e nel rogo del' carico, 
compresi anco tutti i diritti pagati, e le spese fatte, sino a bordo. 
Art. 340, Se l’assicuranza è fatta sul ritorno da un paese, di cai il Com- 
mercio non si fa altrimenti che per baratto, e che VEstimo delle merci 
non sia fatto dalla Dolizza , VEStimo sarà regolato sul piede del valore di 
L 99 che sono state date in cambio, aggiungendovi le spese di trasporto. 
Art. 341. Se il contratto d' limpida non stabilisce per l'epoca dei rischi, 
li vischj, principiano., e finiscono nel tempo deter minato dall'a:ticolo 326 (20) 
perc li contratti alla grossa . 
Art. 342. L'assicuratore può fav assicurare di nuovo per mezzo d'altri gl’ efo 
fetti che ha assicurati. 
L'assicucato puo fare assicurare il costo dell’assicuranza.. 


(20) Vedi il superiore Numero 235, 


356 COM — COM 


265 


264. 


265 


266 


267 


269 
269 


270 


271 


272 


273 


La prima della nuova iassicaranza poò essere minore, o maggiore di 
quella dell’assicuranza . 
Art. 343. L’aumento della prima d’assicuranza che sara stato stipulato in 
tempo di pace pel tempo di guerra che potrebbe sopraggiungere, e la 


‘di cui quota non sara stata determinata dai contratti d'assicuranza , viene 


stabilito dai Tribunali, avuto riguardo al riscli), alle circostanze, ed alle 
stipulazioni di ciasclteduna Polizza di assicuranza 
Art. 344. In caso di perdita delle merci ‘assicurate, e caricate per ‘conto 
del Capitano sul bastimento el'egli comanda, il Capitano è obbligato di 
giustificare .agl'assicuratori l’accompra delle merci , e di presentarne una 
polizza di «carico sottoscritta da due de’principali individui dell'equipaggio 
Art. 345. Qualunque Individuo «dell' Equipaggio, e qualunque viaggitore 
che porti da paesi stranieri mergì assicurate in Francia, € obbligato di 
lasciare una Polizza di Carico meluoghi, ne’quali si fa il carico in mani 
del Console di Francia, ed in mancanza, in mani di un principale nego« 
ziante Francese, o del Magistrato del luogo. 
Art. 346. Se l'assicuratore si rende fallito in un tempo in cui il rischio 
non abbia ancora avuto fine, l'assicurato puo chiedere «cauzione , ovvero 
l’annullaziene del contratto. 
l'assicuratore ha lo.stesso diritto in -caso «di fallimento «dell’assicurato. 

Art. 347. 11 contratto d’assicuranza e nullo , se ha per oggetto, 

Il nolo delle merci esistenti a bordo della nave, 

Jl profitto sperato delle merci. ì 

{i salar) della gente di mare. 

Le somme imprestate alla grossa, ossia a cambio marittimo, 

I profitti marittimi delle somme imprestate ‘alla grossa. 
Art. 345. Qualunque. reticenza, qualunque dichiarazione falsa per parte 
dell’assicurato ,, qualunque differenza tra il contratto «di assicuranza., e la 
polizza di carico, .che fosse per diminuire 1’ opinione del rischio, © pev 
cangiarne il soggetto rende nulla l'assicuranza. 

l'assicurariza è nulla, anco nel caso in cui la reticenza, o la di- 

chiarazione falsa, o la differenza non abbiano contribuito al danno, ed alla 
perdita dell'oggetto assicurato. 

SEZIONE ll. #/egl' obblighi dell’'assicuratore, ed assicurato. 
Art. 349. Se il viaggio e annullato prima della partenza del Bastimento 
eziandio. per opera dell'assicurato, l'assicuranza è annullata , e l'assicuratore 
riceve a titolo d’indennmzazione il mezzo per cento-della somma assicurata. 
Art. 350. Sono a rischio degl’assicuratori tutte le perdite, e danni che ac- 
cadono agl’oggetti assicurati, per burrasca, naufragio, incagliamento (21), 
abbordo fortuito {22) , nitsteliuzacit forzati di rotta di viaggio, o di ba- 
stimento , per getto, incendio , preda. rubberia, arresto per ordine di po- 
tenza , dichiarazione di guerra, rappresaglia, € ‘generalmente per qualun- 
que altra fortuna di mare, 


far) Vedi la superiore Nota 15. 
(22) Questo è Jurto che si danno due Nayitra lere in alto mare , che chiamasi ancora investimento . 
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(23) Per haratteria s'intende comunemente il de- 
&itto di cui un Capmtano di Nave si rende colpevole, 


Art. 359. Se .vi 


Art. 351. Qualunque cambiamento di rotta » di viaggio, o di pasti sa 
to, € qualuaque perdita , e danno proveniente per fatto dell’ assicurato , non 
sono a carico dell’assicuratore, e gli e dovuta parimenti la prima di assi 
curanza, se ha caminciato a correre i risch). 
Art. 3552. I consumi, diminuzioni, e perdite che accadono per vizio pro 
prio della cosa, @ li danni cagionati per opera, e colpa dei proprietar) , 
noleggiatori, o caricatori, non sono a carico degl’assicuratori. 
Art. 353. L’assicuratore non è tenuto per le prevaricazioni, e colpe del 
Capitano, e dell equipaggio , conosciute sotto il nome di baratteria di pa- 
drone (23), se nun vi è convenzione contraria. 
Art. 354%. L’'assicuratore non è tenuto pel pilotaggio , portata, e locatag- 
gio, ne per aleun'altra specie di diritti* imposti sulla nave, e sulle merci. 
Art. 355, Nella polizza si dee fare la designazione delle merci soggette per 
natura loro a deterioramento particolare $ 0 diminuzione, come sarebbero 
biade , o sali, o merci soggette a scolo 3 altrimenti gl’assicuratori non ri= 
sponderanno dei danni, o perdite che potrebbero accadere a queste me- 
desime derrate, salvo che l'assicurato avesse ignorato la natura del carico 
all'epoca della sottoscrizione della Polizza. 
Art. 250). Se l'assicurazione per oggetto di merci per l'andata ed il ritor- 
no, e se il bastimento .giunto. essendo alla sua prima destinazione non fa 
alcun’carico di ritorno, o se il carico di ritorno non è completo, lassi. 
curatore riceve solamente li due terzi proporzionali della prima d'assicu- 
ranza convenuta, se non avvi stipulazione contraria. 
Art. 357. Un contratto d'assicurazione , o di nuova assicurazione stipola= 
to per una somma eccedente il valore degl’etfetti caricati è nullo: rispetto 
soltanto all’assicurato , se evvi pruova che vi sia duolo, o frode dal canto suo. 
Art. 555. Se non vi e né dolo, ne frode il contratto. è valido fino alla 
concorrenza dell’importare degl'effetti caricati, giusta l’estimo che se n'e 
fatto, e convenuto. 

Nel caso di perdita , gl'assivuratori sono tenuti di contribuirvi cia- 
scuno a proporzione delle somme assicurate. 

Essi non ricevono la Prima d’assieuranza per questo eccedente di 
valore, ma soltanto l’indennizazione del mezzo per cento. 
sono pit contratti d’assicuranza fatti senza frode nel me 
desimo cavico., e che il primo contratto assicuri l’intiero valore degl cf 
fetti caricati, sussisterà questo solo. 

Gl’assicuratori ehe hanno sottoscritto .li contratti: susseguenti , sono 
liberati 3. essi non ricevono che il mezzo per cento della somma assicurata. 

Se l’intiero valore degl’effetti caricatt. non è assicurato dal primo 
contratto, gl’assicuratori dle hanno sottoscritto i contratti susseguenti, rie 
spondono del sovrappiù secondo l'ordine della data dei contratti. 
Art. 360. Se vi sono effetti caricati. per l'ammontare delie somme assicu- 
rate, în caso di perdita di una parte, verra la medesima pagata da tutti 
gl'assicuratori di questi effetti, in proporzione del loro interesse. 


de, e dolo preordinato, affine di appropriarsi le mer- 
ci ad esso confidate. Così viene distinto questo de- 


nrevaricando pel suo Officio con machinazione , fro- litto nella Logge SI. J/: locaqt. 
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Art. 361..Se l'assifatarigne ha luogo partitamente per merci, che devono 
essere caricate sovra più bastimenti ‘designati, con espressione della som- 
ma assicurata, sopra ciascheduna di essi, e se l’intiero carico è posto so- 
pra un solo Bastimento, o sopra un minor numero di quello designato nel 
contratto , l'assicuratore. non è tenuto che per la sola somma da esso as- 
sicurata sul Bastimento , o sopra i Bastimenti che hanno ricevuto il carico, 
non ostante la perdita di tuttii bastimenti designati, e riceverà nulla me- 
no il mezzo per cento delle somme, le di cui assicuranze di trovano an- 
nullate. 

Art. 362. Se il Capitano ha la facoltà di entrare in diversi Porti per com- 
piere., 0 cangiare H suo carico, l'assicuratore non corre i rischj degl’et- 
feiti: assicurati, Salvo, che allorquando essi sono a bordo, se non si è al- 
trimenti convenuto. 

Art. 363. Se l'assicurazione è fatta per un tempo determinato, l’assicura- 
tore è libero dopo la scadenza del tesupo, e l'assicurato può far assicurare 
i nuovi rischi). | 

Art. 364. L'assicuratore è sciolto dai rischj, e gli è dovuta la Prima d'as- 
sicurazione, se l'assicurato spedisce il bastimento. in luogo più lontano di 
quello indicato ‘nel centratto , benchè sulle vie medesime. 

L'assicurazione ha'l’intiero suo effetto, se il viaggio è accorciato. 
Art. 365. Qualunque assicurazione fatta dopo la perdita o l'arrivo degl 
oggetti assicurati è nulla, se evvi presunzione che ayanti la. sottoscriz- 
zione del contratto l'assicurato abbia potuto essere informato della perdi- 
ta, e.l’assicuratore «dell'arrivo degl'oggetti assicurati. 

Art. 366. La presunzione esiste, se contando tre quarti di miriametro (24) 
per ciaschedun'ora , senza pregiudizio delle altre pruove, viene a risulta 
re che dal luogo dell'arrivo, 0 «della perdita del. bastimento, o dal luo- 
go in cuine giunse la prima nuova , essa ha potuto essere portata nel luo- 
go in cui il contratto d'assicurazione è stato stipolato, prima della sotto- 
scrizione del contratto. 

Art.. 367. Se pero l'assicurazione è fatta sopra buone, o «cattive nuove, 
non è ammessa. la presunzione mentovata negl'articoli precedenti. 

Il contratto non è annullato, fuorche sulla prueva che fosse noti- 
zia dell’assicurato la perdita, o dell’assicuratore l’arrivo della nave, pri- 
ma della sottoscrizione del contratto 
Art. 366. Nel caso di pruova contro l'assicurato , questo paga all’assicura- 
tore ana doppia prima di assicurazione. 

Nel caso di pruova contro Vassicuratore , questo paga all'assicurato 
una somma equivalente al doppio della prima d'assicuranza convenuta. 

Quello fra di essi contro cui si fa la pruova., è processato correzio= 
nalmenie. 

SEZZIONE HI Pell'abbandono. 
Art. 369: L'abbandono (259 degl'oggetti assicurati puo venir fatto in caso 
Di preda. 


(24) Una Lega e mezza,ossiano 4. migliue mezza Hal. . (25) L'abbandone è un atto ‘autentico cop cuil’ase 


to 


a 


Da; 
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Di naufragio, 
D'’incagliamento , ed arenamento con frattura. 
D'innavigabilità per fertuna di mare. 
D'arresto per parte di una-potenza strantera. 
Di perdita, o deterioramento degl’effetti assicurati, se il deterioramene 
to, 0 la perdita ascende per lo meno ai tre quarti. 
Può essere anco fatto in caso di arresto per parte del governo dopo in» 
cominciato il viaggio. 

301 Art. 370. Non può essere fatto prima che il viaggio sia incominciato. 

302 Art. 371. Tutti gl’altri danni sono riputati avarie., e vengono regolati tra 
el’assicuratori, e gl'assicurati in ragione de’loro interessi, © 

803 Art. 372. L'abbandono degl’oggetti assicurati non puo essere parziale ne 
condizionato, 

304. Non si estende fuorche agl’effetti che formano l'oggetto dell’assicu= 
razione, e del rischio, 

305 Art. 373. L'abbandono deve farsi agl’assicuratori nel termine di sei mesiy 
partendo dal giorno, in cui si è ricevuta la nuova della perdita accaduta 
ne’ Porti, 0 Coste dell'Europa, ed in quelle dell’Asia, ed Affrica, nel me- 
diterraneo, ovvero in caso di preda della ricevuta. di quella della condotta 
della nave, in uno dei Porti, o luoghi situati nelle coste qui sopra men- 
tovale. 

306 Nello spazio di un anno dopo la ricevuta della nuova o della pere 
dita eccorsa, è della preda condotta alle Colonie delle Indie @ccidentali 


alle Isole Acore, Canarie, Madera, ed altre Isole, e Coste Occidentali 
d’Affrica ed Orientali d'America. 


307 Nello spazio di due anni dopo la nuova delle perdite accadute , 0 
delle prede condotte in tutte le altre parti del mondo. 
308 Scaduti questi termini, gl’assicuratori non saranno più ammessi @ 


fare l'abbandono, 

sog Art. 374. Nel caso in cui l'abbandono può essere fatto e nel caso di qua- 
lungue altro accidente a rischio degl’assicuratori, l'assicurato è tenuto di 
significare all’assicuratore gl'avvisi che egli ha ricevuti, 

#10 La significazione deve tarsi nel termine dopo la ricevuta dell'avviso 

311 Art. 375. Se dopo trascorso un anno dal giorno della partenza della na- 
ve, o dal giorno a cui si riferiscono Je altime nuove ricevute per i viaggi 
ordina) , dopo due anni pei viaggi di lùngo corso, l'assicurato dichiara di 
non aver ricevuta alcuna nuova della sua nave. puo fave l'abbandono all’ 
assicuratore, e richiedere il pagamento dell’assicurazione, senza che vi sia 
bisogno d’attestazione della. perdita. 

312 Dopo la scadenza dell'anno, e dei due anni, l'assicurato ha per agi» 
re lì termini stabiliti dal superiore Articolo 373. 

313 Art. 376. Nel caso di un Assicarazione. per tempo determinato , dopo la 
scadenza dei termini stabiliti, come sopra per i viaggi ordinar), e per quel- 


sicurato cede, e rilascia agl’assicuratori, î diritti, Nave, o merci assicurate subito dopo avere avuta ta 
abmi, ragioni ped azioni di proprietà che avea sulla . notizia della: perdita, della nave 
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li di Jongo corso, la perdita della nave si presume accaduta nel tempo dell’ 
assicurazione . 

Art. 377. Sono riputati viaggi di longo corso quelli che si fanno alle In- 
die O:ientali, ed Occidentali, al inar Pacitico, al Canada, alla Terra Nuo- 
va; alla Groenlandia, ed alle altre Coste ed isole dell'America Meridionale , e 





Settentrionale , alle Acore., Canarie, a Madera, edin tutte le altre Coste ,. 


e Paesi posti sull’ Oceano, al di la degli Stretti di Gibilterra , e del Sund. 
Art. 378. L'Assicurato può per la significazione mentovata al superiore art. 
374., 0 fare l'abbandono con intimazione all’ Assicuratore di pagare la som= 
ima assicurata nel termine stabilito dal contratto, oppure riserbarsi di fare 
l'abbandono nei termini prescritt dalla Legge. 

Art. 379. L’Assicurato e tenuto, facendo l'abbandono , di dichiarare tutte 
le assicuranze che egli ha fatte, o fatto seguire, quelle eziandio che egli 


‘ ha erdinate, e le somine di danaro che egli ha prese alla grossa, ossia a 
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Cambio-marittimo , sia sulla Nave, sia sulle Mevci, in di cui diffetto 1l 


termine del pagamenta, che deve cominciare dal giorno dell’ abbandono , 


sarà sospeso. sino al giorno in cui farà sigaficare la detta dichiarazione, 
senza che ne risulti veruna proroga del termine stabilito per formare l’azio= 
ne per l’abbandono. 

Art. 380. In caso di dichiarazione dolosa , assicurato viene privato degl’ 
effetti dell’assicuranza ; Egli è tenuto di pagare le somme prese ad impre» 
Stito,, non ostante Ja perdita, o la preda della Nave. 

Art. 361. In caso di naufragio , o d’incagliamento con frattura , l’assicura = 
to deve senza pregiudizio dell’ abbandono. da farsi in rt e luogo dar 
opera per la ricupera degl’ efteti naufragati . 

Sulla sua affermazione le spese della ricupera gli sono accordate si= 
no alla concorrenza del valore degl’'effetti ricuperati . 

Art. 462. Se l’epoca del pagamento non è determinata dal contratto , l’as- 
sicuratore è ‘tenuto a pagare l’assicuranza tre Mesi dopo la significazione 
dell’abbandono.. 

Art. 383. Gl’Atti giustificativi de? carico, e della perdita, sono significati 
all’ assicuratore prima che egli possa essere azionato al pagamento delle 
somme assicurale. o 
Art. 364. L'assicuratore è ammesso alla pruova dei fatti contrarj a quelli 
che -sono esposti nelle attestazioni . 

L’'Ammissione alla pruova non sospende la condanna dell’assicuratore 
al pagamento provisorio. della somma assicurata, coll’obbligo all’assicurato 
di dar cauzione. 

L'obbligo della cauzione è estinto dopo scaduti li quattro anni, se non 
vi fu istanza. 

Art. 365. Dopo l'abbandono significato , ed'accettato, o giudicato valido , 
el'effetti assicurati appartengono. all’assicuratore dall'epoca dell’abbandono. 

I'Assicuratore non può. sotto pretesto. del ritorno della, Nave dispen- 
sarsi dal pagare la somma assicurata, 

Art. 336. Il nolito delle merci salvate, quand'anche fosse stato parato per 
antacipazione fa parte dell'abbandono della Nave, ed appartiene esualnen- 
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te all’assicuvatore , senza. pr egtudizio dei diritti dei mutuanti alla grossa A 
di quelli de’marinari per .li loro salarj, e delle spese, e danni pendente 
il viaggio, 
Art. 3557. Seguendo per parte di una Potenza l’arresto l’assicurato e te- 
nuto a farne la significazione all’assicuratore , fra giorni tre dalla ricevu- 
ta della nuova, 

L'abbandono degli oggetti arrestati non può essere fatto salvo che sei 
mesi dopo la significazione , se l'arresto ha avuto luogo nei mari d'Eu- 
rona, nel Mediteraneo , o nel Baltico . 

Dopo il termine di un Anno, se l'arresto ha avuto luogo in paese più 
lontano , 

Questi termini non corrono che dal giorno del significato arresto, 

Nel caso in cui le merci arrestate fossero soggette a deperimento , lì 
termini summenzionati sono ridotti ad un mese, e mezzo pel primo caso $ 
ed a tre pel secondo, 

Art. 356. Pendenti li termini prescritti. dall’articolo precedente, gl’assicu- 
rali sono tenuti di adoprarsi con ogni diligenza che può da essi dipende= 
te, per ottenere la rivocazione del sequestro degl’etfetti arrestati. 
Potranno dal canto loro gl’assicuratori, o di concerto :cogl’assicurati , 0 se- 
paratamente fare ogni diligenza per tal fine . 

Art. 359. L'abbandono per causa d’innavivabilita , non puo farsi, sella Na- 
ve incagliata può essere rimessa a palla, riparata, e posta in istato dì pro 
seguire il suo viaggio pel luogo di sua destinazione. 

In questo caso l'assicurato conserva il suo regresso verso gl’Assicu= 
ratori per le spese. ed avarie cagionate dall’incaglio. 

Art. 390. Se la Nave è stata dichiarata in istato d'innavigabilità, l’assicue 
rato sul carico è obbligato di farne la notificazione nel termine di tre giore 
ni dopo la ricevuta della nuova. 

Art. 3gt. In questo caso il Capitano è tenuto a pratticare tutte le diligen- 
ze per procurarsi un altra Nave ad oggetto di trasportare le merci al luo= 
co di loro destinazione, 


Art. 592. L'assicuratore corre i rischi delle merci caricate sopra un altra 


Nave nel caso previsto dall'articolo precedente sino al loro arrive , e scarico, 
Art. 393. L’assicuratore e tenuto, oltre le avarie , spese di carico, ma- 
gazzinamento, nuovo imbarco, al sovrappiù del nolito, ed a tutte le spe- 
s? che si saranno fatte per salvare le merci, sino alla concorrenza della 
somma assicurata . 

Art. 394. Se nei termini prescritti dal articolo 387. (26) il Capitano non 
ha potuto trovare una nave per caricare di nuovo le merci, e condurle 
al luogo di loro. destinazione, l'assicurato puo farne l'abbandono. 

Art. 395. Nel caso di preda , se l'assicurato non ha ‘potuto. darne avviso 


| all'assicuratore, egli puo riscattare gl’effetti senza attenderne il suo ‘ordine; 


(26) Vedi il superiore numero, 328. 


L’Assicurato è in obbligo di significare all’assicuratore 1 vacconciamen= 
to da lui fatto , tosto che ne avra li mezzi. 
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344 Art. 396. L’Assicuratore ha la scielta ‘di assumersi il racconciamento per 
suo cento., o di rinunziarvi ; .Egli è tenuto a notificare la sua scielta all' 
assicurato dentro le 24 ore che seguono la significazione del racconciamento . 

345 S'egli dichiara di assumere il racconciamento a suo profitte , è tenu- 
to di contribuire senza ritardo al pagamento del riscatto nei termini della 
convenzione, ed a proporzione del suo interesse, ed egli continua a cor- 
rere + rischj del viaggio, in conformità del contratto d’assicuranza . 

346 Se dichiara di rinunziare al protitto del racconciamento , egli è tenu 
to al pagamento della somma assicurata, senza potere nulla pretendere 
sugl’eftetti riscattati . 

347 Allorchée l’assicuratore non ha notificata la sua scielta neltermine sud- 
detto , egli è riputato avere rinunciato al profitto del racconciamento . 

o TITOLO XI. Delle avarie. 

348 Art. 397. Qualunque spesa straordinaria fatta per la Nave e per le merci 
unitamente, o separatamente; Qualunque danno che accada alla Nave, ed 
alle merci dopo il loro carico, e partenza sino al loro ritorno , e scarico è 
sono riputati Avarie (27). 

349 Art. 398. In mancanza di convenzioni particolari fra tutte le parti , fe ava- 

" vrie.sono regolate in conformita delle disposizioni seguenti . 

350 Art. 399. Due sono le classi delle Avarie ; Avarie-srosse ossiano comuni, 
ed avarie semplici, ossiano particolari. 

3533: Art. 400. Sono avarie Comuni ; 

1°. Le cose date per convenzione, ed a titolo di riscatto della Nave î 
e delle merci. 

2°, Quelle che sono gettate in mare. 

3°. Li Canapì, o Alberi rotti, o tagliati , 

4°, Le Ancore, ed altri effetti abbandonati pel salvamento comune. 

5°, I danni cagionati dal getto delle merci rimaste nella Nave. 

6°, Le cure, e glalimenti de’ mavintri feriti in difesa della Nave, ll sa- 
larj, € gl'alimenti de’marina; pendente la schiavitù, quando la Nave è 
trattenuta in viaggio per ordine di una potenza e pendente le ripara- 
zioni dei danni volontariamente sofferti per la salvezza comune, se la 
Nave è noleggiata a mesata. 

7°. Le spese di scarico per allegerive fa nave, ed entrare in un Porto , 
od in un Fiume, quando la Nave è costretta di ciò fare per causa di 
burrasca, ed inseguimento dell'’inimico. 

6°. Le spese fatte per rimettere a gala la Nave incagliata con la tivi 
di schivare la perdita totale. o la preda. I 

352. E generalmente li danni sofferti volontariamente. e le spese fatte in se= 
guito, di deliberazioni ragionate pel bene , e salvamento comune della Nave 
e: delle merci dopo il loro carico , e partenza sino al ritorno , e loro Verità 

353 Art. 4or. Le Avarie comuni sono sopportate) dalle merci e dalla metà del- 
la Nave:; e «del nolito in proporzione del valore. 


(27) L'avaria in genere è la comune contriuzione volontario gettito per comune salvamento cagionato 
delle mercr esistenti sovra una nave, e per fino del- alle medesime, dal la a carico s e partenza, sino al 
la Nave istessa, in risarcimento di qualunque danno, lero ritgruo., e Scarico è 
o da fortuaa di mure, o da fatale accidente, o da 
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354 Art. 402. Il prezzo delle merci è stabilito dal loro valore nelluogo del- 


lo scarico . 


395 Art. 403. Sono avarie particolari s 
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1°. 1 danni accaduti alle merci per vizio loro proprio, per burrasca , pre- 
da, nautvagio, ed abbordo , 
2°, Le spese fatte per salvarle . 
3°. La perdita de’canapi, ancore, vele, alberi, cordami , cagionata da 
burasca, od altro accidente marittimo 3 Le spese risultanti da tutti gli 
ancoramenti cagionati, sia dalla perdita fortuita di questi oggetti , sla 
pel bisogne di provigione di vettovaglia , sia per via d'acqua da ripararsi. 
4°. Gl'alimenti, e li salarj de’ Marina) pendente la detenzione , quando 
la Nave è trattenuta in viaggio per ordine di una Potenza, e penden- 
ti le riparazioni che vi si devono fare, se la Nave e affittata a viag- 
gio. 
5°. Gl’alimenti, e li salar} de’marinarj pendente la quarantena, sia che 
.la Nave trovisi aftittata a viaggio, sia che sia affittata a mesate. 
E generalmente li danni soft'erti per la Nave sola , o per le merci dopo il 
loro carico, e partenza sino al ritorno, e scarico. 
Art. 404. Le avarie particolari sono a carico del proprietario della cosa 
che ha sofferto il danno, o cagienato la spesa, e vengono dal medesi- 
mo pagate. 
Art, 405. Li danni accaduti alle merci per non avere it Capitano chiusi a 
dovere li boccaporti, legata la Nave, proveduti buoni ghindaggi, ossia 
cavi, e per qualunque altro accidente proveniente da negligenza del Capi- 
tano , O dell’equipag gio sono nello stesso modo che le avarie particolari , 
a carico del proprietario delle merci, perle quali pero egli ha il suo re- 
gresso, contro il Capitano, la Nave, ed il nolito, “i 
Art. 406. I locatasgi, rimorchi, pilotaggio per entrare ne’ Porti o Fiumi , 
O per uscirne, i diritti di congedo, visite , relazioni, botti prosse, alza- 
je, ancoraggi, ed altri Diritti della navigazione, non sono avarie, ma spe- 
se semplici a carico della Nave 
Art. 4o7. Nel caso d'abborde di Navi, se l’accidente è puramente fortui= 
to, il danno e sopportato senza ripetizione dalla Nave che lo ha sofferto. 
Se l’abbordo succede per colpa di un Capitano, il danno é pagato 
da quello che gli ha data causa. 
Se vi e dubbio sulle cause dell’ abbordo, il danno vien riparato a 
spese comuni, e per egual porzione dalle Navi che lo hanno cagionato , 
e sofferto. A 
In questi ultimi due casì la stima del danno sì fa per via di due 
esperti . 
Art. 408. La domanda d’avarie non è ammissibile, se Tavavia comune non 
eccede l'uno per cento del valore accumulato della Nave, e delle merci, 
e se l'avaria particolare non eccede pure l'uno per cento del valore del» 
la cosa danneggiata . 
Art. 4og. La Clausola franco d’avaria (25). affranca gl’assicuratori da tut= 


(23) Questa clausola, che giusta lus» di diverse d'assicuranza. st esprime anche coi termini di esclia 


piazze commerciaati s1 suole apporre nelle Polizze so getto , ed avaria. 
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te le avarie tanto comuni, quanto particolari , eccettuati li casi che han= 
no dato luogo all'abbandono » ed in questi casì gl’assicurati hanno la scielta 
tra l'abbandono . e l’esercizio dell’azione .d' avaria. 
TITOLO XII. el Getto , e della Contribuzione (29). 

366 Art. 4ie, Se per cagione di burasca, 0 di Caccia, ed inseguimento del 
nemico, il Capitano si crede obbligato , pel salvamento della Naye di cet 
tare in mare una parte del suo carico , di tagliare alberi, o di abbando- 
nare le sue ancore, egli prende il sentimento degl interessati nel carico 
che si trovano a bordo della Nave, o dei principali dell'equipaggio , 

367 Se vi è diversità di sentimento , deve seyuirsi quello del Capitano , 
e dei principali dell'equipaggio . 

366 Art. 411. Le .cose meno necessarie , le più pesanti, .e .di minor prezzo, 
sono levate dapprima, e successivamente le merci del Primo Ponte a sciel» 
ta del Capitano, e secondo il sentimento dei principali dell'equipaggio . 

369 Art. 412. Il Capitano è tenuto .a stendere per iscritto la deliberazione tosto 
che ne avra i mezzi. 

370 La deliberazione esprime 

I motivi che hanno determinato il getto, 
Gl’Oggetti gettati, o danneggiati . 


371 Essa presenta la sottoscrizione dei deliberanti , 0 li motivi del loro 
rifiuto di sottoserivere . 
372 Ella viene trascritta su! Registro : 


373 Art. 413. AÌ pena Porto in cui la Nave abbor derà , il Capitano è in ob- 
bligo fra le 24. Ore del suo arrivo di affermare i fatti contenuti nella de- 
liberazione trascritta nel Registro. 

374 Art. 414, Lo stato delle perdite, e dei danni viene fatto nel Iuogo dello 
scarico della Nave. a dilirenza del Capitano, e per mezzo di Periti. 


375 I Periti sono nominati «dal Fribunale .del Commercio, se lo scarica sì 
fa in un Porto Francese. 

376 Ne'luoghi ne°quali non v'è Tribunale di Commercio li Periti sono no- 
minati dal Giudice di Pace. 

377 Essi vengono nominati dal Console di Francia, edin mancanza di es= 
so dal Magistrato del luogo , se lo scarico si fa in un Porto straniero . 

378 Prima di agire li Periti prestano il Toro giuramento . 


379 Art. 415. Le merci gettate vengono stimate, secondo il prezzo corrente 
nel luogo dello scarico : la loro qualita viene stabilita colla presentazione 
delle Polizze di carico, e delle fatture se ve ne sono. 

380 Art. 416. I Periti nominati in virtà dell’Articolo precedente fanno il ri- 
parto delle perdite , e dei danni. 

361 Il riparto è reso esecutor 10 in forza dell'Omologazione del Tribunale. 

302 Ne’Porti stranieri il riparto è reso esecutorio dal Console di Fran= 
cia, ed in sua mancanza da qualunque Tribunale competente ne rispelli- 
vi luoghi. 

(20) Dicesi contribuzione nel Commercio Maritti- . ve istessa, al rifacimento, o bonificazione di tutto ciò 


mo il proporzionevole concorso di tutto ciò che tro- che è stato perduto, e danneggiato per qualche acci= 
vasi salvate, ed illeso sopra una Nave, e della Na- dente dimare, 
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Art. 417: Il riparto pel pagainento delle perdite e danni viene fatto sugl” 
eftetti gettati e salvati, sopra la meta della Nave, e del nolito in porzio- 
ne del loro valore nel luogo dello scarico. 
Art. 410. Se la qualità delle merci è stata mascherata dalla Polizza di Ca- 
rico, e se queste si trovano di maggiore valore, esse contribuiscono sul 
piede del loro estimo > se sono salvate. 

Sono pagate giusta la qualità additata dalla Poliza di carico, se so= 
no perdute. I | 

Se Ie merci dichiarate sono di qualità inferiore a quelle indicate dal- 
Ia Polizza di carico, esse contribuiscono secondo la qualità indicata dalla 
Polizza di carico-se vengono salvate . 

Sono pagate in ragione del loro valore ,. se elleno sono gettate, 0 
danneggiate . 


388 Art. 419, Le munizioni da Guerra, e provvisioni da bocca, il bagaglio 
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delle genti dell’equipaggio non entrano in contribuzione. del getto, L’am- 
montare di quelle che saranno state gettate, verra pagato per contribuzio= 
ne sopra tutti gl’effetti .. 

Art. 420. Gl'effetti per i quali non vi è Poliza di Carico, o dichiarazio- 
ne del Capitano, non vengono pagati, se sono. gettati 3 essi contribuisco= 
no alla perdita degl’altri, qualora vengono salvati. 

Art. 423. Gl'effetti caricati sopra la folda, ossia coperta della Nave con 
tribuiscono:, qualora venghino. salvati. 

Se sono gittati, o danneggiati pel. gettito: il proprietario non è am= 
messo a formar domanda in contribuzione 3. egli non può: esercitare il suo 
regresso che contro il Capitano .. 

Art. 422. Non v'è luogo a contribuzione per causa di danno» accaduto alla 
Nave , fuorchè nel caso in cui il danno sia stato fatto per agevolare il 
getto è 
Art. 423. Se il gettito non salva la Nave, non vi è luogo ad alcuna contri= 
buzione .. 

Le merci salvate: non sono: tenute: al paramento», nè al risarcimen- 
to di quelle che furono gettate, o danneggiate... 

Art. 424. Se il gettito: salva la Nave, e se la: Nave continuando il suo 
commino viene a. perdersi, gl’effetti salvati contribuiscono al' gettito in ra- 
gione del loro. valore nello stato in cui si trovano, dedotie le spese di 
salvamento .. 

Art. 425. Gl’effetti gettati non contribuiscono. im verum caso al pagamen= 
to dei danni accaduti alle merci salvate dopo il loro gettito .. 

Le merci non- contribuiscono. al pagamento: della. Nave perduta, o ri 
dotta in istato d’innavigabilità .. 

Art. 426. Se in vigore di una deliberazione la. Nave stata: aperta per 
estrarne le merci, esse contribuiscono al ristauro de’ danni accagionati al 
la Nave. 

Art.‘ 427. In caso di perdita delle merci poste nelle banche per alleggerire la 
la Nave entrante in un Porto, o Fiume, il ripaito ne È fatto sopra la 
Nave, ed il suo carico per intiero, 
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Se la Nave perisce col rimanente del suo carico, non se ne fa alcun 
riparto sulle merci messe negl’alleggeritori, benchè esse giungano salve 
in Porto . 

oo Art. 428. In tutti li casì qui sopra espressi, ill Capitano , e l'equipaggio 
sono privilegiati sulle merci, o sul prezzo proveniente dalle medesime per 
l'ammontare della Contribuzione . 

4or Art. 429. Se dopo il riparto , ul’effetti gettati vengono rieuperati dai Pro« 
prietarj, essi sono tenuti a dividere fra il Capitano e gl’interessati tutto ciò 
che hanno ricevuto in contribuzione, dedotti li dagni cagionati dal gettito 
e le spese del Iuro ritrovamento . 

TITOLO XIII Delle Prescrizioni (30) + 

402 Art. 450. Il Capitano non può acquistare la proprietà della Nave per via 
di prescrizione . 

403 Art. 431. L'azione in abbandono viene prescritta fra i termini espressi 
all’Articolo 373. (31). 

404 Art. 432. Qualunque azione derivante da un contratto alla grossa, o da 


una Polizza d’assicuranza € prescritta dopo cinque anni, portando dalla 
data del contratto . 


4o5 Art. 433. Sono pr escritte : 

Tutte le azioni in pagamento per nolo di Nave, paghe. e salar) degl* 
Official , Merinari, ed altre genti dell'equipaggio, un anno dopo termi 
nato il viaggio . 

Per gl’aiimenti somministrati ai Mavinari per ordine del Capitano, un 
anno dopo la somministrazioue . 

Per proviste di legname, od altre cose necessarie alla costruzione, al- 
lestimento , € vettovaglie delle Nave, un anno dopo tali proviste. 

Per salarj d’opera),, e perlavori fatti un anno dupo le ricevute dei lavori . 

Qualunque domanda per liberazione di merci, un anno dopo l'arrivo 
della Nave, 

406 Art. 434. La prescrizione non può aver luogo, se vi esiste Poliza, obbli- 
gazione, Saldo di conto, od interpellazione giudiziale. 
TITOLO NIV. Delle Eccezzioni d'inammissibilità . 
407 Art. 435. Non è ammissibile : 

Qualunque azione contro il Capitano, e gl’assicuratori per danno acca= 
duto alla merce, se questa È stata ricevuta senza protesto . 

Qualunque azione contro il noleggiatore per avaria, se il Capitano ha 
rimesse le merci, e ricevuto il suo nolito, senza aver protestato . 

Qualunque azione per risarcimento di danni cagionati dall’abbordo in un 
luogo, in cui il Capitano ha potuto agire se egli non ha fatto alcun 
richiamo . 

408 Art. 436. Queste atri e questi richiami sono nulli, se non sono fatti, 
e signiticati fra le 24, Ore, e se, fra il mese susseguente la loro data non 
e seguita domanda giudiziale . 
Vedi CAMFRA DI COMMERCIO dal N°. go , al 97. 


; (30) Pio vadalgi quanto venga sulla prescrizione scrizione dal N. 1 al 62. 


stahilito dal Godice Napoleone al nostro Titolo. Prev (33) Vedi dal ‘superiore N. 303, ,4/ Foè 
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Ordine della Consulta Straordinaria dei 10. Giugno 1809. 
‘con cui si creano dei Commissar} Straordinari] . 

Art. 1. Saranno nominati dei Commissarj Estraordinar}j incaricati di pro= 
curare nelle diverse Provincie la pubblicazione , ed esecuzione del De- 
creto Imperiale dei 17. Maggio 1809. (1). 

Art. 2. Questi Commissari] riceveranno delle Istruzioni Particolari, ed 
avranno un trattamento che verrà loro assegnato con una speciale de- 
liberazione . 

Art. 3. Li medesimi Commissarj potranno richiedere la forza armata, ed 
in sua mancanza la Guardia Civica per procurare l’esecuzione degl’ 
Ordini che avranno dati. 

Art. 4. Li Commissar) Estraordinarj metteranno in possesso gl’Agenti di 
Polizia che saranno nominati dalla Consulta . 

Art. 5. Copia autentica dell’ Ordine presente sarà spedito ad ognuno 
de’ Commissar) con quello delle loro nomine (2). 

Di Case di Petenzione Vedi Conpanna N°. 8. 
Cavalcanti. Vedi ContrIBUZzIONI dal N°. 25, al 28. 
Di Guerra. Vedi Cerimonie Pussiicnue dal N°. 192, al 198. 
Stimatori . Vedi ConTRIBUZIONI dal N°. 175, al 161. 
Generali di Polizia. Vedi Ponizia GirupiziarIa N°. 2. 60, 61. 
i Di Beneficenza . Vedi Societa’ DI BENEFICENZA + 
Li Commissarj di Polizia devono stendere Processo Verbale delle con- 
travenzioni per le quali procedono. Vedi PoLizia MuNIcirAaLE N°, 17. 


COMMISSARIO DI POLIZIA. 


SO M MA RI Oo° 


Funzioni, edattribuzioni del Commissario di Polizia 
dal N, 1 al 19. 
Punizioni del Commissario di Polizia che delinquisce Li Gommissarj generali , e li Commissarj specia- 
“in Offcio, remissive N. 20. lì esercitano la Polizia Giudiziaria , roemzissive 
Nomi degl'8 Commissar) di Polizia creati in Ro- N. 27. 
ma, e lororespettivi Circondarj, remissive N.21, Nomi de Commissar) generali di Polizia stati succes. 
Nomi dei Commissarj di Polizia esistenti nelli due sivamente in Roma, remissive N. 2b. 
Dipartimenti, rernissive N. 22. Luoghi ne'quali possono esservi uno, o più Com- 
Appannaggio dei Commissar) di Polizia, remissive missar) di Polizia, remissive N. 28. 
N. 23 Commissarj diPolizia non possono essere condan- 
Attribuzioni dei Commissarj generah di Polizia , re- nati alle spese allorchè esercitano le funzioni di 


missive , N. 24. Ministero pubblico, remissive N. 29. 
Tanto li Commissarj generali, che li Commissar) 


speciali di Polizia sono tenuti al giuramento, res 
missive N. 25 


I Li Commissar] di Polizia adempiono, le stesse funzioni che li Giudici di 


Pace, li Maire, e loro Aggiunti esercitano come Officiali di Polizia Giu- 


o Vedi. Roma N. 1. ì 
2) Cen altro Decreto degl’ri dello stesso mese di 
Gingno ta Consulta nominò per percerrere le Pro- 


vineie li Sig. Pascali di Frosinone. Lorenzi di Spola 
to, ed Ortolio. 
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diziaria; nello stesso modo pure sono sottoposti alla medesima sorveglianza 
del Procuratore Generale, e del Procuratore [inperiale Criminale. 

2 Nell’articolo 4 della legge dei 7 Piovoso anno IX ( 27 Gennaro 
1601 ) che confermava gl’articoli 28, e 2g della legge dei 5 Brumajo an- 

“no IV 25 Ottobre 1795 li Commissarj di Polizia erano incaricati, come li 
Giudici di Pace, gl’Otficiali di Giandarmeria, li Maires, e gl'Aggiunti 
di denunziare li misfatti, e delitti al sostituito. del Procuratore Generale 
presso la Corte di Giustizia Criminale, di stendere Ii Processi verbali a 
quelli relativi, di fare arrestare li Rei in fragrante delitto , o sulla pub- 
blica voce (1), e tutto cià senza pregiudizio delle attribuzioni accordate 
alle Guardie Campestri , ed a quelle de’ Boschi, e Foreste, relativamente 
al delitti commessi nella. loro giurisdizione. 

3 Li Matres non adempiono le funzioni del Ministero Pubblico presso il Tri- 
bunale di Polizia esercitate dai Giudici di Pace, se-non quando Ron vi sia 
nel luogo Commissario di Polizia (2), o che questo sia impedito per as- 
senza, malattia, o altrimenti tocca ad. esso d'adempiere a. tal ministero (3). 

4 Queste funzioni di Ministero Pubblico presso li Fribuuali di Poli 

zia erano state attribuite ai Commissar} dall'articolo 1°. della legge dei 27 

Ventoso anno VII (18 Marzo 1800 ). Questo stesso articolo preseriveva,, 

che ove non vi era Commissario di Polizia si esercitassero tali funzioni day!’ 

Aggiunti dei Mares. 

Se vi sono più Commissar) di Polizia nel luogo, ove risiede il Tvi- 
bunale del Giudice di Pace, il Procuratore Generale presso la. Corte hn= 
periale, nomina fra essi quello, o quelli.che faranno il servizio (4). 

6 Li Commissar] di Polizia.sono tenuti a vegliare sulle contravenzioni di Po- 
lizia, anco quelle. che sono sotto la sorveglianza speciale delle guardie delle 
Foreste, e Campestri, anzi hanno con queste comulativa., anzi prevenzio» 
ne. cioé possono continuare la ricerca, aliveche hanno incominciato, e ciò. 
sebbene le guardie sopravenissero per pruovare esse stesse tali contraven- 
zioni (5). 

7 Kicevono li rapporti, denuncie, e querele relative alle contravenzioni 
di Polizia, e ne’Processi verbali che stendono devono ben descrivere la 
natura, e le circostanze di tali contravenzioni, li tempi, e luoghi ove so- 
no state commesse , le pruove , o indizj che-sravano quelli che si presumo- 
no Rei (6). 

Nelle Comuni divise in più Circondarj, li Commissarj di Polizia eserci- 
tano le-loro funzioni in tutta l'estensione della tomune ove sono stabiliti, 
senza che si possa allegare che le contrarenzioni siano state commesse fuori 
del Circondario particolare in: cui sono destinati, poiché questi circondari 
non limitano li loro respettivi poteri, ma solamente designano li confini 





DI 


1) Per ciò aveano il dirilto di reclamare la forza (4) Ciò viene prescritto dallo stesso ‘Codice di pro= 
pubblica. cedura Criminale nel Inogo sopra indicato. 

(2) Come sono le Città, ove la popolazione non è (5) Lo stesso Codice d'Istruzzione Criminale all'art. 
di 5000 anime, 11; Vedi Polizia Giudiziaria N. 4. 

(3) Così prescrive il Codice d'Istruzione Criminale (0) Lo stesso Codice. Vedi luogo sopracitato. 
all'art. 144. Vedi. Tribunale di Polizia semplice N.43. 
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ne'quali ciascuno di essi è più specialmente obbligato ad un esercizio co- 
stante, e regolare di sue fanzioni (7). 

Se uno dei Commissarj di Polizia della stessa Comune, trovasi le- 
grttimamente impedito, quello del Circondario vicino è tenuto a supplire 
alle di lui veci senza che possa ritardare il Servizio per cui è richiesto 
sotto pretesto che non sia il più vicino del Commissario impedito , o che 
l’impedimento non sia legittimo, o non sia provato (5). 

Se non vi e che un Commissario di Polizia im una Comnne , e que- 
sto sia legittimamente impedito , il Maîre, ed in sua mancanza l’Aggiun» 
to lo rimpiazza , finchè dura l’impedimento (9). 

Siccome in tal caso li Maires, ed Aggianti adempiono le funzioni 
del Ministero Pubblico nel Tribunale di Polizia, così tre giorni dopo al più 
tardi, compresovi quello in cui sono venuti in cognizione del fatto su cui 
hanno proceduto devono rimettere ‘allo stesso Ministero Pubblico tutte le 
Carte, e notizie relative alle contravenzioni (10). 

Le Guardie Campestri, o delle Foreste allorché sieguono le cose 


tolte, nei luoghi eve sono state trasportate devono richiedere l'assistenza 


del Commissario di Polizia (11) per introdursi nelle Case, Opific], Fab- 
briche , 9 Cortili a quelle adiacenti , e nel lor recinto , senza la quale as= 
sistenza non possono introdurvisi (12). 

Queste guardie devono tre giorni dopo avere provata la denti ave 
zione rinueltere al Commissario li loro Processi verbali, affinche possa pro- 
cedere nella sua qualita di Offticiale del ministero pubblico a seconda della 
legge (153). 

Li Commissari di Polizia, come Funzionar}, ed Officiali pubblici al. 
lorche nell’esercizio di loro funzioni acquistano cognizione di un misfatto, 
o delitto, devono darne subito avviso al Bracuinteri Imperiale presso il 
Iribunale nella di cui giurisdizione il delitto è stato commesso , o in quella 
ove il reo potrebbe essere trovato , e trasmeltere a quel magistrato tutte 
le notizie, processi verbali, ed atti che vi fossero relativi (14). 

Allorche il Procuratore Imperiale stende dei processi verbali in caso 

i fragrante delitto, o di voce pubblica, lo fa alla presenza del Com- 
missario di Polizia della Comune in cui li misfatti, è delitti seno stati com- 
messi, o del Maîre, o deli'Aggiunto del Maire, o di due Cittadini do- 


miciliati nella stessa Commune . li quali soscrivono ciascun foglio del pro- 
cesso verbale (15). 


(7) La Legge dei 20) Ventoso nen si era chiaramente 
spiegata su questo caso, e perc) ciascuno dei Com- 
missarj facea il servizio alternativamente nel Tribu- 
nale di Polizia : Ora ogni difficoltà è stata tolta dall’ 
art. 12 del Codice sopracitato. Vedi( Polizia Giudi= 
ziaria N.7 

(8) Veggasi l'articolo 13 del citato Codice al no- 
stro Ritato Polizia Giudizicria N. g: In fatti infiniti 
sarebbero li dinattimenti pei quali diverebbero nulli 
li mezzi della Legge, si commetterebbe il delitto, e 
se ne perderebbero le pruove 

(9) Così prescrive l'articolo 14 dello stesso Godi 

e. Vedi. folizia Giudiziaria N. 10, 


(10) Detto Codice art. 15. Vedi 
nESSA 


(11\ O del Maire, o dell'Aggiunto, o del Giudice 
di, Pace, o suo suppleente . 

(12) Art, 16 dello stesso Codice - Titolo Polizia 
Giudiziaria N. 14. 

(13) Detto Codice arlicoli 21, e 22- Vedi Polizia 
Giuliziuria N. 21, e 22. 

(14) Articolo 29 dello stesso Codice — Vedi Polizia 
Giudiziaria N.31. 


(15) Detto Codice art. 42 - Vedi l’olizia Giudiziaria 
dal N.51 al 55. 
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Li mandati di ira di polli fi, di deposito, e di arresto, 
essendo esecutor) in tutto il Territorio dell'Impero , allorche un Prevenu- 
to è ritrovato fuori del Circondario dell'Officiale che ha rilasciato ll man- 
dato di deposito, o di arresto, € condotto avanti il Commissario di Po 
lizia del luogo (16), il quale visa il mandato, senza poterne impedire l’ese- 
cuzione (17). 

Se il Prevenuto contro cui è stato rilasciato it mandato di adduzio= 
ne nen può trovarsi, questo mandato è esibito al Commissario di Polizia 
della Commune della pre del Prevenuto., o al Maire, è all Aggiun- 
to, il quale pone il suo cisa sotto l'originale dell'Atto della notificazio= 
ne (15). 

Allorche li Commissar) di Polizia incaricati del Ministero Pubblico 
presso lo stesso Tribunale di Polizia, sono accusati di avere commesso 
nell'esercizio di loro funzioni, un delitto che importi pena correzionale, 
il Procuratore Generale presso la Corte Imperiale li fa citare avanti que= 
sta Corte, la quale pronuncia, senza appello (19). 

Se sono accusati di aver commesso un delitto che importi qualch'una 
delle pene stabilite per li misfatti, o altre più gravi, te funzioni ordi- 
narie attribuite al Giudice afrattonai ed al beliear atore Imperiale, sono 
immediatamente assunte dal primo Presidente, e dal Procuratore Generale 
presso Ia Corte Imperiale, ciascuno in ciò che fo concerne, o da tutt’al- 
tro Officiale che respettivamente e specialmente avranno a tale etfetto deputato; 
fino a tale delecazicne e nel caso in cui esistesse un corpo di delitto , fe- 
rite gravi, violenza usata a donna, furto, frattura, omicidio può questo 
provarsi da qualunque Officiale di Polizia Giudiziaria (20). 

Conviene che li Maires, gl’Aggiunti, e li Commissar) di Polizia, 
allorche esercitano la Polizia Giudiziaria siano rivestiti del loro costu- 
me, ed anco importa che cio enuncino nei loro processi verbali; ciò non 
ostante un processo verbale in cui non si fosse fatta menzione che il Maire 
l'Aggiunto , ed il Commissario di Polizia che lo ha steso era in abito di 
costume, non sarebbe per tale ommissione nullo (21). 

Punizioni del Commissario che delinquisce in officio. Vedi. DeLIN- 
QUENZA IN OrricIo. 


(16) O avanti il Giudice di Pace, o suo suppleen- minale dei g Nevoso anno XI 30 Decemnbre 1803 per 
te, o avanti il Maire, o suo Aggiunto . la ragione che non vi è Legge positiva che imponga 
(17) Art. 93 del Nirra Codice — Vedi Giudice Istrut- ai Coma di Polizia l'ohligo dtenunciare nel lor 


tore N. 


S0.5, 5% Processo Verbale che era valsnito nel sno costume, e 


(13) Detto Codice art. 105 — Vedi Giudice Istruttore pena di nullità, e che da altra parle costava che il 
N. Go, 70. Commissario di Polizia era cognito dall’ Alhergatore 
(19) Detto Codice art, 470, © 43935 - Yedr Giudice come uomo che era nell'esercizio di sne funzioni. 


a, 


23, Un secondo arresto. della stessa Sezione in duta dei 


@ 29 

(21) li Tribunale Correzionale. di Amiens annult3 
per tale motivo vn Processo Verbale comprovante che 
ll Commissario di Polizîa era stato insultato nelle sue 
funzioni da un Albergatore, da cui erasi presentato 
per fare una visita. Questo Giuilizio fu cassato con 
arresto dalia Corte di Cassazioze, nella Sezione Cri- 


(20) Art. 434 di detto Codice - Vedi Giudice N. 26, 6 Giugno 1807 decise che l'aggiunto di un Maire, 


sebbene non riveslito della sua Fascia, era tenuto 
di provare con Processo Verbale una cuntravenzio- 
ne. E fu cassata la Sentenza del Tribunale di Poli- 
zia che avea giulicato il contrario , Possono vedersi 
questi arresti nel Bollettino Ojficiale desl'arresti del - 
la Corte di Cassazione. 
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21 Nomi degl’ 5 Commissarj di Polizia creati in Roma, e loro Circon- 
dario. Vedi. PoLIZziIA Nata 9. 

22 Nomi dei Commissari di Polizia esistenti nelli due Dipartimenti. Ve- 
di. PoLIzia N°. 73. 

23 Appannaggio dei Commissar) di Polizia. Vedi. Porizia N°. 7/@ 

i Attribuzioni dei Commissar) Genevali di Polizia. Vedi. PoLizia dal 

‘N°. 92 al 169. 

25 Tanto li Commissarj Generali che li Commissarj speciali di Polizia so- 
Ro tenuti al Giuramento. Vedi. PoLizia N°. 191. 

26 


Nomi de 'Commissar) Generali di Polizia stati in Roma, Vedi. PoLi* 
ZIA Nota 11, e Porizia DI Roma N°. 16, 
27 Li Commissarj Generali, e li Commissar) speciali esercitano la Poli- 
lizia Giudiziaria. Vedi. Porizia Giupiziaria N°. 2. 
26 Luoghi ne’ quali possono esservi. uno, o più Commissar] di Polizia. 
Vedi. AMMINISTRAZIONE DipaRriMENTALE N°, 26, 28. 
29 JI Commissar) di Polizia non possono essere condannati alle spese al 
lorcheè esercitano le funzioni di Ministero Pubblico. Vedi. GiuDpic8 pi Pa- 
ce N°. 617. 


COMMISSIONARI,. 


SOMMARIO 


E De Commissionarj in generale dul N. 1, al 5. 
LI Dei Gommissionar) per li trasporti per terra, 


e per acqua del N. 6, al r9, 


CODICE DI COMMERCIO 


LIBRO PRIMO TITOLO VI. De Commissionari. 

SEZIONE PRIMA. De’ Commissionarj in generale. 
Art. gr. Il Commissionario è quello che opera in nome proprio , o' sotto 
none sociale, per conto di un committente (:). 
Art. 92. Li doveri, e li diritti del comrnissionario che spera in nome di 
un committente, sono determinati dal Codice Napoleone Lib. iil, Mt, 
NI (2). 
Art. 93. Qualunque commissionario che abbia fatte anticipazioni sopra mer- 
canzie ad esso spedite da un altra piazza per essere vendute per conto di 
un committente , ha. privilesio per rimborzo delle sue anticipazioni, inte= 
ressì, e spese sopra l'importare delle merci, se elleno sono a sua dispo- 
sizione, ne’suoi Wagazzini, ovverò in un pubblico deposito, o. se prima 


del loro arrivo può comprovarne con un conoscigrento , ossia polizza di 
carico (3), 


03 


(1) Il Corm:nissionario differisce dal Mairdatario in 
quanto che quest’ultimo non hi vevaaa fieolti MIS 
giore di quella espressa nel Mandato , e deve perciò co è uno scritto dito dal Capitano di Nave: al Carica» 
contenersi nei limiti tn esso prescritti, nè può esten- tore delle Merci, contenente la ricognizione, e rice- 
dere le sue operazioni, oltre ciò di cui venne inca= vuta delle Merci caricate sulla medesima, ad.oggetto 
ricato gello stesso maadato. di condurle in un dato luogo. 


(2) Veli Titolo Mandato dal N.1 al 36. 
(3) IL Conoscinento iletto altrove Polizza di Cari 
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Art. 94. Se le merci furono: vendute, e rimesse per conto del committen- 
te, il commissionario prende sul prodotto della vendita il rimborso dell’ 
ammontare di sue anticipazioni, interessi, e spese a preferenza dei credi- 
tori del committente. 

Art. go. Qualunque prestito, anticipazione, o pagamento che potesse venir 
fatto sopra merci depositate. o consegnate da ur individuo residente nel 
luogo del domicilio del commissionario, non danno verun privilegio al com- 
missionario, o depositario se non si e umformato alle disposizioni prescrit= 
te dal Codice Napoleone Lib, HI Tit. XVII per li prestiti sopra pegni, 
o contratti di pegno (4). 


SEZIONE II De’ Commissionarj per li trasporti per terra, e per acqua. 


6 


sO 


15 
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Art. 96. Il commissionario che s’incarica di un trasporto per terra, o per 
acqua è tenuto di registrare nel suo libro giornale la dichiarazione della 
natura, e quantita delle mevci, e del loro valore, se ne viene richiesto. 
Art. 97. Egli è responsabile dell’arrivo delle merci, e degl’effetti nello 
spazio di tempo determinato dalla lettera di vettura, eccettuati li casì di 
forza maggiore legalmente giustificata, 

Art. 98. Egli è responsabile delle avarie, o perdite di mercanzie, ed ef- 
fetti, se non wi è stipulazione contraria nella lettera di vettura, oppure se 
tali avarie, o perdite non sono originate da forza maggiore. 

Art. 99. Egli è regponsabile di quanto . viene operato dal commissionarie 
intermedio a cui egli inditizza le merci. 

Art. 100, La mercanzia uscita da'magazzini del venditore o di chi Ta spe- 
disce , viaggia, se, non vi è convenzione in contrario a rischio , e perico-, 
lo di colui al quale essa appartiene, salvo ilregresso contro il commis- 
sionario,. ed il vetturale incaricato del trasporto. 

Art. 10i. La lettera di vettara forma un contratto tra chi la spedisce , ed 
il vetturale, ovvero fra chi Ja spedisce , il commissionario, ed il vetiurale. 
Art. 102. La lettera di vettura deve essere datata. 

Ella deve esprimere 
1°. La natura, ed il peso, ed il contenuto degl'oggetti da trasportarsi, 
2°. Lo spazio di te:mpo in cuì dee elfettaarsi il trasporto. 

Ella indica 
1°. Il nome, e domicilio del commissionario se ve ne ha, per mezzo di 

cui si fa il trasporto. 
2°. Il nome della persona, a cui Ja mercanzia e indirizzata. 
3°. Il nome, e domicilio del vetturale. 

Ella annunzia. 
1°. Il prezzo dela vettura. 
2°. L’indennizazione dovuta per causa di ritardo. 

E° sottoscritta da chi la spedisce, o dal commissiunario. ; 

Ella descrive in margine la marca, ed il numero degl'oggetti da tra» 

sportarsi, 


Vedi Titolo Pegno dul N. 1, al 22. 
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16 La lettera di vettura è copiata dal cominissionario ‘sopra un registro 
numerato, e parafato, senza intervallo è ed interruzzione. 
COMMISSIONI. 
Lei Monumenti, e delle Fabbriche Urbane. Vedi. MonumentI dal 
N°, 33 al 47. 
Per li distruzzione delle Locuste. Vedi, Locusre dal N°. 3g al 43. 
Commissione A nininistvativa degl'Ospedali, dei Conservator) , degl Ospie 
2), del Bureau di Beneficenza. Yedi. Ospizi Vota 17. 
COMMUTAZIONE DI PENA. 
Vedi. ConpanNaTI N°. 
Vedi. AppeLLazione da N°. 50 al 56. 


COMODATO. 
Vedi. ImrrestiTto dal N°. 4 al 2r.. 


COMPAGNIA DI POLIZIA. 


Istruzione del Ministro della Guerra per la formazione delle Compagnie 
di Polizia nei Pipartimenti di Roma, e det Trasimeno . 
1 Art. 1. Ogni Compagnia di Polizia sara composta nella maniera seguente s. 
1. Capitano di 3a Classe .. x. Fenente di 22 Classe 1. Sotto: ‘Tenente 1, 
Sergente Maggiore. 4. Sergenti. x. Foriere, 63. Fucilieri, 
> Art. 2. La paga degl’Officiali è stabilita all'anno a ragione di 
1500. Franchi per il Capitano. 1100. Franchi per il Tenente. 1000. 
Franchi per il Sotto ‘Fenente . 
Quella dei Sotto Official, e Soldati è stabilita al giorno a ragione di 
2. Franchi per il Sergente Maggiore. 1. Franco e 60, Centesimi per il 
Sergente , e Furiere. 1. Franco e 25. Centesimi per il Caporale. 1. 
Franco per il Fucilere . 

3 Art. 3. Saranno pagati del loro: Soldo dal Tesoro Pubblico gl'Ufficiali a 
contare dal giorno che entreranno in attività; i Sott Ufficiali e Soldati a 
contare da quello che saranno stati. organizzati, e passati alla rivista. 

4 Art. 4. Mediante questa: paga non avranno divitto nè ai viveri, nè ad al- 
cuna sorta di massa. 

5. Art. 5. L’uniforme sara! composta come sesue . 

Un abito corto rivoltato, e da Di pa d’avanti con ifLcollavino 
alto, e Parvomani di panno grigio con bottoni bianchi uniformi. 

Corpetto , e Pantaloni della stessa qualità. 

Mezzi stivaletti di Sala, o mezzo pamo. nero. 

Cappello tondo , rivoltato dalla parte sinistra: con la. coccarda, Cape 
pio, e pompon grigio . 

5. Art. 6. Le compagnie di Polizia. saranno armate di moschettone , e. sciabla, 
la Giberna sara attaccata insieme al centurone ‘della sciabla . Questa avvan= 
ne diritto alle munizioni da guerra, come 'la Giandarmeria Imperiale . 

7 Art. 7. Per mezzo della loro paga li sott' Uflicieli, e soldati sono tenuti al 


mantenimento , ed al rinnovamento del loro vestiario, come pure al mante- 
nimento dell’armamento, e loro equipag gio. 
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A quest'effetto sarà fatta una ritenuta sopra la Toro paga di 15 cente= 
simi al giorno, e si formerà con questa una massa detta di mantenimento , 
che non deve oltrepassare li sessanta franchi. AI primo vestiario sarà for- 
nito in natura dai magazzini del Governo. 
Art. S. Queste Compagnie essendo state destinate , e divise in brigate per 
il buon ordine, ed alla sorveglianza per la conservazione delle proprieta , 
e pev fare un servizio nell'interno, a quest’elfetto saranno alloggiate nel 
modo istesso che la Grandarmeria tanto in brigata , che in cammino. 
Art. 9. Gl'Ufficiali , sotto-Ufficiali, e Soldati saranno ammessi negl'Ospe= 
dali militari, mediante una ritenuta sopra la loro paga , fissata come siegue. 


_- 


\ Non Venerci Venerei 
Capitano - ca ero - 2. franchi -— — - -'4 fr. 16 cent. 7 m. 
Tenente - - - - = 1, fr. 50 cent. - -j? fr, 54 cent, 6. 
Sotto-Tenerte = - - - rt. fr. 25 cent. - -j1 fr. 81 cent. 5 


Per li non Fenerei, 
Sargente.,, e Foriere | il terzo‘della Joro paga e che 


Sargente Maggiore le frazioni ridondino a van- 
Caporale taggio del Governo. 
Fuciliere 

} Per li Veneret 


Li qualtro cinquesimi della paga. 

Arz. 10, Non vi sarà che un medesimo Consiglio di Amministrazione per le 
Compagnie di Polizia delli Stati Romani. Questo Consiglio sara composto: 

Del Colonello della 30, Legione della Giandarmeria - Presidente . 

D’ un Capitano + d’un T'enenente - «d’un Sotto- Tenente - d’un Sotto- 

Ufficiale . 

Ogni anno sara cambiato per metà. 
Nel caso della formazione di una terza Compagnia, questo Consiglio sarà 
formato in maniera da uguagliare-più che sara possibile la dimostrazione 
di ciascheduna Compagnia . 
Sarà impiegata per le spese Amministrative una somma di 25. franchi al 
mese per ciascheduna Compagnia ; Il detto Consiglio presentera la giustifi- 
cazione «di dette spese. all’ispettore delle Riviste incaricato delregolamen- 
to di detto corpo . 4 
Art. 11. Le Compagnie «di Polizia saranno sottomesse a tutte le disposizio- 
mi prescritte per mezzo dei Regolamenti militari, tanto per VAmministra= 
zione che per la disciplina. 
Art. 12, Queste saranno alla disposizione del Colonello della 36. Legione 
della Giandarmeria, e sotto gl'ordini dei Capitani della Giandarmeria , in 
ciascheduno dei. Dipartimenti di homa, e del Trasimeno. 
Art, :13. (Queste Compagnie savarno impiegate come per manoforte al man- 
tenimente del buon ordine, e della pubblica tranquillità nelli Stati Roma- 
ni, ed al servizio della Polizia che sarà stabilito per quest'oggetto, ed in 
caso. di necessita. al servizio militare della Divisione. 


19 Art, 14. Eccettuati 1 casi di fragante delitto., non potranno fare alcun ar= 


x 


© iii e per 7 1 II criniera a 
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19 


21 


22 
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resto, accompagno, ne qualsivoglia operaziene militare, senza esserne co. 
mnandati, e diretti dalla Giandarmeria Ampierale . 

Art. 15, Quegl’individui che per la loro buona condotta, e per essersi di- 
stinti in una circostanza con azioni valorose, e di bravura, avranno drit= 
to alle indennità, e ricompense pecuniarie che sono accordate dalle Leg- 
gi alla Giandarmeria Imperiale. 


Art. 16. Allorquando saranno formalmente impiegate fuori del Circondario , 


avranno diritto al rimborso delle spese dei biglietti di alloggio accordati al- 


la Giandarmeria,, in vece di quello del supplemente della L'appa , o inden= 
nità di Hotte, 

Le sarà accordato lo stesso allorchè saranno di servizio in un altro 

Dipartimento , che quello della loro Residenza, a quest'effetto saranno trat 
tate come i Giandarmi a piedi. 
Art. 47. GlUtficiali delle Compagnie riceveranno per rimborzo delle spe- 
se dei loro giri le stesse indennità che «sono accordate agl’Uffiziali della 
Giandarmeria , come per esempio . 

I Capitmi 300. franchi all'anno a ragione di 100. fr. per giro . 

Fenenti, e .Sotto-Tenenti 150. franchi all'anno, a ragione did 50. 
franchi per giro. 
IH Ministro della Guerra . 
Firmato - Il DUCA DI FELTRE, 


COMPAGNIA DI RISERVA. 


Circolare del Sig. Prefetto di Roma alli Sotto-Prefetti, Matres , Ri 
cevitori Municipali, e Percettori del Dipartimento dei 26 Giugno 1611 
sulla riscossione della Tassa imposta pel pagamento della Compagnia 
di Riserva . 

Ciascuna delle Comuni del Dipartimento è stata tassata di una somma per 

il mantenimento della Compagnia di Kiserva, tanto per l’anno scorso che 

per il corrente . 

E° a mia cognizione che molti Percettori non hanno potuto versare nella 

Cassa dei Ricevitori particolari l'ammontare di questa somma, atteso che 

molti dei Sig. Muires, sotto diversi pretesti hanno ricusato fino a questo 

momento di consegnare loro li Zudjets , il che non potendo io tollerare , 

debbo invitare i Maires suddetti, sotto la di loro responsabilità di veni- 

re sul momento alla consegna dei detti Ludjets delle di toro Comuni , tan- 
to dell’anno andante, che di quello del 1510, nelle mani dei Percettori, 

li quali sì compiaceranno d'informare li vespettivi Sotto-Prefetti di qualunque 

renitenza che su tale proposito potrebbero incontrare per parte dei Maires,ac- 

cio per mezzo di tale denuncia possiamo appigliarci a delle energiche mi- 

sure centro chi ritardasse ,, o negasse di prestare obbedienza a questa no- 

stra disposizione , 

Subito che i Signori Percettori, e Ricevitori Comunali avranno in loro po= 

tere tali Eudjets ne procureranno l'incasso senza ritardo in conformita de 

gl'articoli infrascritti, ed avranno la cura di versare indi velle Casse dei 
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Ricevitori particolari le summe realizate, e destinate al mantenimento del- 
la Compagnia di Kiserva. Le altre somme, essendo pel servizio dei bi» 
sogni della Comune, li Percettori invigileranno a non pese , che quelle 
che sono state assegnate ne” Budjets. 

In quanto poi ai Ricevitori Municipali , raccomando loro di uniformarsi pune 
tualmente al disposto della Circolare seritta loro da S. F. il Sig. Ministro 


del Fesoro, sotto la data dei 31. Marzo prossimo passato, come ancora 


alla mia dei 25 andante (1) con la quale ho invitato li Sig. Maîres li di 
cui Budjets sono sottoposti all'apprevazione di Sua Maestà , di rammenta» 
re alli stessi Ricevitori le disposizioni contenute nella Circolare del pre» 
lodato Ministro, 

Nella stessa guisa rivolgo te mie premure ai Sig. Sotto-Prefetti. acciò vo= 
gliano invigilare all'adempimento di quanto in questa mia è contenuto, 


Ho l'onore, o Signori di assicurarli de'miei sentimenti più distinti. 


Roma li 26. Giugno 1811. 
II Prefetto di Roma - TOURNON 


COMPENSAZIONE 


Vedi - CoxrrattI dal N°. 248. al 265. 


COMPETENZA DI GIURISDIZIONE 


Vedi - TrisunaLri dal N°. 62, al 71, 


COMPLICET x 


© ‘0°P IG E--P' EWA -B'E 
LIBRO Il Delle persone meritevoli di Pena , scusabili, o responsabil 
per Misfatti, o Delitti. 
Art. 59.1 Complici di un misfatto , o di un delitto saranno puniti colla 
stessa pena alla quale vanno seggetti sr Autori stessi di queste misfatto, 
o di questo delitto eccettuato 1} caso in cui la Legge dispone altrimenti . 


2 Art. 60. Saranno puniti come complici di un azione dichiarata misfatto , o 


È Queste qualificazioni non ritrovansr espresse nel 


delitto quelli che con doni, promesse, minaccie , abuso di autorità , 0 di 
potere , machinazioni, o artifiz) colpevoli (1) avranno provocato a questa 
azione, © dati ammaestramenti a commnetterla . 


) Vedi. Comune dal N. 100, el 116. nesse un speciale > Je . Affinehè possa meglio co- 


noscersi, la diversità della presente Lezge da quella 


Codice pubblicato dall'Assemblea Costituente nell’'an- 
mo 1791, ma nel recente sì sono riconoscente tanto 
pericolose quanto lo è il personale concorso degl 
Agenti diret!3 «le misfatto. Vi sono delle macchina- 
zioni, ed arlinz: colpevoli: troppo indirettamente com- 
presi nella classe dei fatti der quali è stata prepara- 
ta, o facilitata l'esecuzione. Vi sono delle combina- 
zioni così lontanc, delle machinazioni così e mpli- 
cate, l'arte, e l'astuzia hanno tanti mezzi di velare 
la dro azione che li Giudict, sehbene convinti del- 
Ja loro esistenza non si permetterebbero di prender- 
8 io considerazione se la. Legge non glie ne tmpo- 


del Codice dell'anno 1791 qui riporttamo le precise 
parole dell'articolo IH che parla de Compiici, e de 
Pelitti . 

da ESCI. "E Quando un delitto sarà stato commes- 
ss SO, Chiunque sarà convinto d'avere tncitato il col- 
s> pevole, 0 lr colpevoli a commetterlo, con doni, 
sg promesse, o minaccie. 

ss O d'avere scientemente , e nel disezno del De- 
ss litto procurato al Colpevole , ocai Colpevoli li mez- 
ss ZI, armi, 0 strimnenli che hanne servito alla sua 
3, eSeCnZIONnE . 

so O d'avere scientemente, e nel disegno del Do- 
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Quelli che avranno procurato armi, strumenti, 0 altwì mezzi qualun» 
que che avranno servito all’Azione, sapendo che vi duvevano servire. 
Quelli che avranno scientemente, prestato ajuto, o assistito l’Autore, 
o gl’autori dell’azione, nei fatti che l'avranno preparata, o regolata, © 


in quelli che l’avranno compiuta, senza pregiudizio .delle pene; che saran- 


“JI 


no specialmente prescritte nel presente Codice contro gl’autori di congiu- 
re, o di provocazioni tendenti ad intorbidare la interna, ed esterna sicu- 
rezza dello- Stato , anche nel caso in cui non fosse stato commesso il mie 
sfatto, che.-era l’obbietto dei cospiratori, o dei Provocatori . 

pra Gi. Saranno puniti come complici quelli che conoscendo la condotta 
Criminosa dei malfattori esercitanti assassinio, o vielenze contro la. sicu- 
rezza dello Stato, la pace pubblica , le persone, o le proprietà , danno 
loro abitualmente all og ggio, luogo di ricovero, 0 di riunioni (2). 

Art. 62. Quelli che scientemente avranno occultato cosa involata, trafuga= 
ta, o acquistata per via di un misfatto, o di un delitto saranno puniti 
egualmente, come complici di questo misfatto, o delitto . 

ATL. 63. Non di meno rispetto agl' ocenltatori indicati nell’articolo prece» 
dente, la pena di morte , dei laoti forzati a vita, o della deportazione , 
allorchè ci sara luogo, non sara loro applicata fuorichè nel caso, in cui 
saranno convinti di aver avuto nel tempo dell’occultamento conoscenza del- 
le circostanze per le quali la Legge pronuncia le pene di questi tre ge- 
neri; altrimenti essi non anderanno soggetti, che alle pene dei lavori for= 


ì 
Zali a tempo (3). 


fitto ajutato, edassistito il Colpevole, o 1 Colpe- 
ss voli, si ne fatti che hanno procurata , o agevola 
ss ta la loro esecuzione , che nell’a!to stesso che l'ha 
sg consumata, sarà punito con la medesima pena pro- 
ss riunciata dalla Legge contto gl Autori del detto de- 
99 lilto . 

ss Art. 2 Quando un Delitto sarà stato commes- 
ss SO; chiunque sarà convinto di aver provocato di- 
ss rettamente a commet!erlo, o con discorsi pre- 
so nunciati ne luoghi pubblici, o con cartelli, 0 hol- 
ss lettini affissi, o sparsi ne detti luoghi, 0 con scrit- 
geoti pubblicati con ta stampa, sarà punito con la 
ss Stessa pena pronunciata dalla Legge contro gl Au- 
tori del detto Delitto. 
sg Art. 3 Quando un furto sardi stato comanesso 
sg con una delle circostanze specificate nel presente 
sg Codice, chiunque sarà convinto di aver ricevuto 
ss gratuitamente, o comprato, o nascosto, vil tut 
e, to, o. una parte degl'effetti rubbati, sapenilo che 
ss 1 detti effetti provenivano da un furto, sarà ripu- 
e, tato complice , e puatto con la pena pronunciata 
ss dalla Legge contro gl'Autori del detto Delitto, 

so Art. 4. Chiunque sarà convinto d'aver ritirato, 
ss 0 nascosto il corpo d'una persona uccisa, ancor- 
ss chè non sia stato complice domictdio , sarà pu- 
ss Nito di quattr'anni di detenzione. 

(2) Questo articolo riempie una lacuna importane 
te del Codice dell'Assemblea Costituente, suhito che 
d'ora in pui sarà parificata al complici la classe pe- 
ricolosa degl'individui abitazione de quali serve di 
asilo ai rnalfattori, e che gli forniscono abitualimen- 


le alloggio, ritiro, o punto di riunione. Se i malfat- 
tori quà e là spersi, non trovassero quest’asili, ove 
sì riuniscono, si naseerdono, concertano i loro Dee 
litti, e ne depositano 1 frutti sarebbero più facilmene 
te, e più prontamente scoperte le loro orde, le lo- 
ro associazioni, Non posson riceversi abitualmente 
senza conoscere li loro progetti, e la loro cordotta, 
e senza parteciparvi. Fisogna però guardarsi dal con- 
fonderli con quelli che hanno ricettato scientemente 
li prevenuti di misfatto pertante pena afflittiva , ed 
infamante. Questi sono suscettibili di sole pene Cor- 
rezionali, perchè si tratta di occultazione d'uomini 
che cercano settrarsi alla procedura, laddove quelli 
dei quali si è di sopra parlato sono quei tali le abi- 
tazioni de quali sono tl rifugio de'malfattori. 

(3. Qui il Codice stabilisce una distinzione che era 
da gran tempo reclamata dall'esperienza . Quando il 
farto da luogo soltanto a penetemporanee è neces- 
sario che il Ricettatore subisca la stessa pena per 
quanto rigorosa possa essere, mentre egli si è as- 
soggettato a questo rischio subito che ha voluto ri- 
cevere una cosa che sapea proveniente da un fur- 
to. Ma quando il misfatto è accompagnato da circo- 
stanze si gravi che importino la pena di morte, o 
qualunque altra fra le pene perpetue, si può crede- 
re che se all’epoca del ricetto fossero state cono- 
sciute dal ricettatore, Egli avrebbe preferito di ri- 
cusare l'oggetto furtivo più tosto che esporsi ad un 
sì grande pericolo. În questo caso per condannare 
il ricettatore alla stessa pena dell'autore del misfat= 
to, bisogna che sia cerlo che ‘egli conoscesse tutta 
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COMPRATORE 


DI Effetti rubbati, quando possa richiederne il. prezzo al Proprietaria Orie 


ginario = Vedi - PRESCRIZIONE N°. 80. 
COMPRE, E VENDITE 
CODICE DI COMMERCIO 


LIBRO L TITOLO VI. Pelle Compre , e Vendite. 


* Art: 109. Le Compre, e vendite si cunprovano è 
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Per Atto pubblico, 

Per atto di Scrittura privata. 

Colla numerata , v conto approvato di un'ÀAgente di Cambio, o Sensale 
debitamente dalle parti sottoscritto . 

Con una fattura accettata . 

Coi Libri delle Parti. 

Colla pruova per via di Testimonj, nel caso in cui il Tribunale creda 
di doverla ammettere. I 


COMPROMESSI 


CODICE DI PROCEPVRA CIVILE 
PARTE IL LIBRO IL TITOLO. UNICO . Dei Compromessi . 


Art. 1003. Ogni persona è autorizzata a compromettere sopra i Diritti, 
dei quali può. liberamente disporne . 

Art. 1004. Non e lecito di. compromettere sulle donazioni, ed'i legati a 
titolo di alimenti, abitazione, e vestiario , sulle separazioni fra marito , 
moglie, divorzj, e questioni di Stato., nè sulle controversie nelle quali 
deve intervenire il pubblico Ministero . 

Art. 1005. Il Compromesso potrà farsi con un-Processo Verbale avanti gl’ 
arbitri eletti, o eon un Atto avanti Notaro. o con privata Scrittura . 
Art. 1006. Sotto pena di. nullità il Compromesso dovrà indicare gl’oggetti 
in lite, ed i Nomi, e Cognomi decsl’avbitri . 

Art. 1007. Il Compromesso sarà valido, benchè non fissi. alcun’ termine , 
ed in questo caso l'autorità degl’ arbitri nen durerà. più di tre mesi dal 
giorno del compromesso . 

Art. 1008. Durante il termine del compromesso gl’arbitri non potranno es= 
sere riyocali, senza il consenso delle Parti . 


la gravità del misfatto. di cui la robba era. il fru!to. 
In mancanza di questa certezza deve limitarsila se- 
verità della Legge a determinare la pena la più for. 
te fra le temporanee. Così precisamente prescrive— 
ì dal nuoyo Codice. L'Ommissione di si saggia di- 


stinzione è stata per lo ‘passato spesso occasione di 
lasciare impuniti dei ricettatori. Si sono questi di 
chiarati non convinti di complicità per non fargli su- 
bire una pena , il di cui eccessivo rigore sembrava 
ingiusto . 


T 
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Art. 1009. Nella procedura. le parti, e gl'avbitri osserveranno. i termini 


e le fovne stabilite per i Tribunali qualora le parti non abbiano convenu= 
to diversamente, 


S Art. 1010, Nell’Atto del Compromesso , e dopo s le parti avranno la fucol- 
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15 


16 


» 


17, 
20 


19 
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ta di rinunziare all’ appello, 


Quando il compromesso cadra sopra un appello., o sopra un ricorso 
per ritrattazione, la.Sentenza degl’arbitri. sara definitiva, e senza appello. 
Art. ror1, Gatti d'informazione » ed. Processi Verbali del Ministero degl 
arbitri, saraano fatti da: tutti essi colleggialmente , seppure il compromes= 
so non li autorizza. a deputare uno di loro a. questo oggetto. 

Art. 1012. Il compromesso. finisce , 
1°. Per la morte, rifiuto, desistenza, o impedimento di uno degl’avbi= 
tri, purche non sia stata apposta. una clausola che autorizzi a con= 
tinuare il compromesso, ovvero a surrogare un altro a. scielta. delle 
parti 0 dell'arbitro, o del vesto degl’arbitri. 

Per la spirazione del termine stabilito, o di quello di tre mesi non 

essendone stato fissato alcuno . 

3°. Per divisione di pareri, se gl’arbitri non. hanno la facoltà di chia= 

mare un terzo... 
Art. 1013. Quando gl’eredi sono. tutti maggiori, la. morte. non darà:fine al 
compromesso 3: ma il termine per procedere ,, e giudicare sarà sospeso, fia= 
chè non sia decorso quello stabilito per fare inveatarvio, e deliberare . 
Art. 1014. Gl'arbitri non potranno desistere dalla procedura. incominciata + 
né essere ricusati, se non per cause sopraygiunte dopo il compromesso. 
Art. 10:15. Se avviene che sia formata una eccezione di falsità anche me- 
ramente civile.,, o che insorga qualche incidente Criminale, gl arbitri ri» 
metteranno le parti avanti il Tribunale Competente, e li termini del Com- 
promesso continueranno a decorrere dal giorno in cui sarà pronunciato suli” 
ineidenie- 
Art. 1016, Ciaseuna parte sarà tenuta a: produrre le sue difese. o li suvi 
documenti quindici giorni almeno prima che spiri il letmine del, compro- 
messo, e gl'arbitri dovranno giudicare su quello che sara siato prodotto. 

La Gil nibza sara. firmata. da ciascano degl'Abitri, e nel caso. che 
siano più di due, se il minor numero ricuserà di firmarla , eV'Atti ne fa- 
ranno menzione, e la.Sentenza avra la. stessa. forza., che se fosse stata fl 
mata da ciascuno di essi. 

Una Sentenza di Arbitri non sara soggetta all’ opposizione in ve- 
run’ caso , I 
Art. 1017. Qualora.siano divisi i pareri, gl'Arbitri autorizzati a nominare 
un terzo, saranno tenuti a. farlo con una decisione: nella quale. venga enun- 
ciata la divisione dei pareri; se non pussono convenir sulla nomina... do- 
vranno dichiararlo nel Processo Verbale, ed il. terzo sara nominato dal Pre- 
sidente del ‘Tribunale , a. cui spetta. di ordinare, che venga eseguita la de= 
cisione di essr . 

A tal’effetto sarà: presentata un'istanza dalla parte più diligente . 

Ne'due casi predetti, gl'Arbitri di opinione diversa saranno tenuu a 
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21 


25 


26 


#7 


28 


stendere distinto, e motivato il loro parere, o nell'istesso Processo verba 
le, o rel Processi verbali separati. 
Art. 10106, Il terzo Arbitro sarà tenuto a proferire il suo giudizio nel ter- 
mine di un mese a computar dal giorno della sua accettazione, a meno 
che non sia stato prolungato questo termine dall’Atto di Nomina . Egli non 
potrà pronunziare, se non dopo aver conferito cogl'Arbitri divisi d' opinio= 
ne, li quali saranno citati a riunirsi a tale effetto . 

Se tutti gl'Arbitri non si riuniscono , il terzo pronunzierà solo, e 
non ostante dovra conformarsi ad uno dei pareri degl’altri Arbitri, 
Art. 1019. Gl’Arbitri, ed i terzi Arbitri decideranno secondo le regole del 
Diritto, qualora il Compromesso non li abbia autorizzati a pronunciare , 
come amichevoli Compositori, 
Art. 1020. La Sentenza degl’Arbitri diverrà esecutiva per mezzo di un or= 
dine del Presidente del Tiihasbale di Prima Istanza, nel di cui Circonda* 
rio sara stata proferita. A tale oggetto l’Oviginale della Sentenza sarà nel 
termine di tre giorni depositato da uno degl’Avbitri nella Cancelleria del 
Tribunale. 

Se il Compromesso venga sopra una questione in grado di Appello + 
la decisione degl’Arbitri sara depositata nella Cancelleria della Corte di 
Appello, e l'ordine di esecuzione verrà proferito dal Presidente di essa, 

Le istanze per le spese del Deposito, e per i Diritti di registrazio» 
ne non potranno essere dirette che contro le parti. 
Art. 1021, Le Sentenze degl’ Arbitri, ed anco quelle preparatorie, non 
potranno mandarsi ad esecuzione, se non dopo l’ordine accordato a que- 
sto effetto dal Presidente del ‘Tribunale, e trascritto in calce, ovvero in 
margine dell’ originale di esse, senza bisogno di darne comunicazione al 
Pubblico Ministero. La Copia dell'Ordine del Presidente sara rilasciata do- 
po la Copia Autentica della Sentenza . 

La cognizione di quanto riguarda l'esecuzione delle Sentenze appare 
tiene al E ita; il di cui Presidente ha proferito l'Ordine, 


29 Art. 1022. Le Sentenze degl’Arbitri in nessun caso potranno essere op- 
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33 


poste contro li terzi. 

Art. 1023. L'Appello della Sentenza deol'Avbitri sarà interposto avanti i 
Tribunali di Prima istanza in tutte le materie ; che senza il giudizio degl’ 
Arbitri, sarebbero state di competenza dei Giudici di Pace, o con Appel- 
lo, o senza, ed avanti le Corti di Appello in tutte le materie che appel- 
labilmente o inappellabilmente sarebbero state di competenza de'’Ivibunali 
di Prima istanza . 

Art. 1024. Le regole sull'esecuzione provvisoria delle Sentenze dei Tribu- 
nali sono applicabili alle Sentenze degl’Arbitri, 

Art. 1625. Se l'appello vien’ rigettato, l'appellante sara condannato a quel 
la stessa multa che avrebbe incorsa trattandosi di una Sentenza dei Tribu- 
bunali Ordinar] , 

Art. 1026. Sarà permesso di procedere contro le Sentenze degl’Arbitri con 
il rieorso per ritrattazione nei termini, nelle forme, e nei casì enunciati 
di sopra, riguardo alle Sentenze dei Tribunali Ordinar) . 
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34 Il detto ricorso sara fatto avanti al Tribunale che sarebbe stato come 
petente per giudicare in appello . 
35 Art. 1027. Non ostante non avrà luogo il ricorso per ritrattazione , 
1°, Se non sono state osservate le Bar me ordinarie a meno che le parti 
non abbiano convenuto diversamente, come è stato detto nel superio- 
re Articolo 1009. 
2°, Se è stato prununziato sopra cose non domandate, salvo in questo 


caso il diritto di procedere per la nullità secondo l'articolo seguente i 
36 Art. 1025. Non sarà necessario d'interporre l'appello, © ricorso per ri- 
trattazione nei casi ‘eguenti . 


1°. Se la sentenza e stata proferita senza compromesso, o fuori dei ter- 
mini del medesimo . 

2°, Se è stata pronunziata sopra un compromesso nullo, 0 spirato . 

3°. Se è stata data da arbitri non autorizzati a decidere in assenza de= 
el’ altri, 

4°. Se è stata proferita da un Terzo, senza avere conferito cogl’arbi- 

- tri di opinione diversa . 

5°. Finalmente se è stata pronunziata sopra cose nun domandate. 

57 In tutti questi casi Je parti potranno provvedere al loro interesse, oppo= 
nendo contro l'ordine d'esecuzione avanti il Fribunale che lVYavra noferi= 
to, e domandaado la nallita dell'atto qualificato Sentenza arbitramentale 

55 Non sarà permesso ‘di [eee alla Corte di Cassazione che cuntro le Sen= 
tenze profevite dai Fribunali, o nel ricorso per via di ritrattazione, 0. 
sull'appello di una Sentenza sblieicmaifo . 


COMPUTISTERIA GENERALE. 


Ordine della Consulta Straordinaria degli 11. Settembre 18509. con cui si 
fanno passare all Amministrazione del Registro e dei Pominj le attribu- 
zioni e carte spettanti alla Cemputisterta generale. 


I Le attribuzioni della computisteria generale în ciò che concerne l'Amn- 
ministrazione delle rendite, e crediti appartenenti agli Stati Roman, es- 
sendo cessate per ragione dello stabilimento dell'Amministeazione del ien- 
stro, € de'Domirnj si rimetterà ai Direttori di quest’ Amministrazioni pre- 
vio l'inventario, e ricevuta tutti i titoli, locazioni, e docunenti esi. 
stenti nei Bureau della Computisteria,, che hanno rapporto ai diritti, e ren= 
dite dei Domin]. 

2 Art. 2. Le antiche carte, o altre cose che si giudicassero per il momento 
inutili all'esigenza saranno trasportate al Deposito degl'Archiv. 

3 Art. 3. I Direttori del Revistro, e de Domin} del Dipartimenzo del Teve, 
rese Tr asimeno , ed il Capo di Divisione della Computisteria sono inca. 
ricati, ciascuno in ciò che lo concerne dell'esecuzione del presente ordi. 
ne che sara inserito nel Bollettino. 
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SOMMARIO 


I Articolo del Codice di Procedura Civile, con cui 
si prescrive che li Comuni, eli stabilimenti pub- 
Blici per formare una domanidla, e stare in giu- 
dizio, siano tenuti a conformarsi alle Lezgiam- 
ministrative N. r. 

HI Ordine della Consulta straor:linaria det ro Age- 
sto 1809 che prescrive il modo con cui le Co- 
muni devono render conto della passata ammi- 
nistrazione dal N. 2 all'8. 

III Ordine della stessa Consulta det 20 Decembre 
1809 con cui supprime l'uso che aveano le Co- 
munità ili tenere Agenti, e Procuratori du/ N. 
9 al 13. 

4 Ordine della stessa Consulta delli 3 Mazsto 1810 
con cui si dichiara che le Comuni non ahhiso- 
gnano di autorizazione allorchè st tratta di sta- 
re in giudizio per ricuperare pensioni, affitti, 
Canoni , ed altre rendite del N. 14, al 15. 

V Ordine della medesima Consulta det 25 Maggio 
1810 che prescrive la formazione cello stato 
passivo delle Comuni al primo Gennajo 1310 dal 
N. 17 al 23. 

VI Ordine della stessa Consulta dei 20 Asosto 1$10 
con cui sì annullano li sgravj accordati in mas- 
sa ad alcune Comuni dal passato Governo dal N° 
24, al 26. 

VII Ordine del Consiglio di Liquidazione dei 27. 
Ottobre 1810 che prescrive ai Creditori delle Co- 
muni di deporre nella sua Segretaria li Titoli de” 
loro crediti, e fissa il metoilo che dovrà tenere 
si dal N. 27, al 57. 

VIII. Ordine della Consulta straordinaria dei 22 
Ottobre 1810 col quale pubblica var) Decreti Im 
periali risguardanti il pagamento dei debiti dea 
Comuni delli Stati Romani dual N.38, al gr. 

IX. Decreto Imperiale dei 3 ©tiohre 1810 concui 
sì prescrivono le regole con le quali devono coi 
Beni dei Comuni soddisfarsi li loro debiti dal N. 
42, al 97. 

X Della Liquidazione dei debiti dei Comuni degl 
innanzi stati Romani cal N. 43, dl gb. 


XI Della pre'evazione dei ‘Beni Comunali destina- 
ti al rimborzo dei debiti dei Comuni, e dell'am= 
ministrazione di questi Beni fino alla Vendita dal 
N.47, al 52. I 

XII Del pagamento del debito, e della venlita dei 
Bent appartenenti ai Comuni - dul N. 53% 
al n2. 

XII Disposizioni Generali dal N. 73, al 76. 

XIV Molelto dello Specchio che deve formarsi a 
seconda del prescritto dall'articolo quarto del 
Decreto Imperiale dei 3 Ottobre 18r0 sullo sta- 
to Generale dell'attivo, e del passivo dei Co- 
muni de due Dipartimenti di Roma, e del Tra- 
simeno dal primo Geanajo 1801, compresi gl° 
interessi fino al primo Gennajo 1811 N. 77. 

XV Decreto Imperiale dei 3 Ottobre 13r0 ce: n cui 
St mantenzono sui beni ceduti in rimborzo di cer- 
tificati di/crelito le stesse Ipoteche, ed oppo- 
sizioni che aveano precedentemente dal N. 78, 
all’35 

XVI. Irline della Consulta straordinaria dei a£ De- 
cembre 1310 che prescrive le spese che nosso-. 
Ro provisoriamente fare le Comuni finchè giun> 
ga U Approvazione Imperiale dei Budgets, dal 
No*.:95 4 "dl O 

XVII Circa le Doaazioni, Legati — Remissive 
N. 93. 

XVIII Deliberazione dei 29 Brumale anno X 17 
Novembre 1801con cui si ristabilirono le Comu- 

ni nel godimento delle ammende di Polizia’ dal 
N. 95, al 98. 

XIX Come dehhino intentarsi le azioni contro le 
Cemuni - Remissive N. 99. 

XX Circolare del Sisaor Prefetto di Roma dei 25 
Giugno r811 aì Maires sul modo con cui si de- 
vono sorvegliare li Ricevitori delle Comani, e 
le loro Casse dal N. 100 al 118. 

XXI Qual diritto debbimo pagare le Comuni per le 
Successioni che acquistano - Remissive N. 117. 


I Codice di Procedura Civile. Lib. IT. art. 1032, 
I I comuni, e li stabilimenti pubblici per formare una domanda, e sta- 
re in giadizio, saranno tenuti a conformarsi alle leggi amministrative. 


Il. 


2 Vista la necessità di porre una regola nel momento della rinnovazio- 
ne delle Autorità Municipali all’obbligo di render conto delle riscussioni 
e spese delle Comuni dei Dipartimenti del Tevere , e Trasimeno per l'eser- 
cizio corrente, e di preparare con ciò delle basi di stabilimento per il 1810 
di un sistema di contabilità comunale adattata alla legislazione dell'Impero ; 


Ordina. 


3 Art. 1. I Maires delle Comuni de' Dipartimenti del Tevere e del Trasime= 


20 


11 


12 
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no faranno formare nella prima settimana della loro istallazione lo State 
della situazione Economica delle loro Comuni respettive, 

Art. 2. Questi Stati racchiuderanno lo specchio dell’esigenze, e spese della 
Comune come sono state ordinate per l’anno corrente. 

Indicherà nello stesso. tempo ciò che resta in cassa delle une per pa» 
care le altre fino alla fine dell’esercizio, 

Li Maires uniranno a questi Stati uno specchio de’stabilimenti pub- 
blici, come gli Spedali, Ospiz), Collegj, Conservatorj , meriti , e dipen» 
denti della Comune con un incirca delle loro rendite, e de’loro pesi. 
Art. 4. Li detti Stati, e specchj saranno diretti ai sotto=Prefetti respetti- 
yi pev essere accompagnati dalle loro osservazioni, e presentati in segui- 
to alla Consulta dal Keferendario che ha il Dipartimento dell’Amministra» 
zione interna. 

Art. 5. Il presente ordine sarà diretto ai Sotto-Prefetti de’ due Dipartimer- 
ti, ed inserito nel Bollettino delle Leggi. 
Lil. 

Considerando la Consulta straordinaria che le petizioni, ed i reclami 
delle Comunità, devono essere nel regime costituzionale trasmesse esclusi= 
vamente pel Canale dei Matres , e de’sotto-Prefetti, e de’Prefetti. 

Che questo intervento assicura ad essi una protezzione tutelare + © 
vigilante per tutti i loro interessi, Ordina 
Art. 1. Viene espressamente vietato alle Comunità di tenere fuori del loro 
Territorio degl’Agenti, o Procuratori appr ovati, fuori de’casi di cause por= 
tate avanti 1 a DI ed autorizzati dalle Rafase legali. 

Art. 2. Niuno potra sotto qualsivoglia pretesto qualificarsi Agente, o Pro= 


“curatore delle Comuni, né intervenire , o meschiarsi nei loro _atfari. 


25 


15 


36 


Art. 3. ll presente ordine sara inviato al Signori Prefetti dei due Dipar- 
timenti. 
EX 

Informata la Consulta straordinaria che il suo ordine dei 15 Febra- 
jo scorso non ha generalmente ricevuta una interpretazione uniforme, ciò 
che ha prodotto un ritardo nella spedizione degl” aftari, nocivo agl’interessi 
delle Comunità, ed altri stabilimenti pubblici. Ordina 
Art. 1. Le Comunita, Ospizj, Corporazioni, ed altri stabilimenti pubbli- 
ci non sono obbligati di ricorrere al Consiglio di Prefettura per essere au- 
torizzati a stare in giudizio, quando queste Comunita, Corporazioni, e 
Stabilimenti sono attori, e sì tratta soltanto di ricuperare‘ pensioni arretra= 
te, prezzo d’aftitti, fitti, canoni, ed altre rendite, 


Art. 2. Il presente ordine sara stampato , ed affisso nelli Stati Romani ; ed 
inserito nel Bollettino delle Leggi. 


La Consulta straordinaria ec. Ordina 
Art. 1. Si formera nel primo Ottobre prossimo dal Consigli Municipali nelle 
respettive Comuni dei Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno , sotto la 


vigilanza, e direzzione dei Prefetti, e vice Prefetti’ uno Stato passivo dei 
debiti delle Comuni al 1° Gennajo 1810, 
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Art. 2. Lì debiti saranno distinti, secondo la data, e l’epoca in cui sona 
stati contratti, e giusta la loro natura. Li stati che saranno presentati dai 
Consigli Municìipali, indicheranno la data, la natura, e l’origine di ciascun 
debito, o credito, i titoli sui quali è fondato , le condizioni cui è sotto= 
posto, ed il nome di ciascun creditore, o debitore. 
Art. 3. Sava compreso come debito tutto cio che le Comuni devono dare 
A qualsivoglia titolo, debiti costituiti per contratto, o a termine, pension 
Dì, impr estiti autorizzati, onu, imprese , Salarj arretrati, come pure vlin= 
tevessi di qualunque specie eglino siano, 
Art. 4. S indicheranno le somme somministrate a conto pel rimborso del 
capitali dovuti, e l'epoca di tali rimborzi. 
Art. 5. U Consiglio Municipale discuterà sui mezzi che la Comune può 
adoperare per pagare i debiti, tanto colle sue risorse ordinarie, quanto 
straordinarie, che verranno specificate. 
Art. 6. Il ristretto di questi Stati parziali sarà rimesso in un coi documen= 
ti giustificativi al Maire della Comune, che li trasmetterà colle sue osser 
vazioni al vice Prefetto del Circondario. (Questo poi li invierà in un col 
suo parere al Prefetto del Dipartimento , il quale dopo averli verificati , 
e dopo averne ammessi, o esclusi gl’articoli, riguardo a quelle Comuni 
che hanno meno di 203000 franchi di reddito li approvera ; il Prefetto ne 
anvieraà il ristretto alla Consulta ; li Stati de’debiti delle Comuni che han 
no una rendita maggiore, saranno approvati dall'Autorità superiore alla qua» 
le il Prefetto li trasmetterà in un colle sue osservazioni 3 le Comuni eziane 
dio che non avessero alcun debito o credito arretrato, saranno riportate 
sullo: stato, facendo rilevare questa circostanza. 
Art. 7. L Prefetti dei Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno sono inca= 
ricati dell'esecuzione del presente ordine, che sara inserito nel Bollettino. 
Mi, 

La Cunsulta straordinaria ec. 

Considerando che gli sgravj accordati in massa ad alcune Comuni del 
passato Governo, e che sino ad ora non sono stati applicati individualmen= 
te ai contribuenti che vi avranno diritto, mon possono ammettersi nel nuo= 
vo sistema della formazione de’ruoli per la contribuzione prediale in cui 
viene specialmente tassata ciascuna possessione. Ordina 
Art. 1. Li sgravj accordati in massa ad alcune Comuni della passata ammi= 
nistrazione, e ehe sino ad ora non sono stati spartiti in iseravio dei cons 
tribuenti individualmente, sono considerati come nulli, salvo a quei cone 
tribuenti che si eredessero troppo gravati il diritto di riclamare. 

Art. 2. Il presente ordine sara inserito nel Bollettino, 
VII. 

Veduto il Decreto Imperiale delli 3 Ottobre corrente sull’alienazione 
dei Beni dei Comuni dei due Dipartimenti pel pagamento dei loro debiti, 
@ particolarmente articolo 1° del detto Decreto, così concepito. 

so I debiti de’Uommi desl'antichi Stati Romani, componenti in oggi 1 
so Dipartimenti di Roina, e del Trasimeno di una data anteriore all'anno 
sg 1510. saranno definitivamente liquidati come debiti dello Stato. 

Ordina 
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25 Art. 1; Tutti i creditori, e pretendenti avere diritto contro i Comuni. dei 
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37 


due Dipartimenti di Roma, e del 'Trasimeno per debiti anteriori all'anno 
1601, dovranno sotto pena della perdita di ogni diritto, avere depositato 
nel Bureau della Liquidazione de’ Comuni , stabilito presso il Presidente del 
Consiglio di Liquidazione, i documenti che giustificano i loro crediti, e pre- 
tenzioni innanzi il di primo Febrajo prossimo. 

Art. 2. I titoli oviginarj , e primitivi dovranno far parte del detto deposi= 
to egualmente che i certificati di liquidazione rilasciati jai detti creditori 
dalla Congregazione del Buon Governo, a cui sia apposto il # isto del Re- 
terendario, Membro della Consulta, incaricato del Dipartimerito delle Fi= 
nanze. 

Art. 3. Ciascun creditore dovra unire al detto deposito una Petizione in car- 
ta bollata, enunciandovi il suo Nome, Cognome, Domicilio, Professione , 
le specie del credito , la somma , gl’interessi scaduti, e non pagati, le som= 
me vicevute a conto del capitale, ed il domicilio che avrà eletto in Roma, 
Art. 4. Le petizioni saranno firmate da coloro che pretenderanno aver di» 
ritto, © dai loro Procuratori. 

Art. 5. L creditori che vorranno autorizzare li loro Procuratori a ricevere 
il mandato pagabile in certificati di credito del Tesoro Pubblico, che sara 
loro rilasciato dal Presidente del Consiglio di Liquidazione, dovranno uni- 
re alla loro petizione una procura in debita forma legalizzata da un Nota= 
ro, la quale auterizzi specialmente i detti Procuratori a reclamare il detto 
mandato. 

Art. 6. Non si farà alcun pagamento d’interessi pel semestre corrente a 
quei creditori, che non avranno eseguito il deposito delle loro giustitica= 
zioni, e de’loro titoli di credito pel di 31 Decembre prossimo. 

Art. 7. Gl'amministratori delli stabilimenti di Beneficenza , e d’ istruzzio= 
ne pubblica, i loro Tutori, e Curatori, e tutti gl’altri Agenti destinati dalla 
legge ad invigilare all’ Amministraziene dei Beni Stranieri, dovranno sutto 
pena della responsabilita personale provvedere all'esecuzione del presente 
decreto , per l'interesse dei patrimonj a loro affidati. 

Le carte relative ai debiti de'Comuni, e depositate nella Computi- 
steria, e nella Segretaria del Buon Governo saranno messe a disposizione 
del Bureau di Liquidazione dei debiti de’ Comuni. 

Quei creditori, i titoli de’quali esistono nel detto deposito , dovran= 
no soltanto produrre le semplici loro cedole, e le loro memorie di giu- 
stificazione. 

Art. 8. Il presente ordine sarà stampato, pubblicato, ed affisso in tutt 1 
Comuni dei due Dipartimenti di Roma., e del Trasimeno. 
Roma li 27 Ottobre 1610. 


Firmati: Janet Pres. Dal Pozzo Vice Pres. Bochet, Occelli-PDoria $éer. Gen, 


36 


VIII. 
La Consulta straerdinaria ec. Ordina 
Saranno pubblicati nel Bollettino. 


39 Art. 1. Il Decreto Imperiale dei 3, del corrente relativo al pagamento del 


Debiti de Communi delli Stati Romani. 
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4o Art. 2. Il Decreto Imperiale dello stesso giorno concernente Ta traslazione 
delle Ipoteche, ed opposizioni sulle azioni considerate come stabili rimes= 
se în rimborzo del Debito Pubblico degli stati Romani. 

4i Art. 3. L'ultimo di questi Decreti sarà inoltre stampato, ed affisso in tut= 
ti i Comuni dei due Dipariimenti di Roma, e del Irasimeno, 

| IX. 
Estratto delle Minute della Segretaria di Stato, 
Dal Palazzo di-Fontainebleuu li 3. Ottobre 1810, 
NAPOL#TONE imperatore de Francesi, Re d’ftalia ec. ec, 

42 Sul vapporto del nostro Ministro delle Finanze relativo ai debiti del 
Comuni delli gia Stati Romani componenti in oggi i due Dipartimenti di 
Roma, e del l'rasimeno, ed ai mezzi di rendere compvuta la, liberazione 
dei detti Comuni per mezzo della Vendita di una parte dei Beni Comunitativi, 

Veduto : Ì 

a°. La Legge dell’antico Governo Romano dei +9. Marzo 1801. ehe ha 
posto a carico del Lesoro Pubblico i Capitali di tutti i debiti dei det= 
ti Comuni, anteriori al 1°. di Gennajo 1801, e gl’interessi eomincian= 
do dalle medesime epoche, e che ha messo alla disposizione dello Sta= 
to tutti 1 Beni dei detti Comuni per essere venduti, e servire al pa= 
camento dei: detti Debiti. 

2°.-Le Lettere circolari dei 27. Aprile, e 4. Luglio: 180r, che prescrie 
vono alli stessi Comuni di dare lo stato del lero attivo, e del loro 
passivo, ed ai Creditori di giustificare 1 Titoli dei loro Crediti . 

3°. La Notificazione dei 13. Gennaro 1602. per l’apertura delle Vendi- 

te dei Beni. 
4°. 4l Motuproprio dei 14. Luglio 1803. con cuî sì fanno delle modifi- 
cazioni alle misure prescritte dalla Legge dei 19. Marzo 1501, efra 
Je altre disposizioni si ordina che gl’interessi dei detti Debiti saran 
no ridotti al tre per cento, Î 

5°. Il Chirografo del 1° Luglio 1807. che fissa un termine definitivo 

alle Vendite. 

6°. La Circolare deli 24. Decembre 1808., che reintegra le Comunità 

all’Amminiswazione dei Beni, sotto la. condizione, che le rendite sa- 
vanno passate in una Cassa Centrale . 

Vedute le Osservazioni della Consulta di Roma , dalle quali risulta che 
una parte considerevole de’ Reni dei Comuni è stata venduta, e che il pro- 
dotto ne è stato impiegato nell’estinzione di una massa dei detti Debiti a 
un cipresso eguale . ' 

Ma che queste vendite, e questi rimborsi non sono stati fatti coll’ordi- 
ne, e colle precauzioni necessarie . 

Che sonovi dei Comuni: che non aveano debiti, i beni de’quali ciò non 
estante sono stati alienati. 

Che ve ne sono degl’altri, i di cui beni sono stati alienati, senza che 
i] prodotto abbia servito all'estinzione de'propr] loro debiti. 

“. Altri i di cui Beni venduti eecedono i Debiti . 

Ed altri in fine, i di cui debiti superano i Beni. 
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Che i beni sono stati alienati senza alcuna scielta, e che i rimanenti be- 
ni sono AME a deteriorazioni, 


Pei > questi motivi: 


Volendo che i detti Comuni siano liberati dai Toro Debitt, che 1 Credi- 
tori siano sollecitamente rimborzati di quanto e loro legittimamente dovu- 
to; che i Comuni sieno reintegrati. pienamevte nella. proprieta dei bem, 
che non saranno necessar) all’estinzione dei debiti Comunali, che eglino ot- 
tenghino altresi un nuovo impiego dei loro beni venduti eceedenti la: por- 
zione che doveano contribuire 3 volendo dare con cio al nostri sudditi dei 
due Dipartimenti una dimostrazione della nostra Paterna Benvolenza . 

Visto il nostro Consiglio di Stato . 


Noi abbiamo decretato e decretiamo , vogliamo, ed ordiniamo quan= 
to siegue. 


X. ibi OL OL 
Della liquidazione dei Debiti dei Comuni degl'inanzi Stati Romani . 
Art. 1. 1 debiti dei Gomuni degl’inanzi Stati Homani, che al presente come 
pongono ìi Dipartunent di Roma, e del Trasimeno di una data anteriore 
all'anno 1501., saranno definitivamente liquidati, come debiti dello Stato, 
Art. 2. Tutti i Creditori, e pretendenti aver diritto, dovranno nel termi» 
ne di tre mesi dalta pubblicazione det presente Decreto, depositare nella 
Segretaria del Bureau che a quest’effetto sara destinato dal Consiglio estraor= 
dinario di liquidazione stabilito in itoma . col nostro Dacreto delli 5, Ago= 
sto passato > 1 documenti, che giustificano lì loro crediti, e diritti, sotto 
pena di perderne il diritto . 
Art. 3. Il Consiglio di Liquidazione fara procedere , senza indugio al loro 
esame, e fara formare uno Stato Generale dei Crediti dei quali avrà rico 
nosciuta la legittimita, e lo trasmettera al nostro Ministro delle Finanze, 
per essere presentato alla nostra appvuovazione . 
Art. 4. Questo Diato sara formato ‘in guisa, che presenti Comune, per 
Comune . 
1°. I debiti che rimangono da pagarsi da ogni Comune ai particolari , 
agli stabilimenti, e Gorporazioni soppresse, al Tesoro per Luoghi di 
Monte di abbondanza. si in capitale, che in interessi, i quali inte- 
ressì per riguardo ai crediti frattiferi, saranno clrolmi, sino, al di 1°, 
DINCOI :611, e cesseranno di correre a contare da quest'epoca . 
. La Somma a cui ascendono li beni di ogni Comune, vedi in se- 
pieni di questa Notificazione . 
3°. La Somma dei debiti pagati in isgravio di ogni Comune, sul prezzo 
delle vendite aperte dalla Notificazione delli 13. Gennajo 1802 
4°, Il valore dei Beni che: restano invenduti in ogni Comune. 
5°. L’importare dei Debiti di ogni Comune pagati col mezzo delle ven= 
dite dei Beni degl altri Comuni , 
6°. Cio che importa la prelevazione da farsi sui beni di ciascun’ Comu- 
ne per ‘a porzione da contribuirst da esso .nell’estinzione dei Webiti 


dei somuni che non hanno beni per pagare i loro debiti, o che li lo» 
ro beni non sono sutticienti, 
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Il tito in conformità dello specchio che qui sotto si annette (1). 
NI. TITOLO IL 
Della prelevazione dei Beni Comunali destinati al rimborzo dei debiti 
dei Comuni, e dell’ Amministraziane di questi beni, fino alla ven= 
dita . 

47 Art. 5. I Direttori dell’Amministrazione dei Dominj}, e del Registro nei 
Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno, formeranno senza indugio de- 
gli stati di consistenza dei Beni appartenenti alle Comuni non venduti. 

45 Art. 6. Si preleverà su questi beni una massa del valore eguale alla som= 
ma dei debiti dei Comuni, riconosciuti, e liquidati, 

49 Art. 7. La prelevazione sarà fatta. 

1°. Sul beni dei Comuni dei quali non si è fatta alcuna vendita, e ciò 
In proporzione ‘dei loro debiti non pagati, o pagati con beni degl’altri 
Comuni. 

2°, Sui beni dei Comuni, parte dei beni de'quali è stata venduta, ma 
non sl è ritratta una somma sufficiente a pagare i loro debiti, e ciò 
fino all'ammontare della somma necessaria per compiere la loro libe- 
razione, 

3°. Sul di più dei beni di tutti i Comuni, edin proporzione dei beni 
che gli resteranno, dedotti i loro debiti personali, per provedere al 
pagamento dei debiti che restano da pagarsi dai Comuni che non aves- 
sero beni per sodisfarvi. 

5o Art. 8, La destinazione dei beni da prelevarsi in conformità dell’ articolo 

‘| precedente sara fatta dal Consiglio di Liquidazione sul parere dei Prefetti, 
e dei Direttori de'Domin) nei due Dipartimenti, e trasmessa al nostro Mi- 
nistro delle Finanze per essere sottoposta alla nostra approvazione. i 

51 Art. g. I beni compresi nella destinazione, saranno amministrati fino alla 
loro vendita dall’Amministrazione dei Dominj, e del Registro. 

52 Art. 10. I beni di ogni Comune non compresi nella designazione gli sa- 
ranno consegnati franchi, e liberi da qualunque debito di data anteriore 
al di primo di Gennajo 1801 per goderne in piena proprietà. 

XII, TITOLO II. 

Del pagamento dei debiti, e della vendita dei beni appartenenti ai Comuni . 

3 Art. 11. Sarà rilasciato a eiascun creditore ., il di cui credito sarà stato ri- 
conosciuto legittimo, un mandato pagabile in certificati del nostro 'Teso- 
ro, ammissibile in pagamento dei beni dei Comuni compresi nello stato di 
designazione fatto in conformità dei preeedenti articoli 7, ed 8. 

4 Art. 12. Il nostro Ministro del Tesoro è incaricato di far fare li detti cer= 
tificati di eredito ; provvisoriamente ne indirizzerà per dieci millioni al pa- 
gatore del bipartimento di Roma ; tre quarti di essi saranno di mille fran= 
chi, ed un quarto di cinquecento franchi. Saranno uniformi al modello che 
sara annesso al presente Decreto . 

55 Art. 13. Nel pagamento dei crediti liquidati a pro dello Stato , si preleve- 
ra sotto :la cura del Direttore dei Dominj di Roma una massa di beni core 


(2) Vedi il citato Specchio al Num. 77. 
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rispondente alla loro quantità, e la designazione ne sarà fatta dal Consi» 
glio di Liquidazione in Boschi, e Foreste, e altri benì , l'alienazione 
de’quali porti seco maggiore difficolta. Il Processo Verbale sara trasmes= 
so al nostro Ministro delle Finanze per essere presentato alla nostra ap- 
provazione . 

Art. 14. Per ciò che riguarda la reintegrazione da farsi a favore dei Co- 
muni, li beni de'quali sono stati alienati in una proporzione eccedente quel- 
la per la quale essi dovrebbero contribuire , sarà prelevata, sotto T ispe- 
zione dei Muires sui beni compresi nello stato di designazione , ed i più 
vicini ai detti Comuni. una massa di beni di un valore eguale alla resti- 
tuzione liquidata a suo profitto 3 la designazione sarà fatta dal Consiglio di 
Liquidazione , ed il Processo Verbale sarà trasmesso al nostro Ministro del 
le Finanze per essere sottoposto alla nostra approvazione, 

Art. 15. Lo stato di destinazione dei beni Communitativi pel pagamento dei 
debiti dei Comuni verso i particolari sarà dopo le prelevazioni ordinate dagl° 
articoli precedenti stampato , ed affisso . 

Art. 16. | detti beni saranno venduti all’incanto alla presenza dei respet= 
tivi Prefetti, e nelle forme prescritte per la vendita dei beni nazionali, 
Art. 17. La prima offerta di prezzo sarà fissata, cioè : Pei Beni Rustici in 
ragione di trentatrè annate di loro reddito giusta gl'affitti, oin difetto di 
atfiiti, giusta le stime che se ne faranno; e per le case, edifizj, ed offi- 
cine in ragione di annate ventuno . 

Art. 18. Qgni particolare possessore di certificati di credito potrà fare istan= 
za per far mettere in aggiudicazione i beni compresi nello stato d’indicazio= 
ne che si preporra di acquistare. 

TITOLO lV. 
Del pagamento dei prezzi, e delle spese di Aggiudicazione . 

Art. 19 Il prezzo principale dell’aggiudicazione sara pagato in certificati di 
credito 53 essi saranno passati nella Cassa del Ricevitore dei Dominj di Ro- 
ma; le frazzioni si pagheranno in moneta , 

Art. 20. Un quarto sarà pagato nel termine di tre mesi dall’aggiudicazio« 
ne; Un quarto nel termine de’tre mesi seguenti, ed il sovrappiù per me- 
tà di tre mesi in tre mesi. Li tre ultimi quarti con gl’interessi alla ragio- 
ne del tre per cento. 

Art. 21. L’aggiudicatario non sarà messo in possesso che dopo il pagamen- 
to del primo quarto. 

Mancando al pagamento del prezzo nel termine prefisso si incorre. 

rà nella perdita 5 di questa ne savà fatta dichiarazione, e li beni saranno 
posti di nuovo in vendita; il tutto in conformità delle Leggi, e regola= 
menti sui beni nazionali . 
Art, 22. Le spese di aggiudicazione sono fissate ad un mezzo per cento, 
Le medesime saranno pagate in inoneta contante sopra il prezzo principa= 
le dall’aggiudicatario, nelle mani del Ricevitore dei Domiu) in Roma, che 
ne terrà un conto separato, e saranno impiegate sugli Stati del Consiglio 
di Liquidazione, approvati dal nostro Ministro delle Finanze, 
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Art. 23. Il diritto di registro è fissato a tre franchi per ogni aggiudicata» 
rio, e si pagherà dall’aggiudicatario , 
Art. 24, Il Ricevitore dei Dominj verificherà i certificati di credito, che 
gli saranno dati in pagamento s egli ne enunciera la somma, a cui ascen- 
deranno nelle sue ricevute, egualmente che le somme ricevute in moneta 
contante per frazione ed interessi, senza pregiudizio dell'esecuzione del 
precedente articolo 22 in ciò, che concerne le spese di aggiudicazione , 
Art. 25. Lo sconto di ciascun compratore sarà sottomesso dal Direttore 
dei Domin) al Consiglio di Liquidazione , e nella sua approvazione, sarà 
dal Ricevitore rilasciata la quietanza definitiva . 
Art. 26. I certificati di credito potranno essere ceduti dai creditori senza 
pregiudizio però dei diritti dei terzi, come si dirà nel seguente articolo 28. 
Art, 27 Il diritto di Registro per la prima cessione dei certificati resta fis- 
sato a un franco per ogni mille franchi, le secende cessioni, e le succes= 
sive saranno soggette al diritto ordinario di mutazione di mobili, 
Art. 26. Nel caso di sequestri, o di opposizioni fatte da terze persone nel= 
le mani del pagatore di Roma in pregiudizio di un creditore , il pagato= 
re farà menzione dei detti sequestri, ed opposizioni sui certificati di cre- 
dito che egli rilascierà . | 

E i detti certificati di credito, o iî beni provenienti dai medesimi 
non potranno in questo caso essere alienati, che col consenso dei terzi in- 
teressati, o con mandato di Giudice, I 
XIII, Disposizioni Generali . 
Art. 29. Nel caso , che il prodotto dei beni prelevati pel pagamento tota- 
le dei debiti fosse eccedente, ovvero non bastasse vi sara provveduto da 
noi ulteriormente sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze. 
Art. 30. Subito che i certificati di crediti saranno stati rilasciati ai cre- 
ditori liquidati in esecuzione del presente Decreto , il Consiglio di Liqui= 
dazione fara abbrugiare tutti li titoli rimessi dalle parti interessate. 

Esso farà abbruciare egualmente i certificati di credito a misura che 
ne sara rientrata la quantità di un millione di Franchi . 

I Processi Verbali di questi abbrugiamenti saranno indirizzati al nostîe 
Ministro delle Finanze. 
Art. 31, I nostri Ministri delle Finanze, e del Tesoro Pubblico sono in 
caricati, ognuno in ciò che lo concerne dell’esecuzione del presente Decre- 
to, il quale sarà inserito nel Bollettino delle Leggi . 
Firmato -, NAPOLEONE ec, 
>_C RA 

Stato generale dell’attivo e del passivo dei comuni de’ due PDipar- 
timenti di Roma e del Trasimeno dal x Gennajo 1801 compresi gl'inte- 
ressi fino al 1 Gennajo 1511. (Vedi Bollettino delle Leggi N°. 126 pag.21). 


XV. Estratto delle minute della Segretaria di Stato dal Palazzo di 
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Fontainebleau li 3 Ottobre 1810. 
NAPOLEGNE Inperatore de’ Francesi, Re d’Italia ec, 
Sul rapporto del nostro Ministro del Tesoro Pubblico, 
Veduto il nostro Decreto delli 5 Agosto 1810. 


79 


So 
Bi 


62 


COM -— COM” 595 

Inteso il nostro Consiglio di Stato, è 

Noi abbiamo decretato , e decreliamo ciò che siegue, 
Art. n. I Beni ceduti in rimborzò di certificati di credito , considerati 
come stabili all'oggetto di pagare il debito pubblico delli Stati Romani, 
in conformità del nostro decreto dei 5 Agosto 1810, saranno soggetti alle 
stesse Ipoteche , ed opposizioni, 
Art. %. Il Pagatore delli Stati Romani farà menzione sui certificati di cre- 
dito per l'acquisto de Beni stabili, che dara in pagamento dei mandati dell” 
Intendente del ‘L'esoro Pubblico » le ipoteche, ed opposizioni mentovate sut 
detti mandati. 
Art. 3. I certificati di credito per l'acquisto di Beni stabili e i Beni pro- 
venienti dar medesimi atfetti d'ipoteche legali, o convenzionali, o di op- 
posizioni, non potranno essere rimborzati in contanti, o alienati, che col 
consenso dei terzi interessati, o con mandato di Giudice, 
Art. 4. L’Intendente del ‘Î'esuro Pubblico , il Consiglio di Am:ninistrazione 
del Debito Pubblico, ed il Pagatore delli Stati Romani registreranno su 


loro libri le ipoteche, ed opposizioni , delle quali saranno gravati li man- 
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dati, li certificati di credito , e li Beni. 
Art. 5. Lì certificati di credito potranno essere ceduti dai creditori origi- 
narj ed. altri creditori gia proprietarj di simili certificati; "Tutto però sen» 
za pregiudizio del terzo; 
Art. 6. Il diritto di registro per la prima cessione. dei certificati di cre= 
diti, resta fissato ad un tranco, e 25 centesimi per ogni certificato di cre= 
dito di cinque mila franchi, ed a 20 centesimi per jogni Certificato di 
Credito di mille franchi . | 

Le seconde cessioni, e le successive saranno soggette al diritto ore 
dinario delle mutazioni di stabili. 
Art. 7. I nostri Ministri. delte Finanze, e del Tesoro Pubblico sone inca= 
ricati dell'esecuzione del presente decreto, 

Firmato : NAPOLEONE ec. 

NVI. 

La Consulta straordinaria ec. 

Considerando che per ragione della distanza grande li Budgets dei Co 
muni de’due Dipartimenti non potranno ritornare approvati da S. Maestà al 
Consiglio di Stato, se non allorquando sara gia passata una porzione dell’ 
anno 1514. 

Che durante questo intervallo il servigio potrebbe trovarsi essenzialmen- 
te compromesso, se non si prendesse una misura particolare , e provyi=- 
soria simile a quella che fu addottata nel 1609 pei Comuni della Tosca» 
nas Ordina 
Art. 1, Fintantochè i Budgets dei Comuni de’due Dipartimenti di Roma, 
e del Trasimeno siano ritornati approvati da S. M. l'Imperatore in Con- 
siglio di Stato, le Amministrazioni Municipali restano provisoriamente auto= 
rizzate a sòvvenire alle spese indispensabili, e nella proporzione seguente s 
civ 

Per le spese di Amministrazione, di Polizia, di sicurezza, di soc» 
5o 
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corsi pubblici, fino all'Ammontare ogni mese di una decimaquinta parte 
della soimma accordata nel 1810. 

Per le altre spese: fino all'ammontare di una decim’ottava parte sol- 
tanto; non potrà sborzarsi alcuna somma sulle spese straordinarie durante 
lo stesso intervallo, senza una espressa, autorizzazione del Prefetto. 

Art. 2. L'Amministrazione Municipale della Città di Roma potra sovvenire 
alle spese indispensabili nella medesima proporzione calcolata secondo le 
proposizioni del Prefetto nel Budget del «811, e sotto le due riserve se- 
guenti, 

1°. Le spese solite non avranno luogo durante il suddette intervallo, 
se non sotto. Fapprovazione del Prefetto, 

2°. Le spese straordinarie non potranno intraprendersi se non nel,caso 
in cui esse gia fossero. state autorizzate. con una delibevazione particolare 
della Consulta. 





94 Art. 3. Il presente ordine sara immediatamente: diretto al due Prefetti, ed 
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inserito nel. Bollettino. 
XVII 
Circa le donazioni, e legati. Vedi. Donazione dal N°.96 al 101. 
XVIII. I 
I Consoli della Repubblica sul vapporto del Ministro dell’ Interno, 
Considerando. che le disposizioni dell'articolo 3 della {. Sezione della leg- 

ge sulla Polizia ttuvale, le quali prescrivono che Ii stipendj delle Guardie 
Campestri si preleveranno. sulle ammende che apparterranno'in intero ai Uo- 
muni, non sono state abrogate da veruna legge susseguente , e neppure 
quelle che attribuirono le. dette amende: alle. Comuni. 

Inteso. il Consiglio di Stato - Ordiniamo . 
Art. 1. I Comuni saranno ristabiliti nel godimento delle ammende di Po- 
lizia, che sono state loro attribuite dalla hoge dei 6. Ottobre 1791. per 
essere affette. al pagamento. de’ loro pesi Comunali , come vuole la stessa 
Legge. 
Art. 2. Li Miristri dell'Interno, e. delle Finanze sono incaricati, ciascu= 
no in civ che lo concerne dell’esecuzione della presente deliberazione , che 
sara inserita. nel bollettino delle Leggi. 

Il Primo Console , firmato -. BONAPARTE. 
XEX, | 
Come Liana intentarsi le azioni contro le Comuni .. Vedi - Azioni. Giu- 
RI DICHE dal N°. 1., al 19. 
XX. 

Sig. Maîres - Sua Eecellenza il Sig. Ministro del Tesoro. Pubblico trasmet- 
tendomi una Copia del Decreto Imperiale deì 27. Febbraro prossino pase 
sato, relativo. alla sorvegtianza. delle. Casse delle Gomuni . i di cui Butyets 
sono, stati. decretati da Sa Maesta, mi previene di aver t asmessa copia 
del suddetto {Decreto . e di tutte le istruzioni, e modelli relativi a questo 0ge 
gelto , a Lei, ed al Sig. Ricevitore Municipale della Comune . 
Ora sono a ricordarle le disposizioni di questo Decreto, come ancora quele 
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le contenute nella circolare che gli ha trasmessa direttamente S, E.il Sig. 
Ministro del Tesoro su quest’oggetto . 

102 Ella non oblierà punto , Sig, Maire la scrupolosa sorveglianza che deve 
avere sulla condotta, e sull'amministrazione di questi Contabili, e cio per 
mezzo di verificazioni inaspettate . 

103 Le disposizioni di questo Decreto gliene assicurano il dritto 3 Così adun- 
que è suo dovere di fare tutte le volte che stimera utile le ‘verificazioni 
che la sua prudenza gli suggerirà per indayare la vera situazione del suo 
Ricevitore Municipale . 

104 Così ancora non si scordera allorquando l'Impiego di Ricevitore della sua 
Comane sara vacante per dimissione, destituzione, o qualunque altra cau- 
sa d’istruirne sul punto S. E. il Sig. Ministro, trasmettendogli insieme la 
nota di tre Candidati, che dovranno essere scelti del Consiglio Municipale 

I della sua Comune. Questa lista dovra essere ancora mandata al Sig, Sutto= 

Prefetto del Circondario , ed aspettando che il Ministro abbia proveduto a que- 
sto Impiego , Lei avra cura di confidare provisoriamente Amministrazione 
della Cassa a quello dei tre Candidati che stimera il più desno della sua fiducia. 

105 L'è noto che S, E. il Sig, Ministro ha confidato agl’Ispettori, sotto-Ispettori, 

j i e sopranumeri d'ispettori la verificazione della Cassa del suo Ricevitore, 

@ ma esso Sig. Ministro ealcolerà molto più su quelle che le ho indicate nel 

I terzo , e quarto paragrafo di questa lettera, 

106 In fine la prego di entrar bene nelle disposizioni contenute nella circola- 
re del Sig. Ministro, e d’uniformarsi strettamente alle suddette . 

107 Avrà cura di rendermi inteso, se il Sig. Ricevitore della sua Comune si é 
uniformato , 

1°. All’Articolo primo di yuesto Decreto, Questa giustificazione dovrà 

essere firmata da lei. 

2°, Se egli invia regolarmente al Ministro, il primo di ogni mese uno 

| Stato, il di cui modello gli è stato mandato 3 Questo Stato deve egual- 

mente da lei essere certificato . 

106 Non perdera di visia che le somme incassate, e che non sono attualmente 
necessarie al servizio della Comune, devono portare interesse a suo pro- 
fitto, ed a quest’effetto essere depositate nella Cassa del servizio 3 Il do- 
dicesimo dell'entrata annuale portato nel Budjets è una somma sutficien» 

| tissima per soyvenire ai suol bisogni ordinar] ; s Ella invigilera adunque af- 

finche questo iticevitore non conservi mai nella sua Uassa una somina più 
forte di un dodicesimo, e versi alla fine di ogni mese al Sig. Ricevitore 
particolare del suo Grdènllatio il di più per essere da lui trasmesso alla 

È Cassa det servizio. 

109 Per facilitare l'ordine de’ conti farà osservare a questo Ricevitore di non 
fave alcun versamento al di sotto di mille franchi, e di non comprendere 
nelli suoi versamenti alcuna somma al di sotto di 100. franchi ; Questa re- 
gola è applicabile ancora ‘ail rimborsi. Gli fara osservare ancora di doman- 
dare al Ricevitore particolare un duplicato della ricevuta che gli rilascie- 
rà, e di unirla allo stato mensuale che egli deve trasmettere al Ministro. 

x10 Allorche il bisogno della Comune esigera che una parte de’fundi versati 
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sia ristabilita nella Cassa, il Kicevitore ch pr esentera una domanda , unen= 
dovi il conto della Comune con la cassa-di servizio 3 Lei fara le sue os- 
servazioni su questa domanda, la quale sarà sottoposta al Sig. Sotto-Pre- 
fetto, che potrà autorizzare il rimborso di una somma di inille fr. al mese, 


31: La mia autorizzazione diverra necessavia per il rimborso di una somma al di 
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sopra di mille franchi, sino alli dieci mila. 
Quella del Ministro per il rimborso di una somma al di sopra di dieci 
mila franchi. I 
In fine gl'Ispettori del Tesoro Pubblico devono all’improviso procedere alla 
verificazione delta Cassa del Ricevitore della sua Comure ; Y invitera a 
presentargli ad ogni richiesta il danaro in Cassa, e dargli tutti gli schia= 
rimenti che gli domanderà, secondo le istruzioni di S, E. il Sig. Mini 
stro del Tesoro Pubblico . 
La prego di raccomandare al Sig. Rieevitore di astenersi sopratutto di fa= 
re de' pagamenti illegali, senza autorizzazione sutficiente , e fuori dei ter 
mini del Budjet , sutto pena di esserne responsabile, di essere, cosiretto 
a pagarne l'ammontare senza indugio , e d'incerrere nelle più graviepene 
pronunciate dal Decreto Imperiale dei 27. Febraro prossimo passato . 
In quanto al resto mi riposo nelle sue cure per ricordargli l'esecuzione 
dell'istruzione che gli è stata mandata divettainente dal Sig. Ministro , ed 
inculcargli di seguirne minutamente le disposizioni ivi contenute. 
Aceusandomi ricevuta della presente le sarò tenuto, avvisandu:ni , se il suo 
Ricevitore manda periodicamente al ministro tutto cio che gli domanda , 
Ho l'onore di assicuvarla dei miei sentimenti li piu distinti. 
Roma li 26. Giugno 1611. 
Il Prefetto di Roma - TOURNON 
XXI 
Qual diritto debbino pagare le Comuni per le. Successioni che acquista» 
no = Vedi - SuccEssionI N°. 512. 
Dazy COMUNICFATIVI. 


Vedi - è Ocrror dal N°. 186. al 224,, dal 271. al 285. 


Trizumatci dal N°. 82. all’ 85. 
COMUNICAZIONE 


Di Documenti = Vedi - Tribunale di Prima Istanza al N°. 303. dal 307. 


Vedi 
Vedi 


COMUNIONE 
MarriMmoNnIO dal N°. 87. al 304. 
EREDITA". 


CONCILIAZIONE 


WYedi - Giudice di Pace dal N°. 313. al 324. 
Vedi - Tribunale di Prima Istanza dal N°. 125. al 139. 
Vedi - Burò di Pace, e di Conciliazione dal N°. 1. all’ 8, 


CONCORDATO 


Passato fra la Santa Sede, ela Francia l'anno 1501. « Vedi - GIURAMEN= 


TO IVota 2. 
CONCUBINATO 


Vedi - Buoni Fida N°, db 
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CONCUSSIONE 

Vedi - PrevaRrICAZIONE N°. 10. 11. ed alla Nota di detto Titolo Prevas 

rieazione coll’ asterisco . * Arf. 14. 
| CONDANNA 

In Contumacia - Vedi - Tribunale di Polizia semplice dal N°, 39. al ho, ; 
Giudice di Pace dal N°. 249. al 254. 

Àlle Spese - Vedi - Tribunale di Polizia Correzionale N°. 92. 93. - Vedi « 
tribunale di Prima Istanza N°. 236.., 257., 239: 


CONDANNATE 


SOMMARIO 


+ E Ordme della Consalta Straordinaria dei 28. Luglio IV Legge dei 15. Magsto 1703. relativa agl'Accue 
1809. con cut si dà tl modo di regolare le Pene sati condannati come Autori del medesimo de- 
antiche con lerecenti d./ N. 1. al 5. litto, e «dei quali le condanne non pessono con- 

JI Condannati a morte prima dell'esecuzione della ciltarsi , e fanno pruova d'Innocenza dall'una pare 
Sentenza re:missive N. È. te, o dall'altra dal N. r3, al 18. 
ZII Articoli del Codice penale relativi agl’effetti dele V Come st ricuperino le spese di Giustizia contre 

“le Gondanne dal N. 7. al 12. li condannati —- remissive N. 17. 

I. 
R E Condannati che attualmente subiscono Te pene, saranne trattati nel- 


la stessa maniera, e senza un maggiore rigore di quelli, che saranno in 
avvenire condannati a pene analoghe sotto il regolamento del nuovo Coe 
dice Penale. 

2 La pena det paro, e semplice esilio sarà commutata in quella di una 
Prigione, la quale non sarà minore di quattro mesì, né maggiore di un’ 
anno. Se questa pena sara stata imposta con la Clausola d’irremissibilità 4 

m tal caso la prigione vi avra luogo per un tempo non minore di un;an- 
no, ne maggiore di tre anni, 

3 Qualunque condannato per un fatto anteriore alla pubblicazione del 
Codice dei delitti, e delle pene. avra diritto di far rivedere il suo Pro- 
cesso, e di chiedere di essere assoluto, quante volte il fatto non fosse. de- 
fitto, ehe rapporto al sistema politico del passato Governo, e che non SÌ& 
qualificato dal nuovo Codice dei delitti, e delle pene. 

bh. Ei eondannati che si tiovano nel caso previsto dall Articolo prece- 
dente si diriggeranno alla Certe Criminale nella di cui Giurisdizione sono 
detenuti . 


5 La Corte potrà aneo nel caso in cui Ti assolve inettere questi dete- 
nuti alla disposizione del Governo. secondo le circostanze de'casi . 
VE. 
6 Condannati merti prima dell'esecuzione della Sentenza . Vedi ProCES- 


sI daì N°. g. al 25. 
(II, CODICE PENALE... LIBRO fF. CAPO I. 
q Art. 25. Chiunque sara stato condannato alla, pena. de'lavori. forzati a ten. 
po , all'esilio, al rinchiudimento , @ alla Govnd mon ‘potra mai essere 
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Giurato , nè essere impiegafo come Testimonio negl'Atti, ne deporre altri 
menti ‘in giustizia che per somministrare semplici indizj (1). 


ò Sarà egli incapace di tutela, e di. cura che non potrà sostenere che 
pe’suoi figli, e col solo ‘parere della famiglia . 
9 Sarà decaduto dal diritto del porto d'armi, e dal diritto di servire 


nelle Armate dell’Impero (2). 
sn 


Art, 29. Chiunque sarà stato condannato alla pena dei lavori forzati a tem- 


po, o al richiudimento,, sara. inoltre per tutto il tempo della. sua pena 
In stato d'interdetto Legale. Gli sarà nominato un curatore per regsere, 
ed amministrare 1 suoi Bem nelle forme prescritte per la nomina dei cue 


vatori agl’interdetti (3). 


11 Art. 50. Li Beni saranno resi val condannato dopo che avrà subito la sua 
pena, ed il curatore gli renderà conto della sua Amministrazione , 


«i 2 


Per tutto il tempo della sua pena non gli si potrà consegnare alcu- 


na somma, alcuna proyvisione, alcuna porzione delle sue rendite (4), 


(1) La taccia d'infamia impressa sulla fronte dei con- 
dannati non permette che fa loro testimonianza sia 
ammessa in giudizio. I 

(2) Molto meno .convien permettere che ccon la lo- 
ro presenza giammai si lordino1i ranghi dei bravi che 
hanno portata .si lungi la gloria del nome Francese. 

(5) Con tal disposizione st è voluto ovviare a quel 
grande inconveniente che spesso accadeva cioè, che 
con mezzo ci scandalose profusioni sì trasformava 
in un Teatro di spassi, e di gozzeviglie un soggior= 
no destinato all'umiliazione , edal duolo. 

(4) Il Titole IV. del Decreto dell'Assemblea Na- 
zionale dei 25. Settembre 1791 che trovavasi inse- 
rito nel Codice Penalè anteriore al presente così par- 
lava sugleffetti delle \condanne . 

ss «Art. 1, Chiunque sarà stato condannato ad una 
ss delle pene de ferri, della reclusione nella Casa 
os di forza, della prigionia, e della detenzione, del- 
os la degradazione Civica; e della’ gogna, sarà deca- 
ss duto da tutti i diritti annessi alla qualità di citta- 
sg dino attivo, e reso incapace di ‘acquistarli. 

ss Egli nor potrà essere ristabilito ne'suoi dirit- 
ss ti, 0 resocabile ad acquistarli, che sotto le cen- 
sy dizioni, e ne'termini che saranno prescritti nel 
ss Titolo della reabiliazione. | 

so «Art. 2. Chiunque sarà.stato condannato ad una 
»» delle pene de ferri, della reclusione nella Casa di for- 
»» za, della prigionia ye cella detenzione, imdipenden- 
ss temente dalla perchita dei Diritti portata nell'art. pre- 
ins «Cedente non potrà pendente la duratardella sua pena, 
sy esercitare per se stesso alcun diritto Civile; egli 
»3 sarà in <uesto tempo in istalo d'interdetto Lega- 


so le. e gli sarà nominato un Curatore per governa-| 


s Te, ed amministrare li suoi Beni. 

so Art. 3. If Curatore sarà nominato nelle forme 
ss Ordinarie, e praticate per la nomina dei Curato- 
es Ml agl interdetti. 

ss Art. 4. Saranno rimessi al Cofdannato li suor 
09 Beni dopo chelavri subita la sua pena., edil Curato- 


iso re Eli renderà: conto, della sua amministrazione , 


ss e dell'Impiego delle sue entrate , 
ss «frt. 5. Pendente la durata della sua pena non 
ss» se gli potrà ranettere porzione alcuna delle sue 


ss entrate,, ma si potranno prelevare su heni le some 
ss me necessarie per allevare, e dotare la sua figlio» 
ss lanza,, o per somministrare gl'alimenti a sua mo- 
so glie, a suoi fighuoli, a suo padre, o a sua madre 
ss Se sono hisognosi, 

; Art. 6. Queste summe. non potranno  prelevarsi 
so Sulli suoi Beni, se non in virtù di una sentenza 
ss pronunziata ad istanza de Postulanti dietro l'avvi- 
ss so de Parenti , e «del Curatore , e dietro le con- 
clusioni del Commissario del Governo. 

»> Art. 7. I Conduttori de Condannati, ed i Com- 
3, mMissarj, e di Carcerieri delle Case nelle quali vere 
»s ranno rinchiusi , non permetteranno che questi 
ss durante la doro pena , ricevano “alcun'dono, de- 
ss Naro, soccorso, Viveri, 0 limosine, atteso che 


\> 


n, 


w 


:j, non si può loro accordar sollievo, che in consi* 


ss derazione del loro lavoro. 
»» Saranno essì responsabili della loro negligen- 
35 za nell'eseguire questo articolo , sotto pena di de= 


199 Stituzione. 


ss -frt. 8. Gl'effetti risultanti dalla deportazione 
ss saranno uleterrhinati quando si farà il regolamen- 
ss to perla formazione dello stabilimento des:inato a 
ss ficevere li malfattori: deportati. 

Esisteva ancora nello stesso Codice la Legge dei 
21 Gennajo 1790. sugl'effetti delle condanne, cence- 
pita ne'seguenti termini. 

ss Art. 1. Lt delitti del medesimo genere , saranno 
ss puniti col medesimo genere di pena, qualunque sia 
ss il rango, e lo stato dei deimquenti . 

so «Arl. 2. Le trasgressioni, e i celitt essendo per- 
ss sonali, tl supplizio dirun Reo , e le condanne infa- 
s, Manti qualunque siano mon imprimono disonore ale 
ss la famiglia:, l'onore:di quelli che gli appartengono 
so non resta in verun modo attaccato; Tutti conti- 
ss Nueranno ad essere ammissibili ad ogni sorta di 
sy Professioni, dimpieght, e di dignità. 

Art. 4. Il cadavere del Giustiziato sarà consegna- 
sto alla sua famiglia, se essa lo richiede, In ogni 
\g, caso sarà ammesso alle sepoltura ordinaria, e sul 
s, registro nen sl farà alcuna menzione del genere 
ss di morte. 


nali 
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IV. 


13. La Convenzione Nazionale , sentito il rapporto del suo Comitato di 
Legislazione . 


Decreta cio che sierue : 

14 Art. 1. Se un accusato è stato condannato: per un delitto, e che un altro 

accusato sia stato parimenti condannato, come autore nel medesimo. delit- 

di modo. che le due condanne non si possino conciliare , e facciano 
pruova dell'innocenza d'una parte, o dell'altra , l'esecuzione dei due Giu- 
diz]) sara sospesa quand'anche avessero appellato l’uno , o l’altro senza suc- 
cesso al Tribunale di Cassazione . 

15 Art. 2. Se il Tribunale medesimo ha emanate le dette Sentenze, esso sa= 
ra competente per ordinare la revisione, e rimandare a tale effetto gl’ac- 
cusati al ['vibunale Criminale il più vicino, 0 alla richiesta di loro mede» 
simi. o a quella del ministero pubblico, che sarà tenuto in simil. caso ad 
agire ex Ufficio per fare ordinare la revisione. 

16 Art. 3. Allorche le dette Sentenze saranno state emanate in Tribunali dif= 
ferenti, l’aceusatore pubblico , e le parti interessate ne informeranno il 
Ministro della Giustizia .. Questo denuncierà il fatto al Tribunale di Cas- 
sazione . che aboliva, se le due condanne non possono. conciliarsi, Te Sen 
tenze denunziate, ed in conseguenza rimettera gl’accusati ad un medesimo 
Tribunal” Criminale il più vicino al luogo del delitto. ma che non puo ese 
sere scielto fra quelli che avranno pronunziate le dette Sentenze . 

| M. i 
17 Come sì ricuperino le spese di Giustizia contro i condannati. 
Vedi Spese DI Giustizia dal N°, 87. al 110. 


CONDIZIONI. 
Vedi CONTRATTI pat N°. 62, al 105. 


NDUTTORI LE CONDANNATI. 
Vedi CaNDANNA re Ò.. 


CONFESSIONE. 


Non puo diminuire la pena. Vedi Corte pi GiustIzia CRISINA- 
EL. Ne. 11. 


Effetti della Confessione della Parte:. Vedi Prova dul N°. 61., al 66, 


CONFISCAZIONI. 


CODICE PENALE. LIBRO LL CAPO T. 
1 Art. 37. La confiseazione generale è L'applicazione delle facoltà ‘di un con= 
dannato al Patrimonio. dello Stato . 
3 Essa non sara la conseguenza generalè di alcuna condanna), è ‘non 
avra luogo che ne'casi ne'quali la Legge la pronuncia espressamente (1). 
(1) In una gran parte della Francia era altre volte 
applicata la confisca generale a tutti li misfatti ca- 


pitali, ed alcume Provincie soltanto noa vierano sog- 
gette, le une in virtù di Capîtolazioni sotto la fede 


delle quali si erano riunite alla Francia , altre per 
effetto di censuetuidini rivestite dell Omologazione 
del Principe. Da ciò naciue l'antico assioma del dia 
ritto Francese = Chi confisca il Corpo, confisca i 
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3 Art. 38. La confiscazione generale «è gravata di tatti li debiti legittimi fi- 
no alfasconeorrenza del valore de’ Beni eonfiscati, dell'obbligo di sommi= 
nistrare at figli, o altri discendenti una meta della porzione della quale il 
Padre non avrebbe potuto. privarli (2). 

4 La confiscazione generale € anche gravata della somministrazione degl 
alimenti a eolero al quali si devono per diritto (3). 

5 Are. 39. L'Imperatore potrà disporre delle facoltà confiscate in favore del 
Padre, Madre, o altri ascendenti, o della Vedova, o de’Figli, o altri 
discendenti, legittimi, naturali, o adottivi, o in favore dì altri Parenti del 


Condannato (4) . 
Vedi Mutr'ra . 
Vedi Pene N°. 6. 


Vedi DanNI, ED Inreressr N°. 5. 


LO 


Vedi Devrrri N° 11, dal N°. 13, al 20, dat N°.37, al 4x1. Nota al N°, 31, 


Vedi FaLsita’ N°. 1. 11, 


Quali siano gl’oggetti che possono confiscarsi per via di punizione di 
Polizia. Vedi PoLizia N°. 24, 42, dal N°. 58, al 60. 


Beni - L'Assemblea Costituente avea esclusa tal pena 
nel Codice del 1791, avendo risùardo agl Innocenti 
che rendea vittime del misfatto dei loro autori-net 
Delitti per altro commessi contro fa sicurezza del- 
lo Stato, e per l'altro della fabbricazione di falsa 
moneta fu ristabilita Ja generale confisca cen Lezzi 
posteriori, la cut sostanza si trova in quella del 18 
Fiorile anno III. Per queidue misfatti, per la deva- 
stazione, ed il saccheggio pubblico, e per l'attrup- 
pamenti a forza armata, vuole il nuovo Codice che 
sta pronunciata la confisca. Li misfatti contro la si- 
curezza dello Stato, e contro la Persona del So- 
vrano hanne conseguenze funeste, ed incalcolabili 
sono li danni che if solo tentativo di questi misfatti 
li può cagionare. Deve adunque la Legislazione spie— 
gare un legittimo rigore, e cercare cdi trattenere 
l'ambizioso, a cui il timore del supplizio non sareh» 
be sufficiente, senza l'aspetto dei bisogni che dopo 
luì opprirrerebbero fa famiglia . Convten hen distin- 
guere li misfatti che attaccano l’esistenza politica di 
un Impero da quelli che percuotono soltanto gl’ in- 
teressi particolari. Contro i primi deve servirsi Al 
Legislatore di tutti i rimed) convenienti per impedir- 
li, quand'anche questi rimed) colpissero l'interesse 
di un terzo, perchè in fatto di “Lesislazione la Su- 
prema Legge è la conservazione dello Stato, e della 
Società. Presso tai principjli più savj Legislatori det 
tempi antichi, e moderni hanno creduto necessario 
d'asgiungere fa confisca de Bent alla pena di morte, 
contro li colpevoli di misfatti di Lesa Maestd, di 
Alto.tradimento, ed altri che compromettono la si 
curezza dello Stato. Ordinariamente questi misfatti 
vengono suscitati dall'amizione, e rare volte sareh- 
bero pericolosi l'ambiziosi che temessero ia morte, 
onde non hasterebbe la pena capitale a fermare l'e- 
secuzione de’loro perversi disegni. L'amizioso che 
sì pone in stato di guerra contro il suo Principe, 0 


contro il Governo che l'ha addottato, non pensa sol- 
tanto al suo personale ingrandimento, ma crede di 
travagliare ancora per la sua posterità , e sl espo- 
ne per la famiglia. I pericolo dit morte non hasta 
per spaventarlo, e contentarlo . Esaminando il cuo- 
re umano si rileva, che il timore di vdurre indi- 
genti i Fi7li in conseguenza delle confische è spesse 
volte il mezzo più efficace per distorglierlo dall’ese» 
cuzione de’ suoi progetti e per arrestare il suo brac- 
cio parricila. La pena della confisca da cui il Co- 
spira!ore è minacciato daila Legge, intere.sa la fami 
glia stessa ad invigilare sui passt del suo Capo, edari- 
tirarlo dal precipizio, se si trovasse impegnato im 
trame, o complotti contro il suo Prineipe , o in pro- 
getti di tradimento contro la sicurezza dello Stato. 
E giusto altronde che il Tesoro pubblico trowi nel- 
le sostanze di quelli che si sono resi colpevoli dei 
grandi misfatti ai quali si applica la confisca una leg- 
giera riparazione dei danni che hanno cagionati al= 
lo Stato. c 

(2) Ecco che per quanto siano possenti i motivi 
che hanno prescritta la misura della confisca resta 
temperato il rigore da disposizione che rende anco 
su questo punto la punizione meno severa di quel- 
lo sia mai stata sotto qualunque legislazione . 

(3) Così li diritti fiscali nell’importaate materia del- 
le Gonfische sono miotificati, e ristretti in favore 
dell'interesse delle famiglie, per quanto lo ha per- 
messo l'interesse più forte della società, e della puhs= 
blica vendetta . 

(4) Ecco come la Legge, dopo assicurata la pu- 
nizione del colpevole, prepara i mezzi da compen= 
sare la buona cendotta degl'individui della sua fami- 
glia, e con questa via avrà il Priacipe un mezzo ef- 
ficace da riunire alla sua persona , ed allo Stato fa 
famiglia che avrà avuta la disgrazia di contare nel 
sue senso un cosn)ratore. 





1 
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CONFLITTO DI GIURISDIZIONE . 
Vedi Grupice dal N°. 64, all’ 85. 


1 Vedi Azioni GiupiziarIEe dal N°. 39 , al 72. 


CONFUSIONE. 


Vedi licei dal N°. 266, al.269. 


CONGIURA. 
Pr la persona dell’ Imperatore, o Membri della famiglia {Imperiale . 
Vedi DeLITTI dal N°. 30, al 35. 


Contro la sicurezza interna , 0 esterna dello Stato. Vedi Deritti dal 
50, al 64. ©» 
CONGREGAZIONE DI OSPITALITÀA® 
Vedi RecIsTtRAMENTO dal N°, x75, al 296. 
CONGRUE. 
Vedi ReLicIosI dal N°, 375, al 351, dal N°, 391, al 396. 
OO NI GLI, 
Vedi Beni N°. 13. 


CONSENSO DELL’ OFFESO . 


Legge dei 6. Vendemmiale Anno IIT. 27. Settembre 1794. relativa al= 
la questione se tn accusa intentata da un Particolare leso, per un dea 
titto di natura da offendere V Ordine Pubblico, debba essere continuata 
non ostante la riconciliazione delle Parti . 

La Convenzione Nazionale inteso il Rapporto del suo Comitato di Le- 
gislazione sopra una Lettera dell’accusator pubblico del Tribunale Crimi- 
nale del Dipartimento di Parigi che propone la questione ; se l’accusa in= 
tentata centro il Cognominato Francesco Barrè per remozione di Sigilli 
apposti a domanda di sua moglie che agisce in Giudizio per Divorzio, so- 
pra gl’effetti spettanti in comune, dei quali Sigilli il sudetto Burré era 
stato dichiarato Custode, debba essere giuridicamente continuata non ostan= 
te la riconciliazione fattasi fralli Sposi, e che ha resa nulla per parte 
della Moglie la doglianza da lei fatta contro il Marito, 

Considerando che i delitti sono inquisiti dagl’Accusatori Pubblici , 
non tanto perche offendono l'interesse particolare, quanto perchè nuocono 
all'ordine pubblico. 

Che attesa quest'ultima considerazione , non è in potere iei Cittadi= 
ni, quand’anco eglino non vi avessero interesse, in seguito di un accusa 
da loro, intentata d’impedire il corso della pubblica vendetta, che non puo 
appagarsi, che per mezzo di una Sentenza. 

Decreta, che non vi e luogo a deliberare. 


CONSERVATORE, 
Dei Boschi. Vedi Porizia GiupIZIARIA dal N°. 18, al 20, 
Degl’'Archivj. Vedi ArcHIVy dal N°. 41, al UT. 
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. ( PriviLecy dal N°. 179, al 157. 
Delle Tpoteche . Vasi irorecHE dal: N°. ili; ul 560. 
CONSER Varo Bk 
Delle O:fane della Providenza in Civitavecchia. Vedi CasiteratienitA 
dal N°. 1. al 9, 40, i 
Vedi SpPEDALI . 
Vedi SrasiLimenti Di BENEFICENZA N°. 6, 14, 34, 37, dal N°. 5a , al 
gt PE ©) PETRA | 
CONSIGLIERI DI STATO, y 
Vedi CERIMONIE PUBBLICHE N°... 94. 
Vedi Tesrimony N°. 24.0 


CONSIGLIO. 


S O M M A RIO. 


8 Ordine della Consulta straordinaria dei 20. Set- IMI Nome de' Membri del Consiglio Municipale di 
tembre 1309. sulla creazione dei Consigli Gene- di Roma N. 31. 
rali di Dipartimento dal N. 1, al 21. IV Nomina de Consigli Generali  Remissive N. 32. 


CI Consigli dei Gircondarj dal N. 22 al Se. 


i b i 
TITOLO I. Consigli Generali di Pipartimento (1). 

s Art. 7. Vi è in ogni Dipartimento un Consiglio Generale. di cui l’Impera» 
tore nomina i Membri 

.> Art. 2: Lì Membri de’Consigli generali si nominano per tre ami, e pose 
sono essere rifermati 3 eglino prestano il giuramento all'apertura della luro 
prima seduta, e ne diriggono il Precesso Verbale al Prefetto. 

3 Art. 3. Li Consigli generali nominano uno de’loro Membri per Presidente, 
un altro per Segretario. 

& Art. 4. Il Consiglio generale di ogni Dipartimento si raduna ogn'anno , e 
l'epoca dell'adunanza si stabilisce dal Governo. La sessione non può dura 
re, più di quindici giorni. 

5 Art. 5. Il Prefetto del Dipartimento prepara. anticipatamente i docunen- 
ti, e le istruzzioni sulle quali deve il Consiglio deliberare, e gli rimette 
tai fogli il primo giorno della Sessione . 

6 Art. 6. I Membri de'Consigli (renerali possono in ogni Sessione nominare 
+un nuovo Presidente, e puo rieieggersi il Medbsimo . 

e CT [ Consigli generali, non possono fare alenna deliberazione, se non 
vi sono presenti li due terzi dei Membri che li compongono. 

TIF[OLO I 

6 Art. 7. Li Consigli generali sono incaricati di fave il riparto delle contri= 
buzioni dirette ne'Circondar) Communali . 

g Art. 8 Esse deliberano sulle dumande in riduzzione fatte dai Circondar) < 
Città, Borghi, e Villaggi, 


@) YVedì - Anininistrazione Dipartimentale dal N. 9. al 16. 


Post si 
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20 Art. 9. Determinano ne’limiti basati dalla Legge il numero de' centesimi 


13 


15 


16 


17 


16 


È 


«20 


21 


22 


23 
24 
25 


26 


27 


a) 


addizionali di cui si richiede l’imposizione per le spese del Dipartimento . 
Art. 10. Ricevono il rendimento de’conti annuale, che il Prefetto rende 
dell’ impiego de’ centesimi addizionali, che sono stati destinati a queste 
spese. 
Art. 11, Dicono il loro parere sullo stato , ed i bisogni del Dipartimento . 
Art. 12. Hanno la facoltà d’accordare un aumento di appannaggio agl’'Ar= 
civescovi, e Vescovi delle loro Diocesi, se le circostanze l’esiggono. 
Art. 13. Determinane un assegnamento per li Vicarii generali, e Canoni» 
ci, che non potrà essere minore di quello che ha fissato l’ordine de’ 14 Ne 
voso anno XI. ( 4 Gennajo 1803 ). 
Art. 14. Proporranno le somme che crederanno convenienti di applicare 
per gl’acquisti, locazioni , riparazioni, o ammobigliamento de’Palazzi Vee - 
scovili, pel mantenimento, © ristauvo delle Clriese Cattedrali , per le come 
pre . e mantenimento degl'osgetti necessari al servizio del Culto nelle Chiee 
se per le spese de’ Ministri, e ner altre spese necessarie. 
Art. 15. Le deliberazioni de’ Consigli Generali non possono essere messe in 
esecuzione. che dopo l'approvazione dell'Imperatore . 

Esse saranno rimesse: separatamente dai Prefetti al Ministro. dell 
Interno. 

TI-F_OFE 0: HI, | 

Art. 16. I Consigli Generali stendono nel loro Processo verbale nel pron 
cedere al riparto dell'imposizione i dettagli che provano l'eguaglianza , e la 
giustizia di questa operazione . 
Art. 17. Presentano i motivi delle decisioni che genna sulle richieste di 
Reduzione . | 

Esibiscono uno Specchio di Spese che rendono necessaria 1° imposi= 
zione de’ Centesimi Addizionali di cui avranno. fissata la quantita } e dima= 
strano le ragioni principali, che li hanno determinati ad addottarle , a ri 
stringerle, a rigettarle., o a proporre una nuova spesa. 
Art. 19. Fanno sul conto annuale che devono rendere dell'Impiego de’Cen- 
tesimi addizionali tutte le osservazioni che. esige l’importanza di quest 
oggetto . | I | 
Il. TITOLO IV. Consigli de’ Circondary (2). 
Art. 20. In ogni Circondario Comunale , vi e ‘un Consiglio di: nevi: de 
composto di undici Membri. 
Alt. 290. Imperatore nomina..i Membri de’Consigli di Circondario . 
Art. 22. (Questi si nominano per tre anni, e possono essere rifermati , 
Art. 23. Li membri de'Consigli. di Circondario nominano uno n loro” per 
Presidente; e un’altro per Segretario . 
Art. 24. Il Consiglio di Circondario fa ;l riparto delle Contribuzioni di= 
rette fra le città, borghi, e villaggi del Circondario. 
Art. 25. Da il suo parere ragionato in discarico delle Petizioni, che gli 
si fanno dalle Città, Borghi, e Villaggi. 


Vedi = Amministrazione Pipartimentale dal N. 17. al 25. 


ADE DOSI 
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a8 Art. 26. Ficeve il conto annuale che rende il Sotto-Prefetto dell’impiega 
de’Centesimi Addizionali. destinati alle spese del Circondario . 
29 Art. 27. Pronuncia un parere su i bisogni del Circondario, e lo dirigge al 
Prefetto. sibi 
30 Art. -8. La durata delle Sessioni del Consiglio di Circondario non può ese 
sere più lunga di quindici giorni , de’ quali. einque sono consagrati esclu- 
sivamente a fare il riparto delle Contribuzioni dirette fra le Comuni del 
Circondario. Gl'altri dieci sono consagrati a discutere. gl’obietti enunciati 
negl’Acticoli 23 ,, 25, 26, e 27. 
ALL. 
31 Con ordine della Consulta straovdinaria dei 16 Aprite 1510 furono 
nominati per Membri del Consiglio Municipale di Roma li seguenti soggetti 
Sigg. Principi D'Avello. ituspoli. Barberini (figlio). Aldobrandimi, 
Giustiniani. Ghigi. Sciarra. I 
Sigg. Duchi Lante. Altemps. Bonelli. Sermoneta (figlio). 
Cattarelli. Bracciano. I 
Sigg. Conti Bolognetti. Bonaccorsi. Lavaggi. Marescotti Francesco. Carpegna. 
Sigg. Marchesi Ceva. Massimi di Aracaeli. Albani D. Filippo. - i 
Sigg. Samnpieri. Vatdambriri. De Rossi Gherardo. Cruciani Padre. Bernini - 
Valentini Manifattoriere. Vici Ingegniere in Capo. Gorivossi, Celestini. 
IV. 
32 Nomina de'Consigli. Generali. Vedi, Amministrazione: Pipartimentale 
. dal N°.gal 16. Vedi. Prefetto N°. 1. 
Officioso. Vedi. Sifensori della Patria N°. 4. 
Municipale. Vedi. Registri Civici N°. 56. 
Wel Circondario. Vedi, liegistri Civici dal N°. 57 al 59 210. Vedi. €onst- 
glio dul N°. 22 al 30. I 
; Generale di Dipartimento. Vedi. Registri Civici dal N°. 60 al 62. 
Pi Reclut mento. Vedi, Coscrizione dul N°, &:yi al 505 dal N°. rort al 1022. 
Di Amministrazione di Battaglione. Vedi. Coserizione N°. 053 dal N°. 657 
al 062, 664. 
Di Guerra Speciale. Vedi. Coscrizione dal N°. 725 al 771 dal N°. 924 al 550 
Di Sunità. Vedi. Direttori di Polizia N°. 13. Vedi. Salubrita dell’ Aria. 
Pi Liquidazione. Vedi. Roma, dal N°. 59 al 69. 
Vedi. Comuni. N°. 50, 55. 56, 65. Vedi. Liquidazione. 
Di Liquidazione del Pebito Pubblico. Vedi, Roma dal N°. 90 al 92. 
Delle Prede. Vedi. Prede Marittime dal N°. 7 al 47, N°. 233, 254 dal 
N°. 256 al 262, dal N. 502 al 304. 
Di estinzione del Debito Pubblico. Vedi. Debito Pubblico dal N°. 60 al 276- 
Di Amministrazione della Calcografia di Roma. Vedi. Accademia di S.Lu. 
ca dal N°. 28 al 35. 
| CONSIGLIO DI FAMIGLIA 


CODICE DI PROCEDURA CIFILE 


PARTE Il. LIBRO ft. TITOLO X. Pei Consigli di Famiglia. 
a Art. 882. Quando la nomina di un Tutore non sarà seguita in di lui pr e- 


Pn stenti 


i) 
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senza, quello dei Membri del Consiglio che dal Consiglio medesimo sarà 
di cio incaricato, dovra darsi premara di notificargliela , e la notificazione 
sara eseguita nel termine di tre giorni da qirello délla alibi coll’ 
aggiunta di an gior no per ogni spazio di tre miriametri di distanza (1) 
tra il luogo, ove è stata tenuta l'Assembléa del Consiglio, ed il Domicie 
lio del Tutore (2). 

2 Quando le deliberazioni del Consiglio di Famiglia non sarannne 
concordi, dovra farsi menzione nel Processo verbale del parere di ciascu 
no «de Membri che la compongono. 

3 dirt. 883. Il Tutore surrovato, il Curatore, ed anco i Membri dell’ Às- 

semblea avranno la facoltà di procedere contro la deliberazione, ed a tale 

oygetto formeranno una domanda 'contro i Membri che sono stati del pa= 
rere della deliberazione , ne vi sarà bisogno di chiamarli a conciliazione, 

Art. 554. La causa sava decisa sominar ladies 

Art. 885. In tutti i casi nei quali sì tratta di una deliberazione soggetta 

ad omelogazione, sarà presentata una copia autentica della medesima al 

Presidente, il quale per mezzo di suo ordine da apporsi in calce della 

deliberazione ne commetterà la communicazione al Pubblieo Mimstero , e 

deputerà un Giudice per farne relizione a un giorno assegnato. 

6 irt. 356. In pie di quest'ordine il Procuratore Imperiale trascriverà le sue 
conclusioni, e Forigimale della Sentenza di Omologazione sara posto in se= 
guito alle predette conalusioni nell’istesso quaderno. 

D Art. 887. Se il Tutore, o qualunque altro che debba procedere per l’omo. 
lovazione trascura di farlo entro il termine stabilito nella deliberazione , 
© dentro quindici giormi, se non è fissato aleun termine, uno dei Meinbri 
dell'Assemblea potra domandare l'omologazione contre il Futore, ed a tuto 
te spese del medesimo , senza il divitto di vipeterle. 

$ Art. 588. Quei Membri dell'Assemblea che crederanno doversi opporre all’ 
omologazione, lo dichiareranno per mezzo di un Atto estraciudiziale alla 
persona incaricata di domandarla 3 se poi non sono stati chiamati, potran= 
no fare uvpposizione alla sentenza, 

Q Art. 339. Le sentenze proferite, sopra le deliberazioni del Consiglio di Fa- 
miglia, saranno soggette all'Appello (3). 

Nedi. Giudice di Puce dal N°. 314 al 322. 
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CONSIGLIO DI GIUSTIZIA, 


SOMMARIO 


E Ordine della Consulta Straordinaria dei 2r Giu dî Giustizia N. 4. 
gno (800. cui si crea in Roma un Consiglio di EII Ordine della stessa Consalta sdesl' ra. Luglio 
Ginstizia dal N. 1, al 3. 109. con cui st aggimage altro ‘Membro al Con» 
LI. Ordine della stessa Consulta degl"3, Luglio 180g siglio di Giustizia, N. 5, e 6. 
che nomina li soggetti componenti il Consiglio 
“ (). Diciotto mizlia:; dal N. 2r al 36. 
(2) Veasasi cosa sv ciò prescriva il C MNcee Civile 3) Vegsasi il prescritto. dal Codice Civile nell'ara 


Gall’ Articolo £05 al 4I7-0 nel nostro Titolo ‘Tutela (ticolo £46, al nostre Titolo Tutela Num. 75. e 78. 


406 s CON — CON 
I. 
x La Consulta straordinaria ec. 

Considerando che è necessario di dare le disposizioni convenienti perche 
l'Amministrazione della giustizia non soffra un intervallo pregiudizievole, 
aspettando l’organizazione de’nuovi Tribunali, e che si per questo moti- 
vo , si per facilitare la detta organizazione,, è necessario di provedersi di 
tutti li lumi, Ordina ciò che siegue 

2 Art. 1. Vien creata presso il Maître des Requetes , ossia Referendario 
Principale incaricato dell’organizazione giudiziaria un Consiglio di Giusti= 
zia composto di cinque Membri , le operazioni de’quali savanno di discu= 
tere sotto la presidenza di detto Referendario gl’affavi relativi all’Ammini 
strazione della Giustizia che gli si proporranno , di dare il loro sentimene 
to, e fornire que’lumi che gli saranno richiesti, | 

3 Art. 2. (Questo Consiglio si riunira due volte la settimana e tutte le volte 
che il detto Referendario lo credera necessario. 

AL 

La Consulta ec. Ordina 

& Art. 1. Il Consiglio di Giustizia creato per ordine della Consulta dsi 2x 
Giugno scorso sarà composto dei Membri , li nomi de'quali qui appresso 
si annunciano, 

Sigg. Avvocati. Bartolucci, Lamberti, Trambusti, Mazzichi Camillo, ed 
il Curiale ; Sig. Severino Petrarca. 
LIL. 

5 La Consulta straordinaria ordina quanto siegue, 

Il Signor Bontadossi è nominato Membro del Consiglio di Giustizia ad- 
detto al Maître des Requétes , o Referendario incaricato dell’orgazazio= 
ne Giudiziaria. 

6 Jl presente ordine sasa inserito nel Bollettino delle Leggi, 

Vedi, Amministrazione della Giustizia N°, 2, 36 


CONSIGLIO MUNICIPALE, 


SOMMARIO 


x 

E Ordine della Consulta Straordinaria dei 2, Luglio Comandante Miollis l'Organizazione dei Consigli 
1809. con cui sì preserive il modo della forma- Municipali nelle Città dell' Umbria, e della Sas 
zione dei Consigli Municipali du/ N.1, ul 8. bina N. 16. 

II Altr'Ordine della stessa Consulta, sotto la me- IV. Nomina dei Consigli Municipali nei Circondarj 
desima data con cuì s indicano le funzioni del dei due Dipartimenti — Remissie N. 17. 
Consiglio Municipale dalN. 9, al 15. V. Li Consigli Municipali si rinnuovano per metà 

III Altr‘Ordine della medesima sotto la stessa da- ogni dieci Anni — Remissive N. 18. 


ta con cul commelte al Sig. Ajutante Generale 


I. 

a Art. 1. L'amministrazione dei Berni, e rendite delle Comunità d’abitanti 
delli Stati Roman, e la loro Polizia Municipale sarà affidata ad un Mai- 
re, ed aggiunti del Maire e ad un Consiglio Municipale che si eleggera 
in ognuna delle dette Comunità. 


to 
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CON cis CON 407 
Art. e. Sua Maestà lImperatore, e Re nomina 1 Maires , gl’aggiunti , ed 
i Consigli Municipah di tutte le Céinabi di 5000 anime, e-al di sopra. 
ARE i ‘di i Maitres , gU aggiunti , ed i Consigli Municipali delle altre Comu» 
ni si nominano dai vespettivi Prefetti. 
Art. 4. Per la. prima volta gl’uni, e gl'altri si elegeranno dalla Consulta 
straordinaria. 
Art. 5. 1 Maires , gl Aggiunti, ed i Membri dei Consigli Municipali si 
nominano per cinque anni, possono pero essere rieletti, 
Art. 6. L'inperatore revoca ad arbitrio li Membri delle Amministrazioni 
Manicipali. 
Art. 7. £ Prefetti possono sospendere dalle loro fanzioni i Maires , gl’ 
Aggiunti ed 1 Meinbri dei Consigli Municipali delle Comuni, la Popola= 
zione delle quali e minore di 5uv00 anime. 
Art. 8. 1 Membri delle Amministrazioni Municipali non possono essere tra= 
dotti in giudizio per affavi relativi alle loro funzioni, senza la preventie 
va autovizazione dell’imperatore data nel suo Consiglio di Stato. 
Il. 

Art. 16. Il Consiglio Municipale di ciascuna Comune riceve, e discute il 
conto che il Muire è obbligato rendere ogn'anno al satto-Prefetto. 

Egli regola la porzione che può aver ciascuno sulle legna da tuo= 
CO, Sui ‘pascoli:, sulle raccolte, e sulle frutta comuni. Egli è regola il ri- 
parto dei terreni necessar] oe mantenimento, e per la riparazione delle 
proprietà che sono a carico degl’abitanti 3 egli delibera sui bisogni parti» 
colari, e locali della Comune , sugl’imprestiti, sulle gabbelle , o contribu» 
zioni in centesimi addizionali che possono essere necessarj per supplire al 
suoi bisogni ; sulle cause che sl devono intentare, o sostenere per l’'eser- 
cizio dovuto alla conservazione dei diritti comunitativi. 
Art. 17. Il Consiglio Municipale presenta i progetti di tariffa, e di rego= 
lamenti addattati alle località : egli delibera sul modo di riscuoterne i pro- 
dotti; la sua deliberazione però vien sottomessa all'approvazione dell Lm- 
peratore. 
Art. 16. Il Maire di ogni Comune è e Membro del Consiglio Municipale per 
diritto 3 egli ne ha la presidenza , che è occupata in sua assenza dal pri» 
mo Acgignato= fuori di questo caso gl'Agciunti non entrano nel Consivlio 
Municipale. 
Art. 19. Allorchè il Muire rende i suoi conti, la presidenza resta eser- 
citata da un Membro del Consiglio Municipale scelto a scrutinio segreto 
ed.a pluvalità assoluta de’voti de' Membri del Consiglio, 

Nello stesso caso il Consiglio sceglie nella stessa maniera un Segre= 
tario che prende frai suoi Membri. 
Art. 20. Al momento della loro istallazione , i Membri dei Consigli Muni= 
cipali prestano il giuramento in mano dei Maires che ne diriggono il pro» 
cesso verbale al cdggo-Pietetto. 

IFK, 

II Signor Ajutante generale Comandante Miollis vien nominato ad 

oggetto di organizace nelle Principali Città dell Umbria, e della Sabinai 


408 CON -——€—€ 6CON 
Maires , Aggiunti, ed i Membri de’Consigli Municipali, e si conformerà 
all’ordine di quest'oggi, ed alle istruzioni che gli saranno date. 
TW. 
17 Nomina dei Consigli Municipali nei Circondarj dei due Dipartimen= 
ti. Vedi. Pipartimento di Roma dal N°. 9 al 16, Dipartimento del 
Arasimeno dal N°. 9 al 16. 


V. 


19 Li Consigli Municipali sì rinnuovano per metà ogni dieci anni. 
Vedi. Registri Ciwici N°. 265. 


Vedi, Amministrazione Dipartimentale dal N°. 29 al 35. 

Vedi. Municipalita. 

Vedi. Amministrazione Municipale dal N°. 4 al8, dal N°. 36 al 50, 191, 152, 
191, 167. 


CONSIGLIO DI PREFETTURA. 
SO MM À4 RI o 


i Ordine della Consulta Straordinaria di Roma det IV Delle Deliberazioni de Consigli df- Prefett-ra < 


17. Giugno 1809. con cui si enunciano le attri- dal N, 6, al 14. 
buzioni del Consiglio di Prefettura N. 1. Vv Ordine della Consulta Straordinaria dei 24. Lu- 
II Di quanti Membri debba essere composto il Cone glio 1809 con cui vengone nominati li membri 
siglio di Prefettura, e sue attribuzioni = Re- del dgr od 2 Prefettura del Dipartimento di 
missive N. 2. Roma dalN. 16. 
TII Ordine della Consulta Straordinaria dei 15 Lu- VI Consiglidi Prefettura di quali materie possino co- 
glio 1809. sulla nomina del Consiglio di Prefettu= noscere. £Memuissive N. 17. 


ra, sul suo Vestiario , ed appannaggio dal N.3 al 3. 


È 
1 Art. 9. Sarà creato in ciascun Dipartimento un Consiglio di Prefettura che 
giudicherà esclusivamente a tutti i Tribunali delle ditficolta fra gl’Impre- 
sar} de'lavori, pubblici, e l’Amministrazione concernente il senso, e l’ese= 
cuzione delle Clausole del loro Contratto, dei reclami de’ particolari, che 
si lagneranno de torti, e danni provenienti dal fatto particolare di detti 
Impresarj, e non dal fatto dell’Amministrazione, delle domande, e dis pu- 
te concernenti le indennità dovute ai particolari a ragione di Terreni pre- 
SÌ, o scavati per le formazioni di Strade, Canali, ed altre opere pubbli - 
che, degl’aggravi, doppi impieghi, o riclami contro il riparto delle con- 
tribuzioni dirette per parte de’particolari, e di tutte le contravenzioni in 
materia di gran raduno d'immondezze di strade , cioé preoccupazioni, o 
deteriorazioni qualsisiano commesse sulle strade maestre, sugl'alberi che 
vi fanno recinto, sulli fossi, opific) d’arte, e materiali debtimai al loro 
mantenimento , sui canali, fiumicelli, e fiumi navigabili ,floro strade da 
tirar le barche, ripe franche , fossi, ed opificj d'aite 4 
II 
p) Di quanti membri debba essere composto il Consiglio di Prefettura , 


e sue attribuzioni. Vedi AMMINISTRAZIONE DiPARTIMENTALE dal N° 
2, al 6. 


3 
4 


10 


s1 


12 
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IKI. 
Art. 25. L'Imperatore nomina li Prefetti, Sotto-Prefetti, i Consiglieri dì 
Prefettura , ed il Segretario Generale della Prefettura . 
Art. 29. Li Consiglieri di Prefettura hanno per vestiario l’abito torchino 
bleu, Corpetto, e Calzoni bleu, collarino, e bordini dell’abito ricamae 
to in seta bleu liscia dello stesso disegno dei Prefetti, ma di larghezza meo 
no della metà; centara rossa e frangie bianche, Cappello alla ci. AnNcese n 
con bottone, e cappiola nera . | 
Art. 32. L’appannaggio dei Consiglieri di Prefettara, sarà in ogni Dipars 
timento la decima parte di quello del Prefetto ; esso sara di 1200, frane 
chi nei Dipartimenti oye l’onorario del Prefetto sara fissato al minimo. 
ESS, 
Art. 17. In assenza del Prefetto il Consiglio di Prefettura nomina un Pre- 
sidente fra di loro . 

In niun caso il Segretario Generale, neppure , quando ricuopre la carica 
di Prefetto può presiedere al Consiglio di Prefettura . 

Art. 16. Le deliberazioni del È ciclo di Prefettura deyono essere pre= 
se dai due terzi almeno de’membri del Consiglio . 

In caso di scissura, ovvero se li due terzi de'membri non si trovassero 
presenti, i membri restanti al Consiglio di Prefettura scelgono a pluralità 
de'voti uno de’membri del Consiglio Generale del Dipartimento per stare 
in seduta con lovo . 

La scelta non può maì cadere sui membri de’ Tribunali che fanno par 
te de Consigli Generali del Dipartimento . 

Art. 19. In caso di scissura sulla scelta del supplemente , il voto del Pre» 
fetto, se assiste alla Seduta, o del più anziano di eta erano, ci se 
il Prefetto non vi è presente, avra fa preponderanza . 
Art. 20. Il Consiglio di Prefettura che sara stato scelto per tener luogo tempo» 
raneamente del Prefetto assente, o impedito, avra in tutti 1 casì voce pro= 
ponderante nelle deliberazioni del Consigho come il Prefetto stesso . 
Art. 21. Se tutti 1 membri del Consiglio di Prefettura fossero forzatamen» 
te impediti nell'esercizio di loro funzioni, devono essere suppliti da un 
egual’numero de membri del Consiglio Generale, eccettuati quelli che so 
no nel tempo medesimo membri de” Tribunali . 

Li supplementi saranno indicati dal ministto dell’Interno sulla pre- 
sentazione dei Prefetti, 
Art. 22. { supplementi in caso di malattia , ricusa, o scissura, non hanno 
diritto ad alcun onorario 3 in caso di assenza il supplemento ha il dritto 
alla metà dell’Onorario di quello per cui supplisce , ed in proporzione al 
tempo del servizio che presta, 
Art. 23. 1 Consiglieri di Prefettura devono risiedere nel Capo luogo della 
Prefettura, sotto pena che venva occupato il loro posto , seppure nen ne 
fossero dispensati per cause approvate dal Consiglio di Prefettura , il qua- 
le accordera loro la dispensa . 


14 Art. 24. Li Prefetti possono convocare straordinariamente il Consiglio di 


52 


dro CON ses CON 
Prefettura, ed esigere che questo si riunisca tutte Ie volte che lo esigga 
il bisogno dell'Amministrazione è 


V. 


25 Art. 1. Il Consiglio dì Prefettura del Dipartimento del Tevere sarà come 
posto di cinque membri . 

16 Art. 2. Sono nominati membri dl Consiglio lì Signori Alborghetti, Con 
te Camillo Marescotti, Conte Pietro Giraud, Giulio Zelli Pazzaglia di Vie 
terbo (1). : 

{l presente Ordine sara inserito nel Bollettino delle Leggi. 


VI. ì 

37 Consigli di Prefettura di quali materie possino conoscere. Vedi, 
... TRIRENALI N°. 10. 

Vedi AMMINISTRAZIONE DIPARTIMENTALE dal N°. 5, all’ 8. 


CONSIGLIERI UDITORI 


Vedi. Corte IMPERIALE N°. 23, 24, 27, 28, dal N°. 86 all'89 dal N°. 
192 dal 190. i 


CONSIGLIO DI STATO. 
Sua Composizione . Vedi TEstIMONI Motfa 10. 
C_G NS: Leda L5 0 


Avviso del Console Italiano residente in Roma esprimente gl’Atti de’quali la di 
lui Cancellaria è autorizzata riguardo agl’ltaliani, o altri che abbiano af= 
fari con essi . 

r E°dedutto a pubblica notizia che dal giorno 25 del corrente mese di Otto= 
bre resta istallato il Consolato Italiano in Civitavecchia, destinato da S. M, [ms 
periale., e Realea risiedere in kioma , 

- La Maesta Sua nel dare questa nuova pruova della sua benevolenza ai sud= 
diti del suo Regno d'Italia ha voluto che avessero anche in questa parte dell’ 
Impero una guida, edun appoggio, tanto per gl’affari Commeverali che per 
tutti gFAtu Civili, che secondo Je Leggi del \Regno possono farsi davanti ai 
Consoli. | | 

3 Eyli è percio che'a datare dal citato giorno rimarranno aperti li Registri 
della Cancelleria del Consulato , alfinchè a norma dei Sovrani bDecreti 20 Ot= 


(1) Con ordine della Consulta Straordinaria dei 9g. Prefettura di Viterbo fu surrogato il Sig. Priocipe 
Aprile 1530. al Sig. Zelli passato a cuoprire la Vice Mario Gabrielli Figlio, 


È —_——- mx 


ur  * 


paese 


* 
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tobre 1808, e 15 Gfagno 1810, tutti li sudditi Italiani dimoranti in questa 
Città, e tutti quelli che vi giungeranno in avvenire , vi sì debbano fare inscri- 
Vere sotto pena, in caso di contravenzione y-d'incorrere ne’castighi commina» 
ti dai sullodati Sovrani Decreti . i 

4 Dovranno pure1 sudditi Italiani viaggiatori esibire alla Cancelleria li loro 
Passaporti, onde essere autorizzati "08 proseguire il viaggio , 0 a rientrare 
nel Regno . 

5 Il Cancelliere del Consolato è poi incaricato di ricevere dai sudditi Italiani 
tutti gl Atti, le dichiavazioni, e le procure che devono servire pel Regno, 

come è autorizzato a rilasciare qualunque certificato civile. commerciale, 0 a 
legalizzare tutti li documenti e le carte che di qui si spediscono per essere esi= 
bite alle Autorità Amministrative, o ai Tribunali del Regno d’Italia . 

6 La Cancelleria del Consolato rimarra aperta ogni giorno , esclusi li festivi, 

dalle nove della mattivia, fino alle tre Pomeridiane + 
Dato in Roma nel Real Palazzo di Venezia li 21 Ottobre 1011. 


CONSULTA. 


SOMMARIO 


I Decreto Imperiale dei 17 Maggio 180gcon cui si or- Consulta fino alt. Aprile 1810. dal N.6, al n. 
dina che il di primo del susseguente Giugno si IV Altro Decreto Imperiale dei 5.Agosto 1810 che 
prenda possesso in Roma in nome dell'Imperatore fissa l'epoca della cessazione delle funzioni della 
dei Francesi delli Stati del Papa N. 1. Consulta — remissive N. 8. 

II Altro Decreto Imperiale dei 17 Maggio 1809. V Altro Decreto Imperiale dei 20 Decembre 1810 
con cui si nominano li soggetti che devono cora- che annuncia che il primo del susseguente Gen= 
porre la Consulta Straordinaria di Roma dal N. najo terminano le funzioni della Consulta Staor- 
Zani, ninaria, e designa il luogo ove devonsi deposita» 

III Decreto Imperiale dei 7. Novembre 1809 con re le sue Carte , e Scritture dal N.9, al 12. 
con cui si prorogane le funzioni della stessa 

I. 


Art. 1. Una Consulta Straordinaria il di 1°. Giugno dell’anno 1809. pren= 
dera possesso in Nome dell'Imperatore de’ Francesi delli Stati del Papa, e 
dara le disposizioni convenienti, perchè il Governo Costituzionale si trovi 
organizzato, ed in vigore il 1°. Gennajo 1510. 
Il 
2 La Consulta Estraordinaria istituita con contemporaneo Decreto per ll 

Stati Romani sarà organizzata, e composta come siegue, cioé: 

Il Generale di Divisione Miollis , Governatore Generale , Presidente, 

Il Signor Saliceti, Ministro del Re di Napoli. 


i Gerando 
1 Signori Janet Maîtres des Requétes nel nostro Consiglio di Stato, 
Del. Pozzo 


Debalbe, Auditore al nostro Consiglio di Stato, Segretario . 

3 Art. 2. La Consulta Estraordinaria è iidaricata di prender possesso delli 
Stati del Papa in nostro nome, € di fare le operazioni preparatorie per 
l'amministrazione del Paese, in modo che il passaggio dell’ordine attuale 

192 


al Governo Costituzionale succeda senza inconvenienti, e venga proveduto 
a tutti li diversi interessi . 
& Art. 3. Li mezzi di esecuzione per l'adempimento degl’Articoli 3, 4, PA 
e 6. del Decreto sopraindicato saranno presentati senza ritardo , 
5 Art. 4. La Consulta btraordinaria corrispondera col Ministro delle Finan 
ce dell'Impero . 
ILL. 
Fstratto delle Minute della Segreteria di Stato. 
Dual Pulazzo di Fontainbleau li 7. Novembre 1609. 
NAPOLEONE lnperatore de’ francesi, Re d'Italia ec, 
Noi abbiamo decreta!o , e decretiamo cio che siegue. 
7 La Consulta Straordinaria istituita con nostro Decreto dei 17. Mas 
gio 1809. per l'Organizzazione, ed Amministrazione  dilli Stati Romani 
resta prorogata, fino al 1°. di Aprile dell’ Anno 1010, 
Il Nostro Ihaistro delle Finanze, viene incaricato dell'esecuzione deb 
presente Decreto. 


9 


Firinato NALOLEONE, 


IV. 
Ò Decreto Imperiale che fissa l'epoea della cessazione delle funzioni 
della Consulta. Vedi homa N°. 3g. 
Va 
9 ‘ Dal Palazzo delle Tuilleries li 20 Pecembre 1610. 
NAPOLEONE Imperatore de Francesi, Re d’f[talia ec. 
10 Sal rapporto del nostro Ministro delle Finenze. 


Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue : 

x1 Art. 1. Dovendo la Consulta Straordinaria stabilita nelli Stati Romani , in 
virtù del nostro Decreto delli 17. Maggio 1509. (1) terminare, giusta il 
Decreto Imperiale delli 5, Agosto 1610. (2) le sue funzioni pel di 1°. dj 
Gennajo 1811, percio tutte le minute delle sue deliberazioni, i Procesa 
sì verbali delle sue Sedute, le Carte delle sue Segreterie , ed agn’altva 
cosa relativa alla sua Ammiristrazione , saranno trasmesse al Consiglio di 
liquidazione , istituito in Homa dar predetto nesteo Decreto delli 5. Ago« 
sto 1810. (3). 

a2 Art. 2. Il nostro Ministro delle Finanze è incaricato dell’ esecuzione de] 
presente Decreto, 

Firmato NAPOLEONE . 


CONTABILITA 
Ordine della Consulta straordinaria dei 22 Pecembre 1809 con cui sì pre, 
scrive il nuovo metodo dî Contabilità per gl'anni susseguenti , @ sì ar. 
restano li libri della precedente azienda 
2 Volendo la Consulta stravrdinaria separare gl’esercizj, o sia la cons 
tabilità annual», e distinguere i prodotti, ed i pesi di ciascuna, 


(1) Vedi il superiore Nnmero 2. (3) Vedi lo stesso Titolo Roma dal N. 59 , al 6g, 
{2) Vedi - il Titolo Roma N. 3g. 1 


e} 


31 


CON — CON h13 

Ordina 
Art. 1. Le riscossioni, e le spese dell’anno 1550, saranno separate da 
quelle dell’annv 1609, e dagl’anni anteriori. 
Art. 2, In conseguenza si apriranno nella idepositaria Generale, nell’aziene 
da de’ Lotti. ed in tutte le Amministrazioni Pubbliche incaricati di verifi- 
care le riscossioni, o le spese, de'nuovi libri ne'quali saranno portati li 
pagamenti, e le riscossioni appartenenti all'anno 1510, 
Art. 3. Non potra farsi impiego de’Fondi spettanti all'anno 1809, o agl' 
anni antecedenti per le spese dell’anno 1610, che in forma di prestito, e 
col peso di reintegrarli. 
Art. 4. L’Amnininistrazione del Registro, e de’ Dominj dovrà il primo Gen 
najo far menzione nei registri, dell’introito , e dell’esito che spettano all’ 
anno precedente, 

La stessa distinzione si ripetera sulli specchj di situazione. 
Art. 5. L'ultimo bimestre del Debito Pubblico dell’anno 1809 passerà a 
conto dell'anno 1510, e si pagheva sii suoi prodotti. 
Art. 6. GFAmministratori Camervali , e tutti gl’altri obbligati a render conto, 
dovranno produrre ne’primmi quindici giornoi di Gennajo prossimo nel Bu= 
reau del Keferendario incaricato delle Finanze i loro conti per l’anno Ld0g 
con tutti i documenti giastificalivi. 
Art. 7. In mancanza di aver fatto questo per la detta epoca, il Referen- 
dario suddetto resta autovizato ad ordinare delle esecuzioni contro li cole 
pevoli morosi fino all'ammontare del quinto delle loro. presunte riscossioni, 
Art. 5. Il medesimo Reterendario poi presenterà negPultimi quindici gior 
ni dello stesso mese alla Consulta il conto generale di tutte le riscossio» 
ni, e di tutti Li pagamenti dell’anno 1809. e di tutti gl’anni precedenti. 
Art. g. La sera dei 31 Decembre i Signori Prefetti, e sotto-Prefetti fir- 
meranno i registri, e verificheranno appie dell'ultimo Atto di riscossione , 
e di spesa lo stato di cassa di tutti gl'Agenti incaricati delle riscossiuni 
per conto del. Fesoro Pubblico. 


I 22 Art. 10. | Registri della Depositaria Generale, dell’Azienda. de’ Lotti, e 


delle Dogane di Terra della Città di Roma si approveranno all’epoca me- 
desima dal Refervendario im:aricato delle Finanze, o dal Commissario che 
egli avra delegato a questo etfetto, 


Vedi. Camera Apostolica N°. 7. 


| 

È 

: 

l 

| I Ordine della Consulta Straordinaria dei 20. Set- 

r | temhre 1809, che sopprime l'uso dt accordare: 

I al Giudice Imperiale una porzione del prodotto 4. al 7, 


Li 


degl'oggetti arrestati in Contrabando dul/ N. x. 
al 3. 


U Ordine della stessa Consulta degli rr. Ottobre 


CONITRABANDI 


SOMMA RIO 


® 


rog: con cui'si prescrive: la forma. con fa quale 
deve precedersi nei casi di Contrabando. dal N. 


IIl Legge relativa al modo di giudicare li Gone 
trabandieri - remivsive N.8. 
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I Considerando la Consulta straordinaria che la parte solita a pren- 
dersi dai passati "Tribunali nel -prezzo delle merci sequestrate in contra= 
bando , non può più appartenere alle nuove Autorità Giudiziarie, 

Ordina 

2 Art. 1 La porzione che era riserbata dalle passate leggi in favore del 
Giudice incaricato d'’istruire la procedura delle merci, eil effetti sequestrati 
in contrabbando, apparterra al Governo. 

3 Art. 2, Questa porzione, come pure quella attribuita al Tesoro Pubblico 
sì passerà nella cassa di ogni Dogana, e. saranno comprese ne predotti de° 
quali il Cassiere dovrà rendere conto alla Depositavia. 

II. 
Volendo la Consulta straordinaria porre in ordine la Procedura, ed il 
ciudizio sulle mercanzie sequestrate in contrabando .coi cambiamenli che ha 
gia subito l’Amministrazione delle Finanze, Ordina. 

4 Art. 1, Le procedure sulla contiscazione delle merci sequestrate in con- 
trabando , continueranno ad essere istruite, e preparate avanti gl’ asses- 
sori stabiliti dall’antico Governo. 

5 Art. 2. Allorchè non vi sara alcun reclamo per parte de’Proprietar), o in- 
teressati alle merci sequestrate, la vendita si etfettuerà nelle forme ordi- 
narie sotto la cura, e diligenza del Governatore della Dogana, che avrà 
tatto il sequestro , e prevenendone il Referendario incaricato delle Finanze. 

6 Art. 3. In caso di reclamo, o di contrasto sul sequestro , tutti i fogli, e 
documenti saranno inviati al detto Referendario, che ne fara rapporto alla 
Consulta. 

Si soprassiederà alla vendita degl’Oggetti sequestrati fino alla decisione 
di questa Autorità, seppur non fosse caso di udienza. 

7 Art. 4. Le Procedure per li Bureau dove non esistono assessori s’istrul= 
ranno sotto la cura, e diligenza del Governatore della Dogana, avanti il 
Giudice di Pace del Cantone che farà le funzioni di Assessore, e si fara 
lo stesso, come se fossero state istrutte avanti gl’Assessori medesimi. 

II 

Ò . Legge relativa al modo di giudicare li contrabbandieri, 

Vedi. Dogane dal N°. 722 al 735. 

Vedi. Tribunale delle Pogane. 


CONTRAFAZIONE. 

Di effetti pubblici, del Sigillo dello Stato, del Bollo Nazionale del 
Punzone cen cui si merca Oro, ed Argento, di merche del Goyerno ec. 
è di cognizione del Tribunale Speciale. 

Vedi. Corte Speciale Nota **. 
Vedi. Falsità dal N°. 10 al 17, 20, dal N°. 57 al 66. i 

Contrafazione di Opere btampate, 

Vedi. Furti dal N°. 75 al 62. 
Vedi. Proprietà Letterarie N°. 13 e 34. 
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CODICE NAPOLEON E 


0a Rie PRE SIL 
TITOLO III. Deî Contratti 


LIBRO II. 


, o delle obblizazioni convenzionali in genere 


CAPO I. Pisposizioni Preliminari . 


e () » € d 
x Art. 1101. Il Contratto è una convenzione, mediante la quale una, o più 
persone si obbligano, verso una, © più persone a dare, a fare, o non 


fare qualche cosa (1). 
2 Art. 


1102. Il Contratto è sinallagmatieo , 
traenti si obbligano reciprocamente gl'uni verso gl'altri. 
Art. 1103. E’unilaterale quando una, 0 più persone sl: obbligano verso 


o Viluterale. quando i cone 


una , ‘0 più persone, senza che per parte di queste ultime siavi alcuna ob= 


blivaz. one +. 


€) L.3.in princip.ff. de Ohligat. , et Action .Institut.L.3.Tit.14.paragr.r. 
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4 Art. rroh. E° commulativo quando ciascuna parte si obbliga a dare, 0 & 
fare una cosa che viene riguardata come l'equivalente di ciò che gli si da , 
o di ciò che si fa per essa. 

9 E'Contratto d'azzardo, quando l’equivalente consiste nell'avventura= 
re, tanto da una parte, che dall’altra il guadagno, o la perdita ad un 
avvenimento incerto. 

6 Art. 1105, Il Contratto di Beneficenza è quello i in cui una delle parti pro- 

cura all’altra un vantaggio meramente gratuito . 

Art. 1106. Il Contratto a titolo oneroso è quello che assoggetta ciascuna 

delle parti a dare, o fare qualche cosa. I 

5 Art, 1107. Li Contratti, sia che abbiano una propria denominazione o che 
non ne abbiano , sono sottoposti a regole generali, Je quali formano l’og= 
getto del presente titolo . 

9 Le regole particolari per determinati Contratti vengono stabilite in 
appresso sotto i titoli relativi a ciascuno di essi, e le regole particolari 
risguardanti oggetti Commerciali, vengono stabilite dalle Leggi sul Commercio. 

CAPO II. Delle condizioni essenziali per la validità delle convenzioni . 

10 Art. 1105. Quattro condizioni sono essenziali per la validità di una Con= 
venzione . 

Il Consenso di colui che si obbliga, 
La capacità di contrattare, 
La certezza della cosa che forma il soggetto della convenzione, 
Una causa lecita per obbligarsi (2). 
SEZIONE I. Del Consenso. 

11 Art. r10g. Il Consenso non è valido, se è stato dato per errore, se fu 
estorto per violenza, o surretto per dolo (53). 

12 Art. 1110. L'errore non produce la nullità della convenzione che quando 
cade sopra la sostanza stessa della cosa che ne è il soggetto . 

23 Non produce nullità quando non cade che sulla persona conla quale 
s'intende di contrattare, eccetto che la considerazione di questa persona s1a 
la causa principale della convenzione (4) . 

14 Art. 11*1, La violenza usata contro colui che ha contratta l’ ebbligazione 
e causa di nullita, ancorchè sia stata usata da una terza persona diversa 
da quella, a vantaggio della quale si è fatta Ja Convenzione (5). 

»5 Art. 1112, Il consenso si considera estorio per violenza, quando questa 
e gi tale natura da fare impressione sopra una persona sensata. e da po- 
ter incuterle il timore di esporre la persona propria, o le sue facoltà ad 
un male considerabile, e presente (6). 

16 Si ha riguardo in questa materia all’età, al sesso, ed alla condizio= 
he delle persone . 


"2 


(2) L.r.p.2, et3,etL.27.paragr.g.ff.de Pactis L. 1. ff. quod metus causa, L.1.ff. de dolo malo. 
paragr.12, et 13, et L.2.ff. de obbligat. , et actionlb.L.6. (4) Lig. L.1t, L. 14, et L, 41. paragr. 1. ff. de 
025. et 26. paragr.t., L.141.paragr.2. fr, de verbor.obli- contrahend.Empt. 
gationib.L.5. paragr.5.ff.de eo quod certo loco L.6.Cod. (5) L.14. paragr 5 S.ff,quod metus causa. 
de Pactis. (6) L.2. L.5.paragr.1., L.5., et L.6.ff.quoad metus 

(3) L.116. in princip. et paragr. 1.ff. de regul. juris, causa. L.194. ff,de regul. jar, 

L.57.ff, de obbligat. et action. L.1. get L.21. paragr. 5. 


17 Art, 1113. La violenza è causa di nullità di contratto, non solamente quan= 

i do e stata usata verso uno de’contraenti, ma ancora quando lo fu verso il 

marito, Ta moglie, o discendenti, ed ascendenti dello stesso contraente (7) . 

15 Art. 1114. Il solo timore reverenziale verso il padre, la madre, ed altri 

© ascendenti, senza che vi sia concorsa una violenza di fatto non fbasta per 
annullare il contratto (8) . 

19 «Art. 1115. Un contratto non può essere più impugnato per causa di vio- 
lenza, se cessata la medesima sia stato approvato, od espressamente, o 
tacitamente , o con lasciare decorrere il tempo stabilito dalla Legge per la 
restituzione (9g). 

20 Art. 1116. H dolo è causa della nullità della convenzione quando i raggiri 

| pratticati da uno de'contraenti sono tali che rendono evidente che senza di 
essi l’altra parte non avrebbe contrattato (t0). 

\ 9/1 H dolo non sì presume , ma deve essere provato (11). 

P 22 Art. 1117. Lo cunvenzione contratta per errore, violenza, o dolo non è 

nulla ipso jure, ma essa da luogo soltanto ad agire per la nullità, o re= 

| scissione nei casì, e modi espressi nella Sezione VII del Capo V_ del pre- 

L sente ‘l'itolo . 

25 Art. 1118. La lesione vizia le convenzioni soltanto in alcuni determinati 

I ‘contratti, © riguerdo a determinate persone, come verra dichiarato nella 
medesima Sezione . 

24 Art. 1119. Niuno in generale può ebbligarsi, o stipolare in suo proprio 
nome, che per se medesimo (12). 

25 Art. rico. Ciò non ostante può alcuno ebbligarsi verso un altro, premete 
tendo il fatto di una terza persona, salvo contro il promettente il regres= 
se a quello a favore di cui si è ebbligato nel caso che la detta terza per- 
sona ricusi di prestarsi all'esecuzione dell’obbligazione (13). 

26 Art. 1121, Si puo egualmente stipolave a vantaggio di un terzo quando 
tale sia la condizione centenuta in una stipulazione, che si fa per Se stes= 
so, od in una donazione che si fa ad altri, Colui che ha fatta questa sti- 
polazione non può più rivocarla, se il terzo ha dichiarato di volerne ap- 
profittare (14). 

27 Art. 1122. Si presume che ciascuno abbia stipolato per se , e per i suoi 
eredi, ed aventi causa , quande non siasi espressamente cenvenuto il con- 
trario, o ciò non risulti dalla natura della convenzione (15). 

SEZIONE Il. Mellu Capacità delle Parti Contraenti. 

28 Art. 1123. Qualunque persona può contrattare , se non è dichiarato mca= 

pace della Legge. 








(9) L.8.paragr.2.ff.quoad met. causa. princip. paragt. r., et 17. ff de verb. Obbligat. L, 75. 
i (8) Argum.ex L.22.ff. de ritu Nuptiar. L.26.paragr.  paragr.4.ff. de fegul jur. 

è 1.ff.de pignor, et hypotec. (15) L.38.paragr.2., et L.81. in princip.ff. de verbor, 
: (9) £.2.Cod. de hi quae vi, metusve caus. oblig. 

l (10) L.1. paragr.2. , L.7.paragr. 10, ff.de dolo ma- (14) L.38.paragr.20,et 2r.ff.de verbor Ohbligationih. 
À le, Argum.ex L.3 Cod.siex falsts Instrument. (15) L.17:paragr.3.ff.de pactis L.37.ff. de adquirend., 
| (11) L.6 Cod.de dolo malo. vel omittend.Eredit. 


(12) Instit. Lib.5.Tit.20, paragr. 5. , ct 20. L.38. io 
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Art. 1124. Incapacì a contrattare sono : 
I Mionri (16). 
Gl’interdetti (17) . 
Le Donne mavitate nei casi espressi dalla Legge (18). 
E generalmente tutti quelli cui la Legge proibisce certi determinati cort= 
tratti (29) ° 
Art. 1125, IL minore, l’interdetto, e la donna maritata: non. possono, impu= 
gnare per causa d’incapacità le loro obbligazioni che. nei casi preveduti 
dalla Legge .. I 
Le persone capaci d’obbligarsi non possono. opporre l'incapacità del 
minore , dell’interdetto., 0 della donna, maritata con, cui esse. hanno, cone 
trattato. (20). 
SEZIONE III. Dell’Oggetto, e della materia de’ Contratti, 
Art. 1126. Qualunque contratto ha. per oggetto una: cosa. che uno de'cor- 
traenti s'obblisa di dare, ovvero si obbliga di fare, o non fare (21). 
Art. 1127. Il semplice uso , od il semplice Possesso. d'una. cosa. puo. esse= 
re vggetto. di contratto, come la. cosa, medesima . 
Art. 1128. Le sole cose che sonv ia commercio possono. essere: oggetto, di 
convenzione (22)... 
Art. 1129. L'obbligazione deve. avere. per: oggetto, una. cosa. determinata , 
almeno riguardo alla sua specie . 
La quantità della cosa. può. essere: incerta, purchè possa. deter 
minarsi. (23)... I 
Art.. 1130. Le cose future: possono, essere. oggetto. d'obbligazione:(24) - 
Non si può rinunciare però. ad una successione: non, ancora. aperta è 
nè fare: alcuna stipulazione sopra la medesima. successione ,, neppure col 
consenso di quello. della di cui eredità si tratta (25) .. 
SEZIONE IV. /ella: Causa. 
Art. 1131. L’obbligazione senza. causa, o fondata. sopra una causa. falsa, 
od. illecita. non. puo. avere  alcun’effetto (26) . 
Art. «132. La convenzione non lascia. di essere valida, ancorche la causa 
non, sia. espressa . i 
Art. 1133. La causa è illecita, quando. è proibita; dalla Legge, quando € 
contraria ai buoni costumi, od all'ordine pubblico (27). 


616) L.6., et L.ror.ff. de-verhor.obhligat.L.35 -etL.. ff.de contrahenda Empt.. 


#8 .ff.de Minor. ,L,3.Cod. de in integrum rest.Minor. (23) L.94.ff.de verbor.ohbligahon. 

(17) L.r.paragr.12 ff.de obbligat. , et action. (24) L.8.ff.de contrahenda Emption. 

(18) Toto Titulo ff. ad, Sen. Consult. Vellejan. Cod,. (25) L.4.Codrde inutilstipulationih.L.30. Cod. de pa 
sod.Tit. ctis + L.3.Cod, de Collation. ; 

(ro L.x.paragrafi 12.13. 14. , et 25.ff. de obbligat.,. (26) Institut. Lib,3.Tit.20.paragr.25. L.7.parasr.4. 3 
e! Action. L.27.parag.4.ff. de pact.L.6.Cod.eod. Tit L.29,1..27.1A 

(20) Institut.L.r.Tit.21. paragr:1. L.53. paragr.29. ff. princip.et L.12r;paragr.1.ile verb.obblizatt L.r.e 5. ff.de 
ele achion. empti, et venditi, e ondichione sine cita 

(21) L.3. in princip.ff.de Oh'izat.et Action, (27 L.6.Cod.de Pact.L.6r.L.123, et L.134.ff. do verte 


t22) L.152.ff. de regul. (be L.34/, L.83. paragr. 5.. hor.obbligat, 
X105ff.de verbor.obligat.L.6.in princip.L.34.paragr.1, 
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45 
fede (29). 
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CON cme CON hà 
CAPO ITIT. Degl'Effetti dell Obbligazioni . 
SEZIONE I. Zisposizioni Generali . 
Art. 1134. Le convenzioni legalmente formate hanno forza «di Legge per 
coloro ‘che le hanno fatte (28). I 
Non possono ‘essere ‘rivocate che o per mutuo loro consenso o per 
le cause autorizzate «dalla Legge ; esse «devono essere ‘eseguite di buona 


Art. 1135. Le convenzioni obbligano non solo a ciò che vi si è espres= 


so., ma anche, a tutte le conseguenze che l’equità , l’uso, o la legge at- 


tribuiscono all’obbligazione., secondo la di lei natura (30). 
SEZIONE Il. Delle Obbligazioni che consistono nel dare. o 

Art. 1136. L’obbligazione di dare, include quella di consegnare la cosa, 

e di conservarla sino ‘al tempo «della sua consegna, sotto pena del risar= 

cimento de’danni, ed interessi verso il Creditore (31). 

Art. 1137. L'obbligo di vegliare alla conservazione della cosa tanto se la cone 

venzione non «abbia per ‘oggetto «che l'utilità di una ‘delle parti, quanto se 


abbia per iscopo la loro utilità comune, sottopone colui che ne è incari» 


50 


51 


52 


cato ad impiegarvi tutta la diligenza di un buon padre di famiglia (352). 

Quest'uobbligo è più , ‘0 meno esteso relativamente ‘ad alcuni contrat- 
ti, li di cui effetti a questo riguardo sono spiegati nei respettivi Titoli, 
Art. 1135. L'obbligazione di consegnare la cosa € perfetta col solo cons 


senso ‘de’contraenti (33). 


Tale obbligazione ‘costituisce proprietario il creditore, e fa che la 


cosa resti a di lui pericolo dal momento in ‘cui ‘dovrebbe ‘essere conse- 


gnata, quantunque non sia seguita la tradizione, purchè al debitore non 
sia in mora della consegna, nel qual caso la cosa rimane ‘a di lui ri 
schio (34) . 

Art. 1139. Il debitore è ‘costituito in mora, tanto mediante intimazione , 
od altro Atto equivalente, quanto in vigore della convenzione, allorché 
essa stabilisce che il debitore sara in mora ‘alla. scadenza del termine sen- 
za necessità di alcun'Atto (35). 

Art. 1140. Gl’effetti dell’obbligazione di dare, o di ‘consegnare un immo- 
bile sono regolati nel Titolo delle Vendite, ed in quello dei Privileg) , 
e delle Ipoteche , - 
Art. 1141,*5e la cosa che taluno si e obbligato di dare, o di conse gna- 
re successivamente a due persone è puramente mobile, quella fra di es- 
se, cui ne fu dato il possesso reale, sarà all'altra preferita , e resterà pro- 
prietaria , ancorché il suo Titolo sia posteriore di data, purchè il posses= 
so sia di buona fede (36). 


(48) L.t.paragr.6.ff. Deposit. , velcentra. (33) Instit. L.3.T1t.25. 


(29) L.5.Cod.de Obbligat. , et Action. 


#50 


paragr.20.ff. de Aedilitio Edicto. 


(34) Argum.ex L.1., et 4. Cod.de pericul. et comoll. 
L. 2. paragr.3. ff. de obligat. et Action. L.31. reivenditae , Lin.L.8.L.14. et L. 17.e0d.Tit. 


(35) L.12.Cod.de contrahend.et commitend stivulat, 


(31) L.z1.paragrafi 1. , et 2.ff. de Action. Empti, et L.28.circa medium ff.Ade Obbligat. et Actioni.L.23.et L. 


Venditi. 
(32) Argum.ex L.55.paragr.4.ff. de contrahenda Em- 
etion. L. 17. ff. de periculo et commode rei vendditae, 


127. ff.de verbor.obbligat. 
x36)} L.20.Cod.de Paclis, L.15.Cod de rei vendicar, 


* 53 
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SEZIONE Ill. Dell’Obbligazioni di fare, o di non fare. 

53 Art. 1142, Le obbligazioni di fare, o di non fare, in caso d’inadempi= 
mento per parte del debitore si rissolvono nel risarcimento dei dani, ed 
interessi . 

54 Art. 1143. Ciò non ostante il creditore ha diritto di domandare che sia 
distrutto cio che fosse stato fatto in contravvenzione all obbligazione, € 
puo farsi autorizzare a distruggerla a spese del debitore, senza pregiudi- 
zin de’danni, ed in!eressi, quando vi sia luogo, 

55 drt. c1i44. Nel caso d'inadenpinento puo esualinente esseve autorizzato il 
creditore a fare eseguire egli stesso Pobbligazione a spese del debitore. 
56» Art. 1145. Se l'obbligazione consiste nel non fare, quello che vi contra 
viene è tenuto ai danni, ed interessi pel solo fatto della contravenzione (37). 

I SEZIONE dv. 
Dei danni, edi interessi per VU inadempimento dell’ obbligazione. 

59 Art. 1146. 1 danni, e gl'interessi suono. dovati , quando il debitore sia in 
mora ad eseguire la sua obbligazione, o. quando ta cosa che si è obbli- 
gato di dare, o fare, non pussa essere data , 0 Fatta, se non in ur de- 
terminato tempo, che to stesso debitore lascio. trascorrere (55) . 

59 Art. 1147. Il debitore è condaatato, se vi eluogo al pagainsato dei dan- 
ni, ed interessi, tanto per l’inadempimcato. dell''Obbligazione, quaato per 

il ritardo dell'esecuzione, qualora egli non provi che l'inadempimento sia 
provenuto da una causa estranea ad esso noia imputabile, ancorche non 
siavi per sua parte intervenuta mala fede (39). I 

5o Art. 1148. Il debitore non è tenuto a verun danno, ed interesse quando 
in conseguenza di una furza irresistibile, o di un caso fortaito fu inpedi= 
to di dare , o di fare cio. cui si era obbligato, o ha fatto cio che gli era 
vietato (40). 

60 Art. 1149. I danni ed interessi. sone. in genere dovuti al creditore per Ja 
perdita sofferta, e pel guadagno di cui fu privato salve fe mediticazio» 
ni, ed eccezioni in appresso spiegate. 

6: Arf. 1150. {l debitore non è tenuto se non ai dammi , ed interessi che sono 
stati preveduti , o- che si sono potuti prevedere al tempo del contratto , 

«quando l'inadempimento della obbligazione non derivi da suo dolo (41). 

62 Art. 1151. Nello stesso caso in cui l'inadempimento della Convenzione pro- 
venga: dal dolo del debitore, i danni, edinteressi relativi alla perdita sof- 
ferta, ed all'utile perduto dal creditore non devono estendersi se non a 
cio. che è una conseguenza immediata, e diretta dell’ inadempimento della 
convenzione (42)., 

62 Art. v15:, Quando la convenzione stabilisca. che colui il quale mancherà 
di eseguirla debba pagare una determinata somma a titolo dei danni, ed 


(37) Arsumi:ex L.122.paragr.4. , et 6. ff. de verbor. (40) L.23. in fin. ff. de rezul.juris. 
obblicat. (£1) L. Untca Col. de Sententiis quae pro eo quod 
(33) L.113 ff.le verb. ohbligat. L.12. God.de contra» interest. 
herd. ex committenda stipulatione (42) Argum. ex L. 43. 10 fin. ff, de actien Emptì, 


(30) L.5.ff.de reh, dubijs.. ei Vendifi. 


Rat 
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interessi, non può attribuirsi all’altra parte una somma maggiore , o mi- 
nore (43). 

64 Art. 1155. Nelle obbligazioni che sono ristrette al pagamento di una som- 
ma determinata , il danno, ed interessi risultanti dal ritardo dr eseguirle, 
non consistono giammai se non nella condanna a pagare gl’interessi fissa- 
ti dalla Legge, eccettuate le regole particolari al commercio, ed alle ag- 
giudicazioni (44). 


65. Questi danni, ed interessi sono dovuti, senza che il creditore deb» 
I ba giustiticare alcuna perdita . 
| 66 Nun suono dovuti se non dal giorno della domanda, eccettuati 1 cast 


| in cui la Legge dichiara che devono ipso jure decorrere (49) . 

67 Art. 1153 Glinteressi scaduti del capitali possono produrre interessi o in 

r forza di una domanda fatta giudizialimente, o in vigore di una convenzio= 
ne speciale; purche tanto Gela domanda, quanto nella convenzione si trat- 
ti d’interessi dovuti almeno per un anno intiero: (46) . 

68 Art. 1155. Cio non dineno le vendite scadute, come i fitti, le pigioni , e 
i proventi arretrati. delle rendite perpetue , o vitalizie, producono: interese 
si dal giorno della dimarda , o della convenzione .. 

69 Li stessa regola si osserva per le restituzioni de’frutti , ed interessi 

|‘ pagati da un terzo al creditore a scarico del debitore . 

SEZIONE V. Della interpretazione delle Convenzioni . 

zo Art. 1155. Nelle Convenzioni si deve indagare quale sia stata la comune 
intenzione delle parti contraenti, anzi che attenersi al senso letterale dele 

Ù le pavole (47) è 

(q» Art. 1157. Vuaado una clausola è suscettibile di due sensi, si deve inten- 
dere in quello per cui può essa avere qualche effetto piuttosto che in 
quello, con cui non ne potrebbe produrre alcuno (48). 

72 Art. +156. Le parole suscettibili di due: sensi devono essere intese. nel sen 
so più conveniente alla materia del contratto (49). 

73 Art. 1159. Cio che è ambiguo, s'interpreta da ciò che si pratica nel pae 
se dove si è stipulato Il contratto (50). 

74 Art. 1160, Nei contratti si devono avere per apposte le clausole che sono 

di uso, ancorchè non siano espresse (51). 

75 Art. 1161, Le clausole delle convenzioni s’interpretano le une per mezzo 

delle altre, dando a ciascuna il serso che visulta dall’Atto intiero. 

76 Art. 1162, In dubbio la convenzione s'interpreta contro colui che ha sti= 

pulato, ed in favore di quello che ha eontratta l'obbligazione (52). 
77 Art. 1163. Per quanto: siano. generali i termini con i quali si @ espressa 








643) Argum. ex L. 1. in princip. ff. de Pactis: L. 23. (£7) L.a319.ff,de verbor.significat. Arg. ex L. 1. Cod. 
$f. de regul. juris L. .. in princip. ff. de Pecunia con- — plus volere quod agatur. 
stituta; (48) L.80.ff.de verb.obbligat.L.12.ff.de reb, dubtis. 
(44) L.44 ff.de maris. L.10.ff. de periculo, et como- (49) L.67. ff. de regul.jur. 
do rei venditae. (50. L.34.ff.de regul.jur, 
(45 Argum. ex L.88.ff. de regulis juris L. 127.ff. de (51) L.3r.paragr.20.ff.de Aedilttio Edict. 
Ai alli s Leg.13.paragr.20.ff.de action.Empti, (52) L.5g.ft.de PactisL.21.ff.de contrahend. Emptione 
et Vendit. 


L.3S.paragr. 19.ff. de verbor. obligat. L. 26. ff. de rchi 
(46) L.20.ff.de usuris.. dubiis, 
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una convenzione, essa non comprende che le cose sopra le quali apparie 
sce che le parti si siano proposte di contrattare (53). 

76 Art. 1164. Quando in un contratto si è espresso un caso, ad oggetto di 
spiegare un obbligazione , noR si presume che siasi voluto con .cio esclu- 
dere i casì non espressi, ai quali a termini di i ragione può estendersi l’oh- 
bligazione istessa (54). 

SEZIONE VI. Degl'effetti delle Convenzioni, riguardo ai terzi. 

79 Art. 1165./Le convenzioni non hanno effetto che fra le parti :contraenti: 
esse non giudicano, nè giovano ai terzi che nel caso preveduto nell’arti= 
colo 1121 (55). 

60 Arf. 1166. Non ostante i Creditori possono esercitare tutti i diritti ed azio- 
ni del loro Debitore, eccettuate quelle che sono esclusivamente perso=- 
nali (56). 

51 Art. 1167. Possono pure in loro proprio nome, impugnare gl’Atti fatti dal 
loro Debitore in frode delle loro ragioni. Devono nondimeno riguardo alle 
foro ragioni, enunziare nel titolo delle Successioni, e neltitolo del Con- 
tratto di Matrimonio , e de Diritti respettivi degli Sposi, contormarsi 
alle regole che ivi sono prescritte (57). 

CAPO IV. elle diverse specie di obbligazioni. 
SEZIONE PRIMA. Delle obbligazioni condizionuli. 
S. I. Mella condizione in genere, e delle sue diverse specie. 

52 Art. 1168. L'obbligazione è condizionale , quando si fa. dipendere da un 
avvenimento futuro , ed incerto, .0 tenendola in sospeso finche l’avveni- 
mento accada, o risolvendola in caso che l'evento succeda , o non succeda. 

63 Art. 1169. La condizione casuale è quella che dipende dall'azzardo , e la 
quale non è in potere nè del Debitore,, ne del Creditore. 

604 Art. 1170. La condizione profestativa e quella che fa dipendere l’esecu= 
zione della convenzione da un avvenimento che è in facoltà dell’una , 0 
dell'altra parte contraente di fare succedere o d’impedire, 

55 Art. 1171. La condizione mista è quella che dipende nel tempo stesso dalla 
volonta di una delle parti contraenti, e dalla volontà di un terzo. 

66 Art. 1172. Qualunque condizione di una cosa impossibile, o contraria ai 
bueni costumi, o proibita dalla legge e nulla, e rende nulla la convenzio- 
ne da essa dipendente (58). 

67 Art. 1173. La condizione di non fare una cosa impossibile non rende nulla 
l'obbligazione contratta sotto la detta condizione (59). 

89 Art. 1174. Ogni obbligazione è nulla, quardo € stata contratta sotto una 
condizione protestativa per parte di colui che si è obbligato (60). 

69 Art. 1175. Qualunque condizione deve essere adempita nella maniera che 
le parti hanno verosimilmente voluto , ed inteso che lo fosse (61). 


(53) Argum. ex L.0.paragr.1. ff. de Transact. L.5. et (58) L.1.paragr.9., etIt.L.51.ff.de obligat.et action. 
L.12.ff.eod.Tit. L. 7. L.35. in princip. et paragr.1.L.125,etL.13m.paragr. 
)54) L.81.ff. de regul.jur. 6.ff. de verhor. obligat.L.785.ff.de diversis regul. Jur. 

(55) L.25.Cod. de Pact, (59) L.7.et L.8.{f.de verbor.obligal. 
(56) Argum. ex L.68. ff. de regul.Jur. (bo) L. $. ff.de obhligat. etaction L.4b.paregrafi 1, et 3, 


(57) Tot.Tit., et praecipue L.r.L.3. et L.ro.ff.quae et L.z0d.paragr.1.ff.de verbor.obbligat. 
in fraudem Credit.facta sunt. (61) Arsum.ex 1..68.ff. de Solut.et Liherat. 
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90 Are. 11765. Quande una obbligazione è contratta sotto la condizione che un 
| avvenimento succederà in un tempo determinato, una tale condizione sl 

considera. per mancata ,. .@ il tempo sia spirato , senza.che sia accaduto l'e- 
vento . Se non vi é tempo determinato, la condizione può sempre cssere 
adempiuta , e non si ritiene mancata che quando. siasi reso certo, che l’e- 
vento. non. accadeva (62).. 

Q1 Art.. 1177. (Quando un obbligazione è cuntratta:sotto la condizione che l’av= 
venimento non succederà in un dato tempo, questa condizione resta veri= 
ficata ,, allorche questo. tempo è spirato, senza che sia successo l’avveni- 
mento 3 essa è veriticata egualmente, se prima: del termine sia certo. che non 
sara per succedere l'avvenimento, e se nen ci è tempo determinato , essa 
non è verificata. che quando sia. certo. che l'avvenimento. non: sara per suc= 

I cedere (63).. 

ì 92 Art. 1178. La condizione si ritiene’ per adempita:, quando il debitore ob= 

bligato. sotto. la stessa sia quello che non abbia: impedito l'adempimento (04). 

93 Art. 1179. La condizione adeinpita. ha: un. effetto retroattivo al giorno in 

cui fu contratta l’obbligazione.. Se il Creditore è morto: prima: che. si veri- 

fichi la. condizione, le tai lui ragioni passano sal. suo: erede (65). 








04. Art. 1180.. Il creditore puo: prima: che: siasi. verificata la condizione: esercie 
tare tutti. el’Atti. che: tendono: a: conservare i suol: divitti , 
s S.. ILL Pella condizione: sospensiva. 
5 


Art. 1181.. L'obbligazione: contratta sotto. una condizione ‘sospensiva e quel- 
la:, la. quale dipende, o da un avvenimento: futuro’ ed: incerte:,, o da un 
avvenimento succeduto attualmente, ma nun per anco noto alle parti. 


Nel. primo. caso. non pub eseguirsi. l'obbligazione: che: dopo. l’avvenie 
mento.. 


Nel. secondo. caso: l'obbligazione: ha. il suo.effetto dal. giorno in cui e sta= 
ta. contratia (66). 
97 Art. 1182. Quando è stata: contratta: l'obbligazione sotte: una: condizione so- 
spensiva., la cosa che forma il soggetto. della convenzione rimane a rischio 
del. Debitore che non si è obbligato. di consegnarla, se non nel. caso. dell’ 
evenienza. della condizione.. 


Se la. cosa è interamente pevita: senza: colpa. del Bebitore l'obbliga= 
zione è estinta.. 
99 Se la: cosa è deteriorata:, senza.:colpa: del Debitore , il creditore ha 

il diritto. di sciogliere Vobbligazione:, o di esiggere la cosa nello. stato in 
cuì si trova:, senza. diminuzione’ di. prezzo.. 

Se la cosa è deteriorata per colpa del: Debitore:, il Creditore ha il 

diritto: di sciogliere l'obbligazione, o di esigere la cosa: nello: stato in cui 
sì trova, unitamente: ai. danni., ed. interessi. (67).. 


98 


100. 


(62) L.to. L.27. paragr. 1. et Leg.99: paragr.1.ff. de (65) Argum.ex E.26.ff.de Condit.Institutionum. 


Verhor.ohbhligat. 60) L.37.33. et 3g.ff.de rebh.cred.L.1oo0. et L. 120.ff, 
(53) L.ro.et L.x15.paragr.r.ff.de verbor.oaligat. de verb. ohligat. 


(64) L.3r.paragr.r.ff. de Conlt.et demonstrat. L.85. (67, L. 5. Coil, de pericul. et commodo Rei Vendita& 
Paragr.7.ff.de verb.ohligat.L.39.ff, de regul. juris, L.8.1n princip.et L.14.ff.cod. Tit, 
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O. IT. Pella condizione resolutiwva. 
Art. 1:53. La condizione resolutiva è quella che verificandosi produce Îa 
revoca della obbligazione, e rimette la cosa nel medesimo stato, come se 
l'obbligazione non avesse mai avuto luogo. 
Questa condizione non sospende l'esecuzione della obbligazione ; essa 
obbliga soltanto il Creditore a restituire cio che ha ricevuto, nel caso in 


«cui accade l’evento preveduto con la condizione (58). 


Art. 1154 La condizione resolutiva è ‘sempre sott’intesa ne’ contratti si= 
nallagmatici nel caso in cui una delle parti non soddisfaccia' alla sua ob= 
biigazione. 

in questo caso il contratto non è sciolto ipso jure. La parte verso 
cui non fu eseguita l'obbligazione ha la scelta, o di costringere. l'altra all’ 
adempimento della convenzione, quando ciò sia possibile, o di domanda= 
re lo scioglimento unitamente ai danni, ed interessi. 

La risoluzione della convenzione deve domandarsi giudizialmente , e 
può essere accordata al convenuto una dilazione a norma delle circostane 


‘ze (69). 


SEZIONE IL Pelle obbligazioni a tempo determinato . 
Art. 1185. Il termine apposto alle obbligazioni e diverso dalla condizione , 
in ciò che non sospende l’obbligazione, ma ne ritarda soltanto l’esecuzio= 


ne (70). 


107 Art. 1186. Cio che non si deve che a tempo determinato, non può esi- 


108 


109 


210 


II 


112 


113 


gersi prima della scadenza del termine, ma non può ripetersi ciò che é 
stato pagato anticipatamente (70). 
Art. 1167. Il termine si presume sempre stipolato a favore del debitore , 
quando non risulti dalla stipolazione, o dalle circostanze che siasi conve= 
nuto egualmente in favore del creditore (72). 
Art. 1188, ll Debitore non può più reclamare il beneficio del termine, 
quando si è reso decotto , o quando per fatto proprio ha diminuito le cav 
zioni che aveva date pel contratto al suo Lreditore , 

SEZIONE II. Delle obbligazioni alternative. 

Chi ha contratta una obbligazione ulternativa si libera dalla stessa, 
mediante la consegna di una delle due cose comprese nell’obbligazione (73) « 
Art. 1190. La scelta appartiene al Debitore, se non è stata espres;amen= 
te accordata al Creditore (74). 

Art. 1191. Il Debitore puo liberarsi dalla obbligazione , consegnando una 
delle due cose promesse; ma egli non può astringere il Creditore a rice= 
vere parte dell'una, e parie dell'altra (75). 

Art. 1192, L'obbligazione diviene pura, e semplice, quantunque contratta 


(68) Argum.ex L.1. et 4.ff,.de Leze Commissoria. (75) 1..27.ff. de Legat.2.ff.de pecunia credita. 
(69) Arg.ex L.2.et3 ff.de de Lege Commissoria. (74) L.54.daragr.6.ff.de contrahend.Empt.L.2.parag. 
(70) L4r.paragr.1.L.4t.tn princip.ff.de verb.obligat. —3.ff.de et dada certo loco, L.10. paragz.6.ff. de jure do- 
(71) L.42.ff.de verbor obl. L.9g. in princi). ff. de reb. — tium, L.112.e) L.158.ff.de verbor. obbligat..,. 


cred. 


L. 10. L. 16. paragr. 1. L.17.et L.18. ff. de Condit. (75) L.8.paragr.1.de Legalis 1. Leg.25. In princip. fT. 


indebiti. de Contraend,Empt. L.21. paragraf, 6. né Action. Empti 
(72) L.4r.paragr.r. in fin. ff. de verbor.obligat. L.17. et Venditi. 
ff. de regul.jur.L.70, de solutionibus. 


rene  - ge _ 
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in modo alternativo , se una delle due cose promesse non petea essere il 
soggetto dell'obbligazione (76). I 

114 Art. 1195. L'obbligazione alternativa, diviene pura, o semplice se una 
delle due cose promesse perisce, o non può più essere consegnata, quand’ 
anche ciò accada per colpa del Debitore. Il prezzo di questa cosa non pue 
essere offerto in suo luogo (77). 

115 Se ambedue le cose sono perite , e che il Debitore sia in colpa, ri- 
suardo ad una di esse, re pagare il prezzo di quella che fu l’ultima 
a perire (16): 

116 Art. 1194. Quando nel caso contemplato dal precedente articolo la scelta 
fu accordata nella convenzione al Creditore 3 o una soltanto delle cose è 
perita, ed allora se ciò è accaduto senza colpa del Debitore , il Credito- 
re deve ricevere quella che resta ; se il Bebitore è in colpa, il Credi 
tore puo chiedere la cosa rimasta, © il prezzo della cosa perita ; o ambe- 
ni le cose sono  perite, ed allora se il Debitore è in colpa , relativa- 

nte ad ambedue, ed anco ad una sola, il Creditore può domandare il 
siro dell'una, o dell’altra a sua elezione (79). 

117 Arf. 1195. Se le due cose sono perite senza colpa del Debitore, e prima 
che egli fosse in mora, l'obbligazione è estinta in conformità dell’artico= 
lo 1302 (50). 

119 Art. 1196. Li stessi princip) sì applicano ai casi ne’ quali più di due cose 
sono comprese nell’obblicazione alternativa. 

SEZIONE IV. Delle obbligazioni solidarie. 
SL Pelle oblliguzioni solidarie frai Creditori. 

119 Art. 1197. L'obbiicazione è solidaria tra più Creditori, quando il titolo 
espressamente attribuisce a ciasenno di essi il diritto di chiedere il paga- 
mento dell'intero eredito . e che il pagamento faito ad uno di essi libera 
il debitore, ancorché il beneficio dell’ obbligazione sì possa dividere , e 

ripartire trai diversi Creditori (61). 

120 Art. 1195. il Debitore ha la AI di pagare , o all'uno, © “on altro de’ 
Creditori solidarj) Ò quando non sia slato prevenuto da uno dì essi con giu» 
diciale domanda (82). 

121 CG10 non dimeno la condlonazione la quale sia fatta da un solo de 
Creditori selidarj, non libera il Debitove che per la porzione di questo 
creditore. 

122 Art. 1199. Qualunque Atto che interrompe la prescrizione relativamente ad 
uno dei Creditori solidar;. giova egualmente agl’altri Creditori (63). 

O. il. Pelle obl ligazioni solidarie frai Welitori. 

125 Arf. 1200. L'obbligazione è solidaria per parte dei Debitori, quando essi 

sono obbligati ad una medesima cosa, in maniera che ciascheduno' possa 


(76) L.65.in printip.ff.de Solut.L.16.in princip.ff. de (29) L.h5.paragr.1.ff.de solut. et liberat. 
verborum obbligat, (Bo) L.35.L.37.et L.105.ff.de verbor.obligat. 

(77) L.2.paragr.3.ft.de eo quod certo loco, L.65. in (81) T..2.ff.de duobus Reis constiluendis. 
prineip.et paragr.1.ff.de solulionibus. (85) L.18.ff.eodem. 


(78) L.34.paragr.6.ff.de contrahend. Empt. L.47.pa- (35) L.5.Cod.de duohus Reis stipulandi, et pro mit-. 
ragr.d.ff.de Lepat.1.L.82.paragr.1.ff.de verbor.obligat. tendi, 
54 
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essere ‘astretto al pagamento per la totalità, e che il pagamento eseguito 
da un solo liberi gl’altri verso il Creditore (84). 
Art. 1201. L’obbligazione può essere solidaria , ancorché uno dei  Debito= 
rì sia obbligato in modo diverso dell'altro al pagamento della medesima co- 
Sa; per esempio se uno non è obbligato che condizionalmente , mentre l'ob- 
bligazione dell’altro è pura, e semplice , ovvero se uno abbia preso un 
termine a pagare, che non è accordato all’altro (85). 
Art. 1202. L'obbligazione solidaria non si presume, ma deve essere sti- 
polata espressamente (86). 

Questa regola non cessa fuorchè nei casi ne’quali l'obbligazione so- 
lidaria ha luogo ipso Jure , in virtù di una disposizione di Legge . 
Art. 1203. Il credito re in viriù di un obbligazione contratta solidaviamente 
può rivolgersi contro quello tra 1 debitori che il creditore stesso vuole scie- 
gliere, senza che il debitore possa oppergli il beneficio di divisione (67). 
Art. 1204. Le istanze giudiziali fatte contro uno dei debitori, non tol- 
gono al creditore il diritto di promuoverne simili contre gl’altri (56). 
Art. 1205. Se la cosa dovuta è perita per colpa, o durante la mora di 
uno, o più debitori solidarj, gl’altri condebitori non sono liberati dall’ 
obbligo di pagare il prezzo della stessa; ma questi non sono tenuti ai dan- 
di, ed interessi (99). 

il Creditore può ripetere soltanto i danni, ed interessi, tanto dai 
Debitori, per colpa dei quali la cosa è perita, quanto da coloro che era- 
no in mora (90). 

Art. 1206. Le domande Giudiziali fatte contro uno dei debitori solidar) , 
interrompono la prescrizione riguardo a tutti (91). 

Art. 1207. La domanda degl’interessi proposta contro uno dei debitori sc- 
lidar} , fa decorrere gl’interessi riguardo a tutti (92). 

Art. 1208. Il condebitore ini io » citato dal creditore può opporre tut- 
te le eccezzioni che risultano dalla natura della obbligazione , e tutte quel- 
le che gli sono personali, e quelle pure ch'egli ha comuni con tutti gl 
altri condebitori . 


Non si possono opporre le eccezioni che sono puramente personali 
ad alcuno degl’altri condebitori (93). 


135 Art. 1209. Quando uno dei debitori divenvya erede unico del creditore , 0 


quando il creditore divenga l’unico erede di uno dei debitori È la confu- 
sione non estingue il credito solidario che per la quota, e porzione del 
debitore, o del creditore (94). 


#9), L.2.1.5.paragr.1.et L. 11. paragr. 1. ff. de duoh (89) L.18.ff.de duoh.rets constituend. 
Reis constituendis. (90) L.32. parag. &. ff. de usuris, et fructibus L. 175. 
(85) L.7.L.g.paragr.2.ff.de duoh. Reis eonstituendis. — paragraf.r.ff.de Messi resulis puris. ò 
(85) L.1r.paragr.2. de duobus Reis constituentdis. L. (ar) L.15.Cod.de gnome reis stipulandi, et promite 
7.Cod.de duobus Rets stipulandi , et promittendi Auth. tendi. 
hoc'ita Cod.eod.Tit.L.1.et:2.Cod. si plures una Senten- (92) Argum, ex L. 5. Cod.de duohus reis stipulane 
tia condenn. di, et promittendi 
(67) L 3.paragr.1.ff.de duoh.Reis condenn. L.2.et 3. (93) L.10.ff.de duobus reis constituendis. 
Col. de duoh. Ret stipuland. ac promitt. Auth. hoc tdem 7 (94) L. 71, 10 princip. ff. de Fide)ussorih. et maf- 
eod.Tit.L.47.ff.locati conduct. datortmus. 
{g3) L.23.et [..23.Cod.de Fidejassor. , et Mandator. 
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136 Art. 1210, Il creditore che acconsente alla separazione del debito a favo= 
te di uno dei condebitori, conserva la sua azione solidaria contro gl’al- 


tri, dedotta però la porzione del debitore che egli ha liberato dall’obblie 
gazione solidaria . 


137 Art. 1211. Hl creditore che riceve separatamente la parte di uno dei de- 


bilori, senza riservarsi nella quietanza la solidarietà, o li suoi diritti in 
generale, non rinuncia all’ obbligazione solidaria, che riguardo a que- 
sto debitore. 

130 Non si presume che il creditore abbia liberato il debitore dall’obbli- 
gazione solidaria, quando ha ricevuto da questo una somma uguale alla por= 
zione per chi e obbligato , se la quietanza non dichiara che la riceve per 
la sua parte. 

139 La stesso ha luogo per la semplice domanda fatta contro uno de’ 
condebitori per la sua parte , se questi non vi ha aderito o se non è ema- 
nata una Sentenza di Condanna . 

140 Art. 1212. Il creditore che riceve separatamente , e senza riserva la por= 
zione dei frutti decorsi, ed interessi del debito da uno dei condebitori non 
perde la solidarietà che per i frutti, ed interessi scaduti, non gia per 
quelli a scadere, o per il ‘capitale , eccetto che il pagamento separato @- 
sì continuato per dieci anni continui . 

141 Art. 1213. L'obbligazione contratta solidariamente , verso il creditore sì di= 
vide ipso Jure frai debitori, ll quali non sono fra essi obbligati che cia- 
scuno per la sua quota, e porzione (95) . 

142 Art. 1214. Il condebitore di un debito solidario che lo ha pagato per in- 
tiero, non può ripetere dagl’altri condebitori che la quota, e porzione di 
ciascuno di essi, 

243 Se uno di questi si trova insolvibile, la perdita cagionata della sua 
insolvibilità si ripartisce per contributo sopra tutti gl’altri condebitori sol 
vibili, e sopra quello che ha fatto il, pagamento , 

144 Art. 1215. Nel caso in cui il creditore abbia rinunziato all'azione solidaria 
verso uno dei debitori, se uno, o più degl’altri condebitori divenissero in= 
solvibili, la porzione di questi sarà per contributo ripartita tra tutti i de- 
bitori, ed anche fra quelli che sono stati precedentemente liberati dalla 
solidarieta pei parte del creditore . 

145 Art. 1216. Se l'affare per cui fu contratto il debito solidariamente non ri- 
guardava che uno de’Coobligati solidar), questo sarà obbligato per tutto il 
debito rispetto agl’altri condebitori » lì quali relativamente ad esso non sa- 
ranno considerati, che come sue sigurta. 

SEZIONE V. Delle obbligazioni divisibili s e delle indivisibili, 

146 Art. 1217. L’obbligazione è divisibile $ o indivisibile, secondo che essa ha 
per 0g ggetto una cosa che nella sua tradizione, od un fatto che nella ese= 
cuzione , è, o no suscettibile ci divisione materiale od intellettuale (96). 

147 Art. 1215. L'obbligazione e indivisibile, quantunque la cosa , o il fatto, 
che ne è l'oggetto , sia di sua natura divisibile, se il rapporto sotto cui 





(95) L.3.Cod.de duohus reis stipulandi, et promitt, (96) L. S:PATInRO I.ff. de verhor, obligat. 
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e considerato nell’obbligazione non lo renda suscettibile di esecuzione par- 
ziale (97). 

Art. 1219. La solidarietà stipulata non imprime all’obbligazione il caratte- 
re d’indivisibilità . 

| $. I. Degl' Effetti dell' Obbligazione divisibile . 
Art. 1220. L’obbligazione che e suscettibile di divisione, deve eseguirsi fra 
il creditore, ed il debitore, come se fosse indivisibile. La divisibilità non 
é applicabile che riguardo ai loro eredi li quali nen possono ripetere. Jl de= 
bito, nè sono tenuti di pagarlo, che per le porzioni toro spettanti, o per 
Sena per cui sono obbligati come rappresentanti il creditore , od il de 

bitore (96) . 
Art. 1221. Il principio stabilito nel precedente Articolo è soggetto ad ec- 
cezione riguardo agV'eredi del debitore. 

1°. Nel caso in cui il debito sia ipotecato (99) . 

2°, (Quando sia dovuto an determinato corpo (106). 

3°. (Quando si tratti di debito alternativo di cose a scelta del creditore, del 
le quali una è indivisibile . 

4°. Quando un solo degl’eredi è in forza del Titolo, incaricato dell’adem- 
pimento dell’obbligazione (101) . 

5°. Quando risulti, o dalla natura dell’obbligazione, o dalla cosa che ne 
forma l'oggetto, o dal fine che si è avuto di mira nel contratto , essere 
stata intenzione de’contraenti che il debito non potesse sodisfarsi parti 
tamente (102). 


Ne'primi tre casi , l'erede che possiede la cosa dovuta, o il fondo, 


ipotecato per il debito , può essere convenuto per il totale della cosa dovu- 
ta, o sul fondo ipotecato, salvo ad esso il regresso contro i suoi coeredì,. 
Nel 4°. Caso l'erede unicamente incaricato del debito, e nel 5°, Ga- 
So, ciascun erede puo egualmente essere convenuto per la totalita >» Salvo 
il suo regresso verso i coeredì . 

9. I, Degl Effetti della Obbligazione indivisibile, 
Art. 1222, Coloro che hanno contratto congiuntamente un debito indivisi- 
bile, vi sono tenuti ciascuno per la totalita del debito aacorche l'obbliga- 
zione non sia stata contratta solidamente (103). 
Art. 1223. Lo stesso ha luogo riguardo agl’eredi di quello, che ha con- 
tratto una simile obbligazione (104). 
Art. 1224. Ciascun’erede del credito può esiggere l’intiera esecuzione dell’ 
obbligazione indivisibile . 

Non può egli solo fare la remissione della totalità del debito, nem- 
meno egli solo ricevere il valore in vece delia cosa : il coerede non può 


(97) L. 72. 10 princip. ff. de verbor. obbligat. L. (102) L.80.paragr.r.ff.ad Legem Falcid. 


$o.paragr.1.ff.adL. Falcidiam. - (103) L.2.paragr.I.,et 4 ff.de verbor.obbligatArgunt 
(98) L.2.Cofl.de haereditaris Action. ex L.192.ff. de regul.jur. 
(99) L.2.Cod. si unus ex plurib. haeredih, Credi- (togì L.102.1n princip.ff.de regul.jur. L .2.paragr.2 
toris L.2.Cod.de haeredit. Action. ff. de verbor.ohbligat.L.23.paragr.zo.ff. familiae orci. 
100) L. 55.ff.de rei vindicatione. scundae. 


(101) L.33.ff.de Legat. 2. 
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(105) L.25.paragr.g.ff.eodem.L.2.paragr.2. ff.de verb. 
ohligat. 

(106) L.11.paragr.23.ff.de Legat.3. 

(107) L.7r.etL.137.paragr.7.ft.de verbor.obligat. L. 
44.paragr.6.ff. le obblig.,et Action. 

(103) L.129.paragr.t. Fr, de resal.jur. 

(109 

(110) L.23.ff.de Action. Empt.etVend. L.r22.paragr. 
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domandare la cosa indivisibile che addebitandosi la porzione del coerede, 
il quale ha fatto la remissione , o ricevuto il valore (105) . 

Art. 1225. L’erede del debitore convenuto per la totalità dell’obbligazio= 
ne, può domandare un terinine per chiamare in causa i suoi coeredì, pur- 
che il debito non sia di tale natura, che non possa essere SO AISPATIOE se 
non dall’erede convenuto , il quale intal’caso può essere egli solo condan- 
nato, salvo il regresso pet la sua indennita contro i coeredì (106). 
SEZIONE VI. Delle obbligazioni con clausole penali . 
Art. 1220. La elausola penale è quella con cu una persona per assicura- 
re l'adempimento di una convenzione si obbliga a qualche cosa, nel caso 
d’ inadempimento (107). 
Art. 1227. La nullità dell’obbligyazione principale produce la nullità della 
clausola penale (100). 
La nullità della clausola penale non porta quella dell’obbligazione prin- 
cipale (109) - 
Art. 1225, Il creditore può agire per l'esecuzione dell’obbligazione prin= 
cipale, in vece di domandare la pena stipulata contro il debitore che e 
in mora (110). 
Art. 1229. La clausola penale è la compensazione dei danni ed interessi 
che softre il creditore per l’inadempimento della obbligazione principale , 


Non può egli domandare nel teinpo medesins la cosa, la pena, 
quando non l'abbia stipolata per il semplice ritardo (I11). 
Art. 


1230. Tanto nel caso che l'obblicazione principale contenga un ter- 
mine nel quale debba eseguirsi , quanto nel caso che non lo contenga , 
la pena non s’incorre, se non quando e in mora colui, che si e obbliza- 
to, 0 a dare, o a ricevere, v a fare(tt12). 

Art. 12531. La pena pno essere modificata dal Giudice , allorché l’obbliga- 
zione principale e stata eseguita a parte (115). 

Art. 1232. Quando l'obblicazione principale contratta con clausola penale 
ha per oggetto una cosa indivisibile, la pena s’incorve per la contraven- 
zione di uno degr'erediì del debitore, e pito domandarsi per intiero contro 
il contraventore, ovvero contro ciascuno dei coeredì per la loro quota , 
e porzione, può anche domandarsi coll’azione ipotecaria per il tutto salvo 
il loro regresso contro colui per il cui fatto si è incorsa la pena (114). 
Art. 12533. tduando l'obbligazione principale contratta sotto una pena è di 
visibile, non s'incorre la pena, che da quello degl'evedi del debitore che 
contravviene a tale obbligazione, e per la parte solamente della obbliga= 
zione principale per cii era egli tenuto , seuza che si possa agire contro 
colero che i hanno Pia 


2.ff.de verb.ob'izat. Argum.exL.6.Cod.de Legih. 


(tot) E.4r.ff. proSocio: L.23.ff. de Action. Empti, et 
Vendite. 


(tt2) L.23.ff.de 
obbligat. 


(113) L.unicaCol.deSententis quae pro eo. 
(114) L.f.paragr.r.etL.95.paragr.3.ff.de verh.obligat 


obbligat.,et Action.L.113,ff.de verh. 


L.126.0aragr.3.ff. de ver obligat. 
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Questa regola ammette eccezzione allorchè, essendo stata apposta la 
clausula penale ad oggetto che non si potesse fare il pagamento parzial- 
mente, un coerede ha impedito che l'obbligazione venisse per intero adem= 
pita, in questo caso può esiggersi da esso la pena intiera, e .dagl’ altri 
eredi la sola porziene , salvo il regresso. 

CAPO V. Del modo con cui si estinguono le obbligazioni. 
Art. 1234. Le obbligazioni si estinguono, col pagamento, colla novazio- 
ne, colla remissione volontaria, colla compensazione, colla confusione, 
colla perdita della cosa. collà dichiarazione di nullità , o colla rescissione, 
per eltetto della condizione rissolutiva spiegata nel precedente articolo , e 
colla prescrizione, che formerà il soggetto di un titolo particolare (115). 


SEZIONE I. Del pagamento. 
SI. Del pagamento in generale. 
Art. 1235. Qualunque pagamento suppone un debito : ciò che fu pagato. 
senza essere dovuto è repetibile (116). 

La repetizione non è ammessa riguardo alle obbligazioni naturali che 
si sono volontariamente soddisfatte (117). 

Art. 1236. Le obbligazioni possono estinguersi col pagamento fatto da qua= 
lunque persona che vi abbia interesse, come da un obbligate, da un Fi- 
dejussore (118). 

Possono anco essere estinte col pagamento fatto da un terzo che non 
abbia interesse, se questo terzo agisce in nome, e per la liberazione del 
debitore, e se agendo in nome proprio non lo faccia per subentrare nei 
diritti del inediune (119). 

Art, 1237. L’obbligazione di fare non può adempirsi da un terzo contro 
la volontà del creditore, ove questi abbia interesse che venga adempita 
dal debitore medesimo (:20). 

Art. 1238. Per pagare validamente è necessario essere proprietario della 
cosa data in pagamento, ed essere capace di alienare. 

Tuttavia non si può ripetere il pagamento di una somma di dena- 
ro, o di altra cosa che si consumi coll’uso , contro il creditore che lab- 
bia consumata in buona fede, sebbene il pagamento sia stato fatto da chi 
non era il proprietario, o ron era capace. di alienare (121). 

Art. 1239. Il pagamento deve essere fatto al creditore, od a persona au- 
torizzata a riceverlo dal creditore medesimo , o dal Giudice, o dalla Legge, 

E’ valido il pagamento fatto a colui che non era autorizzato a ri- 
ceverlo pel creditore, quando questi lo una o ne abbia approfitta- 
to (122). 


193 Art. 1240, Il pagamento fatto in buona fede a chi si trova in possesso del 
(116) Institut.L.3.Tit.3o.ff.tot. (120) L.31,ff.de solut. et hiberat. 
(117) L.r.ff.deCondit.Iadeliti. (721) Argum. exL.14.paragr.8.,et exL.15.ff.de solut. 


(118) L.8.paragr.5.ff.de novat.et delegat. Instit.Lib. et liberat. 


3.Tit.3o.paragr.1. 


(122) L.12.1n princip.et paragr.à. .L.409.ff.deSolut.et 


(119) L. 59. ff.deNegat.gest.L.1.paragr.24. ff.deexer-  Liberat.L.12.Cod.eod. Tit.L.24.ff.deNegoitis geslis. 
citor.Act.L.5.Cod.deSolut.et liberat.L.33.ff.eod. Tit. j (1235) Argum.exL.17.ff.de transact. 
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credito è valido , ancorchè il possessore ne abbia in appresso sofferta la 
evizione (123). 

Art. 1241. Non è valido il pagamento fatto al creditore , Se questo fosse 
incapace a riceverlo , eccetto che il debitore provi la versione cella cosa 
pagata in vantaggio del creditore (124). 

Art. 1242, Il pagamento fatto dal debitore al suo creditore in pregiudi- 
zio di un sequestro, o di un atto di opposizione, non è valido riguardo 
ai creditori sequestranti, ed opponenti; Questi possono costringerlo a paga= 
re dinuovo, per ciò che riguarda le loro ragioni, salvo in questo caso 
soltanto il suo regresso contro il creditore. 

Art. 1243. Il Seaivore non può essere costretto a ricevere una cosa diver- 
sa da quella che gli è dovuta, quantunque il valore della cosa offerta fos- 
se eguale, ed anco maggiore. 

Art.:1244, Il debitore non può forzare il creditore a ricevere in parte il 
pagamento di un debito, ancorché divisibile. 

Non ostante i Giudici, avuto riguardo alla situazione del debitore”, 
ed usando con molta riserva delle loro facolta, possono acccordare dila- 
zioni moderate al pagamento, e sospendere l’esecuzione giudiziale , restan- 
do il tutto nello stato noli (125). 

Art. 1245. Il debitore di una cosa certa, e determinata viene liberato con 
rimetterla ‘nello stato in cui si ritrovava «ltempo della consegna, purché li 
deterioramenti sopraggiunti'non provengano dal suo fatto, 0 colpa , ne dalle 
persone di cui deve rispondere o che non fosse in mora prima delle se- 
guite deteriorazioni (126). 

Art. 1246. Se il debito è di una cosa determinata soltanto dalle sue spe- 
cie, il debitore per essere liberato non sarà tenuto a darla della miglio- 
re qualita, ma non potrà darla neppure della peggiore (127). 

Art. 1247. Il pagamento deve eftettuarsi nel luogo destinato dalla conven- 
zione. Non essendovi destinazione di luogo , e trattanilosi di cosa certa, e de- 
terminata , il pagamento deve farsi nel luogo ove al tempo del contratto si 
trovava la cosa che ne forma l'oggetto. 

Esclusi questi due casi, il pagamento deve farsi nel domicilio del de- 
bitore (120). 

Art. 1248. Le spese del pagamento sono a carico del debitore. 
$. II. Del pagamento con subingresso. 

Art. 1249. Il subingresso nei divitti del creditore a favore di un terzo che 
lo paga, ò donvnzionate , 0 legale. 
Art. 1250. ll subingresso è convenzionale. 1°., quando il creditore , rice- 
ga il suo pagamento da una terza persona , surroga ne'suol dirivi. aZ)0= 

» privilegj, ed ipoteche contro il debitore 3 questa surrogazione os C$= 
sere espressa, e fatta contemporaneamente al pagamento. 


(124), L.15., et L.47.ff.desolut.et liberat. L.4.ff. de (127) L.18.paragr.r. set L.ro'paragr.4.ff.de Aedi'it, 


except. * Ediet, Pi: 37.10 princip.ffule Legat.4.L.5.paragr.i. Col. 
(125) L.21.ff.de reh.eredit. Comunto de Legat. 


(125 L.5r.ff.de verbor.ebhbligat.Argum.exL.r15.para. (129) L.t, L.2.parag 
S.ff.de rei vindicat. certo loco, 


r. 2., et L. 9. ff, de eo quod 
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2°. Quando il debitore prende ad imprestito una somma ad oggetto 
di pagare il suo debito, e di surrogare il mutuante net divitt del credito= 
re: Per Ia validità di tale surrogazione è d’uopo che la scrittara di pree 


| stito, e le ricevute si facciano avanti. Notaro; che nella scrittura di pre- 
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stito si dichiari che la somma fu presa ad imprestito per fare il pagamen- 
to, e che pure nella ricevuta si dichiari che il pagamento è stato fatto 
coni denari somministrati a tale effetto dal nuovo creditore, (uesta sur= 
rogazione si opera, senza il concorso della volontà del creditore (129). 
Art. 1251. Il subingresso ha lungo , ipso jure. 

1°. À. vantaggio di colui che essendo egli stesso creditore paga un 
altro creditore che ha diritto di essergli preferito in ragione dei suoi pri= 
vilegì, ed Ipoteche (130). 

2°. A vantaggio dell'acquirente d’ùn immobile, il quale impiega il 
prezzo del suo acquisto nel pagare li creditori, a favore dei quali il fondo 
era ipotecato (1531). FSNE 

3°. A vantaggio di colui che essendo obbligato con altri, o per altri 
al pagamento del debito, avesse interesse di soddisfarlo. 

4°. A. vantaggio dell'erede benefiziario che ha pagato coni proprj da- 
nari li debiti ereditar]. 
Art. 1252. Il subingresso stabilito negl’articoli precedenti ha luogo, tan- 
to contro 1 Fidejussori, quanto contro i debitori; Esso non può nuocere 
al creditore, quando questi non fu pagato che in parte ; En ral caso egli 
puo far valere le sue ragioni per il restante che gli è dovuto in prefe- 
renza a quello da cui non ha vrieevuto che un pagamento parziale . 

S. III. Zell’imputazione de’ Pagamenti . 

Art. 1253. Il debitore che ha più debiti ha diritto di dichiarare, quando 
paga, qual sia il debito che intende di soddisfare (132). 
Art. 1254. Il debitore per un debito che produce frutti, ed. interessi, 
non può senza il consenso del creditore , imputare nel capitale in prefe- 
renza dei frutti, e degl’interessi ciò che egli paga. Hl pagamento fatto in 
conto eli capitale , ed interessi, ma che non è integrale, s'imputa prima 


nevl’ interessi (133). 


204 Art. 1255, Quando il debitore per diversi debiti abbia accettata ana quie= 


205 


tanza per cui il creditore abbia speciticamente imputata la somma vicevu» 
ta sopra uno di questi debiti, il debitore non può chiedere più l’imputa- 
zione sopra un debito differente, purchè non siavi intervenuto dolo , o sor= 
presa per parte del creditore (134) 

Art: 1256. Quando la quietanza non esprima alcuna imputazione, il paga» 
mento deve essere imputato nel debito, che a quell’epuca il debitore avesse 


(120) L.5.ff.quae res pignori, vel hypotacae datae (151) L.3. Cod. de his qui in prioram Creditorum 
L.1.Cod.de his qui im priorum Creditor, loc. succe- loco succedunt. i 
unt. (1352) L.1.ff.de solut., et hiberat. L.1 Cod.eod.Tit. 
(130) L.3.Cod.de his qui priorum Creditorum loc. (155) L.5.paragr.2.e15.ff.de solut.,et liberat.L.1. 10 
succed. L.1., ex L.5.Cod.qui poliores im pignore ha- fin.Cod.eed.Tt. | , 
beantur. (136) Argum.exL.1.ff.,deSolut.,etLiberat. 
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maggiore interesse d’estinguere fra quelli che fossero parimenti scaduti : 
altrimenti nel debito scaduto, quantunque meno oneroso di quelli non per 

«anco scaduti (135). 

206 Se i debiti sono di eguale natura, l’ imputazione si fa sopra il più 
antico, e si fa pro rata in parita dì cose (136). I 

S. IV. Dell'offerta di pagamento , e del deposito . 

207 Art. 1257. Quando il creditore vieusa di ricevere il pagamento , il debito 
re può ad esso farne l’offerta reale, edin caso di rifiuto di accettarla per 
parte del creditore, può depositare la somma, 0 la cosa oiferta. 

206 Le offerte reali susseguite da un deposito, liberano il debitore; es- 
se a suo riguardo tengono luogo di pagamento, e quando sono fatte vali= 
damente , la cosa in tal modo depositata rimane a rischio del creditore (137) 

209 Art. 1255. Affinche le offerte reali siano valide, è necessario 

1°, Che siano fatte al creditore capace di esiggere, o a quello che ha 
facolta di ricevere per il medesimo. 

2°. Che siano fatte da persona capace di pagare. 

3°. Che siano fatte di tutta la somma esigibile, dei frutti od interessi 
dovuti, delle spese liquide, e di una somma per le spese non liqui= 
date, colla riserva per qualunque supplemento. 

4°. Che il termine sia scaduto, nel caso che sia stato stipolato per il 
creditore, 

5°. Che siasi verificata la condizione, sotto la quale fu contratto il 
debito . 

6°. Che l'offerta sia fatta nel luogo convenuto per il pagamento, e non 
essendovi convenzione speciale per il Juogo del pagamento, sia fatta 
alla persona del creditore , o al suo domicilio, ovvero a quello scielto 
per l'esecuzione del contratto . 

7°. Che l’offerta sia fatta per mezzo d'un Uffiziale pubblico autorizzato a 
queste sorte d’atti (138). 

210 Art. 1259. Non è necessario per la validita del deposito, che venga auto- 

rizzato dal Giudice, ma bastera . la 

1°. Che sia stato preceduto da un intimazione notificata al creditore , e 
contenente l’indicazione del giorno , ora, e luogo in cui la cosa offerta 
sara depositata . 

2°. Che il debitore siasi spogliato del possesso delle cose offerte, con- 
segnandole unitamente agl’ interessi decorsi sino al giorno del deposi= 
to, nel luogo indicato dalla Legge per ricevere queste consegne, 

3°. Che siasi steso dall’Ufficiale pubblico un Processo Verbale indicante 
la natura delle specie offerte , il rifiuto di accettare fatto dal credito= 
re, o la sua mancanza a comparire , e finalmente il deposito. 

h°. Che nel caso in cui il creditore non sia comparso, gli sia stato no= 


(155) L.3.L.€.L.5.L.7.etL.103.ff.de solut. et liberat. de Solut.,et Liberat. 


(156) L.8.ff.de solut.etLiberat. (138) L.9.Cod deSolut.et Liberat. 
(137) L.19:Cod.deUsurissArgum.exL,72.paragr.2.f, 
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tificato il Processo Verbale di deposito ,, con l'intimazione di ritirare 
le cose depositate. 
Art. 1260. Le spese per l'offerta reale, e. per il deposito, qualora siano 


legittime, sono a carico del creditore. 


Art. 1261. Finché il deposito. non sia stato accettato dal creditore il debi- 
tore può ritirarlo, e quando lo ritiri, i suol condebitori, e sigurta non 
restano. liberati. 
Art. 1262. Allorche il debitore ha egli stesso ottenuta una sentenza passata 
in giudicato, la quale abbia dichiarate buone, e vaftde le sue: offerte, ed 
il deposito, non gli è più lecito, nemeno col consenso del creditore di ri= 
tirare il deposito in pregiudizio de’suoi condebitori, e Fidejussori (139) + 
Art. 1263. Il creditore che ha acconsentito che il debitore rititi it suo de- 
posito., dopo che. esso fu dichiarato valido con sentenza passata in giudi= 
cato, non può pel pagamento del proprio credito più vafersi dei pr ivilegi A 
e delle ipoteche che vi erano annesse ; egli non ha più ipoteca, se non 
dal giorno in cui l'atto col quale acconsente che fosse ritirato il deposito , 
sara. stato rivestito delle fovme prescritte per produrre un ipoteca (140) . 
Art. 1264, Se: cio. che é dovuto e una cosa certa, la quale: debba essere 
consegnata nel luogo: in cui si trova il debitore, deve questi far ingiun- 
gere al creditore di eseguire il trasporto , con atto notificato alla sua per. 
sona, o al domicilio, od all’abitazione eletta per l’eseeuzione della con- 
venzione. Fatta questa intimazione , se il creditore non trasporta la co-a, 
e se il debitore abbisogni del luogo in cui è collocata , e ottenere dalla 
giustizia il permesso di :depositarla in qualche altro. luogo (141) . 

$. V. Della Cessione.de Bent. 
Art. 1265. La Cessione de’ Beni è un atto col quale il debitore dimette tut- 
ti i suoi beni ai suol creditori, quando nen si trova più in caso di paga= 
re li suoi debiti. 
Art. 1266. La cessione de’ Beni è, o volontaria, o. giudiziaria . 
Art.. 1267. La cessione de’beni volontaria è quella che 1 creditori accetta= 
no volontariamente, e che non ha altro effeito fuori che quello che risul- 
ta dalle stipulazioni medesime del contratto fatto: fra essi, ed il debitore . 
Art. 1265. La cessione giudieiaria è un beneficio che la Lesge accorda 
al debitore di buona fede, ed insolvibile per causa d'un infortanio , cui 
per conservare la liberta personale è permesso di fare ‘gindizialmente l’ab- 
bandono di tutti i suoi beni, ai suoi creditori, non ostante qualunque sti- 
pulazione in contrario. (142). 
Art. 1269. La cessione giudiziaria non’ conferisce la proprieta. ai credito- 
ri, ma Doro. attribuisce soltanto il diritto di far vendere i beni a loro van 
taggio, e di percepirne i frutti fino alla. vendita (143). 
Art. 1270. Li creditori non possono. ricusare la. cessione giudiziaria , se 
non ne'casi eccettuati dalla. Legge . 


#30). Argum.exL.62.ff.de Pactis. mod.reiVenditae. 
(140) Argum.exL.6.ff.quib.mod. pign. , vel hipotbec:. (142) L.1.Cod.qui hbonis. cedere possunt, 
aplvitur. (143) 4..4.Cod.eod. 


(141) Argum.exL.I.paragr.3.ff, de peric., et com- 
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22,2 Essa esime il. debitore dall’arresto personale (144). 

ri 2253 Essa non libera il debitore che sino ‘alla concorrenza. del valore de’ 

- beni «ceduti, e nel caso in cui non fossero sufficienti, se ne acquista de’ 

nuovÌ » ‘egli è obbligato a cederlì sino all’intero pagamento (145) . 
SEZIONE I, Mella NVovazione . 
i 224 Art. 1271. La Novazione si fa_in tre maniere. 
1°. Quando il debitore contrae verso il suo creditore un nuovo debito , 
quale viene sostituito all’antico che rimane estinto (146) . 
2°. (Quando un nuovo debitore è sostituito all'antico, che viene libera- 
to dal creditore (147). 
3°. Quando in forza di una nuova obbligazione, un nuovo creditore vie- 
ne sostituito all'antico, verso cuì il debitore è liberato (148) . 

225 Art. 1272. La Novazione non può effettuarsi che tra persone capaci di 
contrattare (149) » 

226 Art. 1273. La Novazione non si presume , conviene che risulti chiaramen- 
te dall’Atto la volonta di effettuarla (150). 

227 Art. 1274. La Novazione, col sostituire un nuovo debitore, può effettuar- 
sì, senza il consenso del primo , 

229 Art. 1275. La deliberazione per cui un | debitore assegna al creditore un 
altro debitore, il quale si obbliga, verso il creditore, non produce nova- 
zione , se il creditore espressamente non ha dichiarato la sua volenta di 
liberare.il debitere che ha fatta la delegazione (151). 

229 Art. 1276. Il creditore che ha liberato il debitore da cui fu fatta la dele= 
gazione, non ha regresso contro questo debitore, se il delegato diviene 
insolv:bile, purche l'Atto non contenga una riserva espressa, o che il de- 
legato non fosse gia apertamente Fallito , o prossimo a fallire al momen= 
to della delegazione (152). 

250 Art. 1277. La semplice indicazione fatta dal debitore di una persona che 
debba pagare in sua vece, non produce novazione . 

231 Lo stesso ha luogo per la semplice indicazione fatta dal creditore, 
d’una persona che debba per lui ricevere (153). | 

232 Art. 1276. I Privilegi, e le Ipoteche dell’ antico credito non passano in 
quelle che gli è sostituito, quando il creditore non ne abbia fatta espres- 
sa riserva (154). 

233 Art. 1279. Quando la novazione si effettua colla sostituzione di un nuovo 
debitore , i Privilegj, ed Ipoteche primitive del credito non possono rite- 
nersi per trasferite sui beni del nuovo debitore . 

234 Art. 1280. Se la novazione si effettua tra il creditore, ed uno de'debito- 


: (144) Lur.in fin. Cod.eod. in princ.ff.de Pactis, 
(145) L.7.ff.de Cess. honor. (150) L.2.ff.de Novat, et Delegat.L.ult.Cod.eod. Tit, 
t146) L 1.ff.deNovat., et delegat. (151) L.8.Cod.deNovat.,et Delegat. 
(147) L.11.ff.eod. (152) L.3Cod.eod. 


(148) Instit.L.3.Tit.5o.parag.4.L.1.et3.Cod.deNovat. (153) Argum.exL.1.,et6.Cod.eod.Tit. 


et Delegat. (154) L.18.1i,eod. Tit. 
(149) vi 5.L.10.etL.20.ff.de Novat., et delegat.L.27. 
*.0d 
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ri solidar], i Privileg] s € le Ipoteche dell’antico creditore non possono es- 
sere riservate che sui beni cdi quello che contrae il nuovo debito (155). 
235 Art. 1281. Mediante la novazione fatta tra il creditore, ed uno dei debi=- 
tori solidarj, i condebitori restano liberati . 





336 La novazione eseguita relativamente al debitore principale , libera 
li Fidejussori. 4 
237 Nondimeno se il creditore nel primo caso esigga l’adesione dei con- 


debitori, © se nel secondo quella de’ fidejussori., e chie essi ricusino d’ac= 
cedere alla nuova convenzione, sussiste l'antico credito (156). 
SEZIONE Ill. Zella Remissione-del Hebito . 

236 Art. 1262. La volontaria consegna della Scrittura Originale dell’ obbligo 
sotto firina privata, fatta dal creditore al debitore costituisce di pruova 
della liberazione (157). 

239 Art. 1263. La consegna volontaria della prima copia aittentica in forma 
esecutoria della Scrittura d’Obbligo , fa preswnere la remissione del debi- 
to, od il pagamento , senza pregiudizio della pruova in contrario . 

240 Art. 1284. La consegna dello Scritto Oviginate d'Obbligo sotto firma pri» 
vala, e della Copia aanzidetta ad uno de’debitori sulidarj, produce rispet- 
tivamente lo stesso effetto a vantaggio de’condebitori (#59) . 

ahi Art. 1255. La vimissione del debito » 0 la liberazione pattuita a vantaggio 
di uno de’condebitori solidar), libeva tutti gl’altri, purche il creditore non 
siasi espressamente riservato li suoi diritti contro questi ultimi. 

242 fn questo caso non può ripetere il credito , se non fatta deduzio- 
ne della parte di coluw al quale ha fatta la remissione. 

243 Art. 1256, La restituzione del pegno non basta per far presumere la re- 
missione del debito (159). 

244 Art. 1257. La remissione, o la liberazione convenzionale accordata al de- 

| bitore principale libera i fidejussori (160). 

245 Quella accordata al fidejussore, mon libera il debitore principale. 

246 Quella accordata ad uno de’fidejussori, non Hbera el'altri (161). 

247 Art. 1250. Ciò che un creditore ha ricevuto da un fidejussore per liberar- 
la dalla cauzione, deve imputarsi nel debito, e portarsi in iscarico del 
debitore principale , e degl’altri fidejussori (162). 

SEZIONE IV. Della Compensazione . 

245 Art. 1269. Quando due persone sono debitrici luna verso P'altra ha luogo 
tra esse una compensazione che estingue i due debiti nel modo, e nel 
caso da esprimersi in appresso (163) . 

249 Art. 1290. La compensazione si fa ipse jure per la sola operazione del- 
la Legge, ed anche senza saputa dei debitori, nel momento stesso in cui 


(155) Argnm.ex d.L.18.ff.ieod. Tit. (160) L.60.etL.68. paragr.2.ff.de fidejussor, etman- 
4156) L.4.Cod. de Fidejussor., et Mandator. dator. 

(157) Argum.exL.2.ff.de Pact. (161) L.15.paragr.r.exL.53.paragr.3.ff.eod. 

(159) Arsum.exL.3.ff.de duob.reis conslituend, (152) Ibidem. 


(159) L.3.ff.dePact:s. (163) L.r.etL.2.ff.de Compensationihus . 
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1 due debiti esistono contempovaneamente , questi reciprocamente si estint= 

È guono fino alla concorrenza delle loro rispettive quantità (164) . 

290 Art. 1291 Non ha luogo la compensazione se non tra due debiti che han= 
no egualmente per oggetto una somma di danaro, od una determinata 
| «quantità dì cose fungibili della stessa specie, e che sono egualmente li= 

e quide, ed esigibili (165). 

251 Le prestazioni non controverse di grani, e di derrate, il cui valo- 
re è regolato dal prezzo de’pubblici mercati, possono compensarsi con 
somme liquide, ed esigibili. 

252 Art. 1292. Le liquidazioni che si fossero accordate non sono di ostacolo 

alla compensazione (166) . 

253 Art. 12953. La compensazione ha luogo, qualunque siano le cause dell’ 

uno, o dell'altro debito, eccettuati li seguenti casi : 

b 254 1°. Della domanda per la restituzione della cosa, di cui il proprietario 

+ fù ingiustamente spogliato (167). 

255. 2°. Della dimanda per la restituzione del deposito, o del comodato (168). 

256 3° Di un debito, il cui titolo derivi da alimenti dichiarati non soggetti 
a sequestro (169) . 

257 Art. 1294. Il Fidejussore può opporre la compensazione di ciò che il cre 
ditore deve al debitore principale . 


ZIO Ma il debitore principale non può opporre la compensazione di quel- 
lo che 1l creditore deve al fide]ussore. 
259 Il debitore solidario non può parimenti opporre la compensazione di 


cio che il creditore deve al suo. condebitore (170). 

260 Art. 1295. Il debitore che puramente, e semplicemente acconsente alla 
cessione che il creditore fa delle sue ragioni ad un terzo, non può più 
opporre al cessionario la compensazione che avrebbe potuto opporre al ce- 
dente prima dell’accettazione. 

261 La cessione però alla quale it debitore non ha aderito, ma che fu 
al medesimo notificata, non impedisce la compensazione, fuoriche dei cre- 
diti posteriori alla notificazione (171). 

262 Art. 1296. Quando i due debiti non siano pavabili nello stesso luogo:, non 
sì puo opporre ka ra Sagre se non computate le spese di trasporto 
nel luogo del pagamento (172). 

263 Art. 1397. Quando la inedesima persona abbia più debiti  compensabili , sì 
osservano per la compensazione le stesse regole che. sì sono stabilite per 
l'imputazione nell’Articolo 1256, (173). 

264 Art. 1299. La compensazione non ha luogo in pregiudizio dei diritti acqui- 
stati da un terzo. Quegli percio che essendo debitore divenne creditore 





(164: L.10.1n princip.etL.12.ff. de compensa!. Ls. (169) L.3.Cod.de Compensat. 
Codeod.Tit. (170) L.4.et L. 5. ffide Compensat. ArgumiexLo%g,0 
(165) L.14.paragr. 1. Cod. de Compensat. L. 7.ff.  Cod.eod.Tit,Liro.ff.de duob.reis constituend. 
eod.Ti!. 


(171) ArgomexL 15.fha 1 Sen.Consult.Muce donian. 
(1665) L.15.paragr.1r.ff.de compensat. (172) L.15.ff.de Compensat. 


(167) L.14.paragr.2.Cod.eod.Titulo, 


(173) Vedi il supestore numero 205: 
(163; L.4.Cod.de Commodatu. 
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dopo il sequestro ordinato presso di se a favore di un terzo, non può op= 
porre la compensazione a pregiudizio di chi ottenne il sequestro , 

265 rt. 1299. Quegli che ha pagato un debito il quale era di diritto estinto 
in forza della compensazione, proponendo il credito per cui non ha oppo= 
sto la compensazione, non può in pregiudizio dei terzi, prevalersi dei Pri- 
vilegj, e delle Ipoteche annesse al suo credito, quando però non abbia 
avuto un giusto motivo d'ignorare il Credito che ‘avrebbe dovuto compen= 
sare il suo debito + 

SEZIONE V. Pella Confusione. 

266 Art. 1500, Quando la qualita di Creditore, e di Debitore si riuniscone 
nella stessa persona, succede una confusione di diritto che estingue il De- 
bito, ed il Credito (174) » 4 

267 Art. 1301, La confusione che ha luogo nella Persona del Debitore prin- 
cipale, giova ai suoì Fidejussori. 

269 Quella che succede nella persona del Fidejussore non produce l'estinzio- 
ne dell’obbligazione principale . 
269 Quella che ha luogo nella persona del Creditore , non giova ai suoi Con- 
debitori solidarj se non perla porzione di cuì viene ad essere debitore (175). 

SEZIONE VI. Della perdita della Cosa dovuta . 

270 Art. 1302. Quando una certa, e determinata cosa che formava il sogget- 
to dell'Obbligazione viene a perire, ed è posta fuori di Commercio , o sì 
smarrisce in mode che si ignori assolatamente la esistenza, l'obbligazione 
si estingue, se la cosa sia perita, o smarrita, senza colpa del Debitore, 
e prima che fosse in mora (176). 

271 Quando pure il Debitore sia in mora, e non abbia assunto in se stesso 
il pericolo dei casi fortuiti, si estingue l'obbligazione , se la cosa sarebbe 
egualmente perita presso il Creditore ove gia gli fosse stata rimessa (177). 

272 Il Debitore é tenuto a provare il caso fortuito che allega (178). 

273 In qualunque modo sia perita , o siasi smarrita una cosa rubata la di lei per- 
dita non dispensa colui che l’ha sottratta dalla restituzione del valore (179). 

274 Art. 1303. Allorche la cosa è perita, posta fuori di Cominercio , o smar- 
rita, senza colpa del Debitore, è questo tenuto a cedere al suo Gredito= 
re i diritti, e le azioni d'indennità, se alcuna glie ne competa riguardo al- 
la medesima (180). 

i CAPO VI. 
Della Pruova delle Obbligazioni, e di quella del Pagamento . 

275 Art. 1315, Quello che domanda l'esecuzione di un obbligazione, deve 
provarla. 


(174) L.50.ff.de fidejussor.etManilator.Argum.ex L. — (197) L.25.in fin. ff. de regal.Juris.L.14.paragr.1.ff, 


75.ff.de sulutiomib., et Liberation. Depositi. 
(175) L.58.paragr.1 etL.rI.in princip.ff.deFidetussor (173) L.1g.ff.de probat.Argum.ex L.1.Cod.eod. Tit 
et mandator.L 34.paragr.8.ff.deSolutton.,etLiberatton. (179) L. 7. paragr. 2.e! L.12. in prin.de condit.furtiv.. 
(176) L.33.paragr.r.etL.71.io princip.ff.de fidejussor L.1g.ff.de vr, et vr armata. 
et mandator.L.34.paragr.3, ff.de solut.et libherat. (180) Vedi la Sezione VII. all’ Articolo - Resti- 


(176) L.33.L.37.L.51r.etL.g1. in princi. et paragr.t. fuzione in inliero — 
ff.de verbor.obbligat, 


Aia 
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276 Ed all'incontro, colui che pretende di essere stato lîberato deve giusti. 
ficare il pagamento ,, od il fatto che ha prodotto l’estinzione della sua ob= 
bligazione (181). | 
277 Art. 1316. Le regole che riguardano la prova per iscritto, la prova testi- 
moniale , le presunzioni, la confessione della parte, ed il giuramento , so= 
no spiegate nelle seguenti Sezioni (182). 
I 279 Quasi Contratti - Vedi OspricazionIi dal N°. 5. al 18. 
CONTRAVVENZIONE 





Vedi TrirunaLi Nuovi N°. 3. 
Cosa sia « Vedi DeLirti N°. 4. 


(28x) L.1. Cod. de Prohat. 


(182) Veli l'intero Articolo: —- Prove: « 
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gno 1810 sulle Contmbuzioni dirette della Città 
di Roma; loro Percettori a vita, e modo dilore 
riscossione , e parlecipazione dal N. 318 al 351. 

LIV Delle Contribuzioni dirette della Ciltà di Ro- 
ma dal N.318 al 323. 

LV Della partecipazio: e, e riscossione da/ N. 324. 
al 531. 

LVI Ordine della Consulta dei 13 Luglio 1810 che 


dichiara che saraano considerati come Dimvissiona- 


r) quei Percettoria vita che non si saranno fatti in- 


stallare prima dei 20 dello stesso mese dal. N. 


5352, al 3555. 


LVII Ordine della Consulta Straordinaria dei 10. RR ò 
rattifica la Tabella di 


Agosto I8I0. con cur sì 


Percezzione a Vita delle Sotto Prefetture di Rieti e | 


dal N.335,al 340. 

LVIII Oxline del Prefetto di Roma dei 4. Fehbra» 
ro 1811 col quale sì pubblica il Decreto Impe- 
riale relativo alla ritenzione da farsi dai Debito= 
ri di Rendite pecuniarie, © territoriali in paga- 
mento delie Contribuzioni dirette N. 341. 

LIX Decreto Imperiale dei 24 COVE I8II re» 
Jativo alla ritenzione da farsi dai ebitori di 
Rendite Pecuniarie , o T'erritorialiin pagamento 
delle Contribuzioni dirette dai N. 342. al 346. 

LX Contribuzioni dei due Dipartimenti di Roma, 
e del Trasimeno - Remiissive N. 347. 

T.XI Contribuzioni Prediali — remissive N. 348. 

LXII Contribuzioni Personali — remissive N. 349. 

LXIlI Contribuzioni Dirette — remissive N. 350. 

LXIV Contribuzioni Pubbliche — remissive N.351. 

LXV Cosa sia contribuzione in linguaggio di Com=- 
mercio Marittimo = remissiyve N. 352. 


I. 
1 Art. 1. Le contribuzioni dirette, e indirette in vigore , secondo le leggi 
nelli Stati Romani, saranno percepite per l’anno 1809 senza verun aumen- 
to, né riduzzione. 


2 Art. 2. Nulla sara innovato per il detto anno al modo di riscossione, di 
ripartizione , e alle solite scadenze. 

3 Art. 3. La riscossione ne sara fatta, ed il psi versato nella cassa pub» 
blica dai medesimi ricevitori, ed altri Agenti addetti alla percezzione , sot- 
to le medesime rimesse, ed indennità. 

4A Art. 4. Li prodotti delle dette contribuzioni saranno versate integralmente 
nelle casse pubbliche , salvo per la Consulta a provvedere con ordinanze parti= 
colari alle delegazioni , attergamenti , ed altre spese le quali fin'ora avrebbero 
potuto essere destinate sopra 1 cletti prodotti, e che non sarebbero state pa- 
gate prima delli 10 del mese di Giugno 1809. 

5 Art. 5. Le delegazioni fatte sul trimestre della Dativa per li mesi di Mar- 


zo, ed Aprile scorsi, essendo considerate come pagate, non saranno com- 
prese nell’articolo precedente. 


el 
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> Art. 6. Le anticipazioni fatte dagl’ appaltatori sopra i prodotti del corren- 

te mese di Giugno, e dei mesi seguenti, saranno sottoposte alla revisio- 

ne..della Consulta e mon potranno essere applicate sui detti prodotti, sal- 

vo poi ad essere provveduto al modo"del loro rimborzo. 
Art. 7. Li ricevitori, ed appaltatori dei pubblici prodotti, non potranno 
setto pena di pagar due volte, far verun versamento altrove, che nelle 
casse mantenute , o istituite dalla Consulta. 

IH. 

Considerando la Consulta straordinaria che lo stabilimento de’nuoyi 
Tribenali, e la conservazione delle antiche contribuzioni esiggono che sì 
organizzi senza ritardo un metodo di procedura contro li contribuenti me- 
rosi, che sia insieme conforme alle attribuzioni delle nuove autorità givi- 
diziarie, ed alla natura dell’imposizione ; Ordina 

HI 
TITOLO I. PDell'esiggenza., e del metodo di Procedura sulle 
Contribuzioni 4)irette. 
Art. 1. Si considerano come contribuzioni dirette la dativa reale, la tassa 
sessennale , la tassa delle strade corriere, e tutte le contribuzioni che su:s- 
sistono per loro stesse. e che non hanno bisogno di alcun fatto nuvvo., 
e speciale che ne determini l'origine. 


Art. 2. Per le contribuzioni di questa specie si. procedera per mezzo «lei 
così detti esecutori di mandati, 

Art, 3. Fino all'organizazione definitiva degl esecutori dei mandati , el° Àgen= 
ti di Polizia che saranno seelti in ogni Comune in qualità di guardie Cani 
pestri vi eserciteranno nello stesso tempo le funzioni di esecutori de) mandai i. 
Art. 4. Gl'esecutori delle Comuni faranno esiggere al principio. di ogini 
bimestre la nota certificata dal /Muire, dei contribuenti e dell’importo della 
somina dovuta. 

Al fine del bimestre l'esattore farà formare dal Maire la Vista di tutti 
li contribuenti morosi, e ne fara notificare un estratto a ciascuno di essi 
per mezzo di un esecutore di mardato con l' intimo di pagare in tre 
giorni. 

Passato questo termine gl’esecutori suddetti potranno far rappresaylia 
sui moblili, ed effetti dei contribuenti morvosi. 

Art. 5. Sl’effetti rappresagliati saranno depositati, e posti in custodia nei 
luoghi suliti. Se ne fara la pubblica vendita tre giorni dopo l'esecuzione 
nel capo luogo del Cantone , in presenza del. Cancelliere del Giudice di 
Pace, che ne stendera il processo. verbale, | 

Art. 6. Un mese dopo la scadenza del bimestre gl’amministratori camera= 
li, o gl’appaltatori delle esiggenze spediranno i Commissarj cavalcanti con 
le liste degl’esattori delle Comuni morosi nel ‘passare i loro pagamenti. 
Art. 7. Questa lista sara presentata al Maire della Comune che yi apporrà 
il suo F isa. 

Fssa sara in seguito notificata per mezzo dell’esecutore dei mardati 
all'esecutore moroso con l'intimo di dover pagare nel termine di tre CIOr=- 
ni, come egualmente ai principali abitanti garanti dell’imposizione. 
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In mancanza di pagamento. si potrà procedere alla rappresaglia dei 
mobili, ed effetti dell’esattore, e dei suddetti abitanti, ed ancora all’ese- 
cuzione personale, senza pregiudizio di agire per Ja vendita dei mobili , 
ed effetti nello spazio, e nella”forma di sopra stabilita riguardo aîi con- 
tribuenti. 

Art. 8. Non potranno. essere nè rappresagliati, ne venduti li mobili ec- 
cettuati negl’antichi regolamenti. 

Art. 9. Analogamente alla legge dei 19 Marzo 1901 la rappresaglia, ela 
vendita de mobili, ed effetti non potra essere sospesa né impedita da qua- 
lunque opposizione , salvo a decidersi in appresso se vi sara luogo ai dan- 
ni. ed interessi sofferti contro l’attore, nel caso che fosse in secuito ve=. 
rificato, che la somma non fosse. duvuta, o che non ne fosse ancor giun-. L 
ta la scadenza. i 
Art. 10. Li danari provenienti dalla vendita dégl’effetti esecutati, sarali=. 
no consegnati insieme colle spese occorse per il giudizio del Cancelliere 

del Giudice di Pace , o. all’Esattore, o all’ Amministratore che. avra. agito, 
fino al corrispondente ammontare. 

Il soprapiù, se vi sarà si rimettera. a: chi avra sofferta l’esecuzione.. 

Di tutto ciò verra formato, Processo verbale dal Cancelliere. 

Art. 11. In caso d'ingiuria, o di rebellione, e violenza contro li Commis- 
sarj Cavalcanti, o contro gl'esecutori di mandato , essi si ritireranno pres- 
so il Maire, o Aggiunto della Comune per formarne Processo verbale, e 
dar corso alle Procedure giudiziarie, secondo la gravita: delle circostanze , 
e la natura. del delitto. 

Art.. 12. { Commissarj Cavalcanti godranno: delle. istesse indennizazioni, che 
erano state prescritte dai passati regolamenti a carico de’debitori morosi. 
Art. 13. Gl’esecutori di mandato non avranno alcuna paga fissa. Sara toro 
soltanto accordato a carico. de’contribauenti in questione una indennizazione 
di un franco, e cinquanta centesimi per ogni giorno impiegato alle rap- 
presaglie, ed esecuzioni da. ripartirsi trai contribuenti che hanno sofferta 
l'esecuzione. nello stesso. giorno. 

Art. 14. Isotto-Prefetti, gl’Amministratori Camerali, li Maires, e gl’esat- 
tori delle Comuni, dovranno, ciascuno in ciò che. li riguarda invigilare 
sulla condotta dei Commissar) Cavalcanti, e degl’esecutori di mandato, e 
prevenire per parte .lorò ogni specie di Concussione, e Prevaricazione. 
Art. 15. Per la Città. di Roma la Lista dei Contribuenti morosi si forme- 
rà dall’Amministratore, ed Appaltatore -della "Tassa, si muniva del / isa 
del Giudice di Pace della. Sezione, e si meitera in esecuzione nello stes= 
so modo, che si è di sopra prescritto. 

Le funzioni aitribuite ai Maires negl’articoli precedenti, saranno pro= 
visoriamente esercitate. dai Giudici di Pace respettivamente in Roma, e nel 
suo. Territorio. I 
Art. 16. In easo di opposizione alla rappresaglia. ed alla procedura il Giu- 
dizio dell'opposizione si porterà avanti il Consiglio di Prefettura del Di- 
partimento che decidera senza spesa; Ù tutto in conformita del sopraddetto 
articolo nono. 
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Fino all’organizazione delle Commissionî Amministrative del Senato , 
il Consiglio di Prefettura del Dipartimento del Tevere, giudicherà sulle 
opposizioni eccitate dai Contribuenti ‘della Città di Roma , ‘e del suo 'Ter- 
ritorio, 

IV. 
TITOLO I. Pelle Imposizioni Indirette, 

Art. 17. Le liti relative alle riscossioni delle Tasse sui Cambj, e quelle 
sulle Successioni, come ‘ancora tutte le difficoltà relative all’ incasso di 
Censi, Mafieusi, ed altre rendite provenienti dai Dominj appartenenti allo 
Stato, sì porteranno e si giudicheranno avanti il Tribunale di Prima Îstan- 
za del Circondario , il quale decidera su di esse su di una semplice me- 
moria , e senza spesa di procedura nella Camera del Consiglio inappella- 
bilmente, ed in pubblica Seduta, 

I Tribunali dei Circondar) dovranno pronunziare , dopo di aver in- 
teso il Procuratore Imperiale, e col numero dei Giudici richiesti dalla 
Legge. 

Art. 16. La riscossione della somma dovuta sarà effettuata per mezzo di 
mandati rilasciatt, o dal Direttore dell’ Amministrazione dei Dominj, @ 
dall’Appaltatore del Dazio. Questo mandato sarà visato «dal Presidente del 
"Tribunale, 

V. 


TITOLO IH. Lella Riscossione delle Tasse sugl’oggetti di consumazione. 


36 


Art. 19. Le liti civili, che potranno insorgere nell’applicazione della Ta- 
riffa., e sulla quota dei dritti. che si esiggono sugl’oggetti di consumazio= 
ne all'ingresso della Citta, sulla molitura de’Grani, sulle Vetture, e Ca- 
valli di lusso , e su tutte le altre imposizioni della stessa natura, si por- 
teranno avanti il Giudice di Pace del Cantone , a qualinque somma pos- 
sa ascendere il diritto in questione, per essere da lui giudicate sommaria= 
mente, e senza spesa, sia inappellabilmente , ovvero appellabilmente se= 
condo la quota della somma. 
Art. 20, Le malte, e confiscazioni incorse in virtù delle leggi, e rego= 
lamenti, saranno decise dai Tribunali di semplice Polizia, o di Polizia Cor- 
rezionale, secondo la natura della frode, e della pena. 
Art. 21. Allorchè vi sarà luogo a discussione sull’ applicazione della Ta- 
ritfa, o sulla quota del diritto esatto del Ricevitore , ogni Latore , o Con- 
duttore di oggetti compresi nella ‘Tariffa, sara tenuto consegnare nelle ma- 
ni del Ricevitore il diritto esigibile, né potrà essere inteso. .che presen- 
tando al Giudice che dovra deciderne la quietanza della detta consegna. 
Art. 22. Li processi verbali degl’ Impiegati incaricati. dell’ esiggenza alle 
Porte, e-dei diritti sui generi di consumazione faranno fede in giudizio , 
finche sia provata la falsità. 

A questo effetto essi dovranno prestar giuramento «avanti al Giudice 
di Pace dei loro Cantoni. 

Gl’Impiegati che abuseranno delle loro attribuzioni saranno destituiti 
immediatamente, e processati criminalmente se vi è luogo, 


42 Art, 23. Tutti li regolamenti, e statuti relativi alle contribuzioni , e che 
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non si oppongono alle presenti disposizioni, continueranno ad essere o5= 
servati. | 
Art. 24. Per Fincasso delle Contribuzioni arretrate si procederà nella stes 
sa forma, che per le contribuzioni dell’anno cerrente. 

VI. 

TITOLO I. Zirezione delle Contribuzioni. 

Art. 1. La direzione per riscuotere le tinposizioni dirette sarà stabilita nei 
Dipartimenti di Roma, e det ‘Frasimeno, 
Art. 2. Il primo dei bDipartimenti suddetti sarà di prinra classe, quello del 
Trasimeno di seconda classe. 


46 Art. 3. Ciascun Dipartimento avra un Direttore, ed il numero @’[spettori 
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che faranno d’uopo per il servizio. 

Art. 4. Lo stipendio del Direttore del Dipartimento di ltoma resta fissa- 
to a Govo franchi; egli godera di una somma eguale per le spese del 
Bureau. 

Il Direttore del Dipartimento del Trasimeno avra uno stipendio di 
5000 franchi, e 4000 franchi per le spese di Bureau. 

GP {[spettori del Dipartimento di Roma avranno uno stipendio di 4500 
franchi per cadauno. 

L'Ispettore del Dipartimento del Trasimeno avra 3500 franchi all’ 
anno. 

Art. 5. Lo stipendio dei Controlori di prima classe resta fissato a 1500 
franchi 3 quello dei Controlori di seconda classe a 1500 franchi. 
Art. 6. Gl’Agenti della Direzione delle Contribuzioni dirette presteranno 
il giuramento d’innanzi lr loro Prefetti respettivi. 
VII. 

TITOLO ll. Delle Funzioni degl’Impiegati della Direzione. 
Art. 7. Il Direttore delle Contribuzioni di ciascun Dipartimento è inca- 
ricato della formazione dei ruoli. 
Tutte le petizioni che si faranno per sgravio, discarico , e cancellamento 
di quota, sono a lui rimesse, accio dia il suo parere, e faccia fare le 
istruzzioni necessarie. 

Ecli trasmette al Prefetto tutti gl’atti, e documenti inservienti al gitt= 
dicati del Consiglio di Prefettura, in materia di contribuzioni dirette . 
Art. 8. H Direttore regola il servizio di tutti gl’Agenti della direzione ; 
egli corrisponde cel Ministro delle Finanze, sopra tutto cio che interessa lo 
stabilimento . e la riscossione delle imposizioni dirette. 

Il Prefetto può confidargti tutti li lavori preparator) ed elementar) 
delle ripartizioni . 

Art. 9. @l'Ispettori hanno la sopraintendenza sui Cortrolori, sotto gl’ordi- 
ni del Direttore. 

Devono fare almeno tre viaggi generali in tutta l'estensione deî Di- 
partimento, e dare ai Controlori le istruzzioni necesserie . 

Art. 10. L’Ispettore può essere incaricato dal Prefetto , e dal Direttore di 
tutte le operazioni importanti, e delle controverificazioni . 
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Egli supplisce, e rimpiazza momentaneamente li Controlori impediti , 
O assenti. 
Deve prendere tutte le informazioni riguardo alla ricchezza del Ter= 
ritorio del suo Circondario per preparare un più eguale riparto della con- 
tribuzione . 


Art. 11. Li Controlori sono specialmente incaricati dell'esame , e della ve- 


‘ rificazione di tutte le domande in discarico, o sgravio 3 devoro prendere 


65 


9 


sulla faccia del luogo tutte le informazioni necessarie per fissavé li fatti, 
renderne conto al Direttore, e formare li convenevoli Processi Verbali. 
Art. 12. Essi sono specialmente incaricati della materiale redazzione delle 
matrici de’ ruoli, e della immediata vigilanza sugl’abusi commessi nella ri- 
scossione delle contribuzioni. 
Art. 13. Devono tenere nota giorno per giorno delle loro operazioni, e 
trasmettere in ogni mese al Direttore Festratto del loro conteggio 
Art. 14. Devono eziandio corrispondere col medesimo per tutto ciò che pere 
viene a loro notizia, in materia d’imposizioni dirette . 
Art. 15. In caso di rettificazione del catastro., o verificazione di Estimo , 
deve il Controlore assistere a tutte le perizie, e formarne li necessar} tran- 
sunti . 
VIE. TITO kei 
Dei Circondarj assegnati ai Controlorj. 
Art. 16. Il numero dei Controlori nel Dipartimento di Roma è fissato a 13, 
divîsi nel modo che siegue ; 
Cioè 

In Roma due Controlori di prima Classe. I 

In Felletri un Controlore di prima Classe, incaricato dei Cantoni di Vel- 
letri, Terracina, Sermoneta, Sezze, Paliano, Valmontone, e Cori. 

In Albano un Controlore di seconda Classe, incaricato dei Cantoni di 
Albano, Frascati, Marino, e Genzano. ° 

In Frosinone un Controlore di prima Classe, pei Cantoni di Frosinone, 
Ceprano, Ripi, Monte 5. Gioanni, Vallecorsa, Piperno, Maenza, e Cec- 
cano . 

In Alatri un Controlore di seconda Classe incaricato dei Cantoni di Ala- 
tri, Veroli, Ferentino, Anagni, Guercino, e Filettino. 

In Tivoli an Controlore di prima Classe incaricato dei Cantoni di Tivoli, 
Vicovaro. Palombara, ed Anticoli, 

In Palestrini: un Controlore “di seconda Classe incaricato dei Cantoni di 
Palestrina, Subiaco, Olevano, e Poli. 

In Rieti un Controlona di prima Classe incaricato dei Cantoni A Rieti, 
Contigliano, Labbro, e Narni. 

In Poggio Mirteto un Controelore di seconda Classe pei Cantoni di Poggio 
Mirteto, Magliano. Aspra., Canemorto, e Monteleone . 

In Fiterbo un Controlore di prima Classe incaricato dei Cantoni di Vi- 
terbo, Orte, Vignanello, Caprarola, Montefiascone, Vetralla, e Ba 
gnorea. 
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In Canino un Controlore di seconda Classe incaricato dei Cantoni di Cae 
nino, Toscanella, Corneto., e Valentano. 


In Ronciglione un Controlore di seconda Classe incaricato dei Cantoni di 
Ronciglione, Civitacastellana, Morlupo, e Bracciano . 


69 Art. 17. Il numero dei Controlori nel Dipartimento del Trasimeno resta 


fissato a nove, e questi destinati nel modo seguente ; cioé ; 
In Spoleto un Controlore di prima Classe, incaricato dei Cantoni di 
Spoleto, e di Terni. 


sO Norcia un Controlore di prima Classe incaricato dei Cantoni di Nor- 
, di Visso, e di Arquata. 


dra Perugia un Controlore di prima Classe incaricato dei Cantoni di Pe- 
rugia, Passignano, Fratte, e Deruta, 

In Citta della Pieve un Controlore di seconda Classe incaricato dei 
Cantoni di Citta della Pieve, di Panicale, e di Castiglion del Lago . 

In Città di Castello un Controlore di seconda Classe incaricato dei Can- 
toni di Citta di Castello, e di Santa Maria. 

in Foligno un Controlore di prima Classe, incaricato dei Cantoni di Fo- 
ligno, Trevi, Spello. e Bevagna. 

In Assisi un Controlore di seconda che ha per Circondario li Cantoni di 
Assisi, di Nocera, e di Gualdo. 

In Todi un Controlore di prima Classe incaricato dei Cantoni di Todi, 
di Amelia, e di Marsciano. 


In Orvieto un Controllore di seconda Classe, incaricato dei Cantoni di 
Orvieto , Baschi, Acquapendente, Ficulle. 


70 Art. 16. ll presente ordine sarà inserito nel Bollettino . 


72 


IX, 


La Consulta Straordinaria per li Stati Romani, sul rapporto del Refe- 
rendario incaricato delle Finanze . Ordina : 


N. 1 Ber I NG CE Pe IS 
Degl'Agenti della Riscossione delle Contribuzioni dirette . 
Art. 1. Incominciando dall’ Epoca che sara in appresso fissata. le contribu= 
zioni dirette saranno riscosse nei Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno 


per mezzo dei riscotitori a vita, dei Ricevitori di Circondario, e dei Ri- 
cevitori Generali. 


73 Art. 2. La riscossione delle contribuzioni dirette della Città di Roma, e 


74. 


75 


dell’Agro Romano, sarà affidata a due Esattori, che esercitano le funzioni 
di Ricevitori di Circondario . 
Art. 3. { riscotitori a vita, i Ricevitori di Circondario , ed i Ricevitori 
Generali, prima di entrare in fanzioni, oltre il giuramento di fedeltà all’ 
Imperatore , presteranno quello di adempiere alle loro funzioni con esattez= 
za, e fedelta. 

Il giuramento si prestera dinanzi i Prefetti respettivi ; l'atto si for= 
mera in carta bollata. esi registrera entro il termine di venti giorni, 
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XE TITOLO II. Dei Riscotitori a Vita . ti 
S. I. Della formazione dei Circondarj , delle Riscossioni, e delle 
funzioni dei Riscotitori . 


, Art. 4. Tutte le Comuni dei due Dipartimenti di Roma, e del Trasime- 


no saranno distribuite in Circondarj di Riscotitori a Vita. 
Ciascun Circondario potrà essere composto di una, o più Comuni, se- 
condo le località. < 


Art. 5. Si stabilirà un riscotitore a Vita per ciascun Circondario , 


Art. 6. Li riscotitori a Vita si nomineranno dal Governo . 

Art. 7. Ciascun riscotitore dovrà risiedere in una delle Comuni comprese 
nel Circondario della riscossione, sotto pena di essere destituito, 

Art. 5. I riscotitori a_vita sono incaricati della riscossione delle contribu- 
zioni dirette presso li contribuenti .. , 

Art. g. Il riscuotitore non può riscuotere verun pagamento se non sulla 
rappresentanza di un ruolo, che vien reso esecutorio dal Prefetto del Di- 
partimento.,, e pubblicato nella Comune, sotto pena di concussione , 


Art. 10. Le contribuzioni dirette possono riscuotersi nella stessa Comune, 


ove sono situati li beni, sui quali esse sono imposte, e si pagano a ra- 
gione di una duocecima parte ogni mese . 
Art. 11. Le riscossioni fatte dal riscotitore a vita sulle contribuzioni diret- 
te, saranno. passate ogni dieci giorm alla Cassa del Ricevitore particolare 
di Circondario .. 

XIT. S. IL 


4?el modo di far la riscossione, e delle provvisioni accordate ai riscotitori . 


Art. 12. Lì riscotitori daranno ricevuta gratis ai contribuenti delle som- 
me, che da loro riceveranno ; la ricevuta sara fatta in carta non bollata . 
Art. 13. Essì noteranno in margine, e tutto in lettere sui lore: ruoli, al 
lato deì respettivj articoli, li differenti pagamenti che loro saranno fatti, 
nel momento istesso che li riceveranno. 
Art. 14. Qualunque contravenzione al precedente articolo potra essere de- 
nunziata dal contribuente interessato, dal Maire, o dal dilui Aggiunto , 
e dal sotto-Prefetto .. Essa si punirà con una multa non minore di ro fran» 
chi, nè maggiore di 25. 
Art. 15. I riscotitori a vita terranno, separatamente dai ruoli delle contri- 
buzioni una nota, sulla quale descriveranno giorno , per giorno i nomi dei 
contribuenti, li quali avranno effettuato de'pagamenti, ed in cui moteran- 
no il totale delle somme riscosse 3 essi faranno firmare, ed approvare ogni 
dieci giorni almeno la suddetta nota dal Maire, ovvero dall’Agygiùnto . 
La quitanza del Ficevitore particolare sarà riportata appresso all’ap- 
provazione della detta neta. 
Art. 16. Il Maire, o VAsgiunto di esso potranno farsi esibire dall’ Esat- 
tore nel di Iui ofiicio, ogni qualvolta lo giudicassero opportuno , i ruoli 
delle contribuzioni pubbliche, prendere degl’estratti dello stato della riscos- 
sione, verificare le trasuressioni commesse contro la Legge, e farne un 
rapporto al vice-Prefetto . 
Art. 17. Qualunque appaitatore, o affittuario sarà obbligato di pagare a 
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92 


95 


discarico dei proprietar] , o usufruttuar) la contribuzione fondiaria pei be- 
ni ch’eglino avranno preso in appalto , o in affitto, edi proprietarj 
usufruttuarj saranno obbligati di ricevere il totale della quietanza d 
contribuzione in conto del prezzo degl'appalti, o fitti, a meno che l’ap- 
paltatore, o affiltuario non ne sia incaricato nel suo contratto. 

Art. 18. Quei riscotitori i quali non avessero proceduto giudizialmente 
contro uno, o più contribuenti morosi per lo spazio di tre anni consecu- 
tivi, incominciando dal giorno in cui il ruolo sarà stato consegnato , pere 
deranno il loro ricorso , e rimarranno privi di qualunque diritto, ed azio= 
ne contro li contribuenti suddetti . 

Art. 19. Perderanno ancora i toro ricorsi, e saranno similmente, decaduti 
da qualunque diritto, ed azione per le somme che restano a pagarsi, e 
non sono .state sodisfatte dai contribuenti ire anni dopo che sono cessate le 
procedure . 

Art. 20. I riscotitori non possono intentare alcuna procedura per la ven- 
dita de’stabili di un contribuente, per pagamento delle contribuzioni di- 
rette . 





94&Art. 21. Qualunque stimatore , ricevitore, notajo, e qualsivoglia Depo si- 


tario di effetti sequestrati, e di denaro , non dee consegnare agl’Ere di, 
Creditori, ed altre persone che hanno diritto di riscuote: e le somme seque- 
strate, e depositate, se non giustificano il pagamento delle contribuzioni , 
che debbonsi dalle persone dalle quali principalmente le dette somme so- 
no provenute . Questi Depositar) sono pure autorizzati a pagare direttamen= 
te le contribuzioni, che dovessero pagarsi prima di procedere alla conse- 
gna dei danari, e le quietanze delle dette Contrabuzioni saranno loro pas- 
sale in conto. 


95 Art. 22. Lo stipendio dei Riscotitori . consiste in provvisioni : 


90 


97 
93 


La tassa delle provvisioni accordate a ciascun’ Esattore è fissata dal- 
la sua Commissione. (Questa tassa non puo trascendere cinque Centesimi 
per Franco . 

Art: 23. Le provisioni accordate a ciascun’ Riscotitore , vengono stabilite 
nei Ruoli, e $i riscuotono sul capitale , e sui centesimi addizionali , 

Art. 24. Il Riscotitore ritiene a misura che deposita il danaro, le tassa- 
zioni che gli sono accordate. 


XIII. S. TE. 


Della riscossione delle rendite delle Comuni affidata agl'Esattori a vita . 


99 
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Art. 25. Gl’Esattori a vita faranno la riscossione particolare delle rendite 
di tutte le comuni del loro Circondario, che hanno meno di 20,600, 
franchi di reddito . 

Art. 26. Su questa riscossione da cui si dedurra però prima di ogn’altro 
la somma’ dei Centesimi Municipal: addizionali essi godranno di una pro= 
visione che sulla proposizione del Consiglio Monicipale » e sul parere del 
Vice-Prefetto del Circondario , sara definitivamente regolata dal Prefetto 
del Dipartimento . 

Art. 27. I riscotitori a vita saranno sottomessi per questo ramo di riscos- 
sione alle obbligazioni imposte ai Ricevitori delle Comuni per mezzo del= 


Ma 


pit 





ia deliberazione del’ Govermo dei 19. Vendemmiale Anno XI. che sarà 
pubblicata col presente Ordine (1) . | 

102° Art. 28. Il totale dei Centesimi addizionali imposti ad effetto di provve 
dere alle spese delle Comunità si ritiene dal riscotitore a vita su di cia- 
scuna quota da esso riscossa, ed a misura della riscossione . 

103 Art. 29. Le spese delle Comuni saranno pagate dal Riscotitore a vita in 
vista dei mandati del Maire , e ciò sino all'ammontare dello stato debi- 
tamente approvato, e nella proporzione degl’introiti successivi tanto dei 
Centesimi addizionali , destinati a provvedere a queste, quanto delle al- 
tre rendite della Comune. 


104 Art. 350. Li riscotitori a vita in tempo delle Sessione annuale dei Consi= 


elj Municipali renderanno conto delle riscossioni e spese delle Comuni fat- 
te nell'anno precedente . 
105 Art. 31. In mancanza di render conto. all epoca suddetta, l’Esattore può 
sulla denunzia fatta dal Pretetto , e sulle istanze del Proca ca Imperia- 
«Je essere condannato a pagare in forma di consegna nelle mani del Rice- 
yitore Generale la quinta parte presupposta delle sue riscossioni, nello 
stesso modo che saranno state approvate nelli Stati. 
XIV. S. IV. Zisposizioni Generali . 

106 Art. 32. Li Vice-Prefetti provederanno al rimpiazzo. provvisorio dei Ri- 
scotitori a vita li quali venissero a morire nel corso di un'anno, o che ia 
loro cendotta compromettesse la sicurezza dei denari pubblici. 

307 Art. 5. Qualunque riscotitore che si troverà in deficit sui denari della 
sua fsnssà ; SvVavtradotto in giudizio .a curva, e diligenza del Ricevitore par- 
ticolare, con sequestro, e vendita de’suol mobili, colla spropriazione. for- 
zata de'suoi beni stabili, e coll'arresto personale, come ritenitore di de= 
nari Sigg i 


105 Art. 54. GUEsatteri a vita non possuno essere sottomessi se non all'auto= 


rità amministrativa, percio che rissuarda l'esercizio delle loro funzioni . 
109 I Prefetti sono autorizzati a tradurre innanzi 1 Tribunali gl Esattori 
a vita senza ricorrere: alla decisione del Consiglio di Stato, pei Delitti re- 
lativi alle loro fitnazioni . 
NV. T[1.0LO0 HI, 
Pei Ricevitori sia Ri di Circondario , 


“zr10 Arr; 55. Si stabiliva un Ricevitore particolare in ciascun Circondario di 


Sotto-Prefettura «dei Dipartimeali di Koma, e del Lrasimeno , 

111 Art. 36. Il Ricevitore Generale del Dipartimento del Trasimeno. esercite- 
rà le funzioni di Ricevitore particolare del Circondario pel ‘Capo-luogo 
della Prefettuva . 


‘312 Art. 57. Li Ricevitori di Gircondario sono nominati dall'{mperatore, 


113 Arr. 38. Essi ricevono li Pre di tutte le Contribuzioni dirette ,-ed in- 
dirette dei doro Circondar] . è 


va14 Arr. 39. Li iicevitori di APR ARI hanno diritto ad uno stipendio fisso , 


e ad una provisione su i prodotti. delle loro riscossioni, 


(1) Vedi iui sotto dal.Num: 1657, ak 175. 
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117 


Art. 4a. Lo stipendio fisso di ciascun’ Ricevitore di Circondario è di 2400. 
franchi VAnno, 

Le loro provisioni saranno di un terzo di Centesimo per ogni fran= 
co, stille riscossioni. dì qualsivoglia genere, le quali si saranno effettuate 
nelle luro Casse . 

Art. 41. { Ricevitori di Circondario sulle loro tassazioni pagheranno l’ap- 
puntamento der loro Commessi, e le spese dei loro Burò . 


215 Art. 42. I Ricevitori particolari dovranno sottoscrivere delle obbligazioni i in 


119 


320 


321 


122 


123 


124 


125 


126 


227 


120 


129 


favore dei Ricevitori Generali , corrispondenti a quelle di questi altimiin 
favore del Tesoro Pubblico, e da vagarsi quindici” giorni innanzi, com- 
parativamente al termine prefisso pei depositi delle Somme, che devono 
farsi dai Ricevitori Generali. 

Art. 43. Essi depositano nella Cassa del Ricevitor Generale la totalità delle 
loro riscossioni, si in capitale, che in Centesimi addizionali. 

XVI. TT. IV. Dei Ricevitori Generali . 
Art. 44. Si stabilirà un Ricevitore Generale per tutte le contribuzioni di- 
rette, ed indirette in ciascuno ‘dei due Dipartimenti di Roma, e del 
Trasimeno . 

Art. 45. Ciascum Ricevitore Generate goderà di uno stipendio fisso di sei 
mila franchi. Le loro tassazioni saranno di un decimo di Centesimo per 
ogni franco di tutte le somme che passano nelle loro Casse. 

Art. 46. I Ricevitori dovranno sottoscrivere delle obbligazioni pel totale 
delle Contribuzioni dirette dei loro Dipartimenti Fespettivi 
Art. 47. Essi firmano dei boni a vista in favore del Tesoro Pubblico a 
misura degl'introiti per le Contribuzioni indirette, ed altre rendite diver- 
se, l'ammontare delle quaii non si conosce anticipatamente . 

Art. 45. Depositano parvimente nel Tesoro Pubblico in boni a vista il to- 
tale generale dell’abbonamento del Maire ai Bollettini delle Leggi dell’ 
Impero. Questi pagamenti si fanno in tre rate nei primi tre Trimestri di 
ogni anno. Diriggeranno al Ministro della Giustizia de’ Stati dettagliati 
degl’abbonamenti, che compongono questi pagamenti nei primi mesi dei tre 
primi trimestri . 

Art. 49. Li Ricevitori Generali ritengono un centesimo per franco di pro- 
visione, e tassazione sul totale degl’abbonamenti. 

Art. 50. I Ricevitori Generali invigilano sui conti, che sono obbligati di 
rendere 1 Ricevitori di Circondario , e sulle loro operazioni . 

XVII. TIT. V. Delle Cauzioni. 

Art. 51. I Ricevitori Generali, i ticevitori Particolari dei Circondarj, gl” 
Esattori perpetui sono tenuti di depositare a titolo di Cauzione la duode- 
cima. parte del Capitale delle Contribuzioni dirette, che formano le loro 
respettive riscossioni . 

Art. 52. Le Contribuzioni dirette che serviranno a dar norma nei Dipar- 
timenti di Roma, e del Trasimeno all’ ammontar delle Cauzioni sono la 
Contribuzione fondiaria sui fondi Rurali, e sulle Case, e quella riscossa 
pel mantenimento delle Strade . 

Art. 53, Li Ricevitori Generali forniranno inoltre una Cauzione equiva- 
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lente ad una trentesima parte del prodotto presunto delle Contribuziuni in- 
dirette. L° ammontare di questo prodotto sara regolato con un ordine 
particolare . 

Art. 54. La metà della Cauzione totale dei Ricevitori Generali resta affetta 
alla Garanzia delle obbligazioni, e sara rimborzata a quei che cesseranno le 


loro funzioni, o alle loro famiglie, giustificando il pagamento di rutte le 


obbligazioni scadute, ed il conto rigoroso accettato dal suecessore . 

La seconda meta sara parimente restituita subito con obbligo di ri= 
metterla in piedi in beni stabili, o in Capitale costituito al 5 per cento 
fino- alla giustificazione di saldo dell’Amministrazione dell’Esattore . 

Art. 55. La Cauzione prestata dai Ricevitori Generali sulle Contribuzioni in- 
dirette, verra loro restituita, o alle loro famiglie giustificando con un con- 
to rigoroso accettato dal successore, che hanno reso conto delle dette 
riscossioni . 

Art. 56. Allorche li Ricevitori particolari cesseranno le loro funzioni, il to- 


tale delle Cauzioni sarà restituito ad essi, o alle loro famiglie, giustifi- 


cando il saldo del Riceyitor Generale . 
Art. 57. Si farà lo stesso riguardo agl'Esattori perpetui allorchè cesseran- 
no dalle loro funzioni, giustificando il saldo del Ricevitore particolare . 
Art. 58. I Ricevitori Generali, i Ricevitori particolari dei Circondar] do- 
vranno dare l’intiero delle loro Cauzioni nel termine di un'anno dal gior= 
no della loro Istallazione . 

Jl primo quarto si pagherà in contanti nei primi tre mesi, ed il re- 
sto in tre obbligazioni di egual’valore pagab:li di tre mesi in tre mesi: i 
Ricevitori perpetui goderanno un termine di diciotto mesi. Il primo quar- 
to sì pagherà neyl’ultimi sei mesi dell’anno corrente, e li tre altri quarti 
sì pagheranno di tre in tre mesì nell’anno 1611. 
Art. 59. Le obbligazioni si daranno nel tempo medesimo del numerario . 
I Ricevitori particolari dei Circondar) effettueranno il pagamento , e la con- 
segna ai loro Ricevitori Generali respettivi, ed i Ricevitori perpetui ai lo- 
ro Ricevitori particolari. Ogni Ricevitore giustifichera al Ministro delle Fi- 
nanze il pagamento della sua Cauzione nel mese in cui deve farlo con un 
dupplicato della sua quietanza . 
Art. 60. L'interesse delle dette Cauzioni si paghera a ciascun’ Ricevitore , 
ed Esattore a ragione del 5 per cento del Capitale. Non potrà farsi alcun 
pagainento d'interesse, se non che sulla presentaziene della quietanza de- 
finitiva della Cauzione. Per altro i detti interessi incomincievanno a decor- 
rere pro rata dal giorno del pagamento in numervario, e da quello del 
compimento delle obbligazioni , 


139 Art. 61. Li Locatari de’ fondi per le dette Cauzioni potranno acquista- 


re sul loro ammontare. li privilegj, e sicurezze garantite dalle Leggi dei 
25. Nevoso, e 6. Ventoso Anno XIII., e dal Decreto Imperiale dei 26. 
Agosto 1508., in conseguenza le dette Leggi, ed il Decreto saranno pub- 
blicati col presente Ordine (2). 


(2) Vedi qui sotto dal Num, 174, al 192. 
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(3) Vedi quì sotto dal Num. 193, al 23r. 


Art. 62. U totale delle dette Cauzioni si passerà al Tesoro Pibblico , 
che ne fara la Risa alla Cassa d’Amortizzazione, a seconda delle 
Leygi dei 7, e 27. Ventoso Anno VIE. (5). 

Art. 63. Le Cauzioni dei Ricevitori Generali, e dei. Riccdioni particolari 
de’ Circondarj dei Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno: restano fissate ;. 
come segue : ch 






DIPARTIMENTO DI ROMA. 
Franchî Cent. 
Quella del Ricevitore Generale alla somma di... .| 176,367| 86 
Più come Ricevitore particolare per la Comune di Ci- I 


VaLANeGe Heat er stata AT 2063 | — 
Quella del Ricevitore particolare del Ctreondbvio di Vi- 
Letbo:sd a E è ii HE IE 47.699| 92 


Quella del Ricevitore del Circondario "di Velletri di Sia 24,345! 76. 


Quella del Ricevitore del Circondario di Frosinone a . . 15,372! 97 
Quella del Ricevitore del Circondario di Rieti a... 10,789 25 


Qiella del Ricevitore del Circondario di Tivoli a... 14,153) 70° 


{quella di ciascuno dei due Kricevitori della Città di Ro- 
ma, e dell Agro Romano , che agiscono come ki- 
cevitori particolari a A , i ì i "TEO | 13 


0 NIDI, 768 





Totale delle Cauzioni per il Dipartimento di Runa 


DIPARTIMENTO DEL TRASIMENO . 
Franchi |Cent. 
Quella del Ricevitore Generale del i ag pai del Tra- | 


simeno alla somma di . * } . | 90,445| 49° 
Quella del Ricevitore particolare del Circondario cdi 

Spoleto a È EE VOI 66 
Quella del Ricevitore del bad di Perutia è e 36.311 | 92 
Quella del Ricevitore del Circondario di Foligno a . . 2/,019 | 39 
Quella del Ricevitore del Circondario di Todi d 0°, NT d04902.] d0 


Fotale delle Cauzioni del Dipartimento del Trasimeno , . 160,690 | 08° 





"Totale Generale dei due Dipartimenti i th #66 j 70 


Art. 64. L'ammontare delle Cauzioni dei Ricevitori perpetui sì determinera 


con un’Ordine particolare . | 


Art. 65. Oltre la Cauzione fornita per sicurezza dei denari provenienti dal- 


le Contribuzioni dirette, i Ricevitori perpetui incaricati delle riscossioni 
dell’entrate Comunitative dovranno passare alla Cassa d’ammortizzazione nel 








“Anattelia- A. nuce. 
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‘termine , e nella forma precedentemente fissata, ‘una seconda Cauzione in 


numerario equivalente alla duodecima parie delle dette entrate. 
L'iuteresse sarà loro pagato allo stesso sasgio, che per Ie Cauzioni 
relative alle Contribuzioni dirette, 
XVIII. TIT. VI Wisposizioni Generali . 


:5 Art. 06. La Legge dei 5. Settembre 1607. relativa al divitu del 'Fesoro 
“Pubblico su i beni degl'obbligati a render conto, il Decreto Imperiale degl 
‘crt Settembre 1508. sullobbligazione di render conto della Cassa di Am- 


morlizzazione , la deliberazione dei 6. Messidoro Anno X, relativa alla ma- 
niera di provare l’impossibilità di pagare, e lassenza dei debitori del Te- 
soro Pubbleo si pubblicheranno' col presente Ordine (4) . 

Art. 67. Ogni Ricevitore convinto di avere omesso, o di aver ritardato di 
darsi debito sui suoi Giornali, e Stati di situazione delle somme che sa- 
ranno state a lui pagate per servizio pubblico sara destituito, e processato 


| come colpevole di aver abusato dei denari dello Stato. 


Art. 65. Niun Ricevitore potrà ritenere sulle sue riscossioni altra provisio= 
ne oltre quella che gli e formalmente attribuita, sotto pena di concussione . 
Art. 69. Le funzioni di Esattore, e Ricevitore sono incompatibili con quel 
la di Giudice , Preletto, sotto-Prefetto, Maire, Aggiunto, e Notajo . 
Art. 70. Niun fuceyitore, o Ésattore perpetuo potrà ottenere discarieo di 
alcuna rubberia, se non € giustificato che e l’effetto di una forza mag- 
giore, e che oltre le solite precauzioni, egli ha preso quelle di dormire, 
o cdi far dormire un uomo fidato nel luogo, ove teneva i suoi fondi, ed 
in ‘oltre se fusse stato a pian terreno, che egli ha tenuto il luogo ove sta- 
vano depositati. 1 denari ben munito di ferriate . 
Art. 71. Ogni Ricevitore, o Esattore perpetuo sara so!ltoposto alla carce- 
razione, oltre le altre procedure giudiziali per la riscossione del suo de- 
bito arretrato in favore del Tesoro pubblico. 
Art. 72. ln caso di morte, fallimento , evasione, o abbandono di qualch’ 
uno dei Ricevitori, o Esattori perpetui, si procederà subito a richiesta del 
Prefetto, o del sotto-Prefetto del Circondario all’apposizione de’ Sigilli , 
ed all’ Inventario de’ mobili, effetti, titoli, e carte dei detti obbligati 
a render conto, 

NIX. TITOLO VII. Misure Transitorie. 
Art. 73. Li due Ricevitori Generali, i Ricevitori particolari dei Circon- 
darj., ed i Ricevitori perpetui saranno tutti istallati il primo Luglio prose 
SIMO . 
Art. 74. Subito dopo la loro istallazione la Depositaria Generale, gl’ Am- 
ministratori Gamerali, e gl'Esattori Comuaitativi cesseranno qualunque ri- 
scossione sulle esazioni mon scalate . 
Art. 75. La Depositaria Generale renderi il suo conto al Referendario inca- 
ricato delle finanze, il quale ne fara rapporto alla Consulta. 


‘155 Art. 76. Gl'Amministratori Camerali, dovranno render conto, e pagar suU= 


(€) Vedi qui sotto dal N. 212, al 238, 
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bito l'ammontare integrale delle contribuzioni dirette per il primo semestre 
dell’anno corrente . 3 

196 In conformità delle loro obbligazioni saranno obbligati in quanto a 
questo dell’esatto per l’inesatto , salvo li loro ricorsì contro gl’Esattori co= _ 
munitativi. i 


157 Art. 77. Li detti Amministratori conserveranno per il resto dell’anno -cov- 
rente contro gl'Esattori comunitativi per Ja riscossione delle contribuzioni | 
scadute, e gl’Esattori comunitativi contro i contribuenti morosi le stesse . 
azioni, e forme di procedura che per lo passato. 

156 Arf. 78. GI Esattori perpetui si faranno rimettere immediatamente dagl” 
Esattori comunitalivi 1 ruoli, che servono per la riscossiene. 

159 Si formerà processo verbale della consegna de’suddetti in presenza 

. del Maire della Comune ; il processo verbale si co:npilerà in triplice mi- 

nuta, e farà menzione dello stato dei ruoli, dell’ammontar delle somme no- 
tate in margine e dell'ammontar delle somme non esatte. 

160 Una delle minute resterà in potere del Maire , la seconda sarà con- 
segnata al Ricevitore, e la terza all’Esattore comunitativo. I 

161 Art. 79. Le somme che si saranno riscosse prima della scadenza, e per 
anticipazione del secondo semestre dell’anno corrente si passeranno subito 
dall’Esattore comunitativo in mano del Ricevitore perpetuo, che ne ren= 
derà conto sulle sue riscossioni, e ne dara discarico all’Esattore. 

162 Riguardo a quelle che resteranno a riscuotersi del primo semestre se 
ne fara una nota certificata dal Muaire , e dal Ricevitore perpetuo, che 
sara rimessa all’Esattore comunitativo per procurarne giudizialmente la ri= 





scossione contre li contribuenti. 

163 Questi ultimi saranno autorizzati ad esiggere in ogni pagamento la | 
verificazione sul ruolo, e potranno richiedere la quittanza in margine per 
parte del Ricevitore a vista della quittanza., che sarà loro stata rilasciata 
dall’Esattore. 


164 Art. So. Gl’Amministratori Camerali, che avessero ricevuto de° pagamenti 
anticipati pel secondo semestre, ne renderanno rigorosamente conto al Ri 
cevitore particolare del Circondario. 

165 Art. 6r. Li Ricevitori particolari, ed i Ricevitori perpetui non potranno 
avere diritto ad altre consegne di danaro fuori delle riscossioni che appar- 
terranno al secondo semestre dell’anno corrente. 

166 Art. 62. Per parte loro gl'Amministratori Camerali, e gl’Esattorì comuni= 
tativi dovranno passare le somme, che potessero aver ricevute anticipata- 
mente sul detto semestre , senza che sia loro accordata alcuna tassazione. 





XX. 
S. Cloud 19 Vendemmiale anno ALII, 
167 N Governo della Repebblica, sul rapporto del Ministro dell'Interno. 
Inteso il Consiglio di Stato , Ordina : 


168 Art. 1. I Ricevitori delle Comuni, e quelli dell’entrate delli Spedali, Uf= 
fizj di carità, Case di soccorso, ed altr Stabilimenti di Beneficenza, co- 
nosciuti sotto qualsivoglia denominazione, saranno obbligati sotto la lo- 
ro responsabilità respettiva di far tutte le diligenze necessarie per la ri- 
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scossiane, ed esazzione delle rendite suddette, e per la riscossione dei 
Legati, e Donazioni, ed altre risorse destinate al servigio di questi Stabili- 
menti 3 di far fare contro tatti i debitori mvrosi nel pagamento , e ad istan- 
za dell'Amministrazione cui sono addetti le citazioni, intimazioni, proce- 
dure , ed inviunzioni necessarie, di avvertive gl” dif dito della sca- 
disna: dest Affitti, d'impedire le proscrizioni » d'invigifare sulla conserva- 
zione der Dormin), diritti, privilegj, ed. ipoteche ; di richiedere a tale ef- 
fetto all'Ufiizio delle Ipoteche l’inscrizione di tutti i titoli, che ne sono 
suscettibili, e di tenere registro delle dette inscrizioni, ed altre procedu- 
re. e diligenze. 

Art. 2. Per rendere facile ai Rieeviteri l'esecuzione delle obbligazioni che 
ad essi impone l'articolo precedente, potranno farsi rilasciare dall’Ammi- 
nistrazione da cui dipendono una spedizione in forma di tutti 1 contratti, 
nuovi titoli, dichiarazioni, affitti, sentenze, edaltri atti che riguardano i 
Dominj, la cui riscossione e stata ai medesimi affidata, ovvero farsi vimet- 
tere da tutti li depositarj li sopradetti titoli, ed atti, rilasciandogliene ri- 
cevuta . 
Art. 3. Si fissera nel termine di tre mesi, e nelle forme stabilite Ta som» 
ma , che dovra accordarsi a ciascun obbligato a render conto per il lavo- 
ro di cui resta incaricato , e per la responsabilità, che gli viene imposta dal 
presente ordine . 
Art. 4. Ogni mese gPAmminisiratori si assicureranno delle diligenze dei Ri- 
cevitori, colla verificazione dei loro Registri. 
Art. 5. Li Riceviteri suddetti saranno di più sottoposti alle disposizioni del- 
le Leggi relative agl'obbligati a render conto dei denari pubblici, ed alla 
loro responsabilità . 
Art. 6. Il Ministro dell’ Interno e incaricato dell'esecuzione del presente 
ordine, che sara inserito nel Bollettino delle Leggi. 
IT primo Console - firmato BONAPARTE ec. 
XXI. NAPOLEONE ec. 

Il Corpo Legislativo ha emanato li 25 Nevoso amro XIII il Decreto 

seguente , coerentemente alla proposizione fatta in nome dell'Imperatore , 


e dopo aver inteso gl’oratori del Gonsiylio di Stato, e delle silicio: del 
Tribunato lo stesso giorno , 





Decreto 

Art. 1. Le cauzioni prestate dagl’Agenti di Cambio, dar Sensali di Coin- 
mercio , dai Patrocinatori, Cancellieri, Uscieri, e Commissar) stimatori, 
sono come quelle dei Notari (5) addette per primo privilegio alla garan- 
zia delle condanne che potessero essere pronunziate contro di essi in con- 
seguenza dell'esercizio delle loro funzioni; per secondo privilegio , al rim= 
borzo dei fondi che fossero stati a loro prestati per intiero., o per parte 
della loro cauzione, e sussidiariamente al pagamento dell’ordine solito dei 
crediti particolari, che potessero esigersi sopra di essi. 


Articolo 23 della Legge dei 25 Ventoso anno XI. 
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176 Art. 2. Quei che reclamano a termini dell’articolo precedente saranno am- 


280 


101 


messi a fare opposizioni dettagliate su. queste cauzioni, tanto. direttamente 
alla Cassa di estinzione, quanto alle Cancellavie dei Tribunali nella cui 
giurisdizione li titolari esercitano le loro funzioni, cioe pei Nota), Com- 
missar) stimatori, Patrocinatori, Cancellieri, ed Uscieri, alla Cancellaria de’ 
Tribunali Civili, e per gl'Agenti di Cambio, o Sensali, alla Cancellaria 
dei Iribunali di Commercio, 
Art. 3. L'originale delle opposizioni fatte sulle cauzioni., tanto alla Cassa 
di estinzione, quanto alle Canceilerie dei ‘Tribunali, resterà ivi depositato 
per lo spazio di 24 cre per essere munito del Visto . 

Art. 4. La dichiarazione in favore di quei che prestano fondi di cauzione, 
fatta alla Cassa di estinzione nell'epoca della prestazione , terrà luogo di 
opposizione per assicurare ai medesimi l'effetto del privilegio del second’ 
ag; a termini dell'articolo I. I 

ATC TOS Notari , Fatrocinatori, Cancellieri, ed WUscieri dei Toibifiali . 
come pure i Commissari stimatori, saranno obbligati prima di reclamare la 
loro cauzione alla Cassa di amortizazione, di dichiarare alla Cancellaria 
del Tribunale nella cuì giurisdizione agiscono, che eglino hanno termina- 
te le loro funzioni, Questa ‘dichiarazione sara affissa nel luogo delle Se- 
dute del Tribunale, durante lo spazio di tre mesi; spirato questo .termi- 
ne, e dopo la rimozione delle opposizioni direttamente fatte alla Cassa d'Amor- 
tizazione, se ne fossero sopragiunte, sara ad essi pagata da questa Cassa 
la loro cauzione per mezzo dell’esibizione, e del deposito di un certifica- 
to del Cancelliere, munito del Visto del Presidente del Tribunale , il qua- 
le provera che la dichiarazione prescritta è stata. affissa nel termine prefis- 
so, che durante questo intervallo non è stata pronunziata contro di essi 
condanna alcuna per fatto relativo alle loro funzioni, e che nella Cancel. 
laria del Tribunale non esiste opposizione aleuna alla consegna del. certi- 
ficato, ovvero che le opposizioni sopraggiunte sono state rimosse. 
Art. 6. Gl’Agenti di Cambio, e Sensali di Commercio saranno obbligati di 
ade inpiere e le formalità di sopra espresse avanti i Fribanali di Commercio 3 


essi faranno inoltre atligg cere durante lo stesso spazio di tempo la dichia= 


razione della cessazione delle loro funzioni alla borza , presso cui le eser- 
citano, e produrranno alla Cassa di Amortizazione il certificato. del Sin- 
daco della stessa borza , relativo all’affisso della lero dimissione , unito al 
certificato del Cancelliere, munito del visa del Presidente del Tribunale, 
dettagliato come sì prescrive nell'articolo precedente . 
Art. 7. Saranno assoggettati alle stesse formalità. per la notificazione della 
vacanza coloro ll quali saranno destituiti, e gl’eredi di quelli che. saranno 
morti nell'esercizio delle loro funzioni . 
Collazionato coll’orisinale da nei Presidente, e Segretario del Corpo Le- 
gislativo in Parigi li: 25 Nevoso anno MII. 
Fiumato - Fontanes Presidente, sisi TI. M. Musset Panel, I. I 
Francia Segretar). 
Comandiamo , ed ordiniamo che le presenti munite dei Sigilli dello Sta- 
to, inserite nel Bollettino delle Leggi, siano indirizzate valle Corti , ai Tri- 
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Bunali, ed alle Autorità Amministrative, accio le scrivano sui loro Regi- 
stri, le osservino, e le facciano osservare, ed il gran Giudice Ministro 
della Giustizia è incaricato d’invigilare alla pubblicazione delle medesime . 

Dato dal Palazzo delle Tuileries li 5 piovoso anno XIII il primo del 
nostro Regno. 

I Firmato - NAFOLEONE ec. 

NAII. NAPOLEONE .ec. 
Il Corpo Legislativo ha emanato li 6 Ventoso anno XIII il Decr e- 


to seguente in conformita della proposisione fatta in nome dell’ Impervato- 


re, e dopo aver inteso gl'Oratori del Consiglio di Stato, e delle Sezioni 
del TIribunato lo stesso giorno. 
H'ecreto 

Art. 1. Gl’articoli 13 2, e 4 della Legge dei 25 Nevoso scorso , relati- 
va alle Cauzioni date dai Notari, Patrocinatori, ed altri, si applicheran- 
no alle Cauzioni dei Ricevitori Generali, e particolari, e di tutti gl’altri 
Agenti publio obbligati a render conte , {o preposti alle Amministrazioni . 
Art. 2, Quei che prestano le somme impiegate per le Cauzioni, goderan- 
no del privilegio del. secondo ordine istituito dall'articolo primo della Leg- 
ge dei 25 Nevoso scorso, confermandosi agl'articoli 2, e 4 dell’ istessa 
Legse . 

Collazionato coll’'originale da nei Presidente, e Segretarj del Corpo 
Legislativo in Parigi li 6 Ventoso anno XIII , firmato Beguinot Vice Pre- 
sidente; Stieyes., Panel. A. I. Francia Segretari] . 

Comandiamo , ed ordiniamo, che le presenti munite dei Sigilli dello 


Stato , inserite nel Bolleitino delle Leggi, siano inviate alle Corti, ai LTri- 
bunali, ed alle Autorità Amministrative, acciò Je serivano sui. loro regi- 


:Stri, le osservino, e le facciano osservare, ed il gran Giudice Ministro 
della Giustizia è ‘zan d’invigilare alla pubblicazione delle medesime . 
Dato dal Palazzo delle Tuileries di 15 Ventoso anno XII il primo de 


nostro Regno. 


Firmato - NAPOLEONE ec, 
Dal Palazzo di S. Cloud di 20 Agosto 1606. 
XXIHN. « NAPOLEONE ec. 

Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze 

Sentito il nostro-Consiglio di Stato, abbiamo decretato , e decretia- 
mo quanto siegue. 
Art. 1. Incominciando da quest'oggi le cauzioni in numerario, che.sì pas- 
seranno alla Cassa di Ammortizazione dai Ricevitori particolari, tanto se- 
dentarj che ambulanti dei Tiritti riuniti, saranno considerate come conse. 
gne rappresentative delle Cauzioni in beni stabili, che sono tenuti dì da- 
re in esecuzione del nostro Deoreto dei 29 Agosto 1607. 
Arti 2. Queste cauzioni in inuinerario sono come quelle che si danno .in 
beni stabili affette. alla “garanzia de ll’Amministrazione del utolare, qualun- 
que sia il iaogo in cui esercita le sue funzioni; non potranno in. conse- 
suenza formarsi opposizioni esprimenti è motivi di queste cauzioni alle Can- 
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cellerie dei Tribunali di prima Istanza, ma solamente alla Cassa di Amo 
mortizzazione . 

Art. 3. Allorchè cesseranno. le funzioni di un titolare, ed allorche, ser= 
vendosi egli della facoltà che gli viene accordata dal Decreto dei 29 Ago= 
sto 1507, sostituira un fondo stabile alla cauzione in numerario, il rim- 
borzo di quest'ulumo si farà dalla Cassa di Ammortizzazione sulla doman- 
da del titolare, o di quei che ne hanno diritto , in forza del consenso dell’ 
A.nministrazione dei Diritti riuniti, nella forma. stessa che si fa quello di 
una consegna. ° 

Art. 4. Affinche le cauzioni in numervario gia passate nella Cassa d'Am- 
mortizzazione in seguito del nostro Decreto dei 29, Agosto possino essere 
assimigliate ad una consegna rappresentativa «di cauzione in beni fondi, ed 


affinche. Ta Cassa di Ammortizzazione possa rilasciare un nuovo certificato. 


d'inscrizione di cauzione., 1 titolari produrranno-in questa cassa if certifi= 
cato. d’iscrizzione , che essi ne hanno gia ricevuto, un certificato d’inop=. 
posizione del Cancelliere del Tribunal di- prima Istanza munito. del Visa 
del Presidente. del Circondario. indicato nel certificato d’inscrizione di cau-- 
zione, che avevano. gia ottenuto , ed il consenso. di quei che ha: fatto. it 


‘prestito, seppur vi fosse... 


Art. 5. IL nostri Ministri delle Finanze-, e dell Tesoro pubblico. sono. inca=. 
ricati, ciascuno. in. ciò. che lo riguarda dell’esecuzione del presente De. 
creto . 
Firmato - NAPOLEONE ec. 
NXIV.. 

In nome. del: Popolo: Francese, BONAPARTE Primo Console. pro=. 
clama Legge della Repubblica il Decreto seguente emanato dal Corpo Le- 
gislativo li 7 Ventoso anno VIIL, coerentemente: alla. proposizione fatta dal 
Governo li 25. Piovoso dello. stess'anno:,, comunicata: al 'Tribunato . 

Decreto I 
Art.. 1. Sì presteranno, delle cauzioni in contante: dagl’ Agenti, Amministra-. 
tori , ed Impiegati delle. Amministrazioni della Registrazione, e. dei Do- 
min)... delle Dogane, delle Poste, e. del Lotto Nazionale, denominati nel. 
lo. stato. annesso alla presente. e giusta le determinazioni ivi stabilite... 
Art. 2. Se ne presteranno parimenti dai. Notari, giusta la ‘Fabella. qui an- 
nessa.. 
Art.. 3.. Le. cauzionì saranno. passate al: Tesoro Pubblico ; il’ pagamento di 
esse. si. fara per una. quarta parte in: contante dentro il mese , incomincian= 
do dalla pubblicazione della. presente, ed il rimanente in tre rate di egual 
porzione, pagabili di tre in tre mesi. 
Art. 4. I fondi provenienti dalle cauzioni sono mess? a disposizione del Go. 
verno. per essere impiegati alle spese dell'anno. VII. 
Art. 5. Prineipiando dall'anno. IX si fara un fondo particolare pel paga-. 
mento degl’interessi. dì. queste cauzioni a. ragione del cinque per cento. all” 
anno , senza. ritenzione. 
Art. 6. Incominciando. dall'anno. XUsì farà un: fondo di due miglioni, e cine. 
quecento mila franchi che saranno destinati, ogni anne. al ristabilimento: 
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del Capitale delle cauzioni nella Cassa d’ Ammortizzazione, e da applicar- 
si all’estinzione del Debito Pubblico, I 
Art. 7. In tutti li casi di vacanza per morte, è altrimenti, la cauzione 
del nuovo titolare servirà al rimborzo di quella del suo Predecessore , ed 


‘in caso di soppressione d'impiego si provvederà al rimborzo della Cassa 
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di Ammortizzazione sui fondi ‘che vi saranno stati passati. 


Art. 8. Ogni Cittadino che non avrà sodisfatto nel termine prefisso al paga= 
mento della sua cauzione, non potra eontinuare ad esercitare le sue fun- 


zioni, sotto pena di desutuzione, se è impiegato nelle aziende, ed Am= 
ministrazioni, ed in quanto ai Notari di una multa della metà del valore 


della somma fissata per la cauzione , ed in caso di recidiva di una multa 


‘del valore dell’intero della cauzione . 

Collazionato coll’originale da noi Presidente, e Segretarj del Corpo Lee 
gislativo . Parigi li 7 Ventoso anno VIT. della Repubblica Francese, | 

Firmato Girot Presidente = Charles, Vacher , Barailon, Rollier , Vile 
ler Segretar]. 

Sia la presente Legge munita del Sigillo dello Stato , inserita nel Bol. 
lettino delle Leggi, scritta nei Registri delle autorità Giudiziarie, ed Am= 
ministrative, ed il Ministro della Giustizia incaricato d’invigilare alla pub- 
blicazione ‘di essa. Parigi lì 17 Ventoso anno VIII della ttepubblica . 

È Firmato - BONAPARTE Primo Console ec, 
XXV. Sieguono le Tabelle N°. 1° 

Cauzioni da prestarsi dall’ Amministrazione del Registro , e Pominj, 
Art. 1. L'ammontare delle cauzioni da darsi dasl’Amministratori, Diete 
tori, sotto Direttori, primi Commessi, Verificatori, e sotto Verificatori 
de'Conti, e Commessi Principali. 

Dei Direttori di Dipartimento , Ispettori, Verificatori, Guarda Ma- 
gazzini, sopraintendente del bollo , è ricevitore dell’Amministrazione della 
Registrazione, e ener 

E° fissato a. . : . 5,000,000 di franchi 

Lo stato di ripar fimento , SÌ formerà nella decade dagl’ Amministra 
tori, € sarà sottoposto all’approvazione del Ministro delle Finanze. 
XXVI, Lotto Nazionale. 

Art. 2. L'ammontare delle cauzioni da prestarsi dagl’ Amministratori, Di- 
rettori, Capi, sotto Capi, Commessi principali, Verificatori, Cassieri, 
Controlori di Cassa » Ispettori, e Ricevitori del Lotto Nazionale. 

E° fissato alla somma di | franchi 3,000,000 

Lo stato di ripartimento si ri aneri nella decade dagl’ Amministra= 

tori, e sarà sottoposto all’approvazione del Ministro delle Finanze. 
XXVII. Poste. 
Art, 5. L'ammontare delle cauzioni da prestarsi dagli Amministratori, Ispet- 
tori, Capi di Divisione, Cassieri, sotto Cassieri, Ricevitori, e Pagatori, 
Capì di Bureau, sotto Capi, Primi Commessi, Tassatori, Verificatori, e 
Direttori dell’Amministrazione delle Poste. 


EF? fissato alla somma di . i i ai franchi 50,000 
| di 
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209 [1 ripartimento si farà nella decade dagl’Amministratori, e sarà sot- 
toposto all'approvazione del Ministro delle Finanze. 
XXVIII. Dogane. 

210 L'ammontare delle cauzioni da prestarsi dagl'Amministratori , Diret- 
tori, Ispettori, e sotto Ispettori, Ikicevitori, e Controlori dell’ Amministra= 
zione delle Dogane. 

E’ fissato alla somma di franchi : . ; 500,000 

21: II ripartimento si farà nella decade dayl' Anita iistratori è sarà' sotto- 

posto all'approvazione del Ministro. delle Finanze, 

NAT, INI 

212 Tavola delle cauzioni da prestarsî dat Notari in esecuzione dell” 
Articolo secondo della Legge. 

Le cauzioni da prestarsi dai Notari sono fissate. Cioè 

2153 ‘1°. Per quei che abitano nei Capo Luoghi di Dipartimento nelle |Franchi 

Città di 5,000 Anime, e al di sotto. UL 8% È 1000 
In; quelle ‘di 5,000 , a.:10,000 . <_ è è è e e e E EEZ00 
fn, quelfe di 10,000, (& 29,000..." E, gi e IR 0 60 1500. 
In quelle di 25,000, a 909000 s'e i, RR SE, SSN .000 
In quelle da 50,000, a 100,000... LU. 000400000 + 3000 
in quelle sopra li 1003000... . . . | - | 4000 
Nella e PRO e elastane ie bia Mitre pie di a e 0 


p 


214 2°. Li Notari che abitano nei Capo luoghi dei Circondarj comu- 
At 
Nelle Citta di 5,000 Anime, e al di sotto. . . .°.. 0. 600 
ETE ATUELE GL 5000 $ A 103000, Patt EI e Ca RO 600 


In .quelle di 10,000 ,.à 25,000... +. + 
apnee.” di 723000 2 d- I0,000” i Rete Ma ne e IO OLIO 
im. quelle di .90,000, & FOOO0O ft, a e, sue e Ce PR000 
“In quelle di 109,000, e al di sopra en e, Re OO 
215 3°. Pei Notari che abitano nelle altre Città, 0 nelle Campagne 
Borghi, e Villaggi 


° ©. e e LÌ I 000 


3,000 Ame, e AF GESOUO., e 2 e 0 e 1 RE O 
DD DOC LVII oe ie ss) Cs I CRD SI ILL 600 
Di 10.000, A. 2000 Bn 0 SNO E n OTT, IT n 000 - 


405, 207 Rg0 egal di sopra otro, ra MO E I tea 00 
Collazionato coll’originale da Noi Presidente, e Segretarj del Corpo 

Legislativo, Parigi li 7 Ventoso anno VIII della Repubblica Francese. 
Firmato : Girot Presidente , Charles Vacher, Barajlon, Rallier, Vil- 

far Segretarj. 
Il primo Console firmato : BONAPARTE 

Per il primo Console il Segretario di Stato firmato: Ugo B. Maret 

Il Ministro della Giustizia, firmato : Abrial. 
NXX. 

236 In nome del Popolo Francese Buonaparte primo Console proclama 
Legge della Repubblica il seguente decreto emanato dal Corpo Legisla= 
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tivo lì 27 Ventoso anno Vili ceorentemente alla proposizione fatta dal Go- 
verno li 16 dello stesso mese, comunicata al Lribunato. 

Decreto : 
Art. 1. Le cariche di Delegato alle risgcossioni, create con la legge dei 
22 Brumajo anno VE sono soppresse a contare dal primo Fiorile prossimo. 
Art. 2. Sara stabilito un Ricevitore particolare delle contribuzioni in tutti 
i Circondarj di sotto Prefettura fuorchè in quelli dei Capo Luoghi di Di- 
partimento. 
Art. 3. L Hicevitori particolari saranno nominati dal Governo, sulla pre- 
sentazione del Ministro delle Finanze. 
Art. 4. 1 kicevitori particolari presteranno una cauzione in contante , del 
valore del ventesimo del capitale della contribuzione fondiaria dell’anno 
VIT, di cui riscossione è ad essi respettivamente, altidata. 
Art. 5, Le cauzioni in contante saranno passate al ‘Tesoro Pubblico, 

Il pagamento di esse si fava d'una quarta parte in termine di tre 
mesi a decorrere dalla pubblicazione della presente, e del rimanente in 
tre ‘rate eguali, pagabili similmente di tre in tre mesi, 

Art. 6. I fondi provenienti da queste cauzioni sono messi a disposizione 
del Governo pel servigio dell’anno VII. 

Art. 7. A decorrere dalle epoche di ciascun pagamento di queste cauzio- 
ni, si accordera ai Ricevitori particolari un indennita di un dieci per cen- 
to per l'anno VIII. 

Si fara un fondo particolare pel pagamento di questa indennità , la 
cul tassa sara regolata ogni. annò, 

Art. 5. { fondi provenienti dalle cauzioni dei Ricevitori particolari, saran- 
no ristabiliti nella cassa di ‘estinzione, una terza parte nell’anno X, edil 
rimanente in rate. eguali nei due anni susseguenti. 

Muesti fondi saranno ivi destinati. al rimborso delle cauzioni, e per 
eseguire successivamente l'estinzione del Debito Lubblico. 

Art. 9g. La. cauzione in contanti sarà rimborsata pei. Ricevitori particola- 
ri, come pei Kicevitori generali di Dipartimento a scelta della parte in- 
teressata , sia dalla cassa di estinzione, sia dal successore , riportando dal 
Ricevitore particolare, o dai suoi rappresentanti il consenso del Rieevito- 
re Generale , il quale dichiarerà che il Ricevitore particolare ha saldato 
riguardo a lui. 

Art. 10, Li Ricevitori generali sono autorizati ad esigere dai Riceyiiovi par- 
ticolari, che si obblighino in iscritto di passare nella cassa generale l’am- 
montare delle contribuzioni dirette in epoche corrispondenti coll’anticipa= 
zione di quindici giorni per ogni termine alla medesima prefisso per paga- 
menti da farsi al Tesoro Pubblico dai Ricevitori Generali, 

Gollazionato coll’orisinale da Noi Presidente, e Segretarj del Cor- 
po Legislativo, a Parigi i 21 Ventoso anno VIII della Repubblica Fran- 
cese ; firmato ; Z?edelay d'Agier Presidente Fournier, felavre, Casena- 
ve, Laborde Segcetari. 

Sia la presente Legge munita del Sigillo dello Stato , inserita nel 
Bollettino delle Leggi, scritta dei Registri delle Autorità Giudiziarie , ed 
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Amministrative, e il Ministro della Giustizia incaricato  d’invigilare. alla 
Pubblicazione di essa. Parigi li 7 Germile anno VIII della Repubblica. 
Firmato : /Vapoleone pini Consote ec. 
XXXI. NAPOLEONE ec, : 
232 Il Corpo Legislativo ha emanato li 5 Beonio il Decreto seguente , 
conforme alla proposizione fatta in nome dell'Imperatore, e dopo aver in= 


teso gl’Oratori del Consiglio di Stato, e delle Sezioni del 'Tribunato lo 
Stesso giorno, 


Decreto 

233 Art. 1. ll privilegio, e l’ipoteca conservati dagl'articoli 2098, e 2121 del 
Codice Civile a favore del 'Tesoro Pubblico sui Beni Mobili. e stabili di 
tutti gl’ obbligati a render conto, incaricati della riscossione, © pagamen= 
to dei suoì denari, sono regolati, come siegue, 

234 Art. 2. Il privilegio del Desoro Pubblico ha luoge in tutti i Beni Mo- 
bili degl’obbligati a render conto , eziandio riguardo alle mogli separate 
di benì, pei mobili ritrovati nella casa di abitazione del marito, a meno 
che esse non giustifichino legalmente che hanno cereditati li detti mobili 


dai loro maggiori, o che a questi apparteneva il denaro impiegato nella 
lor compra. 


235 . Ciò non ostante non si fa uso di questo privilegio , se non dopoli 


prints generali, e particolari espressi negl’articoli 2101, € 2102 del 
Codice Civile. 


236 Art. 3. Il privilegio del Tesoro Pubblico sui fondi di cauzione degl’ob- 
bligati a render conto, continuerà ad essere regolato, secondo le leggi 


esistenti. 

237 Art. 4. Il privilegio del Tesoro Pubblico ha luogo 

236 1°. Sui stabili acquistati a titolo oneroso dagl’obbligati a render con 
to, Peire i alla loro nomina. I 

239 . Su quelli acquistati collo stesso titolo, e dopo questa nomina dalle 
TA mogli » benchè separate di Beni. 

240 Sono nulladimeno eccettnati gl’ acquisti a titolo oneroso fatti dalle 


mogli, ogni qualvolta giustificheranno legalmente, che il danaro impiega 
to all'acquisto apparteneva ad esse. 
541 Art. 5. Il privilegio del Tesoro Pubblico mentovato nel superiore artico= 
To 4 ha luogo coerentemente agl articoli 2106, e 2113 del Codice Civi- 
le, coll'obbligo di una inscrizione che dee farsi entro i due mesi della 
registrazione dell'Atto traslativo di proprieta. 
cp nessun caso può pregiudicare 
242 . Ai creditori pr ivilegiati designati nell’articolo 2103 del Codice Ci- 
sil allorquando essi hanno adempite le condizioni prescritte per ottener 
privilegio 
43 2°. Ai creditori indicati negl’articoli 2101, 2104, e 2105 del Codice 
Civile nel caso preveduto dall'ultimo di questi articoli 
44 3°. Ai creditori del precedente propr ietario, li quali sul fondo acqui- 
stato, avessero delle ipoteche legali esistenti indipendentemente dall’inscri= 
zione, o qualunque alira ipoteca validamente inscritta» 
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Art. 6. Riguar do alli stabili degl’obbligati a render conto che appartene- 
vano ad essi prima della loro nomina, il Tesoro Pubblico ha un ipoteca 
legale, coll’ obbligo dell’inscrizione, coerentemente agl’ articoli 2121, e 
2134 del Codice Civile. 

lì Tesoro Pubblico ha un Ipoteca simile, e con l'istesso obbligo su 

ì beni acquistati dall’ obbligato a render conto , senza titolo oneroso, po- 
steriormente alla sua nomina. 
Art. 7. incominciando dalla. pubblicazione della presente Legge , ogni Ri- 
eevitore Generale di Dipartimento, ogni Ricevitore particolare di Circonda- 
rio, ogni pagator Generale di Divisione, come pure li pagatori di Dipar= 
timento dei Porti, e delle Armate, saranno obbligati di enunciare i loro 
titoli, e qualità degPatti di vendita, di acquisto , di divisione di cambio, 
ed' altri atti traslativi di proprietà che essi stipuleranno, e ciò sotto pena 
di destituzione. In caso di mancanza di pagamento al Tesoro Pubblico, sa- 
ranno tradotti in giudizio, come falliti dolosi . 

Li Ricevitori del Registro, ed i Conservatori delle [poteche savanno 
obbligati ancora, sotto pena di destituzione ,, ed inoltre di tutti 1 danni, 
ed interessi di chiedere, o di fare alla vista di tutti gl’atti sudetti l’in- 
scrizione in nome. del Tesoro Pubblico, per la conservazione dei suoì die 
ritti, e d’inviare tanto al Procuratore. Enperiale del Tribunale di Prima 
istanza del Circondario , ove sono i beni, quanto all’ Agente del Tesoro 
Pubblico in Parigi la nota prescritta negl'Articoli 2145, e seguenti del 
Codice Civile . 

Resta però eccettuato il caso in cui, allorquando sì trattera di un* 
alienazione da farsi, l’obbligato a render conto avrà ottenuto un eertifi- 
cato del "Tesoro Pubblico, it quale contenga che questa alienazione non è 
soggetta all’inscrizione per parte del Tesoro Pubblico. Questo certificato 
sarà enunciato, e munito di data nell’Atto dell’ alienazione ;. 


, Art. $. In caso di alienazione fatta da qualunque obbligato a render con- 


to dei beni destinati ai diritti del Tesoro Pubblico per ragione ‘di privile- 
gio, o d’Ipoteca, gl’Agenti del Governo procederanno per via di Giustizia 
alla riscossione delle. Somme delle quali l’obbligato a render conto, sarà 
stato costituito debitore , 

Art. g. Nel caso in cui l’obbligato a render conto nen fosse attualmente 
costituito debitore , il Tesoro Pubblico sarà obbligato nello spazio di tre 
mesi a decorrere dalla notificazione che gli sarà fatta a termini dell'Ar- 
ticolo 2163. del Codice Civile, di dare, e deporre nella Cancelleria del 
Tribunale dei Circondario dei beni venduti un certificato che provi lo stato 
dell’obbligato a render conto, in mancanza del quale spirato il detto ter- 
mine avrà luogo. per diritto la revoca dell’iscrizione, e senza che vi sia 
bisogno di Sentenza. 

La revoca avrà egualmente luogo di diritto nel caso in cui il certi- 
ficato provasse, che l'obbligato a l'erideb conto. non è debitore del 'Teso= 
ro Pubblico . 

Art. 10. La prescrizione dei divitti del Tesoro Pubblico., stabilita dall'Ar- 
ticolo 2227. del Codice Civile, decorre a vantaggio degl'obbligati dal giore 
no in cui è terminata la loro amministrazione . 
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254 Are. 11. Tutte le disposizioni contrarie alla presente Legge sono abrogate. 


255 Collezionato ec. Parigi li 5. Settembre 1607. 
256 XXXII. NAPOLEONE ec. 
257 Sul rapporto del Ministro delle Finanze . 


Inteso il nostro Consiglio di Stato . 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 
NXAXIII. TITOLO LI 
Dell’Esame dell’Amministrazione della Cassa dell’ Ammortizzazione. 
258 Art. 1. Indipendentemente dal bilaneio , ossia Stato. Generale di situazione 
della Cassa di Estinzione, si formeranno ogni anno delli Stati particolari 


di situazione, e relativi alle attribuzioni che essa ha ricevute, come Cassa, 


d'ammortizzazione propriamente detta, come Cassa di garanzia, e come 
Cassa di Deposito 

259 Art. 2. La Commissione del nostro Consiglio di Stato incaricata di esami- 
nare l’Operazione Amministrativa , e di venite li conti della Cassa, 0s- 
serverà le Scritture su cui sono stabilite queste situazioni ; e si fara dare 
tutti li schiarimenti, e spiegazioni che stimera necessarie per assicurarsi 
della lero esattezza . 

260 Art. 35. La Commissione verificherà particolarmente : 


‘ 1°. Se i fondi passati nelle Casse per l'estinzione del debito sono stati 


impiegati in conformita della loro destinazione . 


L'ammontare delle obblicazioni dei Ricevitori Generali rimborzate 


© 
dalle Casse sudette. durante il corso dell'anno, 


3°. Se gl’interessi delle Cauzioni sono esa'tamente pagati ar Fitolari, 


4°. Essa si accerterà del numero, e dell'ammontare delle Cauzioni rim- 


borzate nel decorso dell’anno, e verificherà se le fovmalità ordinate 
dalle Leggi per questi rimborzi, ‘siano state diligentemente eseguite , 
e se le garanzie cui sono destinate le Cauzioni siano state date dalla 
Cassa, coerentemente alla sua istituzione 3 essa si fara anco ren- 
der conto del numero di Cauzioni delle quali è richiesto i rimbor- 
zo, e dei motivi che ritardano la spedizione  degl'oggetti che resta= 
no in sospaso . 

261 Art. 4. La Commissione verificherà l'ammontare dei Depositi fatti nella 


Cassa, ed esaminerà se fe condiaioni relative a ciascuna specie di Depo- 


sito siano state fedelmente adempite . 

262 Essa si fara render conto dei motivi di tutte È spese ordinate dal 
Direttore, e dell'uso dei Fondi liberi. Essa esaminera le specie delle va- 
lute acquistate per conto della Cassa, la scelta dell’ iluglidno di tali fondi , 
paragonera l'ammontare consueto del residuo éhe e nolla Cassa , con quel 


le delle spese giornaliere, e si fara somministrare tutti lì dettagli neces» 
sarj per giudicare se questa parte del servigio è stata diretta  coll’intelli- 


genza, e cura convenevole . 


263 Art. 5. La Commissione fara un rapporto sul totale degl oggetti descritti 
negl'artteoli precedenti, e presentera a noi il suo sentimento circa l'am- 


ministrazione delle Casse d’Ammortizazione nel decorso dell’anno. 
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NXXIV. TITOLO H. #el conteggio, e del giudizio dei contì . 


SEZ.I. 2ella nomina del Uassiere, delle sue funzioni, e del giudizio de' suoi centi. 


264 
265. 


266 


267 


268 


Art. 6. Il Cassiere delle Casse di estinzione è nominato da noi. 

Art. 7. Egli è incaricato dell’esazione, custodia, e conservazione dei de- 
nari, e capitali altivi depositati in sue mani a qualsivoglia ttolo ; egli è 
obbligato a render conto di tutte le riscossioni, e spese fatte in Parigi. 
Art. S. lil Cassiere sulla sue responsabilità puo farsi supplire da un sotto 
Cassiere, (Questo sotto Cassiere sarà presentato dal Cassiere, e nominato 
dal nostro Ministro delle Finanze sul rapporto del Direttore delle Casse 
di estinzione , 

Art. 9g. Gl’etffetti, e valute attive si passeranno a disposizione del Cassie- 
re, e vlì saranno indirizzate sotto involto del. Direttor Generale ; egli ne 
dara riscontro, e farà ricevuta dei fondi depositati nelle Casse . 

Art. 10. Il Cassieve sara obbligato di far munire del Visa del Diretto= 
re, o di un’ Amministratore li riscontri, e ricevute che avra rilasciate. 


«Non vi sarà ricorso contro la Gassa di estinzione , che per l'ammontare di 


269 


270 


quelle , che savanno munite di queste formalità. Il Cassiere restera per- 
sonalmente responsabile in favore ili quelli che ne hanno diritto per le ri- 
cevute, € riscontri, che fossero soltanto imaniti della sua flema . 

Art. 11, Conserveranno nulla di meno il loro ricorso- contro le Casse di 
estinzione coloro, i cui fondi si troveranno riportati nelle Scritture delle 
Casse , e quelli i quali avanzeranno il loro ricorso, tanto al nostro. Mi- 
nistro delle Finanze , quanto al Direttore delle Casse di estinzione nello spa- 
zio di quattro mesi, dopo la spedizione delle tratte, e nel termine di tre 
mesì, dopo aver depositati li fondi, per cui essi avramo avuto un riscon= 
tro, o una ricevuta, che non fosse munita del 7 isfo menzionato nell’ Ar- 
ticolo precedente È | 

Art. 12. Le riscossioni, e le spese del Cassiere saranno verificate ogni 
mese dall’Amministrazione . Essa riceverà, e approveraà il suo conto ogn 
anno , e lo trasmettera alla Commissione del nostro Consiglio di Stato per 
essere definitivamente gindicato. Il conto del corrente anno sarà presen- 
tato alla sudetta Commissione il primo Febrajo 1509. 


NXXV. SEZIONE II. Del Servizio che dee farsi pel conto della Cassa 
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274 


d’Ammortizzazione dai Ricevitori Generali, ed altri Agenti intermedj. 

Art. 15. Il Direttore Generale della Cassa d'estinzione è autorizzato a ser= 
visi del mezzo dei Ricevitori Generali, ed altri Agenti, che dipendono 
dal Ministro delle Finanze, e dal Ministro del Tesoro Pubblico per ef- 
fettuare le riscossioni, e le spese da farsi nei Dipartimenti per le Casse 
di estinzione . 

Art. 14. L’indennità che sarà ad essi accordata per ragione di simile ser= 
vizio , sara regolata dal nostro Ministro delle Finanze, il quale si concer- 
tera, allorche vi sara luogo col nostro Ministro del Tesoro Pubblico. 
Art. 15. Li Ricevitori Generali, ed altri Agenti incaricati di tale servizio 
sono obbligati a render conto alla Cassa di Estinzione delle riscossioni, e 
spese che saranno. state loro affidate dalla Cassa suddetta . 

Art. 16, Essi invieranno di tre in tre mesi all'Amininistrazione della Cassa 


29 
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di Estinzione ll Stati di riscossione certificati da essi, edi dotumenti giue 
stificativi delle spese da loro fatte con una nota in doppia Copia . 

Questi conti saranno provisoriamente approvati dall’Amministrazione , 
e presentati da essa alla Commissione del nostro Consiglio di Stato nel 
settimo mese dopo che è cessato il servizio per essere definitivamente 
giudicati. 
Art. 17. Per conformarsi alle disposizioni del presente nostro Decreto pel 
servizio del presente anno, i iUucevitori Generali, ed altri Agenti di so- 
pra nominati indivizzeranno alla Cassa di Estinzione, al più tardi nel corso 
del mese di Luglio prossi:no li Stati delle loro riscossioni dal primo di Gennajo 
del presente anno, e li documenti giustificativi delle spese fatte da detta 
epoca in poi unitamente @d una nota in doppiaCopia, accio il Conto, ed 
ì documenti che lo giustificano siano rimessi alla Commissione del nostro. 
Consiglio di Stato nel decorso del mese di Luglio 1609. 
Art. 18. Il primo articolo del conto dei Rieevitori Generali, ed altri Agen» 
ti intermedj della Cassa di estinzione sara il saldo dell’approvazione di con- 
to al primo Gennajo 1608, il quale sarà stato centradittoriamente rego- 
lato coll’Amministrazione della Cassa di estinzione, qual regolamento ser- 
virà boro di discarico per gl’anni anteriori . 





 RXAXVI 
SEZIONE IH. 
Della verificazione, e del giudizio dei Conti. 

Art. 19. La Commissione del nostro Consiglio di Stato , verifichera.le rie 
scossioni, e le spese del Cassiere , e dei Kicevitori Generali; essa esa» 
minerà se le spese sono regolari, e verificate da documenti che provino 
se devono essere bonificate agl’approvati. Essa trasmettera all’Ammipnistra- 
zione lo Stato degl’articoli riprovati, accio faccia le istanze opportune. 
Art. 20, La commissione proporra nel suo rapporto il saldo del Cassiere 
per la riscossione che sarà stata trovata giusta e per la spesa che sarà sta= 
ta giustificata con documenti regolari, 0 con pagamenti a credito dei Ri- 
cevitori Generali . 

I Ricevitori saranno similmente liberati dall’ammontare di questi pa- 
gamenti sull’esibizione dei documenti giustificativi del pagamento. Il Cas= 
stere, e 1 Riceyitori Generali in conformità delle Leggi sul conteggio, 
saranno responsabili al Governo delle riscossioni, e spese che non saranno 
state abbastanza giustificate, 

Art. 21. In caso di errore di pagamento fatto in pregiudizio di quei che 
avranno ottenuto un ordine, il Cassiere, ed i iùcevitori Generali ne sa- 
ranno responsabili fino al giudizio definitivo dei loro conti. 

Art. 22. La Commissione del nostro Consiglio di Stato rendera conto a noi 
delli risultati della verificazione del conto del Cassiere, e dei Ricevitori Ge- 
nerali, e ne proporra il giudizio definitivo . 

Le giusuficazioni di conteggio saranno brugiate due anni dopo spi- 
rato l’anno, a cui esse appartengono, dopo di avere preventivamente po= 
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ste a parte quelle, che potrebbero essere utili all’Amministrazione, come 
schiarimenti . 

Art. 23. Il nostro Ministro delle Finanze, è incaricato dell’esecuzione del 
presente Decreto . 


Firmato - NAPOLEONE ec. 


XXXVIE 
I Consoli della Repubblica, sul rapporto del Ministro del ‘Tesoro 
pubblico ; inteso il Consiglio di Stato . 
Ordinano : 


256 Art. 1. L’impossibilità di pagare , o l'assenza dei debitori del Tesoro pub- 


blico , savanno proyate , o per mezzo di Processi Verbali, tanto di per- 
quisizioni , che di mancanza stesi da Uscieri, o per via di certificati rila- 
sciati sotto la loro responsabilità dai Maires, ed Aggiunti delle Comuni della 
loro Residenza, o del loro ultimo domicilio . 


297 Art. 2. I Prefetti apporranno il visto a questi certificati pel Circondario del 


Capo luogo, ed i vice-Prefetti per gl'altri Circondarj . 


265 Art. 3. Il Ministro del Tesoro pubblico e incaricato dell'esecuzione del 


289 


290 


291 


292 


da 
294. 


295 


presente ordine, che sara inserito nel Bollettino delle Leggi . 
{I Priino Console = firmato - BONAPARTE ec. 


XXXVIII. 

Considerando la Consulta Straordinaria che diverse circostanze hanne 
impedito di esercitare la Mano Regia per la riscossione delle contribuzio- 
nì anteriori all’anno 1610, 

Ordina : 

Art. 1. L'esercizio della Mano Regia, e le antiche forme di Procedura 
contro li centribuenti morosi per l’anno 1509 e gl'anni precedenti sono 
prorogate per sei mesi, incominciando dal primo Maggio prossimo. 

Art. 2. Ciò non ostante gl'A:mministratori Camerali, e gl’Esattori dovranno 
prima di fac uso +lel detto modo di procedere domandarne l’autorizazione 
al Heferendario incavicato delle Finanze 3 dovrà ogni petizione essere cor= 
redata da uno stato contenente i nomi de'contribuenti morosi, delle som- 
me dovute, delle specie d-Ille contribuzioni sulle quali esiste il debito, e 
le cause che ne hanno impedita la riscossione . 


XXXIX. 
Art. 1. I limiti, ed il Circondario delle riscossioni a vita dei Dipartimen- 
ti di Roma, e del Trasimeno resta regolato in confermità flelle Tabelle 
unite al presente ordine . 
Art. 2. Ogni Esattore a vita godera delle partecipazioni sll'esglongà e 
fornira la cauzione riportata in detta Tabella. 
Art. 35. Gl’individui compresi nella stessa Tabella , sono nominati Esattori a 
vita, ciascuno nel Circondario ivi designato . 
Art. 4. Il presente ordine, e le Tabelle in esso menzionate saranno in=- 
serite nel Bollettino. 
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DIPARTIMENTO DIROMA 
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196. Nomina dei Ricevitori a Vita , fissazione di loro Cauzioni, e Tassa della: 
loro Provizione . 


XLI. CIRCONDARIO. DI VITERBO . 


207 Nomi dei Ammon- Provisioni dei. Nome dei Provisioni dei 











| 
Capo luoghi tare del- Ricevitori cal-. Ricevitori Capo Luoghi, Cau- Ricevitori Nome det 
delle Esigen le Cau- colate sull’esa- e Comuni ZIONI, Ricevitori 
«ze, edelle Co-. zioni a zione  princi- Tas. Ammont.. 
mmuni. ragione le e Centesimi o 
delr2del Addizionali. ra F. C. F. Ci. 
Capitale. Trevignano 
principa Mazzano Vincenzo Betti. 
le delle Calcata 1267 02 4 620 33 Antico Intene 
Contribu- Castel S.Elia dente dei Bo=. 
zioni di- Tase Ammone. O Peco-. schi.. 
retteper sa tare rareccio 
l'an.1810 
sità rr "Rigo 
VITERBO. FF: .C F. Gi Campagnano 
Bagnaja L'ex Giudice.| Castel nuovo. 
Vitorchiano, $772. 63 2 + 11766 42 Anton. Ducci. di Porto Guglielmo, 
Fiano. 3757 73 3-4. 160, 26 Calva, antico, 
Bassano in Leprignano Impiegate. 
Teverina Formello 
Bassanello Scrofano 
Orte, eBa-. 1537-29 4. n52.65. Giovanni Ra--| Riano 
gnolo parini, 
Chia | Bracciano. 
Bomarzo Oriolo Francesco. 
Magnano, Monterano, 2358 352 3.4. roro So Arioli, antico, 
Manziana Impiegato 
Vignanello, Cesano 
Soriano Galera 
Canepina 17355 04 3-=. 4320, Giuseppe. 
Valterano, Tri toni Anguillara. ; 
Gallese Cervetri Giuseppe Marj 
Geri 1651 0954. 707: 35 Proprietario 
Caprarola. 
$. Martino, Bieda 
Fabbrica 2017 54 S-. 864 Fr Michele An- | Vetralla 
Carbognano gelo Laurenti, , S.Gio.di Bleda. 
Corchiano antico Im-. | Civitella Cesì, 2532 9854. 1085. 13 Giuseppe Gilli. 
piegato. Barberano 
Ronciglione Viano, 
Cnn 524 09 3-. 03848, Gieacchi Cc 
Capranica di 2524 "vi. POSO. reacchino orneto 
Sutri Andreuzzi Monte Ro-. 3808 55 3. 1398 49, Vincenzo 
Bassano di antico imple- mano Amantini 
Setri gato, 
» T'oscanella. È 
Civita Castel- AI 2719.0834 Alessandre, 
Tana Schiatt. 
Borghetto 2286 20 3-=. 070. 4r Luigi Morelli; | 
Nepi Proprietario 


% 





Capì luoghi, 
| Ma Comunt 


\ 


—————————_—_—_—__—r_rr_—_—_——_—_——————_—_—_r_———r——T—rT_r_————__—_——_—_—————_== 


Sant'Oreste 
Ponzano 
Filacciano 
Torrita 
Nazzano 


Rignano 


Civitella SL 
Paole 
Stabbia 


Canino 
Tessenano. 
Marta 
Pianzano 
Farnese 
Celere . e 
Pianiano. 


Montalto. 


Valentano: 
Ischia. 


Gapo di Monte 
e Bisenzo. 


Eatera 
Gradoli 


Tolfa , e Rota 


Bolzena 
S Lorenzo 


Grotte di $, 


Lorenzo 
Bagnorea. 


Montefiascone: 


Rocca del 
Vecce. 


Castel Cellese 


Graffignano 

Grotte S, 
Stefano 

Cantel di 
Piero 


Castiglione in: 


Teverina 
Civitella 

d'Agliano 
Celleno 
Sipicciano, 


Totale del 


Circondario 47896 57 


di. Viterbo 


CIRCONDARIO DI VELLETRI 


Provisione dei 
Cau Ricevitori, 


zioni. 


Nomi dei 
Ricevitori 
Tas. Ammont.. 


b+ € LS ci 


Antonio Ger-. 
2019 233 = 


tario 


26357 93 3 = 1150 09 Carlo Lom- 


bardk 


2161 7435-4926 og Felice Egisti 


Matre d'Ischia 


1755. 543-751 gg Angelo Bat- 


tefolli 


2650 99 3-4. 1135. 68 Giocondo Na- 


varra pro- 
È prietarie 


1552 595 + 665. 13 Carlo Cristo- 
fari Boncom- 


pagni 


1270 56 « 622 06. Giacomo 
Marconi 


proprietario 


19829 59 


865 04 na proprie-. 





XLII, 


Capo Luoghi, 


e Comuni 





208. Velletri 


Terracina 
S. Felice 
Sonnina 


Norma 

Sermoneta 

Cisterna, @ 
Ninfa. 


Sezze 
Rasciano» 


Pagliano 
Piglio 
Serrone 
Gennazzano 


Valmontone 

Cave 

Lugnano 

Monte For-- 
tino 


Segni 
Gavignano. 
Gorga 
Sgurgola 


Montelanico, 


Cori 

Giuliano 

Rocca Mase. 
sima 


Genzano 
Civitalavinia 
Nemi 

Ardea 


Nettuno 


| Albano 


Ariccia 
Castel Gan-- 
dol fo 


Marino 


Rocca Priora: 


Rocca di Papa 
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Provisioni det 
Cau - Ricevitori Nome dei 
zioni Ricevitori 
Tas. Ammont. 
rt n 
JRE hei Fi C. Vir.cenzo 
2022 045- $66 65 Prosperi 
proprietario 


1395. 3g 3 + 
2449 1935 


1643 76 3 


1786.6534 


I751 9534 


1385 94 4 


1427 66 4 


1947 96034 


1725 54 £ 


1959 5634 


2110 960 3L 


811 98 Camillo Mont 
proprietario 


899 34. Giacomo Im- 


paccianti 


704 18 Pietro Villa 


65 Filippo Mi= 
SOSTA chitti 


Carlo Ber- 


97 tarelli 


678 56 Francesco 


Allegrini 


Carlo Pasquali 
passato Rie 
cevitor del- 
la'Tassa dele 
le Strade 


693 08 


Filippo Pazia« 
ni antico 
Impiegato 


mgIr 66 


Francesco 
Tossetti 
proprietario 


82 


839 3g Giuseppe Ugo» 
lini antico 
Impiegato 


Luigi Chichi 
antico Im» 
piegato 


Qo04 23 


470 


Capi Luoghi, 


e Comuni 


Frascati F. C. 


Colonna 

Monte Com- 
patri 

Monte Porzio 


Totale del 
Circondario 
di Velletri 





XLII. 





299 Frosinone F.C. 


‘Torriìce 
Ripi 


San Lorenzo 
Valle Corsa 
Pisterzo 

S. Stefano 


Piperno 
Rocca Secca 
Maenza 
Roeca gorga 
Prossedì 


Ceprano 
Arnara 
Falvaterra 
Castro 

Pofì 
Strangolagalli 


Supino 
Ceccano 
Giuliano 
Patrica 
Carpineto 
Morolo 


Veroli 
Monte S. 
Giovanni , e 
Colli 

Bauco 


Alatri 
Fumone 
Ferentino 
Collepardo 
Vico 
Frevigliano 


Anagni 
Acuto 
Torre 


1284 49 4 


1113 30 5 


1876 45 3-4 


1507 563 - 


2109 80 3 


1998 3834 


F. 


CIRCONDARIO DI FROSINONE 


803 87 
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di Frosinone 








Provisioni dei Provisioni dei 
Cau- Ricevitori Nomi dei Capo Luoghi, Cau- Ricevitori Neme dei 
zioni Ricevitori e Comuni zionì Ricevitori 
Tas. Ammont. Tas. Ammont. 
- ——————__——__—_———_—_—_—_———_——_ pro 
Fic Ge, Trevi F. CC. RO Tod 
Antonio Tam- | Jenna — 
2146 863 0919 72 berlichi, an- Anticoli 
tico Impie- | Filettino 1219 Jo 5 746 21. Franchi 
gato Guarcino 
Vallepietra 
Totale del 
24134 16 10466 86 Circondario 14892 34 6886 75 





CIRCONDARIO DI TIVOLI 





XLIV. 
Ci Seo agi tg) For FE 
628 8@ Santis pro- > cei . i 
prietario S. SEGRE, Luigi Roc- 
Castelmadama 3518 78 34 1507 45 cheggiani 
Ciciliano 
Guadagnolo 
608r 54 Magno Ba- | Poli è 
silto Casape 
Pisciano 
Palestrina 
Pietro Giu- Zagarolo 2467 71 5-4 1057 17 Gaetano 
seppe Setac= | Rocca di Gave EreseGlini 
ci proprie- | Galicano 


645 84 Antonio Fi- 


042 40 


956 10 


863 76 


718 34 


tario Castel S.Pietro 
| Palombara 
: Mon'e rotondo 
lippo Ferrari | Monticelli 
S. Angelo 
Monteflavio 
Cretone 
Castelchiodato 
Stazzano 


Vincenzo | cine i 


Foglietta | Motikoik 


2746 7535 — 


Subiaco 
Agosta 
Canterano 
Rocca Can- 
terano 
Cerrelo 
Marano 
Gerano 


loni 


r668 973 -- 


Livio Gori- 


ERO Vico. aro 


Cantalupo Bar- 
della 

Rocca giovane 

Anticoli Cor - 
rado 


1176 71 Giuseppe Fal» 
conì antico 
impiegato 


Filippo Tom- 
714 99 molini antico 
Impiegato 


Antonio Ben- 


Nicola Sil- 
vestri 


Licenza 


814 34 civenga pre- 
Scarpa 


1g00 88 5- enza 
prietamo 





CON ———— CON hgyx 








i Provisioni dei ral Provisioni deì 
Gapi Luoghi, €Cau- Ricevitori Nomi dei Capi Luoghi, €Cau- Ricevitorì Nomi dei 
e Comuni zioni Ricevitori e Comuni zioni Ricevitori 
I Tas. Ammont. Tas. Ammont. 
Riofredo F. C. F. C. Tarano POG F. CC. 
Vall'infreda Poggio 
Civitella di Rocchettaccie 
Trivoli 
Rovignano Aspra 
Arsoli Montasole 
Saracinesco. Rocc Antica 
Samhucci | Poggio Peru- 
Cervara | gino 
Cammarata Monte $S. Gio- 
vanni 1667 2833 -= if 26 ec: = 
S. Vito Cattino } “Aia: Eng ti 
Olevano Poggio Catino na 
Rojate Gravignano 
Civitella di i Cantalupo 
Subiaco 1720 639 = n37 II "= Lioni Risto, 
Capranica 5 Stimigliano 
Ponza Selci 
Affile S. Polo 
Rocca S$. Ste- Torri 
fano Rocchette 
Totale del Cottanello 
Circondario 14023 62 65007 78 Contigliane 
di Tivoli Itiel 
Greccio 
—_—r—_ _ €<VZV T_T Gualdo, e S. 
KEV, CIRCONDARIO DI RIETI Urbano 
nera - e --=+TFTT 4 Finocchtetto set, 
301 Rietî sea Deo €. F. GC. Lusnola 2664 263. 1132 80 A 
Mpggio Reeagni prietarie 
Colle Boccaro Castiglione 
S. Filippo Vacone 
S, Elia Collescipoli 
ero 2079 62 5-1 1276 47 Giuseppe Stroncone 
Cerchiara Smorsì apti- Narni; e suoi 
$. Benedetto co Esattore Sobborghi 
Aguzzeo 
Labbro Borgaria 
Poggio hustone Guadamello 
Bonacquisto Schifanoja ; IL 
Poggio Fidone Stifone, ed 1815 1435 = 777 DI BRIO. 
Rivo d'Utri 1194 51 4 584 85 pis annessi : i Gallucci 
Morro Taizzano 
Piediluge Vasciano 
Castel Franco Papigno 
Coppe 
Magliano 
Otricoli PopgioMirteto 
Calvi Montopoli 
Fianello | Lg Luigi Massi 
Foglia alizano,ethole 1189 2 1 
S. ° ito | gerente 9274 siva nell DI: 
Poggio Som= o _| Toffia Ma | 
_mavilla 1526 72 4 747 48 paria IEGIVIRES®: hoti 
Cicisnano Governatore | RASO) Ser 
Collevecchto | tane 
-Montehuono Nerola 


472 





Capi Luight,z Cau- Ricevitori Nomi dei 
e Comuni zioni Ricevitori 
Tas. Ammont. 
Castel Nuovo F.. (. C. 


Monte Santa 
Maria 
Poggio Nativo 
Frasso 
Poggio $. Lo» 
renzo 
Colle Longo 
Casa Prota 
Monte Nero 
S candriglia 
Castel S.Pietro 
Fara 
Mompeo 
Ponticelli 


Canemorto, 
Collalto 
Petescia 
Montorio in 
Valle 
Pozzaglia 
Percile 
Vivaro 
Collegioye 
Marcitelli 
Nespolo 
Paganico 
Ricetto 
S. Lorenzo 
Pietra forte 


Longone 
Cenciara 
Concerviano 
Magnalardo 
Offejo 
Porcigliano 
Pratojanni 
Poggio Viziano 
Rocca Viziana 
Rocca Raniera 
S. Silvestro 
S. Martino 
Valle Cupola 
Varco 
Vaccareccio 
Monte Leone 
Oliveto 
Torricella 
Posticciola 
Colle piccolo 
Castel vecchio 
Antuni 
Ascrea 
Ornaro 
S. Gio, 
tino 
Ginestra 


Rea- 


Provisioni dei 


1407 52354 


706 63 5 


1240 40 4 


602 93 Pietro Leo- 


4352 48 


607 35 


CON -—_ CON 


nori 


Giovanni 
Ercole 


Tomaso 
Fabbri 


Proyisioni dei 
Riceviteri Nomi dei 


Ricevitori 


Capi Luoghi , 


Cau 
e Comuni 


zioni 
Tas. Ammont. 


-_— ©0_-—-— 


Poggio Mojano F. (G. Fi, G. 
Belmonte 
Rocca $Sini- 
balda 
Rigatti 
Stipes 





Totale del 
Circondario 16371 46 


7458 5x 
di Rieti 


* Vedi la Rattificazione fatta dalla Consulta con 
Ordine dei 10. Agosto 1810. dal N. 336. al 34o. 


_ 


XLVI CIRCONDARIO DI ROMA 


( non compresa la Città, e suo Territorio ) 











F. C. F.. Ga 
Civita Francesco 
Vecchia 2308 74 3 = 989 06 Martucci an- 
tico Impiegato 








RICAPITOLAZIONE 





ROMA 


23508 74 989 06 
VITERBO 47895 57 19828 59 
VELLEERI 24134 16 10466 86 
FROSINONE 14892 34 6886 75 
TIVOLI 14023 62 6007 97 
RIETI 10371 46 Tassa 7458 51 

Media 
Totale del 
Dipartimento 119626 89 3; 51637 54 
di Roma 





XLVII DIPARTIMENTO DEL TRASIMENO 


303 Nomina de. Ricevitori a vita , fissazioni di lore 
Cauzioni, e "Tassa della loro Proyisione. 





n e e nen ren OO 
——————_ k 


XLVIII CIRCONDARIO DI SPOLETO 





304 Spoleto. e 
suo dipendenze 
Moggiano, e 
Paterno 
Arezzo , e Pa- 
lazzo 
Ceselli 
Monte $S. Vito 
Civitella 
Scheggiano 
S. Anatolia , e 
Agelli 


I Castel S.Felice 


É 





CON = CON 


Provisioni dei 


Capi Luoghi Ricevitori 


Cau- 
e Comuni 


Nomi dei 
zioni 


Ricevitori 
Tas. Ammont. 


_—_—_—"°r_—_————r—.——————_—__—nn_ 


CL erqueto Eic-G Pi. @ 

Macerino e 

«colle Campo 

Geppa 

Messenano 

Vallo 

Apagni 

Caso 

Cavelli 

Merciechia e 
Moriano 

Poggio lavarine 

Pozzano e Ville 

Grotti 

Scoppio 

Castel S. Gio- 
vanni 

Spina 

Villa Paganica 


5401 08 5 1977 57 Feliciano No» 


bili impiega» 
to all’Am- 
ministrazio» 
ne Camerale 


"Terni,e sue 
dipendenze 
Apecano 
AcquaPalombo 
Mente Franco 
Arrone 
Castel di Lago 
Collestatte . 
Polino i 
Torre Orsina 
S. Gemini 
Cesì , e Poggio 
Assuano 
Capitone 
Cisterna , e 
Fiorenzuola 
Terzo S. Se- 
Vero 
"Terz. Matta- 
rella 
Terzo Sagrati 
Terzo Borzino 
Acquasparta 
Portaria 


2196 81 Pietro 
Faustini 


5994 91 3 


Cascia 

Monteleone 

Rocchetta, e 799 39 5 + 1156 87 
Nortoscie 


Agliano 


Scipione 
Franceschini 


Norcia 
Pescia 
Arquata 
Visso 

u» 


3162 123- 1348 14 Giuseppe 


Scaramuceci 


Totale del 
Circondario 
di Perugia 


17267 50 6679 19 


473 
305 XLIX CIRCONDARIO DI PERUGIA 
Provisioni dei 

Ricevitori 











Cepi Luoghi, 
e Comunì 


Cau- 


Nomi dei 
zioni 


Ricevitori 
Tas. Aramont. 





ELisrre= aes 
I. Cantone Rue F. 
rale di Perugia 
Perugia, e suoi 
Borghi 
Ponte Valle 
Ceppi 
S. Maria di 
Cenerento 
Capo Cavallo 
Montignano 
Migiana di 
Monte Tesio 
Caligiana 
Pieve 
Petroja 
Colle del Car- 
dinale 
3 Cordigliano 
Ponte Pattoti 
Monte Nero 
Porlesca 
Civitella 
Castel d'Arno 
S. Lorenzo 
Casaglia 
Benazune 
Ramazano 
Monte l’abbaîte 
Colombella 
Piccione 


C. F.C 


SJ 


g Gioviani Apsefai 


1] Le Casaccie 


Pilonico Pa- 
terno 
Barco 
Villapittiglhane 
Pianello 
Civitella 
d'Arno 
Val Chiascie 
Lidarno 
i Prezonchio 
Villa Gemins 


2. Cantone Ru- 
rale di Perugia 
Corchiano 
Ponte S. Gio. 
Colle della 
Strada 
Miralduolo 

S. Fortunato 
Vestriciano 
Pila 

Bagnaja 
Pilonico 

Le fratte 

A gello 
Mugnano 

I Monte Molino 
Aotria 


60 


474. 


Gapi Luoghi , 
e Comuni 


Provisioni dei 

Ricevitori Nomi dei 
Ricevitori 
Tas. Ammont. 


Cau. 
zioni 





Chiugiana | *RAIBDIG: 0 F. C. 
Fontana 
Pietola 
Spedalicchio 
S. Martino del 
Fico 
S. Martino în 
Colle 
S. Andrea 
S. Mariano 
Badiola 
Castel delpiano 
BLavignano 
S. Niccolò di 
Celle 
Torgiano 
Brufa 
S.Martino in 
Campo 
S. Angelo di 
Celle 
Deruta 
Rosciano 
Castel Leone 
Colle Maggio 
Casalina 
Ripabianca 
Colle pepe 
Collazzone 
Pantalla 
Ripajoli 
S. Valentino 
Castel delle 
Forme 


Carlo Vitiani 


Diviso frai Ri= 
cevitoridel I., 
e 2. Cantone di 
Perugia, e del 
Cantone di 
Fratta 


2424978 3 8885 02 


Fratta 
Civitella 
Serra de Per- 
tuzzi 
Montalto 
S. Giuliana del= 
le Pignatte 
Poloseta 
Romegio 
Wionte acuto 
Castel Giuliano 
Ponte Lanese 
Racchiusole 
Reschio 
Monte Corona 
Patrignano 
Pieggio 
Murlo 
Chieh 
Pietra Melina 
Monte Apatello 
Castiglione 
Ugolino 
$cagnano 


Domenico 
Bruni. 





CON ——+ CON 


Provisienit dei 
Cau. Ricevitori 


Capi Luoghi, 
zioni 


e Comuni 


Nomi dei 
Ricevitori 
Tas. Ammont. 





Postacciano. F.C. F. (C. 
Roancale 
$. Lorenzo 
Rancolfo 
Morleschio 
Monte Tezio 
Antignolla 
Monesterole 
Pier Antonio 
Raneo Giorgi 
Castiglione 
dell’ Abbate 


{ S. Orfeto 


Preggio 
Sorbello 
Solfagnan o 
Coltavolino 


Città dalla 
Pieve 


© Carnajola 


Monte Gahbione 

Salci 

Castel di Fiore 

Allerona, e $, 

Pietro Acquae 
Ortus 


2138 823-4 93£ go Luigi Casella; 


Castigli i 
astig on del 2570 44 SL 10090 05 Mich ele Ga- 





Lago i 
leassl 
Citta di Ca- ; 
stello 79935 10 2-4 2410 34 Giuseppe . 
Bernardini 
Monte Santa 
Maria 
Citerna 1500 80 4 733. 19 . Francesco 
Montone Carleschi. 
Totale del x, 
Circondario 33/02 
di Perugia salino, vu cda 
506 L. CIRCONDARIO DI FOLIGNO 
: n sal 
Foligno Fine F. C. Vincenzo 
Recca Franca 5793 65 3 2123 55 Casavecchja: 
Trevi 
id Salvatore 
Pissignano: 2002 19 DL 856 17 Bianchi 
| Cerreto | 
i Ponte 
Monte Santo 
Sellano 
| Orsano 1403 89 € 635 14 Giovan Mari 
Acera Nobili 


i Campello 





‘ 
U 





CON - CON 


Provisioni dei 





Capî Euoghi. Cau- Ricevitori Nomi dei 
e Comuni zioni: Ricevitori 
Trs. Ammont. 
Camorro PIC F. GG. 
Castagnola 
Cannara 
grin 2572 59 5- XOI4 49 Vincenzo: 
Limigiano Majolica 
Giano 
Monte falco 
Gualdo Ca- 2517 92 5-x ggI 36. Vincenzo 
taneo Ciardelli 
Castel Ritardi 
Colle del 
Marchese . 
Spello 2345 69 3-+ 1003 81 Paolo Uhaldini 
Assisi 
Anne la 5859 50 3 2141 or Luigi Bian- 
dalia dangoli 
Castel buono. 5 
Nocera | I 
Postigniano , ; 
Colle mancio 2701 83 5= 11535 22 Properzio 
Valtopina Ancecchiì 
Gualdo di No- 
cera 


Totale del 
Circondario gono 26 


di Foligno 


09903 75 





307 LI. CIRCONDARIO DI TODI 





Todi F. OC. F-.1eC. 
Sismano 
Massa 


sa 8071 36 2-4 2463 04 
Castigliano | 


Giuseppe 
Caroccì 
Anelia 
‘Porchiano 
S. Liberato* 
Attigliano 
Giove 
Penna 
Montoro 
Alviane 
‘Lugnano di 
Amelia 


3197 73 3-* 1366 14 Renigno 
Cerasa 


Baschi 


Poggio guardea 


555 0g Gio. Dome» 


582 45 5 ] 
co Penacchi 


Montecchio 
Colle lungo 
Titignano 


* Guardea 











475 
Provisioni dei; 
Capi Luoggi, (Cau- Ricevitori Nomi det 
i:  @ Comuuì zioni Ricevitori 
Tas., Ammont.. 
Orvieto, e suo F. (G. Po if 


Territorio 
Monte Leone 


| Sugano 


Castel rubello 


| Sermognano 


Lubriano 
Castel di Ripa 
Monte Giove 
Porrano 
Pornello 
Ripalvella 
S.Venanzio 

S. Vito 

Torre SS. Se- 
vero.e Martino 
Corbara 
Prodo 

Rote 


4184 ko 3" 1786 09 Domenica. 
Bredamanti 


Acqua pen- 
dente 
Onano 
Proceno 
Torre Alfina 
Castel Giorgio 
Benano 3 
Viceno 
CastelViscardo 
Monte Ru- 
biaglia 
Sala 


1782 58 4 869 07 Annihale Luzi 


Ficulle 
Trivignano, e 
Castelluzzo 
Fabbro 
Parrano 
Palazzo Be- 
yarino 


535 2r Pietro Paolo 


1097 84 4 i 
97 Fabiani 


Marsciano 
Monte Castello 


Civitella Conti 801 18 5 


489 26 Michele 
Massini 


Totale del 
Circondario 19717 54 
di Todi 


-e-T--————————_—È@ ipnosi re 


RICAPITOLAZIONE 


7863 g0 





f SPOLETO 17267 50 6679 Io 
PERUGIA 38402 94 14062 30 
FOLIGNO 247797 206 9903 75 
TODI 19717 54 Tassa 7867 90 

Media x 
Totale del 
Dipartimento 100165 24 ar 38574 354 


del Trasimeno 
* 60 


476 


305 


318 


Ixg 


320 


321 


CON CON 

LIL. La Consulta ec. 
Art. 1. Tutte le riscossioni da farsi nei due Dipartimenti di Roma, e 
del Trasimeno sulle contribuzioni dirette, ed indirette degl’anni anteriori 
al 1810, si passeranno direttamente nella Cassa del Ricevitor Generale del 
Dipartimento di Roma , senza passare pel canale dei Ricevitori particolari 
de’ Circondar]. 
Art. 2. ll Ricevitor Generale del Dipartimento di Roma renderà conto esat- 
to del totale delle riscossioni suddette, 

Egli godera su di queste delle medesime partecipazioni, che gli ven- 
gono accordate sui fondi delle sue riscossioni come Ricevitor Generale . 





; Art. 3. Li Direttori dell’Amministrazione del Registro e dei Dominj con- 


tinueranno a conservare durante il corso dell’anno corrente Ta Cassa che & 
stata ad essi affidata in virtà dell’ordine della Consulta dei 28 Agosto 1809., 
che sarà eseguito sino al primo Gennajo 1811. 

Passeranno 1 prodotti delle loro riscossioni nella Cassa dei Ricevito= 
ri Generali respettivi, come: fanno attualmente alle depositerie. 
Art. 4. Il pagamento delle differenti spese del Debito pubblico , delle pen= 
sioni, de’soccorsi provvisorj , e del sussidio degli Stati Romani per le som- 
ine scadute al primo Lugtio prossimo , continuera a farsi dal Casslere nel= 
le Depositerie Generali . 

Per conseguenza il Referendario incaricato delle Finanze conserve= 
ra in attività quel numero d’impiegati, che sono necessari al suddetto ser=. 
vigio . 


5 Art. 5. Alla fine di Luglio prossimo , il Referendario suddetto presenterà 


alla Consulta il conto della Depositeria Generale dagl’11 Giugno 1509, 
sino al suddetto giorno primo Luglio. 
II Computista Generale, ed il Cassiere dovranno aver messo in are 
dine 11 detto conto, ed i documenti in appoggio per l'epoca sopradetta . 
Il presente ordine sara inserito nel Bollettino. 
LUI, La Consulta ec. 
LIV. IL ESD © A. 
Pelle Contribuzioni dirette della Città di Roma .. 
Art. 1. Sì formeranno tre ruoli distinti pec le contribuzioni dirette della 
Citta di Roma, e dell'Agro Romano per l’anno 1811 ; il primo, riguar= 
do ai Beni rurali, il secondo per le Case, ed il terzo pei le Eredità sot= 
teposte alla tassa di 20 quatrini, 


Art. 2. Il totale della contribuzione fondiaria sui beni rustici, e sulle Gase. 


per l’anno 16011, sara come quello dell’anno 1810; tuttavia si accresce- 
ranno al totale di ciascuna delle due contribuzioni. oltre li due centesimi 
di nessun valore, 16 centesimi per ogni franco per la tassa del manteni= 
mento delle strade i I 
Art. 3. Resta annullato il contratto d’affitto delle tasse di 28 quatrinìi im= 
poste sulle Vigne dell'Agro Romano , principiando dal primo Gennajo :81r. 
L’ammontar in capitale della tassa suddetta rimarrà determinato alla 
somme di 9953 franchi 70 centesimi, che sarà ripavtita per l’anno suddet- 
to nelle medesima proporzione, e sulle stesse proprietà come nell’anno 1810. 





322 


323 


331 


332 


333 


334 


CON -———— CON 17 

Sì riscuoteranno inoltre due centesimi per ogni franco del capitale 
sul fondo di nessun valore, e 18 centesimi per la tassa del mantenimento 
delle strade . 
Art. 4. La direzione delle contribuzioni dovrà durante l’anno 1811 forma- 
re il Catastro di tutte le proprietà sulle quali e imposta la tassa di 28 
quattrini, sulle medesime basi di valutazione, adottate per le altre pos- 
sessioni rurali situate nell’Agro Romano, in modo tale che per l’anno 1812 
non venga più fatta distinzione alcuna tra Puna, e l’altra imposizione, 
ne rispetto alle qualita, né riguardo al modo di fare il ripartimento . 

EN. TIFrOLO II. 
Pella partecipazione , e riscossione . 

Art. 5. Si riscuoteranno due centesimi , ‘e mezzo per ogni franco, per 
spese di riscossione sulle somme imposte , tanto in totale, quanto in cen= 
tesimi addizionali sui beni rurali, e sulle Vigne della Città di Roma, e 
dell'Agro Romano. 


La detta partecipazione sull° imposizione delle Case resta fissata a ra- 
gione di tre centesimi per franco. 
Art. 6. Per l'anno 16511, e sino a tanto che siasi fatta un altra distribue 
zione trai due Percettori a vita per la Città di Roma, il Sig. Sculteis ri- 
mane esclusivamente incaricato della riscossione dell’imposizione sui beni 
rustici . ì 

Il Sig. Costanzi sarà incaricato della riscossione dell’imposizione sulle 
Case, e di quelle della Tassa di 26 quatrini. 
Art. 7. Ciascuno. dei due Percettori rimarra responsabile a favore del Te- 
soro Pubblico delle riscossioni particolari, che gli sono assegnate nel pre- 
cedente articolo senza che esista tra di loro alcuna solidarieta . 
Art. 6. Si formerà però un fondo comune delle partecipazioni accordate su 
ciascuna delle tre imposizioni per dividerlo in fine d’ogni trimestre tra due 
Percettori. 
Art. 9g. Pei sei ultimi mesi dell’anno corrente, nulla sara cambiato sullo 
stato attuale della riscossione, né riguardo alla partecipazione , né relati» 
vamente ai Percettori . 
Art. 10. Il presente ordine sara inserito nel Bollettino . 

LVI. 

La Consulta ec. 

Considerando che molti Percettori a vita non sonosi ancora fatti istalla- 
re, e che prolungando questo stato d'incertezza , la riscossione delle con- 
tribuzioni proverebbe un ritardo nocevole . 

Ordina : 
Art. 1. I Percettori a Vita che non si saranno fatti istallare prima dei 20 
del corrente Luglio nel capo luogo dei loro Circondarj, saranno eonside- 
rati come dimissionarj) . 
Art. 2. Gl’Esattori comunitativi continueranno nei detti Circondarj ad esse= 
re incaricate della riscossione , sino all’istallazione dei nuovi Percettori. 


335 Art. 3. Il presente ordine sarà inserito nel Bollettino, pubblicato , ed af- 


fisso in tutte Ie Comuni. 


hTS 
336. 


CON — CON 
LVIL. | 
La Consulta Straordinaria ec. Veduta Ia nuova Tabella de’ Circonda= 
rj di Percezzione a Vita della sotto-Prefettura di Rieti. 

Le osservazioni del Prefetto del Dipartimento. di Roma : Considerando che: 
le disposizioni relative alla designazione di varie giurisdizioni dei Maires 
del Circondario di Rieti esiggono de’cambiamenti nella designazione del 
Circondarj di riscossione a vita regolata dalla deliberazione dei 16 Giue 
ENO SCOrso . 

Ordina 5 

357 Art. 1. La nuova designazione di Circondario di percezzione a vita della 
sotto=Prefettura di Rieti, unita al presente ordine, sarà sostituita a quel- 
le addottata dalla deliberazione dei +5 Giugno scorso che resta revocata . 

336 Art. 2. Gl’individui compresi nella detta Tabella sono nominati Percettori 
a vita, ogn'uno pel Circondario che gli è destinato. 

339 Art. 3. I} presente ordine, e Ta Tabella di designazione annessavi , si pub- 
blicheranno per mezzo del Bollettino . 

Stato di Rettificazione della riunione delle Comuni che compongono il 
Circondario di. Rieti, in Circondarj di Percezzione $ della determinazione 
della cauzione di ogni Percettore , della tassa delle loro provisieni, coi 
cambiamenti, riconosciuti necessarj , all'ordine della Consulta dei 16 Giu- 
gno 1510, come siegue; cioè ; 





207 Nomi dei Montan- Provisioni det. Nome de: Provisioni dei 











Capo luoghi te  del- Ricevitori cal» Ricevitori Capo Luoghi, Cau- Ricevitori Nome dei 
delle Percez= le Cau- colate sull’esa- e Comuni zioni Ricevitorb 
zioni, e delle zionra zione princi- Tas. Ammont. 

Comuni, ragione le e Centesimi lt coi dì +0 io prsùì d TAM E a 
deltadet Addizionali, { S. Filippo mt Gi Fi. LG. | 
Capitale Colle Baccaro 
|A Rocce Antica 
le dello di 
Contribu- | Montasola 
zioni di- Tase Ammon= 
rette per sa tare Narnie suoi 
l'an.1810 subborghi 
Poggio 
Rieti, e Ba Pe 7 0G: Itieli 
Moggio | Gualdo, e S$. 
Papigno Urbano 
Miranda Finocchietto 2326 rr 3 849 59 Giuseppe 
Contigliano i Aguzzo Signorina 
Piè di Lugo 4904 47 3 1467 17 Giuseppe Borgaria 
Greccio SMOrsi Guadamello 
S. Giovanni Schifenoja 
Reatino Stifone, ed 
Maglian Agro annessì 
Reatino Taizzano 
$ Vasciano 
Poggio Peru- Labbro 
gino Rivo d' afri, 
Monte $. Gio. ed Apuleggio 
Cerchiara Poggio bustone : 
Poggio Fidone 0953 25 5 575 35 Giacinto Morro 877 70 5 534 3o Pietro Grinzi 
S.Elia Angelini Castelfranco 


S. Benedetto 





1 Ronaquisto 


E. 








CON — CON 


Provisioni dei. 
Capi Luighi ,, Ricevitori 


e Comuni 


Cau-. 
zioni 


Nomi dei 
Ricevitori 
Tas. Ammont. 








Stroncone | Plaga 15 F. CC. 
Collescipoh 
Coppe 

Lugnola 
Configni 
Castiglione. 
Cottanello 
Vacone 


1252 44 4 


6rr 13. Rernardino» 
Contessa 


Torri 
Calvi 
Rocchette 
Rocchetaeci® 540 61 4 
Montehuono 
Tarano 
Poggio Som- 
mavilla 
Stimigliano.. 
Sele 


«” bi 


625 go. Carlo Cortini 


Longone 
Rigatti 
Cenciara 
Concerviano 
Magnalardo 
Offejo 
Porcigliano 
Pratojanni 
Poggio Viziano 
Rocca Viziana 
Rocca Raniera 
S. Silvestro 

S. Martino 
Valle Cupela 
Varco 
Vaccareccio 


466 26% 233 31 GasparoRossi 


Castel Vecchio 
Colle piccolo 
Antuni 
Collalto 
Marcitelli 
Paganico 
Ricetto 

S. Lorenzo 
Collegiove. 
Ascrea 
Pietra forte 


Antonio 
Pulzoni 


4og 57 5 243 38 


di 


Caunemorto 
Scandriglia 
Ponticelli 
Montorio Ro- 
mano 
Montorio in 
Valle 
Pozzaglia 
Percile .. 
Petescia 
Viyaro 
Nerola. 


5327 88 Gio. Ercole 


4 20 ke i 
1074 29 sale Turchettk 
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Nemi dei 
Ricevitori 


Provisioni dei 


Capi Luoghi , Ricevitori 


e Comuni 


Caue. 
zioni 
Tas. Ammont. 








Magliano Pic 


i” F. GC. 
Otricoli 


| Fianello 


Foglia 

S. Vito 
Collevecchio 
s. Polo 


975 60 5 504 9I Giuseppe 


Todini 


| Gicignano 


PopgioMirteto 
Montopoli 
Bocchignano 
Castel S. 
Pietro 
Catino 
Poggio Cas 
tino 
Cantalupo 
Gavignano 


1876 20 3 ee 800 095 Luigi Massi 


Kouceca Bale 
desca 

Fara 

Mompeo 

Castel Nuovo 


Poggio Na- 
tivo 
Monte Santa 
Maria 
Frasso 
Toffia 
Forano 
Casa Prota 
Correse 
Golle Longo 
Montenero 
Ornaro 
Poggio $, Lo- 
renzo 
Torriccella 


753 70 5 458 06. Gaetano 


Angeli 


Monte Leone 
Rocca Smi- 
balda 
Belmonte 
Oliveto 
Posticciola 
Stipes 
Ginestra 
Poggio Mo- 
jano 


525 81 5 519 53. Pietro Gara» 


be rì 


Totale 19656 10 7960 46 
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LVII. 
£L'Uditore del Consiglio di Stato, Prefetto del Dipartimento di Roma. 

Visto il dispaccio di S, E. il Duca di Gaeta, Ministro delle Finanze a 
Parigi de’ 12 Genna)o prossimo passato , in cui si erdina la pubblicazione 
del seguente Decreto Imperiale , in data de’ 24 dello scorso mese di Gen- 
naro , relativo alla ritenzione da farsi dai Debitori di rendite pecuniarie , 
O territoriali, in pagamento delle contribuzioni dirette. 

Considerando che è della maggiore importanza di fissare con una norma 
immutabile la somma che li suddetti debitori devono ritenersi per le sud- 
divisate contribuzioni dirette ; Ordina vi 

Che il sunnominato Decreto Imperiale qui appié trascritto sia. pubblica= 
to, ed eseguito, 

Fatto in Roma li 4 Febrajo 1911. Firmato: To urnon 
LIXi Pal Palazzo delle Tuilleries li 24 Gennaro 1811. 


NAPOLEONE ec. ec. ec. 


342 


343 


344. 


Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze , inteso il nostro Con- 
siglio di Stato, Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue; 
Art. 1 I debitori di rendite, tanto pecuniarie, quanto territoriali, come 
anche 1 debitori di qualunque Canone, Pensione, e Livello dei due Die 
partimenti di Roma, e del Trasimeno a contare dal giorno primo di Gen- 
najo del corrente anno, saranno abilitati a godere della ritenzione del 
cinque per cento sull’ammontare delle somme da loro dovute, in soddisfa- 
zione delle contribuzioni dirette. 
Art. 2. La detta ritenzione del cinque per cento non potrà aver luogo a 
favore di que debitori di pensioni, canoni, e Livelli stipolati a vantaggio 
del passato Governo Pontificio, conforme all’articolo 2 della notificazione 
degl’ 11 Giugno 1906 emanato dallo stesso Governo Pontificio. 


3545 Art. 3. La medesima non potrà aver luogo sovra i canoni, pensioni, 0 


346 


347 


348 
3549 
350 


351 
352 


livelli stipolati fra particolari, tutte le volte che ne’contratti sara stato espres= 
so il patto, che tutti i Daz), Gabelle, e Contribuzioni debbano stare a 
carico di coloro, che si sone obbligati ad annue prestazioni $ a titolo di 
canone , o di pensioni , o di livello. 
Art. 4. Il nostro gran Giudice Ministro della Giustizia, ed il nostro Mini» 
stro delle Finanze sono incaricati dell’esecuzione del presente Decreto. 
Firmato: NAPOLEONE, 

Perciò che riguarda le Contribuzioni dei due Dipartimenti di Roma, 
e del Trasimeno. Vedi li superiori numeri dal 1, al 7, il titolo Contri- 
buzioni Fondiarie N°. 642. 

Contribuzioni Prediali. Vedi. Contribuzioni Fondiarie dal N°. 643, 
al 652, dal N°. 670, al 678. 

Contribuzioni Personali. Vedi, Contribuzioni Fondiarie dal N°. 653» 
al 658, dal N°. 670 ul 678. 

Corti fini Dirette, Vedi. Contribuzioni Fondiarie dal N°. 680; 
al 723 655. | 

Contribuzioni Pubbliche.Vedi. ContribuzionifFfondiarie dal 017 al 524 

Contribuzione in linguaggio di Commercio Marittimo, cosa sia. Vedi, 
Commercio Marittimo Nota 29. 

Fine del Tomo Primo. 
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